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Identità 
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• Melazzo: Baldi, ponte manterrà la 
vecchia struttura pag. 25 

• Concerti di Natale: Cassine, Alice 
Bel Colle, Spigno, Cortemilia 

pagg. 25, 26, 27, 31 
• Presepi viventi a Cassine e a Ces-

sole     pagg. 26, 31 
• Castelnuovo Bormida: un “Mistero 

buffo” con Elisa Pistis pag. 28 
• Monastero Bormida: nuova Pro Lo-

co e Consiglio Ragazzi pag. 30 
• Bistagno: Soms festa del socio

pag. 30 
• Sassello: presentato progetto calda-

ia a cippato pag. 32 
• Calcio: Acqui 3 punti a Mirafiori e 

“GI10” torna in campo pag. 34 
• Calcio: Cairese crea ma spreca, Bu-

salla ringrazia pag. 34 
• Ovada: successo del concerto e con-

segna dell’Ancora d’argento pag. 43

• Ovada: col “porta a porta” la diffe-
renziata oltre il raddoppio pag. 43 

• Masone: il nuovo Prefetto a confron-
to con gli amministratori pag. 46 

• Campo Ligure: concerto della ban-
da cittadina pag. 46 

• Un asteroide chiamato Rossiglione
pag. 46 

• Inaugurato Vado Gateway, la Val-
bormida è tagliata fuori pag. 47 

• Sistema sanitario: la Valbormida ri-
schia spesso isolamento pag. 47 

• Cairo: Funivie Spa, dal Ministro l’8 
gennaio pag. 48 

• Canelli: al teatro Balbo “El Natal 
del Berin” pag. 50 

• Canelli: successo del 1º corso “Nati 
per leggere” pag. 51 

• Nizza: per “Natale in musica” con-
certo di due corali pag. 52 

• Calamandrana: a Natale… scendi in 
piazza pag. 53

Casette, giochi, 
animazione, 
laboratori 
e spettacoli

A pagina 17

Nelle chiese 
e al Movicentro  
l’incanto 
della Natività

A pagina 9

BUON NATALE 
CON L’ANCORA 
L’Ancora anche per il 2020 

punta a riportare tutti i fatti del 
territorio, dando la precedenza 
alle buone notizie. 

Sottoscrivendo un abbona-
mento ci aiutate a farlo. 

Per rinnovi o nuovi abbona-
menti all’edizione cartacea il 
costo è mantenuto a 55 euro. 
Per l’abbonamento all’edizione 
digitale € 38,40, per abbona-
mento carta+edizione digitale 
€ 70,00.

Il messaggio del Vescovo 

Un Natale che ci aiuti 
a operare scelte nuove

Gli auguri del Sindaco 

Auguri a chi vive, in questo 
momento, in apprensione

“Care Concittadine, Cari Concittadini, mai come quest’anno mi è risultato com-
plicato trovare le parole giuste per l’augurio di rito. Il 2019 è stato un anno com-
plesso, che recentemente ha visto il nostro territorio ferito e tante persone colpi-
te severamente dall’ultima alluvione.  

Il Sindaco, Lorenzo Lucchini 
 
 

“In questo Natale in cui il nostro territorio ha particolarmente sofferto per le piog-
ge e le frane ciascuno di noi si sente vicino alle persone che ne hanno subito le 
maggiori conseguenze. Ma proprio per questo, a maggior ragione, ci è chiesto in 
questo Natale di pensare più profondamente al Mistero della Incarnazione. 

+ Luigi, vescovo di Acqui 
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Acqui Terme. Per il mo-
mento le polemiche sembrano 
essere rientrate. Lo strappo fra 
l’amministrazione acquese e i 
vertici dell’Asl AL ricucito. Il di-
staccamento dei cinque car-
diologi in forza all’ospedale 
“Monsignor Galliano” infatti 
non comporterà una riduzione 
dei servizi per la sanità acque-
se. A garantirlo, nella mattina 
di martedì 17 dicembre, pro-
prio nell’atrio dell’ospedale cit-
tadino è stato Valter Galante, 
commissario dell’Asl AL arriva-
to da Torino per fare chiarezza. 

«I cardiologi in forza ad 
Acqui continueranno a lavo-
rare qui - ha detto - il di-
staccamento funzionale avrà 
come obiettivo quello di raf-
forzare la rete professionale 
e permettere agli stessi me-
dici di acquisire nuova espe-
rienza». 

Poi il commissario dell’Asl 
Al ha aggiunto: «La situa-
zione è critica e non lo na-
scondo ma il nostro impegno 
sarà quello di mantenere ad 
Acqui i servizi già presenti». 

Nella città dei fanghi però, 
nonostante le rassicurazioni, 
l’attenzione continuerà ad es-
sere alta perché quel prov-
vedimento, anche se appa-
rentemente innocuo, è arri-
vato dall’alto. 

Ed è proprio questo il noc-
ciolo della questione, alme-
no per il sindaco della città 
Lorenzo Lucchini «Io sono il 
responsabile della sanità ter-

ritoriale», aveva detto lunedì 
16 dicembre dando inizio al 
presidio permanente nell’atrio 
dell’ospedale, «e non sono 
stato informato. La decisione 
è stata presa dai vertici del-
l’Asl senza nemmeno pren-
dersi il disturbo di informare 
me e gli altri sindaci». 

Gi.Gal. 

Giornate di tensione per un provvedimento imposto dall’alto 

Il distaccamento funzionale dei cardiologi 
non comporterà riduzione dei servizi
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Sabato 21 dicembre  

Premio “Acqui 
Edito e Inedito” 

Acqui Terme. Nato dall’esi-
genza di ampliare il Premio 
“Acqui Storia”, aprendo le por-
te a nuove tipologie di opere 
storiche che diano voce a scrit-
tori emergenti, il nuovo con-
corso del Premio “Acqui Edito 
e Inedito”, fortemente voluto 
dall’Assessore Alessandra Ter-
zolo, giunge all’atto finale sa-
bato 21 dicembre. Con la pre-
miazione di una fitta pattuglia 
di autori. 

Nella sezione edita Emma-
nuel Guibert; nelle sezioni ine-
dite Patrizia Deabate (sezione 
tesi di laurea e saggi storici), e 
Roberto Pulcini (sezione nar-
rativa - romanzo familiare) 
Menzioni speciali sono state 
inoltre riconosciute a Roberto 
Volpiano e a Maria Elisabetta 
Giudici. 

L’intera giornata di saba-
to è equamente suddivisa 
tra presentazioni e premia-
zioni, al mattino a Palazzo 
Robell ini, nel pomeriggio 
nella sala consiliare di Pa-
lazzo Levi. 

G.Sa. 

In consiglio comunale 

La cittadinanza 
onoraria 
a Liliana Segre

Acqui Terme. Sarà il consi-
glio comunale a decidere se 
concedere la cittadinanza ono-
raria alla senatrice a vita Lilia-
na Segre. Il consiglio, convo-
cato per il 20 dicembre, dovrà 
cioè prendere in esame l’ordi-
ne del giorno presentato dal 
sindaco Lorenzo Lucchini. 

Gi.Gal. 
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All’interno

Direttore Sanitario Dott. Giancarlo Oneto Medico Chirurgo Odontoiatra 
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911 
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com

CENTRO 
MEDICO 75° 

odontoiatria e medicina estetica s.r.l.
Dir. Sanit. Dott. Giancarlo Oneto 

Aut. Sanit. nº 18477 del 02/11/2012

Auguri 
di buon Natale 
e felice 2020

Siamo sempre aperti, 
chiusi solo: 24/12 dalle 13 

il 25/12 il 26/12 e il 31/12 dalle 13

Il numero 48 
sarà in edicola il 27 dicembre

Altri servizi a pagina 3
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Latte

Una parola per volta

La Parola di Dio si è fatta carne, è così entrata con forza nella storia degli es-
seri umani.  

E’ interessante per noi cercare di capire cosa significhi questa presenza di Dio 
tra noi. Un Dio che partecipa, condivide entra nella vita umana. Se ci pensiamo 
bene questo non può che essere un modello per noi. Forse vuol dire che nessuno 
può più rimanere estraneo agli altri, chiuso nel suo mondo. Forse vuol dire che 
è chiesto anche a noi di condividere con più radicalità la situazione degli altri. 

D’altra parte Gesù ha vissuto pienamente questa partecipazione alla condi-
zione umana e il suo messaggio, il suo Vangelo, ci parla con chiarezza di que-
sto.  

Parlare di Vangelo è per noi sempre scomodo, perché vorremmo poterlo adat-
tare al nostro modo di sentire e di pensare, ma non è possibile. Capire il signifi-
cato del Dio che si incarna vuol dire accettare fino in fondo la novità del Vange-
lo. E’ una novità che non ci lascia tranquilli, significa che l’altro è sempre impor-
tante quanto noi, se non di più. Vuol dire che chi è più debole merita molta più 
attenzione di chi è forte. Vuol dire che non possiamo far finta di non vedere le dif-
ficoltà e le sofferenze degli altri. Vuol dire che ci è chiesto di cercare e costruire 
dignità per ogni persona umana. 

Il messaggio del Vangelo è forte, cambia la nostra prospettiva e i nostri progetti, 
cambia la nostra mentalità. 

Augurarci Buon Natale non può essere quindi né facile né scontato. 
Riconosciamo, infatti, nel Gesù che nasce colui che chiede anche a noi di cam-

biare testa e schemi e ci chiede di operare scelte nuove anche nelle nostre re-
lazioni quotidiane”. 

Perciò, non posso che rivolgere a tutti gli sfollati il mio più 
profondo sentimento di vicinanza, ribadendo che l’Ammini-
strazione sta facendo e farà tutto il possibile per rendere 
meno gravose le difficoltà che li hanno coinvolti e per age-
volare con tutti gli strumenti in nostro possesso il ritorno al-
la normalità. 

Se è vero che nelle difficoltà si scopre l’animo più since-
ro e autentico delle persone, posso dire che in queste set-
timane di preoccupazione e lavoro incessante, ho avuto an-
cora una volta l’occasione di riconoscere il valore chi, a va-
rio titolo, ha contribuito e collaborato alla gestione del-
l’emergenza. 

Ringrazio sinceramente tutti i componenti della Prote-
zione Civile e i dipendenti comunali, che con la loro co-
stante presenza hanno reso un servizio encomiabile all’in-
tera Comunità: segno tangibile che, anche nelle contrarie-
tà e nelle avversità, è doveroso mantenere viva la fiamma 
della speranza e che essa è racchiusa nei rapporti umani, 
nella collaborazione, nella solidarietà e nell’assistenza a chi 
è in difficoltà. 

Per questo motivo, auguro a tutti gli Acquesi un periodo 
natalizio sereno, riscaldato dal calore degli affetti e con una 
doverosa attenzione per chi, in questo momento, vive con 
apprensione il prossimo futuro”.

Credo che non solo a me, nel periodo natalizio, sia 
caduto l’occhio su un’antica e bellissima icona della 
Natività. 

In essa appare un Gesù Bambino avvolto nelle ben-
de della morte (come spesso si vede rappresentato 
Lazzaro, la cui resurrezione miracolosa è raccontata 
da Giovanni al cap. 11 del suo Vangelo). Nella stessa 
icona, Gesù appare collocato in una culla che asso-
miglia moltissimo ad una bara e la grotta dov’è nato 
ha tutto l’aspetto di un sepolcro. 

Tutto ciò mi ha fatto venire in mente Paul Tillich 
[questo esemplare pastore e grandissimo teologo lu-
terano lasciò la Germania per sfuggire alle gravi pu-
nizioni  naziste che sarebbero certamente ricadute su 
di lui in quanto aveva pubblicamente condannato dal-
la sua cattedra nell’Università di Francoforte la per-
secuzione degli Ebrei- ndr] che, in un suo libro, pub-
blicato a Chicago nel 1948 dal titolo “Si scuotono le 
fondamenta” e tradotto in italiano nel 1970 dal pasto-
re valdese Paolo Ricca, racconta: “Al processo di No-
rimberga contro i capi del regime nazista comparve 
un testimone che per un certo periodo di tempo (nel-
la città di Wilnius, allora conquistata dai tedeschi) era 
vissuto in un cimitero, nascosto in una tomba. Era un 
ebreo e il cimitero era ebraico. La tomba era l’unico 
posto sicuro per lui, per non finire in una camera a 
gas. Molti avevano trovato lo stesso rifugio: delle tom-
be vuote abitate da persone vive per nascondersi e 
non finire nelle mani delle SS. Il testimone, in quel 
tempo, scrisse delle poesie, e una di queste era la de-
scrizione di una nascita. In una tomba accanto alla 
sua, una giovane donna diede alla luce un bambino. 
Il becchino ottantenne del cimitero, avvolto in un telo 
di lino, aiutò la giovane donna a partorire. 

Quando il bambino neonato emise il primo vagito, il 
vecchio ottantenne pregò: “Gran Dio, ci hai finalmen-
te mandato il Messia? Chi altri, infatti, se non il Mes-
sia può nascere in una tomba?”. Ma tre giorni dopo, il 
vecchio vide il bambino che succhiava le lacrime del-
la madre, perché la madre non aveva latte per lui”.  

Paolo Ricca (più volte relatore nella Due giorni ecu-
menica che ogni estate si tiene a Garbaoli nella casa 
estiva dell’Azione Cattolica della Diocesi di Acqui), ha 
commentato questo racconto con tre considerazioni: 

“La prima considerazione: la tomba diventa una cul-
la, il luogo dove la vita finisce diventa il luogo dove la 
vita comincia - figura potentissima dell’Evangelo: dal 
sepolcro sorge la vita nuova ed eterna. 

La seconda considerazione: l’attesa del vecchio ot-
tantenne becchino fa pensare al vecchio Simeone che 
aspettava la consolazione di Israele” e la trova pren-
dendo in braccio “il bambino” (Luca 2, 27-28). In mez-
zo alla tragedia della persecuzione, della caccia al-
l’uomo, dello sterminio, quando tutto parlava di morte 
e il cimitero era diventato, paradossalmente, l’unico 
posto sicuro, l’attesa non della morte, ma del Messia, 
non della fine, ma dell’inizio, albergava nel cuore del 
vecchio ebreo. 

 La terza considerazione: “Chi se non il Messia po-
trebbe nascere in una tomba?”, cioè dove deve ap-
parire il Messia se non nel luogo della nostra fine per 
darci un nuovo inizio? 

La conclusione, è vero, è amarissima, come amare 
sono tutte le lacrime umane. Ma che cosa vogliono si-
gnificare quelle lacrime se non che la via del Messia 
è amara fin dall’inizio e che la salvezza dell’umanità 
ha un costo alto, altissimo e che noi “dobbiamo en-
trare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni” (At-
ti 14,22)?” (Paolo Ricca “Come in cielo, così in terra”, 
Claudiana, Torino 2009. pagg. 125-126). 

 A queste considerazioni mi permetto di aggiunger-
ne una mia: auguriamoci che il Bambino Gesù, quan-
do tornerà a giudicare la nostra vita e questa nostra 
storia nel modo e coi criteri di cui ci parla Matteo nel 
cap. 25 del suo Vangelo, non ci chieda conto dei bam-
bini che ancora oggi succhiano le lacrime della loro 
madre “perché la madre non ha latte per loro”. 

Sarebbe dura proporre a Gesù come scusa che noi 
eravamo impegnati ad addobbare l’albero o il prese-
pio, a cantare il “Tu scendi dalle stelle”, a preparare il 
pranzo per festeggiare la Sua prima venuta. Io, per 
parte mia, comincio a chiedergli, fin d’ora: Kyrie, elei-
son! Quello che mi conforta un po’ è il sapere che, tra 
tutti quegli angeli di cui parla Matteo (in 25,31: “Quan-
do il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i 
suoi angeli…”), ci saranno sicuramente anche quei 
bambini che “hanno succhiato le lacrime della loro 
madre perché la madre non aveva latte per loro” e 
che, siccome “sono entrati nel Regno di Dio attraver-
so molte tribolazioni” (Atti 14,22), diranno insieme a 
me: “Kyrie, eleison: Signore abbi pietà”) e magari il 
Bambino Gesù non se la sentirà di dire di no a loro e 
si lascerà convincere. Almeno così spero. Per me. E 
anche per voi.  

Buon Natale a tutti. 
  M.B.

E questo nonostante, esplicitamente, pro-
prio dai sindaci del territorio, era stato chiesto 
di lasciare sempre aperto il canale della co-
municazione organizzando, anche mensil-
mente, riunioni per discutere dei problemi le-
gati alla sanità. Ed è proprio per questo moti-
vo che, nonostante il chiarimento, giovedì 19 
dicembre, alle 21, sarà ugualmente indetta la 
riunione fra i sindaci del territorio, i sindacati, 
la Provincia, i vertici dell’Asl e i rappresentan-
ti della Regione». 

«Continueremo a vigilare – aggiunge il Sin-
daco – per troppo tempo il nostro territorio è 
stato declassato senza una reazione politica 
adeguata». 

È bastato dunque un provvedimento, nella 
fattispecie il distaccamento funzionale dei car-
diologi acquesi, per far comprendere quanto 
ancora sia scoperto il nervo. Quanto ancora 
sia alta la preoccupazione per l’ospedale ci-
vile che nel giro di pochi anni ha visto dimez-
zati i servizi erogati ai cittadini. Pediatria, gi-
necologia, cardiologia e ostetricia sono solo 
un ricordo. Ridimensionato anche il pronto 
soccorso. È bene sottolineare che queste 
scelte non sono responsabilità dell’attuale go-
verno piemontese. Resta il fatto che sono sta-
te prese e le parole razionalizzazione o ridi-
mensionamento qui non piacciono. «Con il 
commissario Galante abbiamo concordato 
per iscritto che il distacco funzionale dei car-
diologi non comporterà in nessun modo una 

riduzione delle prestazioni e della operatività 
del servizio – ha aggiunto Lucchini - Infine, ho 
chiesto e ottenuto che qualora ci fossero mo-
difiche sostanziali dell’organizzazione ospe-
daliera, siano valutate per tempo con i rap-
presentanti politici del territorio». Garanzie 
queste che rappresentano un passo impor-
tante. 

«Decisioni importanti come la riorganizza-
zione della rete cardiologica provinciale non 
possono passare sulla testa dei sindaci» ha 
detto l’onorevole Federico Fornaro di Liberi e 
Uguali, recatosi lunedì mattina all’ospedale 
acquese per portare la propria solidarietà a 
Lucchini, «Non si vede poi in questa decisio-
ne un progetto organico. Meglio dunque fer-
marsi e riaprire un tavolo di confronto per ri-
cercare una soluzione condivisa che garanti-
sca un adeguato livello di servizio sanitario 
cardiologico in tutti gli ospedali della Asl Al». 

Parole quelle di Fornaro che fanno eco a 
quelle del consigliere regionale del Pd Do-
menico Ravetti: «Giusto l’appello del sindaco 
di Acqui Terme, era necessario un chiarimen-
to sulla decisione relativa al distacco dei car-
diologi e sul futuro della rete ospedaliera e 
dei servizi territoriali in provincia di Alessan-
dria». 

Per Sean Sacco, consigliere regionale gril-
lino, «l’impegno assunto dai vertici aziendali 
di concordare, preventivamente, con gli am-
ministratori locali, le scelte future riguardanti i 

servizi sanitari è molto importante. Continue-
remo comunque a tenere alta l’attenzione sul-
la qualità dei servizi sanitari erogati nell’ac-
quese, una zona che in passato è stata forte-
mente penalizzata dalla politica regionale». 
Tra le varie voci ce ne sono poi alcune fuori 
dal coro. 

In particolare quella della Lega che ha giu-
dicato solo una speculazione politica la pre-
sa di posizione del sindaco Lucchini. «Il sin-
daco ha detto delle bugie e sul depotenzia-
mento dell’ospedale non si scherza» ha det-
to il segretario acquese della Lega Marco Ce-
rini «non si deve creare un allarmismo ingiu-
stificato. Questo non fa bene alla città». 

Infine, ma non da ultime, le parole dell’ex 
sindaco della città Enrico Bertero: «Dopo le 
apprensioni delle prime ore, sembra che ci 
possa essere una schiarita per l’Ospedale di 
Acqui. Da Torino mi fanno sapere che ad Ac-
qui, Cardiologia era già stata accorpata, dal-
l’infelice Saitta, a Medicina, creando Medicina 
2. Nel tentativo di razionalizzare Tortona ad 
Acqui in una vera e propria Cardiologia, l’ASL 
- AL ha deciso di accorpare Tortona con Novi 
e Acqui con Casale: andasse in pensione un 
Cardiologo, si procederà all’assunzione di un 
cardiologo e non di un internista. Mi sembra 
una cosa logica. Aspettiamo gli eventi per ca-
pire come si svolgerà la questione. Speriamo 
che il nostro Ospedale non sia più penalizza-
to».

La decisione era stata presa al-
l’indomani delle feroci polemiche ed 
attacchi rivolti alla Senatrice che, nel 
mese di ottobre, proprio nella città di 
Acqui ha ricevuto il premio di Testi-
mone del Tempo.  

«Questa proposta è nata dopo 
l’impressionante ondata di messag-
gi di odio razziale che ogni giorno Li-
liana Segre riceve – spiega Primo 
Cittadino – si tratta di una ferita 
ignobile alla memoria storica». Lilia-
na Segre ha 89 anni ed è soprav-
vissuta all’orrore di Auschwitz. 
Ebrea italiana è stata vittima delle 
leggi razziste volute da Benito Mus-
solini. 

È nata a Milano il 10 settembre 
del 1930. All’età di 8 anni venne 
espulsa da scuola, dopo che si ab-
batté in Italia la violenza della di-
scriminazione razziale, alla quale 
seguì la persecuzione. 

Nel 1943 venne rinchiusa nella 
sezione femminile del campo di 

sterminio di Auschwitz. Fu liberata 
dai sovietici il 30 aprile del 1945: dei 
776 bambini italiani di età inferiore 
ai 14 anni deportati ad Auschwitz, 
ne sopravvissero solo 14. Liliana 
Segre era fra questi. Una ferita pro-
fonda la sua che però non le ha im-
pedito di sorridere alla vita e di di-
ventare una testimone di quanto ac-
caduto. Non con l’odio però, come 
lei stessa ha sottolineato dal palco 
dell’Ariston di Acqui Terme, ma con 
la voglia di far conoscere la storia 
per permettere ai ragazzi di oggi di 
scegliere. 

«La mia speranza – conclude il 
sindaco Lorenzo Lucchini – è che 
questo Ordine del Giorno passi al-
l’unanimità, dando un significativo 
segno di gratitudine, vicinanza e so-
lidarietà a una persona che ha spe-
so la propria vita a contrastare ogni 
forma di odio e che oggi proprio per 
questo riceve ogni giorno attacchi 
indegni».

DALLA PRIMA 

Un Natale che ci aiuti 
a operare scelte nuove

DALLA PRIMA 

Auguri a chi vive 
in apprensione

DALLA PRIMA 

Il distaccamento funzionale dei cardiologi

DALLA PRIMA 

La cittadinanza onoraria a Liliana Segre

Missione Unesco in Yunnan 
bilancio positivo 

Acqui Terme. Il buon esito del gemellaggio tra i Paesaggi Vi-
tivinicoli di Langhe Roero e Monferrato e i Terrazzamenti del Ri-
so di Honghe Hani apre le porte a interessanti prospettive di col-
laborazione tra Piemonte e Cina. 

È positivo il bilancio della prima visita del sito Unesco nello 
Yunnan. 

Sul prossimo numero un servizio particolareggiato sull’evento.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

28/12-02/01 e 02-07/01 e 11-16/02: Gran Tour della PUGLIA e MATERA 

02-06/01 e 26/02-02/03 e 25-30/03: BUDAPEST “SPECIAL” 

02-06/01 e 26/02-02/03 e 25-30/03: VIENNA e SALISBURGO 

02-06/01 e 12-16/02 e 21-25/02: NAPOLI e la COSTIERA 

02-06/01 e 12-16/02 e 21-25/02: I CASTELLI della LOIRA 

02-07/01 e 11-16/02 e 20-25/02: Berlino-Monaco-Lipsia-Norimberga 

03-06/01 e 13-16/02 e 22-25/02: MONACO e  CASTELLI di BAVIERA 

03-06/01 e 13-16/02 27/02-01/03: ROMA CITTA’ ETERNA 

03-06/01 e 12-15/03 e 26-29/03: STRASBURGO e COLMAR 

03-06/01 e 13-16/02: PRAGA “EXPRESS” 

03-06/01 e 13-16/02: UMBRIA MEDIOEVALE 

03-06/01 e 19-22/03: TOUR della TOSCANA

IL GIAPPONE 
“Panorami e meraviglie di Civiltà d’Oriente” 

14 - 25 marzo

GRAN TOUR della TUNISIA 
“La Regina del Nord Africa” 

28 marzo - 5 aprile       

AUTENTICO PAKISTAN 
“Culla di Religioni e Civiltà” 

23 febbraio - 6 marzo

PASQUA nella  
“GRECIA di TERRA” 

“Da Atene al Peloponneso” 
9 - 14 aprile

Professionisti dal 1966

AUGURI di BUONE FESTE  
a TUTTI  

I NOSTRI CLIENTI!
 

DARIO, CATIA, MINA, SAMARA, SERENA

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761 
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984 

SAVONA • Tel. 019 8336337 
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”
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Acqui Terme. Della “musica 
di Natale” è, da sempre, uno 
degli appuntamenti più attesi. 
Fervono i preparativi in vista 
del Tradizionale Concerto di 
Santo Stefano (e non è una 
frase convenzionale: domenica 
15 dicembre, a Mombaruzzo, 
al Teatro della SOMS, si sono 
tenute, tra mattino e primo po-
meriggio, le prove generali, in-
dizio dell’impegno che il soda-
lizio pone in questo momento 
artistico clou). La data da fis-
sare quella di giovedì 26 di-
cembre (e come di consueto si 
raccomanda agli appassionati 
di prendere posto per tempo, 
vista l’affluenza in genere note-
vole), nella chiesa di San Fran-
cesco, e inizio delle esecuzioni 
alle ore 17, per la XXII edizione 
di un appuntamento particolar-
mente amato dagli acquesi. 
Che viene organizzato, pro-
mosso e realizzato dal Coro 
“W.A. Mozart” con il Patrocinio 
della Regione Piemonte, della 
Provincia di Alessandria, della 
Città di Acqui, del Conservato-
rio “Vivaldi” di Alessandria e 
con il sostegno della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ales-
sandria. E il contributo di tanti 
sponsor (aziende e attività del 
territorio) che saranno ricorda-
ti tanto sui programmi di sala, 
quanto dalla voce di chi pre-
senterà l’evento.  
Il programma 

Esso accoglie una prima 
parte strumentale, dedicata al-
l’esecuzione del Concerto per 
due violoncelli e archi RV531 
di Antonio Vivaldi. Quasi a 
conferma di una attitudine ac-

quese per lo strumento le cui 
qualità bene ha fatto conosce-
re il Mº Misha Quint nelle ulti-
me estati InterHarmony. 

Quindi la vocalità balzerà in 
primo piano attraverso la pri-
ma ripresa moderna della 
Messa breve “da Gloria”, com-
posizione tardo-ottocentesca 
del maestro alessandrino Pie-
tro Abbà Cornaglia. Figura non 
di primo piano nel panorama 
nazionale, ma senz’altro meri-
tevole oggi di considerazione 
(e non ignota agli specialisti, 
tanto da meritarsi una voce, 
pur breve, nella Dizionario En-
ciclopedico Universale della 
Musica e dei Musicisti UTET 
1985, organista - per tre lustri, 
tra 1880 e 1894, anno della 
precoce dipartita, lui poco più 
che quarantenne - del Duomo 
di Alessandria. Soli, coro di vo-
ci bianche, tenori e bassi, con 
accompagnamento di archi e 
armonium costituiscono l’orga-
nico per una composizione 
“dormiente” da oltre cento an-
ni, riscoperta, per l’occasione, 
e recuperata trascrivendo di-
rettamente i manoscritti (cre-
diamo addirittura gli autografi) 
custoditi presso la biblioteca 
del Conservatorio ”Vivaldi” di 

Alessandria. A seguire i canti 
delle festività, attesissimi, del 
presepe e dell’albero. 
Gli interpreti 

Ospiti dell’Orchestra e del 
Coro Mozart quest’anno sa-
ranno i violoncellisti Stefano 
Beltrami (per lui un ritorno ad 
Acqui dopo il Santo Stefano 
2018) ed il promettente Euge-
nio Catale (selezionato dai 
“Solisti Veneti” per due con-
certi) e i solisti Valentina Por-
cheddu e Silvano Santagata 
(rispettivamente soprano e te-
nore; più volta applaudita in 
città), con Lorenzo Liberali (ba-
ritono). A fianco del Coro Mo-
zart si esibiranno anche le se-
zioni maschili del Coro 
Prof_In_Coro, diretto da Luigi 
Cociglio, una particolare for-
mazione vocale nata nel 2013 
da un’idea del Dipartimento di 
Didattica del Conservatorio di 
Alessandria che riunisce inse-
gnanti di diverse discipline 
(non necessariamente musi-
cali), valorizzando il canto co-
rale quale patrimonio d’arte e 
di cultura. Come sempre, la 
preparazione della parte voca-
le e corale e la direzione del 
concerto sono curate dal mae-
stro Aldo Niccolai.  G.Sa

Giovedì 26 dicembre, alle 17, in San Francesco 

Il concerto di Santo Stefano 
del “Mozart”: da Vivaldi 
a Pietro Abbà Cornaglia

 Acqui Terme. Nell’anno del 
quarantesimo della caduta del 
Muro di Berlino, e della fine 
della cortina di ferro (ma, ahi-
noi, con tante frontiere ugual-
mente chiuse e separanti nel 
mondo, oggi non tanto sulla di-
rettrice Est/Ovest, quanto 
sull’asse Nord/Sud - ricchez-
za/povertà) un concerto “sen-
za frontiere”.  

Che ha il sapore, certo già 
antico, di “guerra fredda finita”. 
Che combina la fiaba Pierino e 
il lupo, di Sergej Prokof’ev, e 
così la musica erede della 
grande madre Russia, con le 
scintillanti scritture stelle e stri-
sce di George Gershwin, con 
la Suite da Porgy and Bess, e 
Leonard Bernstein, con un’al-
tra scelta antologica da West 
Side Story.  

A ricordare che Natale deve 
portare anche un messaggio di 
fratellanza universale. E che 
commistioni - ritenute impossi-
bili, del tutto improponibili, uto-
piche - si son potute realizza-

re. Potrà accadere anche nel 
futuro? 

 E se il pessimismo del pre-
sente induce a sospendere 
giudizi, e a non rispondere, 
una buona via può essere 
questa: affidarsi al potere con-
solante della musica.  

Che torna, con il programma 
sopra ricordato nell’Aula Con-
siliare di Palazzo Levi. Con il 
concerto, lunedì 23 dicembre 
del Quintetto Prestige, forma-
to da alcuni prime parti dell’Or-
chestra del Teatro Regio di To-
rino.  

 Saranno Federico Giarbella 
- flauto, Alessandro Cammilli - 
oboe, Luigi Picatto - clarinetto, 
Natalino Ricciardo - corno, e 
Orazio Lodin - fagotto) a pre-
sentare le pagine di Prokof’ev, 
Gershwin, Bernstein. Inizio 

esecuzioni alle 21, con ingres-
so libero. 

 E con esse il pubblico ac-
quese potrà apprezzare la pre-
disposizione narrante della 
musica, nel segno delle fiabe 
“antiche e moderne”. Ecco al-
lora, nell’op. 67 (prima esecu-
zione a Mosca, nel 1936) gli 
accoppiamenti, arcinoti, uccel-
lino-flauto, anatra-oboe, gatto-
clarinetto, nonna-fagotto lupo-
corno. Poi, raggiungendo l’ol-
tre Atlantico, la Suite di Porgy 
and Bess (dai particolari impa-
sti), contemporanea di Pierino 
e il lupo, e West Side Story (di 
circa venti anni più tarda), vi-
cenda di rivalità tra bande che 
tanto ricorda, ai meno giovani I 
ragazzi della via Pal di Molnar, 
classico 1907 ormai dimenti-
cato.  

Lunedì 23 dicembre, alle 21 

Quintetto Prestige del Regio di Torino 
nella Sala del Consiglio Comunale

Acqui Terme. Nato dall’esi-
genza di ampliare il Premio 
“Acqui Storia”, aprendo le por-
te a nuove tipologie di opere 
storiche che diano voce a scrit-
tori emergenti, il nuovo con-
corso del Premio “Acqui Edito 
e Inedito”, fortemente voluto 
dall’Assessore Alessandra Ter-
zolo, giunge all’atto finale sa-
bato 21 dicembre. Con la pre-
miazione di una fitta pattuglia 
di Autori. 

Nella sezione edita dedica-
ta ai graphic novel l’alloro sa-
rà tributato a Emmanuel Gui-
bert con La guerra di Alan, 
edito da Coconino Press - 
Fandango. 

Mentre nelle sezioni inedite 
gli onori più alti andranno a Il 
misterioso caso di Benjamin 
Button da Torino a Hollywood. 
Nino Oxilia: il fratello segreto di 
Francis Scott Fitzgerald di Pa-
trizia Deabate (sezione tesi di 
laurea e saggi storici), e al vo-
lume Tenerello di Roberto Pul-
cini (sezione narrativa – ro-
manzo familiare) che con la lo-
ro qualità si sono assicurati la 
pubblicazione a cura della Ca-
sa Editrice De Ferrari di Geno-
va. 

Menzioni speciali sono state 
inoltre riconosciuta a Roberto 
Volpiano per La Divisione Ac-
qui a Cefalonia. Storia e me-
moria nella Città di Acqui Ter-
me (sempre nella sezione tesi 
di laurea e saggi storici), e a 
Maria Elisabetta Giudici, autri-
ce della narrazione La foresta 
invisibile (sezione romanzi 
d’archivio). 

I premi letterari del Comune 
di Acqui Terme sono sostenuti 
da Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, Regio-
ne Piemonte, Fondazione 
Cassa di Risparmio di Torino. 
E nel caso del Premio “Edito e 
Inedito” possono contare sulla 
sinergia stabilitasi tra le Case 
Editrici Impressioni Grafiche di 
Acqui e De Ferrari di Genova. 
Edito & Inedito: 
le motivazioni 
dei volumi vincitori 

Questa la rassegna delle 
opere che saranno premiate, 
accompagnata dai giudizi 
espressi dalle giurie. 

Emmanuel Guibert, La guer-
ra di Alan, Coconino Press - 
Fandango.  

L’opera si distingue per rigo-
re storiografico, personalità del 
racconto e stile, perfettamente 
inserito nel filone del graphic 
novel contemporaneo, per sin-
tesi delle immagini e capacità 
di veicolare molte informazio-
ni.  

Esteticamente colpisce l’uso 
sapiente del bianco e nero, pri-
vo di retini, che sottolinea l’ef-
fetto di narrazione delle me-
morie di un reduce dalle espe-
rienze non eroiche, ma mode-
ste. Memorie che non hanno 
peli sulla lingua in particolare 
nel raccontare, ma senza al-
cuna enfasi, alcuni episodi fra 
cui l’uccisione di prigionieri di 
guerra tedeschi, i saccheggi 
delle truppe americane, l’ad-
destramento, i rapporti tra 
commilitoni e quelli con le po-
polazioni dell’Europa occupa-
ta dagli Alleati. 

Patrizia Deabate, Il misterio-
so caso di Benjamin Button da 
Torino a Hollywood. Nino Oxi-

lia: il fratello segreto di Francis 
Scott Fitzgerald. 

Il misterioso caso di Benja-
min Button, film hollywoodiano 
tratto da un racconto di F. S. 
Fitzgerald (1922), narra il caso 
misterioso di un uomo che na-
sce vecchio per poi ringiovani-
re. La documentatissima ricer-
ca dell’Autrice nasce dalla 
constatazione delle affinità con 
i lavori di due poeti crepusco-
lari, morti giovanissimi, che 
trattano lo stesso argomento 
nel decennio precedente: Giu-
lio Gianelli e Nino Oxilia. Lavo-
ro molto interessante, denso di 
notizie letterarie, cinematogra-
fiche, storiche. 

Lavoro di ricerca con ottime 
potenzialità di lettura, tema ori-
ginale, sebbene settoriale, at-
tinente alla storia del costume. 

Roberto Pulcini, Tenerello 
L’Autore ha sviluppato 

un’avvincente trama corale de-
scrivendo con efficacia la vita 
nell’anteguerra e durante il 
conflitto in un quartiere popo-
lare della Capitale, sottoline-
ando i valori positivi di solida-
rietà e resilienza senza scade-
re nella retorica sentimentali-
stica. 

Roberto Volpiano, tesi di 
laurea La Divisione Acqui a 
Cefalonia. Storia e memoria 
nella Città di Acqui Terme, a.a. 

2016/2017. Università di Tori-
no, Giurisprudenza, Scienze 
Strategiche. 

Il lavoro, di notevole dimen-
sione e di coerente organizza-
zione, illustra anzitutto lo sce-
nario della campagna di Gre-
cia nel quale si colloca la vi-
cenda della Divisione Acqui, 
per poi analizzare in modo det-
tagliato i fatti di Cefalonia, i cri-
mini di guerra e gli sviluppi giu-
ridici della tragedia. 

 Infine, l’ultima sezione del 
lavoro esamina la memoria 
della vicenda, in particolare 
nella città di Acqui. La Com-
missione ha ritenuto di valoriz-
zare con una menzione la tesi 
di Roberto Volpiano in quanto 
il lavoro si segnala per la chia-
rezza dell’impianto e per l’uti-
lizzo della più aggiornata sto-
riografia al momento della sua 
elaborazione, riconoscendo 
così l’impegno del giovane stu-
dioso. 

Maria Elisabetta Giudici, La 
foresta invisibile 

Il romanzo propone una tra-
ma interessante e a tratti coin-
volgente contornata da nume-
rosi personaggi ben caratteriz-
zati ed inseriti in una buona 
ambientazione storica. Il tutto 
viene descritto con l’utilizzo di 
un lessico corretto ed appro-
priato. 

Il 21 dicembre con un fitto programma tra Sala Robellini e Palazzo Levi 

Premio “Acqui Edito e Inedito” 
la giornata delle premiazioni

Acqui Terme. Si svolgerà sabato 21 dicembre, al-
le ore 21, nella Chiesa di San Francesco, il tradizio-
nale concerto di Natale “Auguri alla Città” offerto dal-
la Corale “Città di Acqui Terme”.  

Ancora una volta, dunque, la tradizione si rinnova. 
Sin dal 1972 la Corale “Città di Acqui Terme” è solita 
porgere alla città i suoi auguri “cantati” in occasione 
delle feste: una usanza che si è radicata negli anni, fi-
no a diventare parte integrante del Natale acquese, e 
che non manca mai di coinvolgere gli appassionati, 
gli amici della Corale e quindi, idealmente, anche tut-
ti i cori con i quali l’associazione ha condiviso il palco 
nei tanti incontri di cui è stata protagonista. 

Quello che sarà proposto alla città è quello di un 
concerto interamente di ispirazione natalizia, incen-
trato su melodie sacre e canti tradizionali, e impre-
ziosito dalla partecipazione dei piccol cantori del co-
ro “Piccole Voci Corale Città di Acqui Terme”, che ar-
ricchiranno la serata con l’esecuzione di tre brani 
(“Jingle Bell rock”, “Oh Happy Day” e “We Wish You 

a Merry Christmas”) 
Per quanto riguarda invece il repertorio che verrà 

proposto dalla Corale, la scaletta (composta da 13 
brani) ricalca quella messa in scena domenica 15 di-
cembre a Rivalta Bormida, nell’Oratorio di San Se-
bastiano, dove la Corale è stata protagonista di un 
applaudito concerto, accompagnato da una bella cor-
nice di pubblico. 

Ad aprire l’esibizione di sabato 21 saranno le note 
tradizionali di “Adeste Fideles”, a cui seguirà l’esecu-
zione di “Gesù Bambein l’è na”, canto tradizionale 
dialettale. 

Poi due componimenti del maestro Bepi De Marzi 
(“Pastori” e “Notte Santa”) e quindi il programma pro-
seguirà con “Ninna Nanna Cosacca”, “Fermarono i 
cieli”, la “Pastorale” di Beethoven e una versione di “O 
Tannenbaum” arrangiata dal Maestro Anna Maria 
Gheltrito. 

Concluderanno la scaletta “Tu scendi dalle stelle”, 
“Canto degli Angeli”, “White Christmas” e lo spiritual 

“Oh, Mary, don’t you weep”, prima del gran finale con 
una esecuzione di “Jingle Bell” che vedrà impegnati 
sia la Corale “Città di Acqui Terme”, sia le Piccole Vo-
ci  

Ancora una volta, i coristi acquesi danno appunta-
mento a tutti per una serata di musica e di aggrega-
zione da vivere nella serenità che è propria del pe-
riodo natalizio, e si augurano la presenza di un folto 
pubblico. M.Pr

“Auguri alla città” sabato 21 dicembre 

Concerto di Natale con la Corale in San Francesco

Acqui Terme. È fitto il programma della cerimonia di pre-
miazione della prima edizione dell“Acqui Edito ed Inedito”. Che 
a pochi giorni dal Natale, sabato 21 dicembre promuove una 
intera giornata equamente suddivisa tra presentazioni e pre-
miazioni, al mattino a Palazzo Robellini, nel pomeriggio a Pa-
lazzo Levi.  

 Primi appuntamenti nel segno delle graphic novel. Alle ore 
10 con la presentazione del Uccidendo il secondo cane di Va-
lerio Gaglione e Fabio Izzo. Alle 11 con Da Caporetto alla Vit-
toria. La storia di un alpino di Walter Riccio, Luigi Piccatto e 
Giulia F. Massaglia. Con contributi offerti da Fabrizio Pighin 
(Sezione Alpini di Asti); Angelo Torrielli e Roberto Vela (Sezio-
ne Alpini di Acqui Terme). 

Al pomeriggio, in Comune, nella Sala del Consiglio, alle 16, 
un ulteriore momento dedicato al binomio disegno/testi a sta-
bilire un legame con l’Acqui Storia e con l’opera - di Antonio 
Pennacchi - vincitrice nel 2010 della sezione del romanzo sto-
rico. Ecco così il “nuovo” Canale Mussolini cui hanno lavorato 
Graziano Lanzidei, Massimiliano Lanzidei e Mirka Ruggeri, 
edito da Tunué. 

 Quindi alle ore 17 spazio i vincitori “Acqui edito ed inedito” 
che saranno invitati a presentare la loro opera e cui saranno uf-
ficialmente attribuiti i premi. 

 Conduttore degli incontri e della cerimonia di premiazione 
sarà il giornalista Danilo Poggio.  

Orari e appuntamenti 

ACQUI TERME • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

SEGUICI SU FACEBOOK: I Viaggi di LaioloI VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali • Soggiorni mare • Biglietteria • Noleggio bus G.T. 

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI 1 GIORNO
Giovedì 30 gennaio 
Fiera Sant’Orso 
ad AOSTA 
Domenica 16 febbraio 
Festa dei limoni 
a MENTONE 
Sabato 22 febbraio 
NIZZA, battaglia dei fiori 
Domenica 23 febbraio 
Carnevale di VIAREGGIO 
Domenica 22 marzo 
Castello di ROCCHETTA 
MATTEI e BOLOGNA 
Domenica 8 marzo 
Corso fiorito a SANREMO

MOSTRE
Domenica 2 febbraio 
PADOVA: 
mostra Van Gogh, 
Monet, Degas 
prenotazioni 
entro il 20/12/19

Domenica 1 marzo 
TORINO: mostra 
A. Mantegna 
a Palazzo Madama 
prenotazioni 
entro il 28/01/19

IN PREPARAZIONE
Maggio 2020 
• NEW YORK, tour BIG APPLE, trasferimento da Acqui/AL per aeroporto 
• SPECIALE CAPITALI EUROPEE con volo aereo, 

accompagnatore e trasferimento per aeroporto 
Settembre 2020 TOUR GIORDANIA con Petra

Quest’anno a Natale 
regala EMOZIONI… 

che solo un nuovo viaggio può dare! 

ANTEPRIMA ESTATE
Trasferimento da Acqui Terme, Strevi, Cassine, 
Alessandria per aeroporto, assistenza, 
all inclusive in villaggio ed escursioni incluse! 
Dal 31 maggio al 7 giugno 
TOUR “I LUOGHI DI MONTALBANO” 
e soggiorno mare di gruppo in SICILIA in villaggio 
Escursioni incluse: Noto, Siracusa; 
Vendicari & Marzamemi 
e i luoghi di Montalbano 
Dal 7 al 15 giugno 
Tour in PUGLIA e soggiorno mare  
Tour Gallipoli; Santa Maria di Leuca; Lecce; Otranto 
Dal 6 al 13 settembre 2020 
Soggiorno mare in villaggio 
a SELINUNTE di gruppo 
con escursioni incluse! Erice; Agrigento; Selinunte; 
Favignana & Levanzo in barca con pranzo a bordo

Buone feste Sono arrivati i nostri BUONI VIAGGIO! 
La cifra la decidi tu, validi per hotel, soggiorni mare, voli aerei, 

tours organizzati… passa in agenzia e prenota il tuo buono!
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Onoranze Funebri 

MURATORE 
Associazione Procremazione 

per lo sviluppo della cremazione 
Informazioni - Volontà - Previdenza funenaria 

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

Giovanni Battista PARODI 
I cognati Carla e Alfredo con i 
nipoti e i pronipoti tutti, ricono-
scenti, porgono il più sentito 
ringraziamento a quanti si so-
no uniti nel cordoglio e annun-
ciano che lunedì 23 dicembre 
alle ore 16,30 nella parrocchia 
di “Cristo Redentore” si cele-
brerà la s.messa di trigesima 
in suo ricordo. Un grazie di 
cuore a chi vorrà unirsi alla 
preghiera.

TRIGESIMA 

Bruno FORNARO 
† 25 novembre 2019 

Ad un mese dalla scomparsa i 
familiari ringraziano quanti in 
qualsiasi modo e forma hanno 
partecipato al loro dolore. La 
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata giovedì 26 dicembre al-
le ore 18 nella cattedrale di Ac-
qui Terme.

TRIGESIMA 

Maria Margherita  PERETTA 
(Mimì) ved. Roglia 

“I segni della tua bontà erano la-
voro e sorriso. Chi ti conosceva 
doveva volerti bene. Riposerai in 
pace, pregando per noi”. Ad un 
mese dalla scomparsa la famiglia 
ed i parenti tutti la ricordano con 
immutato affetto nella s.messa 
che verrà celebrata domenica 29 
dicembre alle ore 11 nella par-
rocchiale di Strevi. Si ringraziano 
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA 

Renata BENAZZO 
“Coloro che amiamo non sono 
mai lontani, perché il loro ricordo 
è sempre vivo nel nostro cuore”. 
Nel 7° anniversario dalla scom-
parsa la figlia Clari, il genero Lui-
gi la ricordano con immutato af-
fetto nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 21 dicembre alle 
ore 17 nella chiesa parrocchiale 
di “San Francesco”. Un sentito 
ringraziamento a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO 

Paolo MASSA 
“Il trascorrere del tempo fortifi-
ca in noi il tuo ricordo”. Nell’11° 
anniversario della scomparsa 
la santa messa in suffragio sa-
rà celebrata sabato 21 dicem-
bre alle ore 17.30 nell’Oratorio 
di Rivalta Bormida. Un sentito 
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare. 

La famiglia

ANNIVERSARIO 

Carlo MALFATTO 
“Il tuo sorriso, la tua forza sono 
sempre presenti nei nostri cuo-
ri e ci danno la forza di prose-
guire nel calvario della vita”. La 
famiglia e parenti tutti annun-
ciano la s. messa nel 2° anni-
versario della scomparsa che 
sarà celebrata domenica 22 di-
cembre alle ore 12 nella chie-
sa parrocchiale di Sessame.

ANNIVERSARIO 

Renato GIBELLI 
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”. 
Nel 16° anniversario dalla 
scomparsa la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 22 di-
cembre alle ore 12 nella chie-
sa parrocchiale di Sessame. Si 
ringraziano quanti vorranno 
partecipare.

ANNIVERSARIO 

Matteo SCOVAZZI 
“La tua gioia di vivere e il tuo 
sorriso vivono nel nostro cuo-
re”. Nel 12° anniversario dalla 
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che verrà celebrata 
martedì 24 dicembre alle ore 
17 nel santuario della “Madon-
nina”. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO 

Domenico PASTORINO 
“È trascorso un anno da quan-
do ci hai lasciato, ma sei sem-
pre presente nei nostri discor-
si, nei pensieri e nelle preghie-
re”. La tua famiglia con tanto 
amore ti ricorda nella s.messa 
che verrà celebrata in catte-
drale, mercoledì 25 dicembre 
alle ore 11. Grazie di cuore a 
chi vorrà partecipare.

ANNIVERSARIO 

Stefania RICCI 
“Il nostro primo pensiero di 
ogni giorno è rivolto a te che 
vivi sempre nel nostro cuore”. 
Nel 2° anniversario dalla 
scomparsa i genitori, il fratello, 
la sorella ed i parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto 
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 29 dicembre 
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Visone. Si ringraziano 
quanti vorranno partecipare. 

ANNIVERSARIO 

Francesco RICCI 
Nel secondo anniversario del-
la scomparsa la moglie, i figli 
ed i parenti tutti lo ricordano 
con grande affetto nella s.mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 29 dicembre alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di “Cri-
sto Redentore”. Un sentito rin-
graziamento a coloro che par-
teciperanno al ricordo.

ANNIVERSARIO 

Ilia BRACCO 
in Ravera 

Nel quattordicesimo anniver-
sario dalla scomparsa i fami-
liari, con immutato affetto, la ri-
corderanno nella s.messa che 
verrà celebrata domenica 29 
dicembre alle ore 8,30 nella 
chiesa parrocchiale di “Cristo 
Redentore”.

ANNIVERSARIO 

Alessandro LERMA Maria Isabella ODDONE 
ved. Lerma  

“Carissimi nel 22°  e nel 7° anniversario della vostra scomparsa, 

il vostro ricordo e la vostra presenza sono sempre vivi nei nostri 

cuori”. Con amore infinito il vostro figlio Gianni, il caro nipote Fe-

derico ed i parenti tutti vi vogliono ricordare nella s.messa di suf-

fragio che verrà celebrata domenica 22 dicembre alle ore 11 nel-

la cattedrale di Acqui Terme. Un sentito ringraziamento a tutti co-

loro che si uniranno nel ricordo e nelle preghiere.

ANNIVERSARIO 

Rosella RIZZOLIO 

1993 - † 6 gennaio - 2020 

“Coloro che amiamo e che abbiamo perduto non sono più do-

v’erano, ma sono ovunque noi siamo”. (Sant’Agostino). Con im-

mutato affetto e rimpianto la mamma ed i parenti tutti la ricorda-

no nella s.messa che verrà celebrata lunedì 6 gennaio 2020 al-

le ore 11 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vor-

ranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO 

Giuseppe TORIELLI Maria FOGLINO 
in Torielli 

1925 - † 23 dicembre - 2012 1930 - † 27 settembre - 2003 
“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 7° e nel 16° anniversario dalla loro 
scomparsa il figlio Guido, unitamente ai parenti tutti, li ricorda 
con immutato affetto e rimpianto, nella santa messa che verrà 
celebrata giovedì 26 dicembre alle ore 11 nella chiesa di “San 
Michele Arcangelo” in Strevi. Un sentito ringraziamento a tutti co-
loro che si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

RICORDO 
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Entro le ore 10 di lunedì 23 dicembre 
si ricevono le necrologie 

di fine dicembre 
e prima settimana di gennaio 

presso lo sportello de L’ANCORA 
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - € 26 i.c.

Questo il calendario della 
settimana nella “Comunità pa-
storale San Guido” formata 
dalle parrocchie del Duomo, di 
San Francesco e della Pelle-
grina. Per conoscere e parte-
cipare alla vita della comunità. 

Novena di Natale dal 16 al 
23 tutti i giorni (eccetto sabato 
e domenica)  

• Per bambini e ragazzi: dal-
le 17 alle 17,30 tutti nella chie-
sa di S. Francesco, per un gio-
ioso momento di preghiera in 
preparazione al Natale;  

• Per tutti: nelle Messe del 
pomeriggio (16,30 Pellegrina; 
17,30 S. Francesco; 18 Duo-
mo) S. Messa con i canti tradi-
zionali della novena. 

• Dal 16 al 23 dicembre la 
messa feriale a S. Francesco 
sarà alle 17,30 

Giovedì 19: Celebrazioni 
penitenziali e confessioni per 
tutta la comunità pastorale: ore 
21 a S. Francesco (in vista del 
Natale partecipiamo a questo 
momento comunitario in cui 
preghiamo, ascoltiamo la Pa-
rola di Dio e ci confessiamo) 

Sabato 21. Per facilitare le 
confessioni in vista del Natale, 
in questo giorno sarà presente 
un sacerdote, alla Pellegrina 
dalle 16 alle 18, a San France-
sco dalle 16 alle 18, in Duomo 
dalle ore 17 alle 19. 

Festa di Natale all’Oratorio 
Santo Spirito per tutti i ragazzi 
dell’oratorio e del catechismo, 
dalle 14,30 alle 17,30 (prese-
pe vivente e canti natalizi; pa-
nettone e cioccolata) 

S. Francesco: concerto di 
Natale della Corale Città di Ac-
qui Terme alle ore 21 

Domenica 22, IV Domenica 
di Avvento: in Duomo alle 
17,30 celebrazione dei vespri 

Martedì 24: messe della vi-
gilia di Natale, alle ore 16,30 
alla Pellegrina; alle ore 17 a S. 
Francesco; alle ore 18 in Duo-
mo 
Messe 
della notte di Natale  

ore 22 a S. Francesco;  
ore 23 alla Pellegrina (alle 

22,30 veglia con canti e lettu-
re) 

ore 24 in Duomo (presiedu-
ta da Mons. Vescovo).  

Nella medesima notte la 
Messa sarà celebrata anche a 
Santo Spirito alle ore 22 e alla 
Madonnina alle ore 22,30. 
Mercoledì 25 
Messe del giorno di Natale 
orario festivo.  

In cattedrale alle ore 11 ce-
lebra Mons. Vescovo 

Giovedì 26, Festa di Santo 
Stefano; S. Messe: Duomo ore 
7,30 – 18; S. Francesco ore 
8,30; Pellegrina ore 16,30. 

S. Francesco: concerto del 
coro Mozart ore 17 

*** 
Oratorio Salesiano 
a Santo Spirito 

Presso l’Istituto Santo Spiri-
to ogni sabato, dalle 14 alle 
17,30, c’è l’oratorio. Invitiamo i 
ragazzi a partecipare. 21 di-
cembre, festa di Natale al-
l’Oratorio Santo Spirito per tut-
ti i ragazzi dell’oratorio e del 
catechismo: presepe vivente e 

canti natalizi; panettone e cioc-
colata. 
Servizio di volontariato 
di accoglienza in Cattedrale 

Dopo il corso frequentato 
nel mese di ottobre, ora il grup-
po di 24 volontari ha iniziato il 
suo servizio dalle 9 alle 11 e 
dalle 15 alle 18 di ogni giorno, 
festivi compresi, per accogliere 
e accompagnare i visitatori 
della Cattedrale e del Trittico. 
Un grazie grande per la loro di-
sponibilità! 
Sottoscrizione per i restauri 
dell’aula capitolare 

Terminato l’impianto di allar-
me e videosorveglianza a pro-
tezione del trittico e della Cat-
tedrale, finanziato interamente 
da un contributo di € 5154,50, 
derivante dall’otto per mille 
della Chiesa Cattolica, ora vor-
remmo proseguire con il nuo-
vo impianto di illuminazione 
che valorizzi ancor meglio 
l’opera e l’ambiente in cui è cu-
stodita. Per il nuovo impianto 
di illuminazione è pronto il pro-
getto che prevede una spesa 
di € 8.900,00 + IVA. 

Nei giorni scorsi abbiamo ri-
cevuto due generose offerte: 
Associazione Stand By Me Ac-
qui ONLUS e famiglia Pesce 
Emiliana 300,00; AEN Energia 
SRL 1.800,00.  

Ringraziamo sentitamente 
poiché ciò ci permette di avvi-
cinarci un po’ di più alla cifra 
necessaria per il nuovo im-
pianto di illuminazione. 

Eventuali donazioni posso-
no essere consegnate a mano, 
oppure si può usufruire del se-
guente conto corrente banca-
rio: Parrocchia Nostra Signora 
Assunta Cattedrale, Cod. 
IBAN: IT 06 D 02008 47945 
000001237813 
Lavori a San Francesco 

Poiché le varie caldaie e cal-
derine che servono la chiesa e 
i locali parrocchiali sono ormai 
vecchie, non più a norma e di-
spendiose, dopo aver a lungo 
studiato il problema si è deci-
so di collegare tutti gli impianti 
al teleriscaldamento. Ciò si 
realizzerà nella prossima pri-
mavera.  

Tuttavia per i lavori attinenti 
all’allacciamento, bisogna af-
frontare una spesa di 5.000,00 
euro. Siamo riconoscenti ver-
so coloro che vorranno colla-

borare a coprire questa spesa 
per una maggiore funzionalità 
degli impianti di riscaldamento 
e un risparmio nella spesa an-
nuale. 
Offerte per la parrocchia 
di San Francesco 

Il 1° dicembre in occasione 
della festa della leva del 1939, 
partecipando alla Messa delle 
10,30, i coscritti hanno devolu-
to alla Parrocchia € 87,00.  

Il 13 dicembre in occasione 
del concerto per i 40 anni 
dell’AIDO, nel quale si sono 
esibiti il coro degli alpini e quel-
lo dei ragazzi della scuola ele-
mentare di Bistagno, è stata 
devoluta alla Parrocchia la ci-
fra di € 227,93. Ringraziamo i 
cori, i ragazzi e i genitori. 
Cose da ricordare 
per il tempo d’Avvento 

Non dimentichiamo di con-
fessarci in vista del Natale: il 
19 ci sono le celebrazioni co-
munitarie della penitenza alle 
21 a san Francesco. 

Se conosciamo persone 
ammalate o anziane che in vi-
sta del Natale desiderano rice-
vere la S. Comunione telefo-
niamo in Canonica per comu-
nicarlo ai sacerdoti. 
Impegni di carità 
per l’Avvento e Natale 

Pur nella difficoltà economi-
ca di questi tempi, non dimen-
tichiamoci dei più poveri. Si se-
gnalano le seguenti iniziative, 
per le quali possono essere 
usate le buste che sono in fon-
do alle chiese e consegnarle in 
sacrestia: 

* sostegno economico a fa-
miglie bisognose residenti ad 
Acqui; 

* sostegno al progetto Mu-
salac per l’alimentazione di 
bambini nella missione di Ka-
burantwa (Burundi) 
Progetto “Dono 
natalizio utile” da parte 
dei ragazzi del catechismo 

Dal 17 al 21 dicembre, du-
rante la novena di Natale, rac-
colta di generi alimentari: zuc-
chero, biscotti, riso, pasta, lat-
te a lunga conservazione, ton-
no, olio (da portare in chiesa 
nell’apposito scatolone, per fa-
miglie bisognose locali). 

Buon Natale e Buone Feste 
a tutti 
Don Giorgio, don Gianluca, 

don Salman 

Comunità Pastorale San Guido

Natale al Santuario 
Madonnina 

Acqui Terme. Le celebrazioni natalizie al santuario 
Madonnina seguiranno il seguente programma:  

martedì 24 dicembre:  alle ore 22,30: S.Messa della 
natività.  Al termine, distribuzione di bevanda calda. 

Nei giorni di mercoledì 25 dicembre, giovedì 26, do-
menica 29, mercoledì 1 gennaio 2020, domenica 5 gen-
naio e lunedì 6, Epifania del Signore, le sante messe 
saranno officiate alle ore 9,30 mentre le messe prefe-
stive sempre alle ore 17. Invitiamo tutti a visitare i due 
bellissimi presepi allestiti nei locali attigui alla sacrestia: 
quello antico e storico, con grandi ed artistiche statue e 
quello moderno, preparato dai bravi e geniali presepisti 
Fabio e Roberto che ogni anno presenta sempre delle 
piacevoli novità. Il santuario è aperto, per le visite, dal 
24 dicembre fino al 6 gennaio, al mattino dalle 9 alle 12 
ed al pomeriggio dalle ore 15 alle 18. Buone e sante fe-
ste natalizie a tutti! e.b.

Martedì 24 dicembre 
alle 21,30 

Messa con il Vescovo 
alla Madonnalta 

Acqui Terme. Martedì 24 dicembre 
alle 21,30 mons. Luigi Testore Vescovo 
della Diocesi di Acqui celebrerà la San-
ta Messa nel Santuario della Madonnal-
ta. 

La comunità della Madonnalta così 
commenta “Aspetteremo il Santo Nata-
le partecipando alla Santa Messa cele-
brata dal nostro Vescovo Luigi. Aspet-
tiamo numerosissime partecipazioni e 
cogliamo l’occasione per ringraziare la 
cara amica Patrizia per la sua vicinanza 
al Santuario. Tanti auguri a tutti”.

L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali

Lunedì 16 dicembre, alle ore 
21, nella cappella invernale del 
Santuario della Madonna Pel-
legrina, si è svolto il terzo in-
contro del percorso di prepa-
razione al Natale “Parole per 
persone di Parola” dal titolo “è 
ora di destarsi, non temere” 
che riprende le parole chiave 
tratte dai quattro vangeli delle 
domeniche di Avvento e pro-
pone una riflessione comples-
siva, nella cornice più ampia 
dell’Incarnazione. 

Nella terza serata il brano 
guida è stato Mt 11, 2-11 1, 26-
38, (Giovanni che domanda a 
Gesù «Sei tu colui che deve 
venire o dobbiamo aspettare 
un altro?») e si è sviluppato in-

torno alle parole udite e vede-
te/ beato - scandalo/ piccolo. 
Infatti, in questo terzo passag-
gio, dopo aver accettato il Si-
gnore che viene, ci si è inter-
rogati su cosa implica questo 
per Giovanni, per il Popolo di 
Israele e per noi. Per dipanare 
una così importante questione 
vocazionale la coppia di com-
mentatori è stata una laica, 
Sabrina Aloi docente al Mon-
talcini, ed una consacrata, 
suor Elisa Vasino, direttrice del 
Santo Spirito. Come ha sottoli-
neato il bravo conduttore Ema-
nuele Rapetti “anche in questa 
relazione (meno intima di pa-
dre e figlia, o di moglie e mari-
to, ma non meno cruciale per 

il Regno di Dio) si gioca l’amo-
re del Padre per noi e il realiz-
zarsi del suo amore”. 

Le due relazioni, improntate 
su esperienze personali, sono 
state ricche di spunti di rifles-
sione ed hanno aiutato i nu-
merosi presenti a riflettere sui 
vari significati celati nel brano 
evangelico. 

Anche la seconda edizione 
del percorso di Avvento, grazie 
alla collaborazione tra Azione 
Cattolica interparrocchiale e 
Comunità “San Guido”, è stato 
si particolare aiuto per entrare 
nella logica dell’Incarnazione e 
della conversione. 

Un’esperienza sicuramente 
da ripetere. 

Conclusi gli incontri di Avvento  

“È ora di destarsi non temere”

... “Il Signore mi guardi 
dallo stendere la mano sul 
consacrato del Signore!...”  
queste sono le parole di Da-
vide nel ventiseiesimo capi-
tolo del primo libro di Sa-
muele, che il Vescovo ha vo-
luto presentare ai giovani 
presenti alla scorsa Lectio 
Divina a Ovada. 

La figura di Davide, ha sot-
tolineato mons Testore, deve 
lasciarci individuare le nostre 
doti umane e cristiane per po-
terle in seguito calarle nelle vi-
cende quotidiane. Come lo 

stesso personaggio biblico è 
stato fedele al Signore nel cor-
so della sua esistenza, nono-
stante anche i suoi vari sbagli 
umani che non sono stati però 
dei limiti insormontabili, ma 
nella riflessione, e nella pre-
ghiera Davide ha ritrovato la 
sua relazione con Dio nella 
gioia e nel dialogo intimo, per-
mettendogli di riconoscere e di 
fidarsi di Colui che è il buon 
Pastore.  

Ringrazio il parroco don 
Maurizio Benzi, i sacerdoti del-
la parrocchia e le Madri Pie 

per la disponibilità e l’acco-
glienza.  

La figura di Davide ci aiuti a 
metterci in cammino verso Be-
tlemme dove troveremo un 
Bambino avvolto in fasce che 
giace in una mangiatoia. Co-
me i pastori e i magi potremo 
adorarlo e riconoscerlo e ac-
coglierlo nelle nostre vite.  

A tutti i lettori e alla gentilis-
sima redazione del nostro set-
timanale L’Ancora i miei più 
cari auguri di buon Natale e fe-
lice anno nuovo.  

Don Gian Paolo Pastorini

Pastorale giovanile 

La figura di Davide nella lectio del Vescovo

Si è svolto sabato 14 dicem-
bre nell’Auditorium San Guido 
in Acqui Terme, il consueto in-
contro di Natale degli Inse-
gnanti di Religione Cattolica 
con S.E. mons. Vescovo. 

Si è pregato insieme il Sal-
mo 17,8-20 e ascoltato il bra-
no biblico Isaia 35, 1-10 a cui 
è seguita la riflessione di 
mons. Luigi Testore che ha 
voluto richiamare all’importan-
za del tempo di Avvento, del-
l’attesa, sottolineando come 
l’attesa non si esaurisca a 

questo particolare momento 
dell’anno liturgico ma deve 
rinnovarsi ogni giorno per vi-
vere consapevolmente la pro-
pria Fede. 

Nella seconda parte un mo-
mento formativo che ancora 
una volta ha voluto offrire ai 
docenti presenti spunti per at-
tività da svolgere in classe. Il 
prof. Marco Forin e il prof. 
Massimo Arnuzzo hanno illu-
strato il capitolo 12 del libro 
dell’Apocalisse: il primo affron-
tando un’analisi esegetica, il 

secondo proponendo immagi-
ni di arte, musiche e poesie 
che nel corso del tempo han-
no illustrato questo passo bi-
blico. 

Al termine sono stati distri-
buiti gli attestati relativi al corso 
di aggiornamento svoltosi l’au-
tunno scorso. 

Non è mancato un momento 
di semplice ma simpatica con-
vivialità: un cesto di mandarini 
come gesto di amicizia e di au-
gurio di buone festività. 

Ufficio Scuola Diocesano

Dott. Salvatore Ragusa

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve su appuntamento
ad Acqui Terme in via Emilia 54
presso La Fenice
•Responsabile otorino
clinica Villa Igea

•Specialista in
otorinolaringoiatria
patologia
cervico facciale
ed idrologia medica

Insegnanti di Religione Cattolica 

Incontro di Natale con S.E. mons. Vescovo
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“O Dio, padre buono, tu hai scelto il grembo di Maria per rive-
stire di carne mortale il Verbo della vita”, così la preghiera del-
la messa di domenica 22, quarta di Avvento. Il mistero della 
Incarnazione è il primo frutto della collaborazione di Dio e del-
la disponibilità della creatura umana: Maria è colei che ha coo-
perato in modo del tutto speciale, a nome dell’intera umanità, 
mettendo a disposizione liberamente la terra “nuova”, in cui 
Dio ha piantato la “radice di Iesse”, la rinnovata stirpe di Davi-
de, per far crescere Gesù, primo uomo della rinnovata umani-
tà. Nel brano della lettera ai Romani, l’apostolo Paolo riassu-
me l’aspetto essenziale del vangelo da lui predicato: “Riguar-
do al figlio di Dio, nato dalla stirpe di Davide, secondo la car-
ne...”. La nascita di Gesù da Maria vuole rimarcare che, in lui, 
Dio mantiene la sua promessa ai Patriarchi, per questo la car-
ne del Verbo è della progenie ebraica, perché la fedeltà di 
Abramo, Isacco, Giacobbe, e di tutto il popolo ebraico, va sto-
ricamente riconosciuta, premiata e posta a modello dell’uma-
nità nuova del popolo credente, sul modello di Maria “Si faccia 
di me, quello che Dio vuole”. Ma Gesù non si identifica in nes-
suna “razza” umana particolare, né orientale, né occidentale, 
né settentrionale, né meridionale. “Per mezzo di Gesù – scri-
ve ancora Paolo – io ho ricevuto la grazia della predicazione 
del vangelo per conquistare alla fede in Dio tutte le genti, a glo-
ria del suo nome”. Il Natale quindi non è solo festa “cristiana” 
ma festa della nuova fraternità umana, che si realizza prima di 
tutto per opera e merito della generosa disponibilità di Maria. 
La libera collaborazione di Maria al progetto di Dio, mistero di 
salvezza per l’umanità intera, è stata da lei realizzata in silen-
zio, umiltà e preghiera. Lo stile di Dio non è quello di valersi di 
persone che si credono importanti, di successo. Ecco nel pro-
getto di Dio la insostituibile collaborazione di Maria, ma anche 
di Giuseppe, uomo giusto e fedele, cui Dio affida la custodia 
della paternità legale del suo figlio unigenito, su questa terra e 
nella nuova umanità: “Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’Angelo del Signore e prese con sé la sua sposa”. Per il cre-
dente, prepararsi degnamente a celebrare il Natale, vuol dire 
mettersi in silenzio, umiltà e preghiera. Quando l’uomo va alla 
ricerca dei grandi proclami, delle aggregazioni oceaniche, che 
stupiscono l’opinione massmediale (c’era tanta gente, quindi è 
opinione vincente…) Dio mette in atto le sue contromosse: “Ha 
disperso i superbi nei pensieri dei loro cuori”. dg 

Il vangelo della domenica

La diocesi tutta festeggia il 
primo anniversario della di-
chiarazione di venerabilità di 
Madre Leonarda, giovane mo-
naca passionista, e rievoca 
brevemente la sua singolare 
modernità. Cosa può dire la fi-
gura di una povera monaca 
vissuta in tempi recenti, ma 
non attuali, a giovani e giova-
nette di oggi? Letta la biogra-
fia, e stralci delle lettere di Ma-
dre Leonarda, vari i pensieri 
che richiama il confronto con 
l’attualità: cosa ci avvicina a 
lei, al suo mondo? 

• Dire che era nata in una fa-
miglia agiata, che ebbe modo 
di crescere nella fede e nella 
cultura di carità operosa tra ca-
sa, scuola, Azione Cattolica 
forse non ci avvicinano a lei, 
questo vissuto potrebbe non 
essere quello di molti. 

• Nemmeno ci avvicina a lei sa-
pere del suo impegno per gli al-
tri e la sua vocazione religiosa,  

• ma l’esperienza di chi trova 
opposizione in famiglia, per 
assecondare desideri grandi, 
dove c’è chi non apprezza e 
non capisce, o in comunità, 
dove c’è chi svilisce e umilia, 
forse anche esagera… sì, que-
sto ci può portare a cominciare 
a considerarla una di noi. 

• E chi sopporterebbe o sop-
porta di essere considerati 
quasi inetti, e ingiustamente, 
come accettò lei per attrazione 
e imitazione del Cristo pazien-
te e vittima d’amore?  

È per questo che è utile tor-
nare a venerare in lei l’esem-
pio di quanta saggezza, pru-
denza, e silenzio operoso, un 
esempio davvero venerando di 
vita cristiana per la maestria 
che esercitò nel voler costruire 
spazi di umanità, ascolto e so-
lidarietà capaci di abbattere 
muri di cattiveria e arrogante e 
retrograda presunzione. 

Avremmo bisogno di invoca-
re l’intercessione potente di 
Madre Leonarda anche come 
solo confidente di grandi pene 
di chi conosce bullismi ed 
emarginazione, di chi soppor-
ta critiche ingiuste, di chi di-
spera, di chi non crede più, di 
chi penserebbe anche al suici-
dio se non fosse che la Vita 
vale e va vissuta… 

Ella fu l’amica, pur monaca, 
che si fa accanto e conforta, 
consola, solleva, sostiene, aiu-
ta come può, materialmente e 
spiritualmente, facendo suoi in 
preghiera i problemi di chi le 
chiede un consiglio, o le confi-
da una pena interiore. Senza 
filtri e giudizi: nessuno come 
lei seppe comprendere, ascol-
tare e lenire la diversità della 
vita dentro e fuori dal mona-
stero, e con la delicatezza del-
la carezza di una vera Madre 
che poi sprona e consiglia al 
meglio. Un anno è passato dal 
grande giorno in cui la Mona-
ca Passionista, Madre Leonar-
da Boidi, è stata dichiarata ve-
nerabile da Papa Francesco.  

Approfittiamo di questa oc-
casione per esprimere ricono-
scenza a tutti coloro che si so-
no attivati a promuoverne la 
Causa e a divulgarne gli atti, 
auguriamoci che dal cielo la 
Venerabile Madre Leonarda 
assista e ricompensi e colmi di 
grazie tutti, a partire dal sensi-
bile Direttore dell’Ancora, i suoi 
collaboratori, lo zelante Mons. 
Pier Giorgio Micchiardi, vesco-
vo emerito di Acqui Terme, il 
prezioso monastero delle Pas-
sioniste di Ovada, i solleciti 
membri del Tribunale del Pro-
cesso informativo di Acqui, i 
capaci Postulatori Padre Gio-
vanni Zubiani, Don Giuseppe 
Piana - attuale parroco di Cas-
sine, allora Viceparroco ad 
Ovada -, il Vicepostulatore ag-
giunto, Padre Massimiliano 
Anselmi Passionista (cono-
sciuto come Padre Max). E se 
possiamo rubare, tra gli scritti, 
tutti così edificanti, un augurio 
conclusivo, di Madre Leonar-
da, certi, come dice lei, che “il 
cielo soprannaturale è fatto 
per noi”:  

Dott.ssa Maria Grazia 
Simoncini, parrocchia 
santa Gemma - Monza 

Una poesia per Madre Leo-
narda Boidi Passionista 

È sempre piacevole intratte-
nersi a parlare della Passioni-
sta, Madre Leonarda Boidi. 

Il piacere è ancora maggiore 
ora che sappiamo che Papa 
Francesco, venerdì 21 dicem-
bre 2018, autorizzando di pub-
blicarne il decreto, l’ha ufficial-
mente riconosciuta persona da 
venerare perché ha amato Dio 
e il prossimo in pienezza. È 
nata in periferia di Alessandria, 
a Quargnento, alla cascina 
Cascinetta, il 10 luglio 1908. 

Al battesimo, amministrato-
le l’11 agosto 1908 nella stu-
penda chiesa parrocchiale, la 
chiamarono Angela Maria; alla 
sua vestizione da Passionista, 
il 30 maggio 1932, in onore del 
patrono delle missioni popola-
ri, san Leonardo da Porto 
Maurizio, la cui festa liturgica-
mente ricorre il 26 novembre, 
prese il nome di Maria Leonar-
da di Gesù Crocifisso, con il 
quale è oggi universalmente 
conosciuta. 

Angela Maria, abbiamo det-
to, è nata nell’agro alessandri-
no, in luglio. In luglio quando si 
concludeva la raccolta del gra-
no... In luglio quando il caldo è 
particolarmente forte.... 

La vita e storia sia umana 
che quella da Passionista di 
Madre Leonarda, al seguito di 
San Paolo della Croce, fonda-
tore dei Passionisti, il grande 
apostolo e mistico della pas-
sione e risurrezione del Signo-
re, ha in sé queste caratteristi-
che estive: di calda umanità e 
ardente spiritualità. Madre 
Leonarda porta in sé davvero 
“l’impronta del territorio”. 

Questo dato stimola pure 
noi a cavare spiritualità per co-
sì dire dalla terra, dal nostro 
ambiente dove ci troviamo a 
vivere e ad operare per quan-
to arido sia, oppure di immet-
tere germi di spiritualità nel no-
stro territorio, come ha cerca-
to di fare lei... 

Ai gentili lettori e alle gentili 
lettrici vogliamo, a ricordo del 
primo anniversario della di-
chiarazione a venerabile di 
Madre Leonarda, dedicare la 
poesia dal titolo “Vento di Lu-
glio”, intendendo con esso il 
“Vento caldo della vita”, che è 
più asciugante e speriamo pu-
re “maturante” del caratteristi-
co “marino” delle campagne 
quargnentine! 

a cura di Max Anselmi  
Passionista 

 
Vento di luglio 

Oh, giorno nuovo, tu dimmi / 
dove hai trovato, da dove por-
ti / questo lieve venticello, / 
questo frizzante gradito respi-
ro, / forse da monti e cieli lon-
tani? 

O vento giocoso, tu corri, / 
benevolo vento/ e oggi hai il 
cuore contento! 

In ogni fronda, hai aperto le 
danze, / muovi le foglie a ritmo 
lento, / di note in armonia co-
stante. 

Oh affettuoso alito leggero 
di vento, / ad ogni fanciulla ac-
carezzi / i capelli, le gote, il 
mento, / anche tu sai esser 
gentile! 

Col tuo palpito dal ritmo len-
to / tutto rinfreschi / l’aria, la ca-
sa, l’ovile/ in questo giorno / di 
un luglio rovente / in cui ricor-
diamo.../ la nascita di Angela 
Maria... 

(Omaggio di Luciana Delvi-
go in Landucci di Cassana - 
SP 2015) 

Madre Leonarda Boidi 
ad un anno dalla  dichiarazione 
della venerabilità,  
il 21 dicembre 2018 Ha pagato il viaggio degli operai della 

Ex-Embraco per andare a Roma a parla-
re con Papa Francesco. È solidale con 
Cgil, Cisl, Uil per la “Vertenza Torino”. Ri-
chiama tutti, indifferentemente, alle pro-
prie responsabilità. Parla di libertà e di-
gnità del lavoro come condizioni irrinun-
ciabili. Non è un prete-operaio, ma l’arci-
vescovo di Torino, mons. Cesare Nosiglia, 
che al Sir spiega: “Da figlio ho visto le lot-
te e l’orgoglio di mio padre operaio alla 
Piaggio. Da prete è mio dovere stare vici-
no a chi è senza lavoro oppure rischia di 
perderlo”. 

Monsignore, lei da sempre ha  avuto 
una grande attenzione verso il mondo del 
lavoro e della produzione. Perché? 

Torino è da sempre una città-laborato-
rio. Oggi è certamente l’esempio di città 
industriale che soffre un passaggio epo-
cale e che cerca un nuovo “modello di svi-
luppo”. Il lavoro deve essere al centro. Il 
lungo ciclo espansivo del dopoguerra si è 
concluso da tempo. Ma senza occupazio-
ne non si costruisce nulla, senza condi-
zioni dignitose di vita si è sempre precari 
in cerca di un avvenire stabile. E non si 
tratta solo di soldi, ma di scuole, trasporti, 
infrastrutture, assistenza sanitaria, acco-
glienza. Si è arrivati ad affermare che “To-
rino non è più Nord”, nel senso che molti 
degli indicatori fondamentali (il reddito, la 
qualità della vita e dei servizi), sembrano 
ormai distanti da realtà più dinamiche co-
me Milano o il Nord Est. 

C’è ancora speranza? 
Certamente sì! Di tutto abbiamo biso-

gno, ma non di spaventarci, né di ama-
reggiarci. Qui ci sono persone e strutture 
di studio che hanno solo bisogno di esse-
re adeguatamente valorizzate per trovare 
sbocchi che “fanno futuro”. Bisogna però 
che ci siano la concordia e le politiche ne-
cessarie, per elaborare e realizzare pro-
getti comuni. Non è certo facile. 

Ci sono già degli esempi? 
Basta pensare alle numerose piccole e 

medie imprese che sono cresciute con la 
Fiat e che oggi resistono guardando ai 
mercati esteri, stringendo i denti pur di 
non chiudere. Diversa, invece, è la situa-
zione che si crea quando arrivano grandi 
aziende da altri Paesi. Da questo punto di 
vista Torino è anche un campanello d’al-
larme per l’Europa che dovrebbe favorire 
l’integrazione e non la concorrenza sleale. 

In un sistema produttivo come quello at-
tuale, quali possono essere ancora gli 
“spazi di manovra” per il riscatto della di-
gnità del lavoro? 

La globalizzazione che stiamo vivendo 
ha compiuto 30 anni da poche settimane.Il 
risultato più vistoso è quello di un mondo 
sempre più interconnesso e interdipen-
dente ma nel quale sembrano prevalere il 
profitto di pochi e la solitudine di molti. 
Non abbiamo ancora compreso bene 
quanto siano stati profondi i cambiamenti; 
e soprattutto non ci siamo sufficientemen-
te attrezzati per esercitare una concreta 
vigilanza su quanto sta accadendo. In 
questo Papa Francesco ci sta dando le-
zioni molto importanti. Il suo puntare il di-
to sulla “logica dello scarto” dovrebbe por-

tarci a riflettere in modo ancor più impe-
gnativo sulle conseguenze di quello che 
avviene. 

Quindi? 
La dignità del lavoro si colloca in que-

sto contesto. Se davvero è l’uomo al cen-
tro della creazione, dobbiamo batterci con 
ogni mezzo per affermare questo princi-
pio. Quando incontro gli operai nelle fab-
briche vuote, mi è accaduto ancora re-
centemente con la ex-Embraco, ciò che 
mi viene trasmesso è anche la perdita di 
dignità che subiscono. 

Anche dal lavoro passa la dignità di una 
persona. Ma oggi si è perso il valore del 
lavoro. 

Certo, occorre fare attenzione: il nostro 
tempo chiede anche a ciascuno di noi ca-
pacità creative diverse. Trovare lavoro si-
gnifica anche “inventare” il proprio lavoro, 
formarsi a una “mobilità sociale” che na-
sce non dalla necessità, ma dall’intelli-
genza di chi intuisce nuove opportunità. 
Puntare su un sistema formativo adegua-
to non è una opzione facoltativa, ma un in-
vestimento indispensabile. 

Lei ha incontrato molte volte gli operai 
di diverse imprese in crisi, ed è loro vicino 
anche dal punto di vista materiale. Quali 
sono i sentimenti che le trasmettono? C’è 
rabbia? Oppure solo sconforto e senso di 
sconfitta? 

Negli operai non c’è rabbia. C’è l’amara 
delusione per essere stati presi in giro, per 
le promesse che poi non sono state man-
tenute. Si tratta di persone deluse del lo-
ro presente e preoccupate del loro futuro, 
ma mai scoraggiate. Sono consapevoli 
delle difficoltà, ma pronti ad impegnarsi e 
fare la loro parte perché amano l’impresa 
in cui lavorano magari da anni. Io ho in-
contrato sempre persone molto respon-
sabili e ricche di dignità, che dovrebbero 
essere prese a modello dagli imprenditori 
coinvolti. E d’altra parte vale lo stesso an-
che per molti imprenditori, che sanno be-
ne come il capitale più importante per la 
loro impresa sia quello umano. 

Rassegnazione, indifferenza, solitudine. 
Dalla sua esperienza a Torino immersa 
nella crisi cosa ci può dire? 

C’è una cosa che più di altre mi preoc-
cupa: che ci rassegniamo alla miseria. Nel 
territorio torinese più che altrove la crisi e 
i cambiamenti dei sistemi di produzione 
hanno aperto voragini mai viste. Se ci ras-
segniamo ci cadiamo dentro. Oggi, diver-
samente da qualche anno fa, di questo so-
no convinti tutti. E si sta lavorando insie-
me per trovare percorsi nuovi. Una con-
ferma di tutto questo è quanto si sta fa-
cendo intorno alla “Agorà del sociale”, l’ini-
ziativa di confronto che la diocesi di Torino 
ha lanciato dal 2014. Certo, c’è la sensa-
zione che ci manchino gli strumenti deci-
sivi per affrontare problemi che hanno as-
sunto carattere generale. Vale per i sen-
zatetto, per gli operai, per gli anziani, per le 
famiglie senza risorse materiali ma anche 
(e forse soprattutto) culturali, per i giovani 
alle prese con il bullismo, per certe dipen-
denze dal gioco, per le difficoltà di dialogo 
fra famiglie e scuola. Penso alla droga con 
tutte le sue ramificazioni. Si tratta di pro-

blemi che vanno ben al di là dell’economia, 
certo, ma che hanno un filo rosso che li 
unisce. Poi certo c’è l’indifferenza verso il 
destino degli altri e del territorio dove si vi-
ve. È una indifferenza che porta alla soli-
tudine. E di solitudine si muore. 

È vero che ci sono due Torino? 
C’è il rischio di avere “due città”: una co-

munità di garantiti, che sono in grado di 
affrontare le crisi senza risentirne troppo, 
e un mondo di persone sempre più in dif-
ficoltà. E queste due città si “conoscono” 
sempre meno, conducono vite differenti 
anche se i luoghi del divertimento sono, 
spesso, gli stessi, dove però migliaia di cit-
tadini scivolano via come ombre. Invece 
queste due città devono conoscersi, par-
larsi, confrontarsi, perché il nostro territo-
rio è anche il nostro “destino”. Ci dobbia-
mo rendere conto che il territorio non è so-
lamente un’espressione geografica. 

Come si esce dalla crisi? 
Allontanandosi dall’indifferenza. 
La disuguaglianza si combatte, e si vin-

ce, con la solidarietà, la conoscenza di-
retta tra le persone. Se invece ci si rasse-
gna al fatto che oggi le vite di tanti, dei gio-
vani soprattutto, devono essere precarie, 
il gioco è fatto e tutti perdono. Ho speri-
mentato in più occasioni il valore del coin-
volgimento diretto. La presenza della 
Chiesa accanto ai lavoratori e alle loro fa-
miglie ha un obiettivo  preciso: servire di 
stimolo e, anche, da richiamo alla co-
scienza di tutti. Per questo cerco sempre 
di sollecitare un coinvolgimento diretto 
delle comunità cristiane locali, come è ac-
caduto nel Chierese per l’Embraco o a La 
Loggia con la Mahle oppure a Settimo To-
rinese con la Olisistem. 

Vale ancora rifarsi alla dottrina sociale 
della Chiesa? 

Certo! Ma vorrei rispondere che l’inse-
gnamento principale della dottrina sociale 
è la libertà della persona. E mettere al pri-
mo posto la persona, significa non consi-
derare assoluti tutti i parametri del con-
fronto sociale: il capitale e il lavoro, gli in-
dividui intesi come “risorsa”, il lavoro co-
me merce, lo sfruttamento e il profitto co-
me unici criteri per i quali vale la pena in-
traprendere e investire. Non sto difenden-
do l’impresa buonista. Le aziende devono 
avere i conti a posto. Ma tutto deve esse-
re inserito in un “progetto di uomo e di 
mondo” più ampio e complessivo. 

Occorre però imparare la libertà così 
come è necessario imparare a lavorare. 

È vero. Se il lavoro è “continuazione 
della creazione”, è necessario anche ap-
prendere come realizzarlo in modo soste-
nibile. In questo senso vanno gli insegna-
menti di Francesco, ma anche la Populo-
rum progressio e la Pacem  in  terris. Li-
bertà poi non significa egoismo e fruizione 
individualistica di certi beni e servizi: ma è 
piuttosto la chiave per interpretare il sen-
so della propria esistenza in rapporto al-
l’intera comunità. 

Monsignore, quindi cosa dobbiamo fare? 
Giovanni Paolo II ha detto: “Non abbia-

te paura!”. Papa Francesco ci dice: “Il cri-
stiano deve essere rivoluzionario!”. 

Andrea Zaghi

Come uscire dalla crisi economica e sociale? 
Mons. Nosiglia: “Allontaniamoci dall’indifferenza”

Terzo. È una iniziativa che s’avvia a diventare tradizione la ce-
lebrazione della Festa dei matrimoni a Terzo nel giorno dell’Im-
macolata. Ecco gli sposi in posa dopo la Messa, davanti all’alta-
re. Un modo bello di fare comunità e di farsi gli auguri. Anno do-
po anno. 

Sante Messe alla cappella  
Carlo Alberto in Borgo Bagni 

Acqui Terme. Alla cappella Carlo Alberto, N.S. Consolata, in 
Borgo Bagni le S. Messe nei giorni festivi e alla domenica sono 
alle 10.45 e alle 16.30 (rosario alle 16,00). Il 24 dicembre c’è la 
S. Messa della notte alle 24.00. Il 25 dicembre c’è la S. Messa 
del giorno alle 10.45. In parrocchia a Lussito non ci sono cele-
brazioni. 

PER RIFLETTERE

Terzo • Nel giorno dell’Immacolata 

Tradizionale 
festa dei matrimoni
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LA POSIZIONE DI ASL AL 
 
«ASL AL garantisce la presenza e 

l’efficienza dei servizi sanitari sul ter-
ritorio. Per renderli sempre migliori e 
più vicini ai cittadini, pur in momenti 
di difficoltà organizzative, è necessa-
rio tenere in grande considerazione la 
verità e la realtà delle cose. La scor-
sa settimana la direzione sanitaria 
della ASL AL ha introdotto un provve-
dimento organizzativo riguardante le 
cardiologie. Questo provvedimento 
intende migliorare la qualità profes-
sionale delle prestazioni cardiologi-
che e anticipare la soluzione di pro-
blemi legati alla riduzione del perso-
nale medico per motivi di pensiona-
mento. Nei fatti si tratta di applicare 
quanto discusso nei pro e nei contro 
da almeno 6 mesi, comprese le do-
verose informazioni alle parti sinda-
cali. Per quanto le soluzioni adottate 
siano centrate sulla ricerca del mi-
glioramento possibile dei nostri servi-
zi sanitari, dobbiamo riscontrare con 
dispiacere la diffusione di informazio-
ni che tendono a screditare il disegno 
adottato. In tal senso vanno inqua-
drate le iniziative del Sindaco Lucchi-
ni di Acqui, che rilasciano verso la po-
polazione e le istituzioni messaggi in-
fedeli ai fatti.  

Pertanto, al fine di diradare la fo-
schia ad arte creata, elenchiamo di 
seguito i problemi e le circostanze 
reali:  

• Il provvedimento non configura al-
cuna riduzione dell’attività cardiologi-
ca. Al contrario il provvedimento è 
pensato proprio per aumentare l’effi-
cacia operativa dell’Ospedale Monsi-
gnor Galliano di Acqui Terme, anziché 
comprometterla come sostiene il Sin-
daco. La nuova configurazione orga-
nizzativa consentirà di aumentare le 
professionalità a disposizione degli 
utenti permettendo non solo di man-
tenere, ma anche di migliorare le 
competenze specialistiche in cardio-
logia attraverso un più stretto con-
fronto e collaborazione tra medici del-
la medesima disciplina e un’integra-
zione più forte nella rete professiona-
le di riferimento.  

• Una delle cause della carenza di 
medici specialisti che inevitabilmente 
influisce sulla qualità dei servizi è la 
bassa attrattività nei concorsi per po-
sizioni di dirigenti medici in Cardiolo-

gia, che come nel caso degli ospeda-
li di Acqui e Tortona, sono inserite al-
l’interno di strutture di Medicina. La 
gestione integrata dei poli cardiologi-
ci ha invece, come ulteriore ricaduta 
positiva, una maggiore competitività 
dell’ASL AL in termini di selezione del 
personale.  

• Infine occorre precisare che il di-
stacco funzionale dei Dirigenti Medici 
Cardiologi di Aqui Terme e Tortona, 
oltre ad essere un derivato dei prov-
vedimenti di riorganizzazione della 
rete ospedaliera avvenuti nel 2015, è 
una determinazione a cui ASL AL è 
giunta a seguito di approfondite ana-
lisi, valutazioni, riunioni, confronti, che 
hanno coinvolto i Direttori delle Strut-
ture Complesse di Medicina di Torto-
na e di Acqui (quest’ultimo anche nel-
la sua veste di Direttore di Diparti-
mento), i Direttori delle Struttura 
Complessa di Cardiologia di Casale 
e Novi, il Direttore del Distretto di Ac-
qui e i due Direttori di Presidio ospe-
daliero dell’Azienda. Tutto il processo 
di lavoro ha avuto come preciso 
obiettivo quello di garantire il servizio 
rendendolo più efficiente, mantenen-
do le attività dal punto di vista nume-
rico, migliorandone la qualità, cer-
cando di compensare in modo razio-
nale le riduzioni dei professionisti 
conseguenti ai pensionamenti.  

Chi si oppone a questo provvedi-
mento danneggia gli stessi servizi 
che oggi afferma di voler difendere, 
perché modificare l’attuale organiz-
zazione con piccoli e mirati provvedi-
menti è il primo passo per attrarre 

nuovi professionisti, offrire opportuni-
tà di crescita a quelli già attivi e ga-
rantire il miglioramento del servizio al-
la cittadinanza». 

 

IL SINDACO LORENZO LUCCHINI 
«Non mi sorprendono gli attacchi 

da parte del centrodestra e della Le-
ga di Acqui Terme riguardo la mia 
reazione nei confronti dell’ultimo 
provvedimento sulla sanità locale, su 
cui non c’è stato nessun confronto 
con le istituzioni locali da parte di 
AslAl. Era un dovere verso la cittadi-
nanza e una responsabilità in quanto 
primo cittadino reagire con forza e al-
zare l’attenzione. 

Se il provvedimento da parte di 
AslAl non avesse comportato nulla, 
dovrebbero spiegare per quale moti-
vo la dirigenza ha deciso di sottoscri-
vere un accordo con una serie di ga-
ranzie per il nostro territorio. Sulla sa-
nità locale abbiamo agito con senso 
civico, consapevoli che gli esponenti 
del centrodestra e della Lega acque-
se, nel momento in cui è stato neces-
sario nel passato, hanno agito con 
inadeguatezza e timidezza, permet-
tendo la penalizzazione della nostra 
sanità. Le rassicurazioni, essendo 
aleatorie, non sono mai sufficienti, vo-
gliamo che il nostro territorio abbia le 
giuste garanzie scritte. 

Non mi stupisce neanche il com-
portamento di Bertero, che in sole 24 
ore ha cambiato due volte opinione. 
Il giorno prima chiede la revoca del 
provvedimento e il giorno seguente 

parla di decisioni di buon senso da 
parte di AslAl: un po’ come quando 
nel 2016 durante l’alluvione gridava 
che tutto andava bene, mentre l’ac-
qua gli aveva raggiunto le ginocchia. 

Dispiace notare che non ci sia sta-
ta unità politica in difesa del nostro 
territorio. Tuttavia la mia vigilanza ri-
marrà sempre alta sull’Ospedale di 
Acqui Terme e spero che di fronte a 
situazioni gravi il centrodestra e la Le-
ga acquese abbiano la capacità di su-
perare gli interessi di schieramento, 
per il bene della città.» 

 

CIRCOLO PD ACQUI TERME  
«Qualche tempo fa, sulle pagine de 

L’Ancora, scrivemmo che era in corso 
una gravissima crisi della sanità do-
vuta alla carenza di medici e che que-
sta crisi non ha risparmiato la nostra 
ASL e il nostro Ospedale. 

Infatti così come è esplosa la crisi 
delle ortopedie, oggi tocca alle car-
diologie. 

Cosa sta accadendo? L’ASL ha da-
to delle spiegazioni pubbliche e si è 
impegnata a garantire l’attività di car-
diologia per l’Ospedale di Acqui e per 
il territorio. 

Senza fare del populismo o azioni 
mirate al consenso immediato, è be-
ne dire che certi provvedimenti devo-
no essere concordati con le comuni-
tà locali e i loro Sindaci. 

Oggi non vi è un problema di de-
naro e, grazie al risanamento opera-
to dalla Giunta Chiamparino, si po-
trebbero assumere medici in misura 
sufficiente se si trovassero. 

Chi nel passato, dall’opposizione, 
gridava contro la riorganizzazione 
della sanità della passata Giunta Re-
gionale e poi in campagna elettorale 
prometteva di tutto a tutti, ora deve 
dare delle risposte concrete ai cittadi-
ni sul come affrontare la crisi della sa-
nità. 

Come abbiamo più volte affermato, 
bisogna partire dicendo la verità su 
cosa sta accadendo e, siccome la sa-
nità non è di destra o di sinistra, biso-
gna trovare delle soluzioni condivise 
con responsabilità, lasciando a casa il 
populismo. Solo una visione genera-
le e non campanilistica delle proble-
matiche potrà generare soluzioni du-
rature a garanzia dei bisogni della po-
polazione». 

ENRICO SILVIO BERTERO 

 CONSIGLIERE COMUNALE,  
GIÀ SINDACO DI ACQUI TERME 
«Dopo le apprensioni delle prime 

ore, sembra che ci possa essere una 
schiarita per l’Ospedale di Acqui. 

Da Torino mi fanno sapere che ad 
Acqui, Cardiologia era già stata ac-
corpata, dall’infelice Saitta, a Medici-
na, creando Medicina 2. Nel tentativo 
di razionalizzare Tortona ad Acqui in 
una vera e propria Cardiologia, l’ASL 
- AL ha deciso di accorpare Tortona 
con Novi e Acqui con Casale: andas-
se in pensione un Cardiologo, si pro-
cederà all’assunzione di un cardiolo-
go e non di un internista. Mi sembra 
una cosa logica.... Aspettiamo gli 
eventi per capire come si svolgerà la 
questione.... Speriamo che il nostro 
Ospedale non sia più penalizzato! 

Continueremo a vigilare con atten-
zione, non facendoci più strumenta-
lizzare da interessi di bottega o da 
sprovveduti privi di buon senso. 

Sappiamo che spesso contro gli 
sprovveduti siamo disarmati». 

 

SEZIONE ACQUESE DELLA LEGA 
«La sezione acquese della Lega in-

tende fare piena luce sulla vicenda 
relativa ai cardiologi dell’ospedale di 
Acqui Terme. Questo per rendere 
partecipi i cittadini di una vicenda che 
ha tenuto banco per alcuni giorni su-
gli organi d’informazione. Vogliamo 
partire dal presidio attuato dal sinda-
co Lucchini nelle giornate di lunedì e 
martedì mattina che si è opposto fer-
mamente nell’atrio dell’ospedale civi-
le, con tanto di fascia tricolore, al 
provvedimento dei vertici dell’Asl di 
distacco funzionale di alcuni cardiolo-
gi dall’ospedale di Acqui Terme a 
quello di Casale Monferrato. In primo 
luogo, Lucchini parla di una vittoria 
che non vi è stata, visto che il prov-
vedimento non è stato revocato dai 
vertici dell’Asl. In pratica come ben 
sapeva il sindaco, che tra le altre co-
se è anche un operatore sanitario, 
quindi in grado di comprendere le di-
namiche in ambito sanitario, i cardio-
logi non sarebbero stati trasferiti d’uf-
ficio a Casale Monferrato, ma “messi 
in rete”, con gli altri specialisti per da-

Gli interventi sul “caso cardiologia” all’ospedale di Acqui Terme

8Continua a pagina
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• Abbigliamento uomo 
• Accessori 
• Intimo 
• Calzature

ACQUI TERME 
Corso Italia, 43 
Tel. 0144 440705

Direttamente dalle aziende produttrici 
le nuove collezioni della moda italiana ai migliori prezzi 

… per Voi…!

dotto.it

ETTÀÀ
VISITETI T

www.residenzadotto.i

RESIDENZA A
SIAMO APER

t

ASSISTENZIALE 
TUTTI I GIORNI PER I

mida (AL)taldo Bor
339.7339710 l. 

info@residenzadotto.it

PER LA TERZA ET
INFORMAZIONI E VISITE

DA € 1.400
STRADALE DI OVVAADA

TIRE DARPA

e Bianchi 3, - Montia CesarV
 Cell 0143.1979343 el.T

TI TUTTI I GIORNI PER ISIAMO APER

RETTE A P
A 10 MINUTI DAL CASELLO AUTOS

re loro la possibilità d’interagi-
re professionalmente con i col-
leghi aventi la stessa speciali-
tà. Questo è il punto cardine 
della polemica e della rivendi-
cazione di una paventa vittoria 
di una guerra che non è mai 
iniziata e quindi non è stata 
combattuta sul campo dal sin-
daco e dai 5 Stelle, movimen-
to a cui appartiene. Tutto que-
sto ha provocato il risultato fi-
nale di un gran polverone che 
certamente non ha contribuito 
al dialogo iniziato qualche set-
timana prima con la venuta in 
città dell’assessore regionale 
alla sanità Luigi Genesio Icar-
di. Proprio Icardi, durante la 
sua visita all’ospedale civile 
accompagnato dal collega 
l’acquese Marco Protopapa 
assessore regionale all’agri-
coltura e dal commissario del-
l’Asl Al Valter Galante ha potu-
to notare in primo luogo l’as-
senza del sindaco Lorenzo 
Lucchini impegnato in una riu-
nione in prefettura ad Alessan-
dria per l’alluvione, il quale pe-
rò non si è premurato di farsi 
rappresentare da altro espo-
nente della maggioranza che 
attualmente amministra palaz-
zo Levi. A questo punto non re-
sta che dire agli acquesi per 
quale motivo si è fatto un gran 
baccano intorno a questa vi-
cenda che vede ancora una 
volta protagonista il nostro si-
stema sanitario che merita ben 
altre attenzioni da parte degli 
amministratori pubblici. Di qui 
l’impegno della sezione della 
Lega a non aggiungere pole-
miche a quelle dei giorni scor-
si ma bensì d’iniziare un cam-
mino costruttivo con i vertici 
dell’Asl ed allo stesso tempo 
con l’assessorato regionale al-
la sanità per ottenere per il no-
stro ospedale e per i relativi 
servizi territoriali qualche reale 
vantaggio, dopo i tagli lineari 
praticati dalla precedente am-
ministrazione regionale. Un 
augurio da parte nostra affin-
ché il nostro ospedale continui 

a rappresentare un vero e pro-
prio punto di riferimento di un 
vasto bacino d’utenza ed allo 
stesso tempo gli venga ricono-
sciuto il ruolo di struttura pri-
maria per un territorio da trop-
po tempo penalizzato da scel-
te politiche e amministrative 
che noi abbiamo sempre rite-
nuto illogiche e gravemente 
penalizzanti per i cittadini». 

 

CONSIGLIERI E ASSESSORI  
REGIONALI DELLA LEGA  

 PROV. DI ALESSANDRIA 
«Come consiglieri e asses-

sori regionali della Lega della 
Provincia di Alessandria vo-
gliano dare il nostro contributo 
sulla vicenda relativa ai cardio-
logi dell’ospedale civile “Mons. 
Galliano”. Lo facciamo per far 
comprendere agli acquesi la 
nostra precisa e determinata 
posizione in questa vicenda 
che sta facendo molto discute-
re l’opinione pubblica in questi 
ultimi giorni a questa parte. 

Nelle scorse settimane, l’as-
sessore regionale alla sanità 
Luigi Genesio Icardi, accompa-
gnato dal collega Marco Proto-
papa e dal commissario del-
l’Asl AL Valter Galante hanno 
fatto visita ai vari reparti del-
l’ospedale per avere un’idea 
chiara dell’attuale situazione in 
cui versa la struttura. Dalla vi-
sita e ̀emerso chiaramente che 
l’ospedale di Acqui Terme ha 
molte potenzialità che posso-
no essere sviluppate a servizio 
di un vasto territorio che non 
comprende solo la città terma-
le, l’acquese ma anche buona 
parte della Langa Astigiana. 

Abbiamo dovuto constatare 
con rammarico che all’incontro 
non era presente il sindaco 
della città termale Lorenzo 
Lucchini impegnato in una riu-
nione in Prefettura per la vi-
cenda alluvione, ma che allo 
stesso tempo non ha delegato 
nessun altro amministratore di 
maggioranza per incontrare i 
vertici della sanità regionale 
venuti appositamente in città 
per visitare l’ospedale. 

Durante la sua visita, l’as-
sessore Icardi ha assicurato 
che non vi sarà alcuno taglio, 
ma anzi si cercherà di poten-
ziare l’ospedale attraverso la 
sua integrazione con la rete 
ospedaliera provinciale. Par-
tendo da questo impegno pre-
so dall’assessore regionale al-
la sanità, vogliano affrontare 
con serenità e con franchezza 
la vicenda relativa al distacco 
funzionale di quattro cardiolo-
gi dell’ospedale di Acqui Terme 
all’ospedale di Casale Monfer-
rato. Innanzitutto va precisato 
che da cinque anni a questa 
parte il reparto di cardiologia 
non è più attivo nell’ospedale 
acquese e i cardiologi sono in-
quadrati nella cosiddetta “me-
dicina 2”. Con il loro distacco 
funzionale non verranno tra-
sferiti all’ospedale di Casale 
Monferrato come da più parti 
paventato, ma bensì lavore-
ranno in rete con gli altri car-
diologi già presenti in tale 
struttura sanitaria in modo da 
consentire loro un continuo ag-
giornamento professionale 
grazie ad un continuo scambio 
di esperienze. Una soluzione 
organizzativa che va sicura-
mente nella direzione del mi-
glioramento dei servizi sanitari 
attualmente offerti. 

Ci facciamo da subito ga-
ranti che non verrà diminuito il 
livello qualitativo per quanto ri-
guarda le prestazioni in ambito 
cardiologico, tenuto conto che 
questo impegno e ̀stato messo 
anche nero su bianco in una 
lettera inviata nei giorni scorsi 
dalla direttrice sanitaria dell’Asl 
direttamente ai cardiologi 
dell’ospedale di Acqui Terme e 
nell’incontro che si è tenuto 
nella giornata di martedì 17 di-
cembre tra il commissario Ga-
lante ed il sindaco di Acqui Ter-
me Lorenzo Lucchini. 

Daniele Poggio - Consi-
gliere Regionale e Segreta-
rio Provinciale Lega Marco 
Protopapa – Assessore Re-
gionale all’Agricoltura  

Vittoria Poggio – Assesso-
re Regionale alla Cultura

Interventi sul “caso cardiologia” 
7Segue da pagina
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Acqui Terme. Al Natale mancano 
ormai pochi giorni e gli acquesi si 
apprestano a vivere con gioia il suo 
messaggio di speranza, pace e 
amore. 

Per entrare meglio nello spirito na-
talizio, nelle chiese cittadine, così 
come in tutte quelle della diocesi, 
sono stati allestiti i presepi. Alcuni 
sono tradizionali con le statuine in 
gesso, altre sono futuristici. Ce ne 
sono alcuni meccanici, di grandi 
grandi e di piccoli piccoli. 

Per ammirarli è sufficiente recarsi 
nelle chiese durante gli orari di aper-
tura e, in particolare, chi deciderà di 
visitare quello della Cattedrale, po-
trà anche ammirare gli alberi di Na-
tale addobbati dai ragazzi che fre-
quentano il catechismo nelle parroc-
chie del Duomo, di San Francesco e 
della Pellegrina. 

Si tratta di abeti adornati con fioc-
chi di cotone, palline colorate e fioc-
chi. Ma soprattutto ci sono letterine 
cariche di buoni propositi, pensierini 
dedicati al Natale e preghiere. 

I ragazzi del catechismo, in questi 
giorni, stanno anche animando la 
novena di Natale a San Francesco 
e sabato 21 dicembre, alle 17, pres-
so l’istituto Santo Spirito, organizze-
ranno un Presepe Vivente. Sarà un 
momento di festa cui è invitata tutta 
la cittadinanza. 

Se si è scelto di rappresentare la 
nascita di Gesù è perché si tratta di 
un importante segno della cristiani-

tà, sottolineato anche da Papa 
Francesco nella sua lettera “Admi-
rabile signum” indirizzata ai fedeli. 
“Il mirabile segno del presepe – si 
legge nella lettera - così caro al po-
polo cristiano, suscita sempre stu-
pore e meraviglia. Rappresentare 
l’evento della nascita di Gesù equi-
vale ad annunciare il mistero del-
l’Incarnazione del Figlio di Dio con 
semplicità e gioia. Il presepe, infatti, 
è come un Vangelo vivo, che tra-
bocca dalle pagine della Sacra 
Scrittura. Mentre contempliamo la 
scena del Natale, siamo invitati a 
metterci spiritualmente in cammino, 
attratti dall’umiltà di Colui che si è 
fatto uomo per incontrare ogni uo-
mo. E scopriamo che Egli ci ama a 
tal punto da unirsi a noi, perché an-
che noi possiamo unirci a Lui. Con 
questa Lettera vorrei sostenere la 
bella tradizione delle nostre fami-
glie, che nei giorni precedenti il Na-
tale preparano il presepe. Come pu-
re la consuetudine di allestirlo nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole, negli 
ospedali, nelle carceri, nelle piaz-
ze... È davvero un esercizio di fan-
tasia creativa, che impiega i mate-
riali più disparati per dare vita a pic-
coli capolavori di bellezza. Si impa-
ra da bambini: quando papà e mam-
ma, insieme ai nonni, trasmettono 
questa gioiosa abitudine, che rac-
chiude in sé una ricca spiritualità 
popolare. Mi auguro che questa 
pratica non venga mai meno; anzi, 

spero che, là dove fosse caduta in 
disuso, possa essere riscoperta e ri-
vitalizzata”. 

L’origine del presepe affonda le 
radici nel tempo. Precisamente nel 
1223, in Umbria, grazie a San Fran-
cesco. Le fonti narrano che quindici 
giorni prima di Natale, Francesco 
chiamò un uomo del posto, di nome 
Giovanni, e lo pregò di aiutarlo nel-
l’attuare un desiderio: voleva rap-
presentare la nascita del Bambino 
nato a Betlemme. 

Appena l’ebbe ascoltato, il fedele 
amico andò subito ad approntare sul 
luogo designato tutto il necessario, 
secondo il desiderio del Santo. 

Il 25 dicembre giunsero a Greccio, 
in Umbria, molti frati da varie parti e 
arrivarono anche uomini e donne dai 
casolari della zona, portando fiori e 
fiaccole per illuminare quella santa 
notte. Arrivato Francesco, trovò la 
greppia con il fieno, il bue e l’asinel-
lo. 

La gente accorsa manifestò una 
gioia indicibile, mai assaporata pri-
ma, davanti alla scena del Natale. È 
così che è nata la tradizione. San 
Francesco, con la semplicità di quel 
segno, realizzò una grande opera di 
evangelizzazione. 

Il suo insegnamento è penetrato 
nel cuore dei cristiani e permane fi-
no ai nostri giorni come una genui-
na forma per riproporre la bellezza 
della fede con semplicità.  

Gi. Gal.

Per entrare nello spirito del Natale 

I presepi allestiti nelle chiese cittadine

Acqui Terme. Sono già molti coloro che hanno già ammirato la 33ª edizione 
della Mostra internazionale dei Presepi. Un evento organizzato, ogni anno, dal-
la pro loco acquese, allestito negli ampi spazi del Movicentro. Cifre alla mano 
si tratta di oltre duecento Sacre rappresentazioni per un totale di oltre 3000 
statuine. I presepi in mostra sono veramente molto belli. Ce ne sono di tradi-
zionali, di meccanici e di realizzati con i materiali più strani. Alcuni sono tal-
mente grandi da tenere un’intera parete altri piccoli piccoli da essere custoditi 
su un pezzo di legno. E poi ci sono quelli realizzati dai bambini delle scuole ac-
quesi e del circondario. In tutto una trentina, molto belli e fantasiosi. Ancora 
per questa settimana la mostra sarà visibile solo sabato e domenica dalle 16 
alle 18. A partire dalla vigilia di Natale, vale a dire il 24 dicembre, la mostra  ri-
marrà aperta al pubblico tutti i giorni fino al 6 gennaio, dalle 15.30 alle 19. 

Presepi in mostra al Movicentro 

In tanti ad ammirare la bellezza della Natività
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Acqui Terme. Sabato 21 di-
cembre, alle ore 17,30 a Pa-
lazzo Robellini, l’A.N.P.I. se-
zione Pietro Minetti “Mancini” 
di Acqui Terme, in occasione 
del Cinquantesimo anniversa-
rio della Strage di Piazza Fon-
tana, organizza l’evento: “Cin-
quant’anni da Piazza Fontana” 

Nel pomeriggio del 12 di-
cembre del 1969 quattro bom-
be piazzate da un gruppo neo-
fascista esplosero tra Milano e 
Roma. Quella che causò i dan-
ni maggiori scoppiò in mezzo 
alla sala principale della Ban-
ca dell’Agricoltura di piazza 
Fontana, nel centro di Milano. 
Diciassette persone morirono, 
più di 80 furono ferite: le inda-
gini conseguenti furono sviate 
e ostacolate da interventi di 
esponenti delle istituzioni, che 
divennero un lungo strascico 
delle responsabilità dell’atten-
tato stesso. E la strage rimase, 
tra le altre cose, come una 
svolta storica e una “fine del-
l’innocenza” per i movimenti 
giovanili di cambiamento so-
ciale del ’68 e del ’69 che si 
trovarono da allora di fronte a 
una risposta violenta e sangui-
naria che determinò parte de-
gli sviluppi violenti e sanguina-
ri nella vita italiana degli anni 
successivi. Per l’occasione è 
invitata come relatrice Claudia 
Pinelli, figlia del Partigiano 
anarchico Giuseppe Pinelli, 
considerato dall’ex presidente 
Napolitano come la diciottesi-
ma vittima della strage.  

Giuseppe Pinelli, detto Pino, 
nasce nel 1928 nel quartiere 
milanese di Porta Ticinese. 
Molto presto ė costretto a la-
sciare la scuola per aiutare 
economicamente la famiglia, 
ma senza tralasciare mai la 
lettura e lo studio, diventando 
un autodidatta attento e curio-
so. Si avvicina al pensiero 
anarchico leggendo gli scritti di 
Malatesta e Bakunin, e giova-

nissimo, a 15 anni, comincia la 
sua attività politica partecipan-
do alla Resistenza come staf-
fetta, nella brigata anarchica 
“Franco”. Esce dall’esperienza 
della guerra con ideali di pace 
e fratellanza, che lo portano a 
frequentare un corso di Espe-
ranto, la lingua universale che, 
nei sogni dei giovani di allora, 
avrebbe permesso di mettere 
in comunicazione i popoli del 
mondo, abbattendo le frontie-
re linguistiche. Lì conosce Li-
cia Rognini. Quando Pino vie-
ne assunto in Ferrovia si spo-
sano e hanno due figlie, Silvia 
e Claudia. Alla fine degli anni 
‘60, periodo di grandi speran-
ze di cambiamenti sociali e 
culturali, l’impegno politico e 
sindacale di Pino è intenso. Il 
movimento dei lavoratori e 
quello degli studenti rivendica-
no maggiori diritti per tutti: si 
lotta per il diritto allo studio e 
ad un sapere critico nelle uni-
versità, ma si chiedono la di-
minuzione dell’orario di lavoro, 
aumenti salariali, diritti sinda-
cali. Ma venerdì 12 dicembre 
1969, dopo lo scoppio della 
bomba di Piazza Fontana, e la 
falsa accusa di responsabilità 
degli anarchici, Pino Pinelli vie-
ne ‘fermato per accertamenti’ 
e, con il suo motorino, se-

guendo una vettura della poli-
zia, entra nella questura di via 
Fatebenefratelli di Milano, do-
ve muore nella notte tra il 15 e 
il 16 dicembre 1969 precipi-
tando dalla finestra della que-
stura di Milano, dove era ille-
galmente trattenuto per accer-
tamenti in seguito all’esplosio-
ne della bomba. 

Claudia Pinelli, nata a Mila-
no il 21 luglio 1961, all’epoca 
dei fatti era una bambina e ha 
vissuto sulla sua pelle l’ambi-
guità con cui lo Stato affrontò 
una delle pagine più nere del-
la Storia d’Italia, in cui la vi-
cenda politico-giudiziaria del-
l’assassinio di Giuseppe Pinel-
li, si intreccia strettamente con 
l’intera storia della strage di 
piazza Fontana, a cui, a Cin-
quant’anni di distanza, manca-
no ancora tante risposte. Per-
tanto Claudia Pinelli è da anni 
impegnata in attività sociali e 
incontri di divulgazione e rac-
conto sugli anni della strategia 
della tensione, spesso in colla-
borazione con ANPI. 

Alla conferenza sarà pre-
sente anche il prof. Franco 
Schirone, storico e giornalista. 

Modera il dott. Pierpaolo 
Pracca, Antropologo, psicolo-
go e scrittore, oltre che cittadi-
no acquese. 

Sabato 21 dicembre con l’Anpi 

“50 anni da Piazza Fontana” 
a palazzo Robellini

Admo (donatori midollo osseo) 
Acqui Terme. L’ass. Admo (donatori midollo osseo) ricorda 

che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21 alle 22, 
nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni che per ef-
fettuare i prelievi. Il midollo osseo non è midollo spinale; è come 
sangue ma si trova nelle ossa del corpo, contiene cellule stami-
nali emopoietiche che generano ogni giorno miliardi di globuli 
rossi, bianchi e piastrine. Le cellule staminali presenti nel midol-
lo osseo permettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni 
tumori solidi. La donazione non è rischiosa per la salute e com-
porta un piccolo impegno di tempo. La donazione è anonima e 
non retribuita e si effettua solo nel caso in cui si risulti completa-
mente compatibili con un qualsiasi malato in attesa di trapianto. 
Il regolamento del Registro prevede che si possa donare solo in 
buona salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età. 

Acqui Terme - Corso Bagni, 44 - Via Trucco, 2 
Tel. 0144 320092 - www.sottoiportici.info

dal Ristorante - Pizzeria

Tanti Auguri
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• Via Casagrande, 56 - 15011 Acqui Terme 
(AL)  

• Tel. 0144 321035 - 347 0151748 
• Email: segreteria-acquiterme@oftal.org 
• Sito web: http://acquiterme.oftal.org 
• Facebook: www.facebook.com/oftalacqui. 

sezacquiterme 
Presidente: Giorgio Colletti   
Segretaria: Valeria Indachi 
Assistente: don Paolo Cirio

La dimensione della malat-
tia e la conseguente dinamica 
della cura è un’esperienza che 
ogni famiglia si trova – in for-
me, tempi e modi diversi – a vi-
vere. Si tratta di fare i conti con 
la preoccupazione di non poter 
essere adeguati (tanto i mala-
ti, quanto i caregiver), con le 
proprie ansie e paure, con i li-
miti al funzionamento dei no-
stri corpi. Rispecchiarsi in que-
sta fatica senza una prospetti-
va, fuori da una rete di relazio-
ni, privi di occasioni per rom-
pere la routine della malattia 
può essere disperante. Incro-
ciare i dinamici volontari del-
l’OFTAL (Opera Federativa 
Trasporto Ammalati a Lourdes) 
può rappresentare una chiave 
di svolta. 

Incontriamo Valentina - vo-
lontaria e attuale rappresen-
tante presso il Consiglio Pa-
storale Parrocchiale della città 
termale – all’esposizione dei 
lavori dei ragazzi diversamen-
te abili, organizzata in collabo-
razione col Centro Diurno del-
l’OAMI (Acqui, Corso Dante 
17, li trovate fino a Natale, 
martedì e venerdì mattina 10-
12 e sabato e domenica po-
meriggio 15.30-18.30.). La 
chiacchierata sul loro servizio 
prosegue poi altrove ed ha il 
carattere della semplicità. 
Quella di chi ti racconta che 
“semplicemente, noi accompa-
gniamo malati e pellegrini a 
Lourdes. Una cosa che può 
sembrare poco, ma per molti di 
loro è l’esperienza più emozio-
nante di tutto l’anno”. A pen-
sarci bene, per fare un viaggio 
(a maggior ragione se così lun-
go) servono un sacco di co-
modità che quotidianamente 
diamo per scontate. Ecco per-
ché l’OFTAL si serviva in pas-
sato dei treni attrezzati e oggi 
– per maggior efficacia logisti-
ca – di autobus speciali, mo-
dulabili in base alle esigenze 
della comitiva (comodi per il 
carico di carrozzine, barelle, 
dotati di letti ad hoc e bagni co-
modi).  E per alcuni dei malati 
“ha proprio il carattere di una 
vacanza. Rincontrano gli amici 
dell’anno prima, anche di altre 
sezioni. Capisci che magari è 
l’unica chance in tutto l’anno 
per vivere un’esperienza così 
forte!”. 

Raggiungiamo al telefono 
anche il presidente diocesano 
– Giorgio Colletti, di Nizza – 

OFTAL - Sezione di Acqui

Terzo settore: volontariato e cooperazione si raccontano

che si sofferma su quanto tutti i viaggi fatti fino-
ra siano sempre stati occasione per attestazio-
ni di affetto e stima, “particolarissime e alle vol-
te molto intime”; ogni anno “quando partiamo, 
per me è una fonte di riflessione pensare quan-
te persone sono nelle nostre mani. E la parola 
responsabile assume sempre un significato im-
portante…” 

Valentina, sceglie invece un aneddoto preci-
so: “c’era questa signora che andavamo a pren-
dere in casa di riposo. Era allettata, parecchio 
pesante e – soprattutto – faceva un po’ paura: 
occhi azzurrissimi, modi tremendi e avevamo 
anche l’avvertimento che rischiava di farsi del 
male se lasciata da sola… insomma, non era la 
persona con cui volevi ritrovarti da sola”. Ma la 
vita propone sfide proprio per uscire dalle pro-
prie certezze e schemi e così “una notte, nel va-
gone, rimango io da sola con lei. Una fifa… ep-
pure… lei mi guarda, mi sorride e mi racconta 
tutta la sua vita. Non mi dimenticherò mai di lei. 
Mi ha insegnato che proprio l’ammalato che ti 
fa più paura è quello che ti da di più.” 

Redazione in collaborazione 
con Area Comunicazione - CrescereInsieme 

 
Cos’è: breve storia e descrizione 

Nasce ad Acqui per l’impegno di Mons. Gal-
liano, dopo l’incontro col fondatore, proprio a 
Lourdes. Le “dame” e i “barellieri” (ovvero i vo-
lontari) prestano servizio, assistiti da medici e 
infermieri, accompagnati spiritualmente da un 
Assistente. I malati sono inoltre confortati dalla 
presenza di un nutrito gruppo di giovani (al mo-
mento guidati da Aldo, Luca e Caterina). Ha 
avuto negli anni passati una crescita davvero 
notevole (treni con più di 700 persone che par-
tivano da Acqui). 
Cosa fa: attività 

Ad agosto 2019, oltre 200 persone – tra ma-
lati, anziani pellegrini e volontari - sono andati a 
Lourdes con l’OFTAL, via aereo o bus attrezza-
to. Per rendere possibile la partecipazione a 
quante più persone possibile, durante l’anno so-
no organizzate molte attività per la raccolta fon-
di (raggiungendo anche cifre molto ragguarde-
voli, grazie alla generosità dei singoli o di asso-
ciazioni come la “Mons. Galliano”). Mediamen-
te al pellegrinaggio a Lourdes partecipano circa 
100 volontari (su tutta la diocesi), di cui circa 30 
della zona di Acqui. Durante le attività dell’anno 
i volontari attivi si riducono a circa 30 (su tutta la 
diocesi) di cui circa 10-15 della zona di Acqui 
Cosa fa: prospettive di sviluppo 

Attualmente in attesa di ricevere istruzioni 
dalla sede centrale su come evolvere il proprio 
status di ONLUS ed entrare nel Terzo Settore, 
l’OFTAL di Acqui collabora principalmente con 
l’OAMI di Acqui e il CISA-ATsud a Nizza M.to. 
La speranza è di ampliare questa rete e di ac-
crescere il proprio numero di volontari, per ave-
re risorse con cui curare queste nuove relazio-
ni.

“L’ammalato che ti fa più paura 
è quello che ti dà di più”

Chi: contatti e orari

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di sabato 14 dicembre si è 
svolta la cerimonia di presen-
tazione del nuovo pulmino per 
il trasporto di disabili acquisito 
dall’Opera Assistenziale Mala-
ti Impediti (O.A.M.I.) di Acqui 
Terme. Il nuovo e moderno 
mezzo dell’Ente Assistenziale 
è stato posizionato per l’occa-
sione nel cortile “La Meridiana” 
dell’ex-seminario diocesano 
dove i convenuti sono stati ac-
colti dal direttore amministrati-
vo dell’O.A.M.I., dott. Enzo Bo-
nomo, e dal suo nutrito staff di 
collaboratori. Nello stesso luo-
go, è stata allestita per l’incon-
tro una video-proiezione che 
ha voluto far rivivere le molte-
plici attività svolte nell’annata 
dall’Ente a favore dei propri 
assistiti, con particolare riferi-
mento ad una interessante ini-
ziativa di ricerca verso le te-
matiche “green” di rispetto del-
l’ambiente e di salvaguardia 
del pianeta. 

Alla parte ufficiale dell’incon-
tro hanno presenziato, presen-
tati dal dott. Bonomo, l’Asses-
sore Alessandra Terzuolo, an-
che in rappresentanza del Sin-
daco di Acqui Terme, la 
dott.ssa Maria Antonietta Vas-
sallo, Dirigente dell’A.S.L., 
Alessandro Vacca Presidente 
dell’A.S.C.A. e  Donatella Pog-
gio, responsabile A.S.C.A. per 
il Comune di Acqui Terme. 
Graditi ospiti sono stati anche 
il Capitano Fabian, comandan-
te della Compagnia dei Cara-
binieri di Acqui Terme e, natu-
ralmente, S.E. Mons. Luigi Te-
store, Vescovo di Acqui.  

Dopo i rituali indirizzi di sa-
luto delle Autorità convenute, 
ha preso la parola il dott. Giu-
seppe Gola, Presidente del 
Lions Club Acqui Terme Host, 
che ha generosamente contri-
buito all’allestimento specifico 
del mezzo, il quale ha voluto ri-
cordare come i Lions acquesi 

abbiano concretamente soste-
nuto l’azione dell’O.A.M.I. fin 
dalla sua fondazione in Acqui 
Terme, all’inizio degli anni ‘90. 
A quel tempo, per volere del 
compianto Mons. Giovanni 
Galliano, i Lions si fecero ca-
talizzatori dei contributi dei 
Club liguri e piemontesi, non-
ché di sponsor locali, che per-
misero la realizzazione della 
casa-famiglia, del centro di ac-
coglienza diurna e di una pic-
cola area per incontri sociali. 
L’intenso lavoro si concluse il 
15 ottobre 1991 con l’inaugu-
razione del centro acquese, al-
la presenza di Mons. Enrico 
Nardi di Firenze, padre fonda-
tore dell’O.A.M.I. in Italia. 

Il dott. Bonomo ha quindi il-
lustrato le peculiarità tecniche 
e di utilizzo del pulmino che ef-
ficacemente supporta il lavoro 
del personale e dei volontari 
del Centro per garantire ai 
molti assistiti le attività previste 
all’interno ed all’esterno della 
struttura. Dopo la presentazio-
ne, la “madrina” dell’evento 
Sig.ra Gianna Rinaldi, consor-
te del Presidente Lions, ha 
avuto il piacere del taglio del 
nastro dell’automezzo a cui è 
seguita la benedizione al mez-
zo ed ai presenti impartita dal 
Vescovo Luigi Testore. 

I partecipanti si sono poi 
spostati nell’area convegni del-
la “Meridiana” per assistere ad 
una suggestiva rappresenta-
zione teatrale curata dagli edu-
catori O.A.M.I. ed interpretata 
meravigliosamente dai ragazzi 
e ragazze diversamente abili. 
Il saggio, intitolato “Lo spago”, 
ha fatto rivivere, con svariate 
tecniche espressive, l’emigra-
zione italiana in Nord America 
del secolo scorso con le alter-
ne vicende famigliari che 
l’hanno caratterizzata. La sala 
era gremita di pubblico che ha 
calorosamente applaudito au-
tori ed attori. 

Il nuovo pulmino  
per l’O.A.M.I.

LA SETTIMANA BLACK FRIDAY
A Grande Richiesta PROROGA AL 31 DICEMBRE 

AGENZIA DI ACQUI TERME - POGGIO & OLIVIERI
01129@unipolsai.it

LA SETTIMANA BLACK FRIDAY
A Grande Richiesta PROROGA AL 31 DICEMBRE 

AGENZIA DI ACQUI TERME - POGGIO & OLIVIERI
01129@unipolsai.it
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Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

«La Lega acquese ha un 
problema di memoria. Magari 
la situazione delle Terme di Ac-
qui S.p.A. si potesse risolvere 
con un paio di lettere e reso-
conti parziali e inesatti. 

La lettera che hanno inviato 
a L’Ancora è una dimostrazio-
ne di come l’informazione oggi 
non solo sia ormai quasi sem-
pre incompleta, ma molte volte 
non corretta e, soprattutto, sia 
distorta per interessi di partito. 
Cerchiamo quindi di fare un 
po’ di chiarezza. Le Terme 
hanno vissuto anni molto poco 
edificanti già dalla donazione 
da parte dello Stato (legge 
Bassanini) alla Regione Pie-
monte (55% delle quote) e al 
Comune di Acqui Terme (45% 
delle quote) nel lontano 1997. 

Da allora, gestioni ammini-
strative a dir poco discutibili, 
nominate attraverso l’abituale 
metodologia della appartenen-
za politica ignorando la merito-
crazia, hanno generato solo bi-
lanci in passivo. Il Comune, tra 
l’altro, ha dovuto rinunciare ne-
gli anni a una cospicua per-
centuale delle proprie quote, 
non riuscendo sempre a ripia-
nare la sua parte di passivo, 
passando nell’arco di vent’an-
ni dal 45% al 15,7%, con una 
perdita di valore patrimoniale 
non indifferente. 

Manco a dirlo, in quegli anni 
i partiti che si sono assunti 
l’onore di gestire in maniera 
fallimentare sono stati sempre 
i soliti, con una predominanza 
della Lega. 

Nel 2014, solo quando si è 
giunti ad avere una società 
quasi decotta, la giunta 
Chiamparino è stata obbligata 
a venderla ma, volendo met-

terci del suo, è riuscita a farlo 
in maniera rocambolesca, ot-
tenendo non i famosi 16,5 mi-
lioni di euro di cui parla la Lega 
ma solo 9,5 milioni. Inoltre, riu-
scendo a non condizionare 
l’acquisto ad alcun programma 
di rilancio industriale (e qui per 
una volta siamo d’accordo con 
i leghisti). 

Quello che non dice il Car-
roccio, invece, è che il presi-
dente del Consiglio di Ammini-
strazione della FinPiemonte 
partecipazioni Spa, la società 
che ha venduto le quote delle 
Terme, era allora il dott. Paolo 
Marchioni, sindaco leghista di 
Omegna. 

Perché la Lega attraverso 
Marchioni non ha tutelato gli 
interessi del territorio quando 
era ora, quando i buoi non era-
no ancora scappati dalla stal-
la? Gli esponenti leghisti spie-
ghino esattamente alla città 
quale battaglia hanno condotto 
per difendere le Terme di Acqui 
S.p.A., perché pochi ricordano 
le loro gesta e prese di posi-
zione. Troppo facile parlare e 
cercare di fare una bella figura 
con l’opinione pubblica con il 
senno del poi, quando l’oppo-
sizione della Lega negli anni 
della Giunta Chiamparino è 

stata inesistente. La città at-
tende una risposta. 

Ma i leghisti dimostrano tut-
ta la loro inadeguatezza quan-
do cercano di convincere gli 
acquesi che il Comune possa 
avere voce in capitolo sulle 
scelte della Società con il 15% 
delle quote. Diciamolo chiara-
mente: ora il Comune può so-
lo subire le decisioni del socio 
di maggioranza. Oggi l’unico 
potere contrattuale è rappre-
sentato dall’obbligo di vendere 
le quote sancito dalla Legge 
Madia. Oggi il Comune non è 
più solo un socio minoritario 
ma ha il diritto di essere liqui-
dato per il valore delle proprie 
quote. Evidentemente i “duri” 
leghisti dell’ultima ora preferi-
scono restare in minoranza a 
guardare, invece di prendere 
di petto la situazione. 

Per questi motivi, invece di 
continuare a fare vuote elucu-
brazioni riguardo alla gestione 
futura, suggeriamo alla sezio-
ne di Acqui Terme della Lega 
di fare un’attenta e obiettiva 
autocritica, cercando di capire 
cosa sta succedendo e di col-
laborare in un momento così 
delicato per la nostra Città». 

Movimento 5 Stelle 
di Acqui Terme 

In risposta alla lettera 
“La Lega e le scelte del Comune” 

“La Lega acquese 
tra incompetenza 
e memoria corta” 

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: 
«In occasione del Natale, vorrei ringraziare 

coloro che, nell’ospedale di Acqui Terme, si 
prendono cura di noi pazienti. 

Persone che, sempre di corsa avanti e in die-
tro nelle corsie ci ascoltano sopportando anche 
lamentele e nervosismi nostri o dei nostri pa-
renti. 

Persone che, a volte con tanta pazienza, a 
volte sdrammatizzando, aiutano noi malati a su-
perare i momenti più difficili, tristi o di sconforto. 

Persone che, non guardano mai l’orologio, 
dedicano la loro vita al lavoro e quindi al be-
nessere altrui facendone una missione. 

Persone che, nonostante tutto, cercano di far 
funzionare al meglio il nostro bellissimo ospe-

dale, creando così un vanto per noi acquesi che 
“speriamo sempre non ci chiudano anche quel-
lo!” 

Persone speciali… sono i medici, gli infer-
mieri e tutti coloro che, (nel mio caso), lavorano 
nel “reparto di Chirurgia dell’ospedale di Acqui.” 

Grazie e Buon Natale a tutta l’equipe medica 
della Chirurgia, a tutte le infermiere e gli infer-
mieri e il personale del reparto. Ai medici del 
pronto soccorso, alla rianimazione e al 118 che 
ringrazio ancora per aver capito la gravità della 
situazione. 

A tutti coloro che mi hanno accudito in modo 
eccellente. 

Grazie di cuore a tutti, un grande abbraccio, 
buone feste». Franco Campassi e famiglia

Ristorante e Dancing
GIANDUIA

Prenotazione tel. 0144 56320

Carne cruda battuta al coltello 
Vitello tonnato ricetta antica 
Peperoni con bagna cauda 

Cestini salati di sfoglia con salmone e robiola di Roccaverano 
Sformatino di polenta e cotechino su letto di lenticchie 

Caponet 

Ravioli alla piemontese 
Risotto zucca e Prosecco 

Brasato al Barolo con patate al forno speziate 

Dolce al cucchiaio - Panettone - Frutta 

Acqua 

Dolcetto, Cortese 
Spumante o Brachetto per il brindisi 

Caffè

Riceviamo e pubblichiamo 

Grazie al reparto di Chirurgia  
dell’ospedale di Acqui Terme 
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fondo
sociale europeo

per una crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva

www.regione.piemonte.it/europa2020

INIZIATIVA CO-FINANZIATA CON FSEUNI-EN ISO 9001
ER-0802/2003

Accreditamento Regione Piemonte

Organismo, Sede di ALBA
          

n°007/001
Formazione

Sede di CANELLI n°007/004

Organismo, Sede di ALBA
          

n°332/001
Orientamento

Sede di CANELLI n°332/004

Sede di ALBA E CANELLI
Servizi al Lavoro

n°0024/F2

WEB-SOCIAL MEDIA MARKETING 40 ore - 132 €

CONTABILITÀ e BILANCIO  60 ore - 198 €

COMUNICAZIONE EFFICACE 50 ore - 165 €

TEAM WORKING e PROBLEM SOLVING 50 ore - 165 €

INGLESE livelli A2/B1/B2/C1 60 ore - 198 €

CAD 3D livello BASE/AVANZATO 60 ore - 198 €

AUTOMAZIONE con PLC 70 ore - 231 €

DEGUSTAZIONE VINI  50 ore - 165 €

-30%*GIORNI  
HYGGE
20.12. – 22.12.2019

ACQUI TERME VIA BLESI, ACCANTO EUROSPIN *Condizioni in negozio.

www.JYSK.it
Scandinavian Sleeping & Living

SU TUTTO
Lezione di francese 
 da insegnante madrelingua 

referenziata. 
Recupero scuole medie e 
superiori. Preparazione esami 
universitari e preparazione al 
DELF B1 B2 e DALF C1 C2. 

Esperienza pluriennale 
0144 56739- 331 2305185

Acqui Terme. Ci scrivono 
Pinuccia ed Adriano Assandri 
dell’associazione Need You 
Onlus: «Buongiorno cari amici, 

vogliamo farvi gli auguri di 
Buone Feste facendovi un bre-
ve resoconto di tutti i progetti 
che stiamo realizzando in que-
sti ultimi mesi grazie al vostro 
aiuto, cosicché possiate tra-
scorrere le vicine festività con 
un po’ di quella serenità in più 
che è il dono per tutti quelli 
che, come voi, pensano ai 
bambini… Sostegno alle men-
se: bastano 5€ al mese per 
garantire un pasto caldo quoti-
diano ad un bambino e la no-
stra associazione sostiene cin-
que mense nel mondo: in Co-
sta D’Avorio, a Yaou dove cir-
ca 150 bambini frequentano il 
centro orionino, nelle Filippine, 
a Payatas e Montalban, per un 
totale di 180 bambini, in India, 
a Bangalore, per 105 bambini 
ed in Kenya, a Kandisi, dove 
garantiamo un pasto caldo 
quotidiano a 100 bambini… 
Ogni mese, grazie a voi, più di 
500 bambini combattono la 
malnutrizione ed hanno una 
speranza in più per il futuro. 

Sempre a Yaou, in Costa 
d’Avorio, prosegue anche que-
st’anno il progetto gemellaggio 
con le classi 4ªA, 4ªB e 4ªD 
della scuola primaria Saracco 
di Acqui… gli alunni di queste 
tre classi hanno iniziato il loro 
percorso scolastico quattro an-
ni fa condividendolo con altret-
tanti “compagni di scuola” ivo-
riani: donando 24€ a testa, i 
nostri piccoli acquesi permet-

tono ad una cinquantina di 
bambini di Yaou di frequentare 
la scuola, acquistare i libri ed il 
materiale… inviano loro letteri-
ne e doni, in un esempio di 
scambio e solidarietà che por-
teranno con loro tutta la vita, e 
sicuramente tramanderanno a 
loro volta ai loro figli… ricor-
diamoci che i bambini di oggi 
saranno gli adulti di domani. 
Un grande grazie va a loro, al-
le loro famiglie ed alle loro 
maestre che li accompagnano 
in questo percorso di solidarie-
tà.  Procede a gonfie vele an-
che il progetto “Una Ger per 
tutti” in Mongolia, ad Ulan Ba-
tor, sotto la supervisione del 
nostro amico e socio David 
Bellatalla, antropologo di fama 
nazionale, il quale, in collabo-
razione con la Croce Rossa in-
ternazionale  dirige i lavori del 
campo ger, le case tenda tra-
dizionali mongole, per le fami-
glie più bisognose… I proventi 
dei libri del Dott. Bellatalla, e la 
generosità di molti benefattori 
permettono che questo bellis-
simo progetto porti un tetto a 
chi vive nel disagio… A fine 
settembre inoltre abbiamo fat-
to partire un container per Ulan 
Bator carico di abbigliamento, 
mobili, articoli per la casa, arti-
coli di cancelleria, tessuti, 
macchine da cucire, filati, bot-
toni e cerniere e molti altri aiu-
ti umanitari destinati a queste 
famiglie. Negli ultimi mesi ab-

biamo inviato altri due carichi 
di beni umanitari: uno in Chad, 
per la comunità Chemin Neuf 
a Ku Jéricho, a cui abbiamo in-
viato beni umanitari e persino 
un’ambulanza, ed uno in Alba-
nia, per i bambini della Comu-
nità Don Orione di Elbasan e 
per la popolazione colpita da 
terremoto. Tutto questo sem-
pre grazie a voi che ci portate 
il materiale quotidianamente, e 
che pensate ai bisogni dei no-
stri bambini anche con dona-
zioni, col vostro lavoro, con le 
vostre preghiere. 

Un altro progetto molto im-
portante, che stiamo portando 
avanti ormai dal 2012, è quel-
lo di Bukavu, in Congo: la pri-
ma volta che i volontari sono 
andati in viaggio umanitario 
nel campo hanno trovato l’In-
ferno di Bukavu… mille perso-
ne che vivevano in mille metri 
quadrati, in tende malsane, 
esposti alle malattie e ridotti al-
la fame, con a disposizione so-
lo due servizi “igienici” ed un 
rubinetto. Quando, non sapen-
do da dove iniziare ad aiutarli, 
i volontari hanno chiesto alle 
famiglie che cosa potessimo 
fare per loro, la risposta è sta-
ta “Una scuola per i nostri 
bambini”. Non potevamo rice-
vere una richiesta più toccante 
di questa: l’istruzione, una spe-
ranza di riscatto per il futuro, 
per uscire da quell’inferno. Da 
allora, grazie ai nostri volonta-

ri ed ai nostri benefattori, la si-
tuazione è migliorata: abbiamo 
realizzato una scuola, servizi 
igienici, una mensa, e, negli ul-
timi anni, stiamo costruendo 
casette in legno per le famiglie. 
Istruzione, igiene, cibo ed un 
tetto… è la dimostrazione che 
pian piano, tutti insieme, pos-
siamo migliorare la vita di que-
ste persone… Un grazie parti-
colare a tutti i volontari che 
ogni anno vanno in missione e 
quando tornano si adoperano 
da qui per reperire fondi e por-
tare avanti questo fantastico 
progetto: l’architetto Giorgio 
Olivieri, Don Pino Piana, Giu-
seppe Cavallo, Paolo Buzzi, 
Gerardo Robusti, Marco Orsi 
(Lions Club), e molti altri… 
l’evento più recente che è sta-
to organizzato per raccogliere 
fondi per Bukavu è stato pro-
prio sabato 07 dicembre, ad 
Alessandria: il tenore Simone 
Barbato (il famoso mimo di Ze-
lig), ed il maestro d’organo 
Massimo Gabba, hanno tenuto 
un emozionante concerto per i 
nostri bambini… Simone Bar-
bato si è appassionato a que-
sta storia così forte, e sarà dei 
nostri nel prossimo viaggio 
umanitario a Bukavu. Grazie 
davvero di cuore a tutte queste 
persone e a voi benefattori che 
permettete tutto questo. 

Questi sono solo alcuni degli 
ultimi progetti, e vogliamo con-
cludere il nostro augurio di 

Buon Natale parlandovi della 
generosità dimostrataci pro-
prio per l’iniziativa natalizia 
della Fondazione Don Orione 
Onlus. Quest’anno i proventi 
della vendita dei presepi di 
cioccolato sono destinati al 
Progetto “Amazzonia Nostra 
Terra” per la costruzione di un 
centro comunitario per bambi-
ni e adolescenti vulnerabili di 
Candeias do Jamiri in Brasile. 
Quest’anno avete acquistato 
quasi 350 presepi di cioccola-
ta, per un totale di circa 
2.800€, che saranno utilizzati 
per questa buona causa. 

Restate sereni e fiduciosi, 
che fare del bene, in particola-
re ai bambini, porta sempre 
bene, e quel che fate vi sarà 
restituito dal buon Dio dieci 
volte tanto. Ricordatevi che il 
mondo lo cambiamo noi tutti, 
con poco o con tanto, ma se 
avete difficoltà, per favore dite 
almeno una preghiera per tutti 
i nostri volontari che ogni anno 
rischiano la vita per garantire 
dignità, cibo, un minimo di as-
sistenza scolastica… molte 
volte anche un semplice gio-
cattolo, che cambia la vita.  

Grazie a tutti della vostra di-
sponibilità, vi facciamo i nostri 
più cari auguri, un grosso ab-
braccio, 
Adriano e Pinuccia Assandri 

e 150 soci della 
Need You Onlus 
*** 

Non esitate a contattarci: 
Need You O.n.l.u.s., Strada 
Alessandria 134 (Reg. Barbato 
21) 15011 Acqui Terme, Tel: 
0144 32.88.34, Fax 0144 
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. 

Per chi fosse interessato a 
fare una donazione: bonifico 
bancario Need You Onlus Ban-
ca Fineco Spa Iban 
IT06D0301503200000003184
112 – Banca Carige Iban IT65 
S061 75479 4200 0000 
583480 - Banca Prossima Spa 
Iban IT36 D033 5901 6001 
0000 0110 993 - conto corren-
te postale - Need You Onlus 
Ufficio Postale - C/C postale 
64869910 - IBAN IT56 C076 
0110 4000 0006 4869 910 - 
oppure devolvendo il 5 X mille 
alla nostra Associazione (c.f. 
90017090060)». 

Associazione Need You
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Acqui Terme. La tradiziona-
le serata degli auguri di Natale 
del Rotary Club di Acqui Terme 
si è svolta il 13 dicembre scor-
so a Villa Ottolenghi. La sala 
Herta Wedeking, arricchita da 
festoni natalizi e con il camino 
acceso, ha accolto i soci e gli 
ospiti, tra i quali l’Assessore al-
la Cultura del Comune di Acqui 
Alessandra Terzolo, il Coman-
dante della Compagnia dei 
Carabinieri, Capitano Gabriele 
Fabian, e il Past District Go-
vernor Paolo Biondi con le ri-
spettive consorti. 

Dopo l’esecuzione al piano-
forte di musiche classiche e 
natalizie suonate con la con-
sueta bravura dal Maestro 
Alessandro Minetti, il Presi-
dente Danilo Branda ha rivolto 
a tutti i presenti gli auguri di 
Natale, dando notizia della sua 
scelta, condivisa e accolta con 
entusiasmo, di sostituire, an-
che quest’anno, i rituali regali 
del Presidente ai soci con 
un’opera utile per la comunità.  

È stato pertanto acquistato e 
donato all’Associazione NOI 
CuoreGIOvane APS un defi-
brillatore semi-automatico, do-
tato anche di piastre pediatri-
che a servizio, non solo, del-
l’associazione stessa, ma an-
che della comunità. Verrà con-
segnato ufficialmente sabato 
21 dicembre alle ore 17.00, 

durante la Festa di Natale del-
l’Associazione. 

L’ing. Danilo Branda, ha illu-
strato i contenuti del nuovo nu-
mero del Bollettino del Club di-
vulgato sia in forma digitale 
che cartacea, e dopo aver ri-
cordato ai soci l’importanza 
della Biennale Internazionale 
per l’Incisione per il Club e per 
la città di Acqui Terme, ha la-
sciato la parola al Notaio Luca 
Lamanna, che ha conferito al 
socio Dott. Giuseppe Avignolo, 
per i meriti, l’impegno e i risul-
tati ottenuti con la Biennale In-
ternazionale dell’Incisione di 
Acqui Terme, della quale è sta-
to cofondatore ed è tuttora 
Presidente, l’onorificenza 
“Paul Harris Fellow”. Scopo 
della manifestazione, che è 
nata nell’ambito del Rotary, è 
sempre stato “fare conoscere 
Acqui Terme in Italia e nel 
mondo”.  L’onorificenza confe-
rita a Pino Avignolo è l’attesta-
zione simbolica che, nei 28 an-
ni di Biennale, il risultato è sta-
to, nel più alto spirito rotariano, 
da lui raggiunto. 

La serata è proseguita con 
l’ottima cena accompagnata 
dai vini delle Aziende Cuvage 
e Ricossa, per finire poi con un 
inaspettato, improvvisato e 
ben amalgamato coro di soci e 
ospiti sulla melodia di White 
Christmas. 

Venerdì 13 dicembre 

Gli auguri di Natale 
al Rotary Club di Acqui

Un santo e gioioso Natale 
dall’ass. Mons. Giovanni Galliano 

Acqui Terme. L’Associazione Mons. Giovanni Galliano augu-
ra ai soci, ai lettori de L’Ancora e alle loro famiglie un santo e 
gioioso Natale con le parole di Monsignore: 

“…. accendi con fiduciosa speranza la fiaccola della solidarie-
tà umana e cristiana. Accendi ed alimenta questa fiamma attin-
gendo alla culla del Bambino Gesù! 

È Natale, la festa della luce, è Natale, la festa dell’amore, è 
Natale, la festa della vita. Vibra nell’aria il cantico angelico: Glo-
ria a Dio e Pace agli uomini.” 

Che queste parole siano portatrici di pace e di solidarietà tra 
tutti gli uomini. Auguri!

auguri di Buon Natale
e felice anno nuovo

Trinciasermenti compatto 
per escavatore

RCM s.r.l. di Roffredo Claudio e Mario
Alice Bel Colle (AL) - Via Stazione 4/A
Tel. 0144 745424 Fax. 0144 74259
commerciale@rcm-agrimeccanica.it  
tecnico@rcm-agrimeccanica.it
www.rcm-agrimeccanica.it

Decespugliatrice
per escavatore

Avvolgi svolgi filo idraulico Rasaerba idraulico

MACCHINE AGRICOLE e PROFESS
IONA

LI



15| 22 DICEMBRE 2019 |ACQUI TERME

 In una composizione musi-
cale, il Tempo, il Ritmo e il 
Metro sono gli elementi prin-
cipali. Come spiegato dal 
prof. Nicolò Martino, nella le-
zione di mercoledì 11 dicem-
bre, il Tempo è il suo anda-
mento o la sua velocità. 

Per definizione il tempo si 
misura in battiti per minuto 
(bpm.) Ci sono diciture all’ini-
zio dello spartito con espres-
sioni come adagio, allegro, 
moderato, vivace, andante, 
mosso ecc. che identificano 
come va eseguita la composi-
zione. 

Il Tempo è inferiore alla lu-
ce e l’orecchio lo percepisce 
come in background. Il Ritmo 
invece è una successione di 
accenti forti e deboli ed even-
tuali pause, intervallati nel do-
minio del tempo, da decimi di 
secondo che seguono, ma 
non obbligatoriamente, uno o 
più modelli ciclici. 

Il Ritmo nasce dall’antico 
mondo greco che conglobava 
poesia, musica e danza per 
ricordare i poemi interi con i 
poeti cantori. 

La poesia si basava sull’al-
ternanza di sillabe lunghe e 
sillabe brevi che si è poi tra-
sformata nel valore delle no-
te. Il Ritmo si incastra tra il 
Tempo e l’effettiva nota. Il Me-
tro è una struttura basata sul-
la ricorrenza periodica di ele-
menti accentuativi. Tale strut-
tura può anche essere impli-
cita, ossia non essere esplici-
tata ritmicamente. Il Metro 
condiziona l’ascolto. 

*** 
L’avvocato civilista, penali-

sta  e giudice onorario a Ver-
celli Piergiorgio Oddone, ha 
illustrato mercoledì 11 dicem-
bre, le radicali modifiche del 
diritto di famiglia con la legge 
219 del 2012 dove la novità 
riguarda  la sostituzione del 
contesto di potestà genitoria-
le con un nuovo concetto di 
responsabilità, ove l’aspetto 
innovativo è il figlio minore. 
Questo riguarda anche i geni-

tori biologici e con figli natu-
rali. 

Nelle vicende di separazio-
ne e divorzio con una soluzio-
ne concordata senza deman-
dare la decisione ad un ele-
mento terzo in tribunale, il 
problema non esiste, mentre 
quando non c’è accordo ne-
cessita provvedimenti, con-
tenziosi e principi dettati dal 
legislatore in materia. 

Quando viene meno il rap-
porto coniugale la regola prin-
cipale è l’affidamento condivi-
so dei figli ai genitori con re-
sponsabilità di educare, di cu-
rare, di dare istruzione e atti-
vità ricreative (art. 333 ter co-
dice civile). 

L’affidamento esclusivo è 
soltanto una eccezione e non 
la regola  solo quando  un ge-
nitore fa pregiudizi nei con-
fronti del genitore locatario. Il 
concetto di collocamento con-
diviso ovvero dove il minore 
andrà a vivere e prenderà la 
residenza, può creare conflit-
tualità molto aspra con i geni-
tori, mentre l’affidamento al-
ternato non è ben accetto da-
gli operatori del diritto. Se i 
genitori vivono in città molto 
distanti, il diritto di visita non 
impedisce l’affidamento con-
diviso. 

Come rimedio alle distanze 
di residenza dei genitori si 
può esercitare il diritto di visi-
ta ai figli via web per avere un 
contatto quotidiano. 

Nell’ambito dell’affidamen-
to ci sono aspetti patologici 
del genitore non affidatario, 
che non ha solo il diritto di 
stare con i propri figli ma an-
che il dovere equilibrato e 
continuativo del diritto di visi-
ta. 

Se non esercita questo di-
ritto di visita viola gli obblighi 
di assistenza familiare e mo-
rale e può incorrere in una 
sanzione penale e civile. La 
privazione genitoriale viene 
definita come un allentamen-
to significativo del minore con 
il genitore. 

La casistica mostra diverse 
situazioni a cui porre rimedio. 
Un ultimo cenno è il diritto di 
visita dei nonni, una novità le-
gislativa introdotta nel 2013, 
perché anche i nonni hanno il 
diritto di mantenere rapporti 
continuativi con i nipoti. 

*** 
Fra le meraviglie che ci of-

fre la natura, quella del mon-
do dei minerali è una delle più 
affascinanti, armoniosa sinte-
si di forma e colore. 

Come presentato dall’ing. 
Marco Perego lunedì 16 di-
cembre, i minerali sembrano 
oggetti freddi perché inanima-
ti, ma la loro perfezione è mo-
tivo di curiosità e di attrazione 
proprio perché in contrasto 
con la fragilità degli esseri vi-
venti. 

Con le loro forme geometri-
che i cristalli sembrano usciti 
dalle mani di un artista e non 
è raro il caso di un visitatore 
che in un museo chiede se 
siano opere di scultura. Cam-
pioni di minerali di grande di-
mensione e di notevole bel-
lezza sono molto rari e la loro 
sopravvivenza è lasciata al 
gusto, all’intelligenza e alla 
conoscenza degli scopritori. 
L’estrazione mineraria ha il 
merito della scoperta di nuovi 
esemplari ma purtroppo il de-
merito di distruggerli con la 
dinamite. Mentre le specie vi-
venti, prossime all’estinzione, 
possono essere preservate e 
protette, nel mondo minerale 
non è possibile fare altrettan-
to, purtroppo i cristalli non si 
riproducono. 

Quindi la salvaguardia dei 
migliori campioni permetterà 
ai posteri di conoscere questo 
mondo finora nascosto. Non 
c’è ancora una cultura diffusa 
in questo campo e l’argomen-
to è che, non essendo fatti 
dall’uomo,  non sono interes-
santi. Con questa modesta le-
zione, l’autore spera di tra-
smettere una maggiore sensi-
bilità su questa lacuna cultu-
rale. 

Moirano. Tantissima gente 
alla commedia teatrale pre-
sentata nella chiesa parroc-
chiale di Moirano dalla compa-
gnia Teatro Luce di Alessan-
dria. 

Presenti autorità del comu-
ne di Acqui, il parroco della 
chiesa Nostra Signora delle 
Grazie don Antonio Masi. Il co-
ro di Moirano si è esibito con la 
partecipazione straordinaria 
della direttrice della corale di 
Acqui, Anna Maria Gheltrito. 
Per l’occasione sono sati rac-
colti fondi per una famiglia bi-
sognosa. 

Il prossimo appuntamento è 
per giovedì 19 dicembre alle 
ore 21 presso la stessa par-
rocchia con la compagnia tea-
trale la Soffitta di Acqui Terme 
diretta da Lucia  Baricola. a tut-
ti i partecipanti sarà offerto una 
deliziosa fetta di panettone. 
L’evento è patrocinato dal Co-
mune di Acqui e dal Sindacato 
di Polizia Coisp. 

Acqui Terme. Una bellissima lezione di danza, ballando con 
Babbo Natale, insieme ai ballerini della scuola “In punta di pie-
di”. «Grazie Fabrizia – commentano all’Anffas – per questa fan-
tastica accoglienza e grazie ai tuoi fantastici ballerini». 

Per i ragazzi Anffas 

Gli auguri nella scuola  
di Fabrizia Robbiano

Acqui Terme. I ragazzi Anffas tutti riuniti in una merenda da 
McDonald’s per festeggiare l’arrivo del Natale. L’Anffas ringrazia 
tutte le famiglie che vi hanno partecipato.

Merenda di Natale  
per l’Anffas al MCDonald’s

Unitre acquese

Due compagnie  
a Moirano 

Teatro 
in parrocchia 
nel clima  
natalizio

NUOVA APERTURA 
Acqui Terme - Via Alessandria, 3 (Parco Castello)

Venerdì 
20 dicembre 

dalle ore 17 

Siete invitati 
al brindisi 
inaugurale 

“Finchè ce n’è… 
un bicchiere 

per tutti”

Acqui Terme - Piazza Addolorata, 5/6 - Tel. 0144 356837

DA 20 ANNI CON VOI 
“perchè pagare di più?”

STOCK E CAMPIONARI FIRMATI 
uomo e donna
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Via Berlingeri, 5 - Acqui Terme - Tel. 0144 324955

SPECIALISTI DELLA REVISIONE

DEKRA ITALIA

Servizio di sgombero e pulizia completi 
di case, appartamenti, cantine, garage, 

solai, box, locali commerciali 

Via G. Romita, 6b - Rivalta Bormida - cantineesolai@libero.it

I professionisti del settore! 
Massima serietà, 

trasparenza e cortesia.

Preventivi 
gratuiti 
e sopralluoghi 
in loco. 
Per urgenze 
sgomberi 
in tempi rapidi, 
su richiesta 
anche 
nel weekend.

L’Associazione Socio Cultu-
rale “Valley’s Got Talent” è un 
progetto che ha preso il via 
quattro anni fa (all’epoca Ma-
sone’s Got Talent) da un grup-
po di sette ragazzi, tutti ven-
tenni, tutti della Valle Stura, tut-
ti accomunati dalla passione 
per le arti performative (recita-
zione, canto, ballo, ecc..). 

Il nostro compito è quello di 
fornire un sano centro di ag-
gregazione per i giovani con 
una qualsiasi propensione ar-
tistica o comunque con un ta-
lento, per lavorare insieme a 
loro alla creazione di spettaco-
li di solidarietà, o tenuti presso 
i teatri delle comunità dove 
operiamo (Masone, Campo Li-
gure, Rossiglione) con lo sco-
po di raccogliere fondi per pro-
getti di beneficenza, o portan-
doli nelle strutture socio-sani-
tarie durante il periodo natali-
zio per strappare un sorriso a 
chi non se lo può permettere. 

Dal 2016 ad oggi abbiamo 
realizzato ben 6 progetti ri-
spettivamente con Croce Ros-
sa di Amatrice, Associazione 
Noi Genitori di Tutti di Caivano 
(Na), Missioni Carmelitane in 
Centrafrica, Ospedale Pedia-
trico Gaslini di Genova, Picco-
lo Cottolengo di Don Orione 
Genova e Sermig - Arsenale 
della Pace di Torino. 

In quattro anni siamo passa-
ti da un organico di sette ra-
gazzi a trenta, tutti tra i 14 e i 
30 anni, provenienti da Liguria, 
Basso Piemonte, ed altre zo-

ne, dando vita ad un progetto 
che tutt’oggi è marchiato Re-
gione Liguria, che vanta un ri-
conoscimento dagli organi 
competenti dell’UE per il suo 
intento di sviluppo sociale nel-
l’entroterra genovese e che 
rientra tra i 400 punti di Pace 
nel Mondo promossi dal Ser-
mig. 
Contatti VGT 
• Presidente VGT: Michele Ot-

tonello 
• Facebook (https://www.face-

book.com/ValleysGotTalent/) 
• Instagram (https://www.insta-

gram.com/va l leysgot ta-
lent/?hl=it) 

• Email (infomasones@gmail. 
com) 

*** 
Il nostro progetto per la Re-

sidenza “Il Platano” è essen-
zialmente una Xmas Edition 
dello show estivo, completa-
mente gratuita per gli ospiti 
della struttura, per i famigliari e 
per lo staff sanitario presente, 
che possa inoltre consentire ai 
nostri ragazzi la conoscenza di 
una importante realtà socio-
sanitaria del territorio. 

L’offerta è quella di un varie-
tà ideato ed eseguito total-
mente da noi.  

Lo spettacolo avrà luogo do-
menica 22 dicembre, alle ore 
16 circa, presso il salone risto-
rante della Residenza “Il Pla-
tano”, in via Romita n.5 ad Ac-
qui Terme.  

Domenica 22 dicembre alle ore 16 

Spettacolo di Natale 
alla Residenza “Il Platano”

Acqui Terme. Ormai per il Natale com-
merciale è già iniziato il conto alla rove-
scia. Il prossimo fine settimana sarà quel-
lo in cui avrà luogo l’ultima corsa pazza ai 
regali.  

E se qualcuno non avesse ancora le 
idee chiare, potrà semplicemente recarsi 
in piazza Italia dove nel villaggio di Babbo 
Natale le idee di certo non mancano. Nel-
le quindici casette allestite da artigiani e 
commercianti, e messe a disposizione 
dall’amministrazione comunale si posso-
no ammirare prodotti di ogni genere. Al-
cuni sono realizzati a mano, altri sono una 
vera tentazione per il palato. Ci sono le 
borse in lana cotta, le ghirlande e le de-
corazioni per l’albero fatte tutte a mano. 
Ci sono gli oggetti per arredare la casa, 
anche questi realizzati a mano e poi c’è il 
cibo. Vino, formaggi, salumi, biscotti, tor-
rone e anche tartufi. Prodotti che sulle ta-
vole del grande pranzo di famiglia non po-
tranno mancare. Il mercatino è aperto tut-
ti i giorni, fino alla vigilia di Natale. Ad al-

lietare gli acquesi, così come i turisti, ci sa-
ranno una serie di eventi. Ad esempio, 
proprio in piazza Italia, a cura della Pro 
Loco, è stata allestita la casa di Babbo 
Natale. Durante il fine settimana Babbo 
Natale sarà a disposizione di tutti i bambi-
ni anche per fare fotografie.  

Davanti alla casetta la Pro Loco offrirà 
vin brulé. Spostandosi solo di qualche 
centinaio di metri, in piazza Bollente i più 
piccoli potranno approfittare della giostra, 
mentre poco distante si potrà visitare la 
casa degli Elfi. La casa potrà essere visi-
tata ancora questo fine settimana, dalle 
ore 15,30 alle ore 18,30. Cinque giovani 
elfi accoglieranno i piccoli visitatori, che 
potranno vedere con i loro occhi la stanza 
del tempo, la stanza dei giochi e poi fare 
la conoscenza con mamma elfa e papà el-
fo, che racconteranno storie e leggeranno 
favole. Durante la visita i bambini avran-
no modo di giocare insieme agli elfi, po-
tranno conoscere Francois, disegnare e 
colorare insieme le palline di Natale che 

poi si potranno portare a casa come ricor-
do. La casa degli elfi è stata allestita dal-
la compagnia teatrale “La soffitta”. 

Per i ragazzi invece, l’attrazione princi-
pale risulta essere ancora la pista di patti-
naggio. Sono già molte le scolaresche che 
hanno deciso di svolgere qui, sulla pista, 
alcune lezioni di educazione fisica e sono 
molti i ragazzi che, anche la sera, decido-
no di trascorrere alcune ore divertendosi. 
La pista si trova proprio ai piedi della fon-
tana delle Ninfee e rimarrà aperta tutti i 
giorni fino al 20 gennaio 2020. Gli orari di 
accesso alla pista saranno da lunedì al 
giovedì dalle 15.30 alle 19, venerdì dalle 
15.30 alle 19 e dalle 21 alle 23, sabato 
dalle 11 alle 13, dalle 15.30 alle 19 e dal-
le 21 alle 23, domenica dalle 11 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 19. Orari validi fino al 20 
dicembre 2019. Dal 21 dicembre 2019 al 
20 gennaio 2020 l’accesso alla pista sarà 
tutti i giorni dalle 11 alle 13, dalle 15.30 al-
le 19 e dalle 21 alle 23. Gi. Gal.

Tante le idee per un regalo, numerose le attrattive 

Il villaggio di Natale con le casette 
allestite da commercianti e artigiani

Acqui Terme. Un Natale acquese sen-
za confini con animazione, giochi, labora-
tori e spettacoli per tutta la famiglia nei 
weekend natalizi. 

Sabato 21 e domenica 22 dicembre dal-
le ore 15,30 sarà possibile partecipare 
gratuitamente alle animazioni e laboratori 
natalizi dell’Ufficio di Babbo Natale pro-
mosso da Noi CuoreGiovane Aps e La 
Banda della Bollente in collaborazione 
con le attività commerciali.  

Venerdì 13 i volontari dell’Ufficio di Bab-
bo Natale sono stati raggiunti da una pia-
cevole conferma. Su gentile concessione 
della ditta Brusco e grazie alla collabora-

zione delle aziende Maurizio Danielli, Be-
nessere Acconciature, La Lucente, Tixeo, 
Hanami Fiori, Pan x Focaccia, Muschiato 
Ingegneria è stato possibile in poco meno 
di 24 ore allestire gli spazi di Corso Italia 
40 per la creazione di laboratori Natalizi 
Gratuiti per tutti i bambini. 

Da parte di tutti i volontari un grande rin-
graziamento alle aziende per la loro tem-
pestiva disponibilità. “Siamo felici di con-
tribuire alla riaccensione delle vetrine sfit-
te” dichiarano i presidenti Perfumo e Zen-
dale di Noi CuoreGiovane e La Banda del-
la Bollente “Oltre che agli appuntamenti 
natalizi ogni singola luce rappresenta in 

qualche modo l’impegno quotidiano dei 
nostri volontari” 

Trovatisi parte dello stesso programma 
natalizio le associazioni Noi CuoreGiova-
ne Aps & La Banda dela Bollente, la Com-
pagnia Teatrale La Soffitta (La Fabbrica 
dei Giocatyoli - Palazzo Chiabrera) e la 
Pro Loco di Acqui (Casa di Babbo Natale 
- Mostra dei presepi) non hanno perso 
tempo promuovendo vicendevolmente le 
attività uno dell’altro. 

In ultimo sabato 21 dicembre sarà la 
Banda Acquese ad unirsi come apripista 
delle animazioni di Piazza San Francesco 
dalle ore 15:30.

Ufficio di Babbo Natale in corso Italia 

Animazione, giochi, laboratori e spettacoli

Altro servizio a pagina 46
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Vecchia Cantina Sociale 
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

Alice Bel Colle (AL) - Regione Stazione, 19 - Tel. 0144 745705

ORARIO MESE DI DICEMBRE 7 SU 7 
Dal lunedì al sabato: 8,30-12,30 • 14,30-18,30 

Domenica: 10,30-12,30 • 14,30 - 18,30 
Aperto il 24 - 27 - 28 dicembre 

Chiuso il 25 - 26 - 29 - 30 - 31 dicembre

A Casa Bertalero MOSTRA PERSONALE di Pippo Leocata 
“Siam polvere di stelle”

Tante offerte  
per i vostri 
pensieri 
natalizi 
Confezioni regalo 
o cesti con panettone, 
amaretti, torte 
e specialità della zona 
da abbinare ai nostri 
Brachetto docg 
Moscato docg 
e Spumante

Augurano a tutti buone feste

Museo del moscato 
Botti in rovere, presse pigiatrici, torchi, pompe da travaso, filtri in juta e a cartone, mac-
chine per l’imbottigliamento e altri strumenti del mestiere. L’area museale è adatta ad 
ospitare eventi e conferenze.

Come ogni anno il 27 e 28 
dicembre proponiamo un mo-
mento di sostegno spirituale, 
una pausa che nel pieno del 
periodo di Natale faccia assa-
porare ancora meglio l’invito 
caloroso di Gesù “venite in di-
sparte e riposatevi un po’”. 
Nelle corse di questi giorni a 
impacchettare regali, prepara-
re pranzi, partecipare a eventi 
aziendali e civili, ricordarsi del-
le persone meno fortunate, di-
gitare auguri a tutto il mondo, 
ci sentiamo poi come delle bat-
terie esaurite e a volte, da 
adulti, viene anche la tentazio-
ne di dire “speriamo passi ve-
loce questo Natale”. 

È il rischio del nostro modo 
di vivere frenetico e bulimico, 
non ci basta mai, mangerem-
mo sempre, facciamo compe-
re di continuo e poi ci sentiamo 
appesantiti. Il Signore della Vi-
ta, che ci conosce e sa di co-
s’abbiamo bisogno, ci invita al-
lora a rallentare, ad ascoltare 
la Parola di Dio per ritrovare 
umanità, il senso delle cose 
che si fanno. 

Con questo spirito rivolgia-
mo l’invito a tutti, non c’è biso-
gno di essere aderenti al-
l’Azione Cattolica, è una delle 
due occasioni diocesane (l’al-
tra è il pellegrinaggio a Giu-
gno) pensate anche per chi vi-
ve in associazioni un po’ mini-
mali, dove il ricambio genera-
zionale è venuto a mancare e 
magari ci si sente soli. Forse è 

un po’ impegnativo arrivare fi-
no a Terzo se si parte da Cai-
ro, Carcare, Altare, Campo Li-
gure, Masone, ma è veramen-
te una boccata d’ossigeno e 
per esperienza non è la di-
stanza a giocare il ruolo deter-
minante. Penso a Cartosio, 
Melazzo, Strevi, luoghi in cui 
gli aderenti sono fedeli baluar-
di ma è raro incontrarsi e così 
la compagnia di laici attivi ri-
schia di essere un ricordo 
sbiadito, ma non abbandonia-
mo la nostalgia perché è pro-
prio bello che i fratelli stiano in-
sieme. Venite, ascolteremo in-
sieme la Parola (che è diverso 
da pregare da soli) ci sarà 
un’energia in più, è sentirsi di-
scepoli in cammino dietro al-
l’unico Maestro. 

Quest’anno saremo guidati 
dal Vescovo emerito di Asti, 

Mons. Ravinale, assaporere-
mo la proposta di santità nor-
male che la Bibbia propone a 
tutte le donne e gli uomini del-
la storia, una santità di cose 
semplici che Papa Francesco 
ha saputo rimettere al centro. 

Le porte dell’ex scuola ma-
terna di Terzo si apriranno alle 
ore 9 di venerdì 27 dicembre, 
alle 9,30 inizieremo con le Lo-
di e la prima conversazione di 
Mons. Ravinale. Sarà lasciato 
anche un tempo personale e si 
arriverà alle 13 a spezzare il 

pane insieme in un pranzo 
sempre ben organizzato dagli 
amici di Terzo. Al pomeriggio 
alle 14,30 seconda conversa-
zione e alle 17 si concluderà la 
prima giornata con i Vespri. 
Sabato 28 stesso schema ma 
si concluderà alle 16 con la 
Messa. 

È possibile partecipare an-
che solo ad una parte dell’ini-
ziativa; per prenotazioni ed in-
formazioni chiamare il 333 
7474459 – 0144 594180 (Me-
co e Annamaria Borgatta) en-
tro il 22 dicembre. 

Lo stile sarà quello della 
completa condivisione, perciò 
la quota economica di parteci-
pazione deriverà dalla divisio-
ne dei costi, che saranno co-
me sempre contenuti. 

Vi aspettiamo oserei dire 
trepidanti, desiderosi di incon-
trarci, è bello ritrovarsi fratelli, 
figli dell’unico Padre, consolati 
dal Suo abbraccio che possia-
mo percepire meglio in queste 
situazioni comunitarie un po’ 
più lunghe e distese. Buon Na-
tale. 

Flavio Gotta - presidente 
Diocesano dell’AC di Acqui 

La santità nella Parola di Dio 

Due giornate di spiritualità per adulti 
con Mons. Ravinale e l’AC a Terzo

Acqui Terme. Nell’acco-
gliente e raccolta chiesa dedi-
cata a S. Antonio abate, nel 
cuore della città, mercoledì 11 
dicembre i soci del Serra club 
della Diocesi si sono ritrovati 
per la serata dedicata allo 
scambio degli auguri in occa-
sione del S. Natale. Si sono 
uniti a loro anche i famigliari e 
un gruppo di amici. L’incontro 
si è aperto alle 19,30 con la 
celebrazione della messa da 
parte del vescovo e cappella-
no del Serra, Luigi Testore. 
Con Lui, oltre al parroco della 
Comunità pastorale S. Guido, 
don Giorgio Santi, il vice cap-
pellano del Serra don Domeni-
co Pisano, il direttore della Ca-
ritas don Giovanni Falchero,  
don Antonio Masi, parroco di 
Cristo Redentore, e i diaconi  
Giambattista Giacchero, Carlo 
Gallo, Edilio Brezzo e Sandro 
Dalla Vedova. La celebrazione 
è stata impreziosita dai canti 
eseguiti dal “Coretto del Don”.  

Nell’omelia il Vescovo ha ri-
cordato che in questo tempo 
d’Avvento occorre rileggere il 
senso della storia del tempo 
che viviamo con il popolo in 
difficoltà, occorre ritornare a 
sperare in Dio che ci salva. Il 
nostro è un tempo di scarsa 
speranza, la gente è disorien-
tata, facciamo fatica a vedere il 
futuro. Anche le nostre comu-

nità fanno fatica a vivere. Oc-
corre dare speranza al popolo, 
riprendere il cammino. Dio pre-
para percorsi per ogni mo-
mento storico. Noi cristiani 
dobbiamo avere altri progetti: 
accoglienza e amore per aprir-
ci a nuovi orizzonti. 

Al termine della messa, co-
me da tradizione del club, vi è 
stato l’ingresso dei nuovi soci: 
Monica Cavino, di Carpeneto, 
presentata da Elisabetta Ghi-
glia, Roberto Negro, di Bista-
gno, presentato da Giulio San-
ti, Domenico Pastorino e Ivano 
Rosso, entrambi di Acqui Ter-
me, presentati rispettiva-men-
te da Enzo Quaglia ed Efisio 
Chiavegato.  Ad appuntare i di-
stintivi è stato il past president 
Marco Pestarino 

La serata si è conclusa con 
la conviviale nella mensa della 
solidarietà “Mons. Giovanni 
Galliano”.  

Prima del brindisi finale e lo 
scambio degli auguri, il presi-
dente ha dato appuntamento 
al 15 gennaio del 2020 a Qua-
ranti per il primo incontro del 
nuovo anno. Ospite della sera-
ta sarà il prof. Vittorio Rapetti 
che, partendo da una sua ac-
curata ricerca storica, spieghe-
rà la posizione dei cattolici e 
dei vari vescovi piemontesi pri-
ma dello scoppio della  Grande 
guerra 1915 / 1918.  

Mercoledì 11 dicembre 

Auguri di Natale  
al Serra Club

Da sinistra Monica Cavino, Roberto Negro, il Vescovo Luigi Testore, 
Domenico Pastorino, Oldrado Poggio e Ivano Rosso

Da sinistra il diacono Alessandro Dalla Vedova, 
don Domenico Pisano, don Giorgio Santi, Oldrado Poggio, 
il Vescovo Luigi Testore, don Giovanni Falchero

Donazioni di sangue e plasma 
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Oc-
corre recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione pres-
so l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assisten-
za Avis, che si trova al piano terra, dalle ore 8.30 alle ore 10, dal 
lunedì al venerdì, oppure nella seconda e ultima domenica di 
ogni mese allo stesso orario al primo piano. I prossimi prelievi 
domenicali sono: dicembre 22. Per ulteriori informazioni tel. al n. 
333 7926649 e-mail: avisdasma@gmail.com

Ringraziamento 
Acqui Terme. La famiglia Gambino-Fasulo ringrazia il repar-

to di chirurgia e oncologia dell’ospedale di Acqui Terme, il dott. 
Marco Galliano, la dottoressa Gloria Ghione per le cure ricevu-
te. Un particolare ringraziamento ad Alessandra. Si augura buo-
ne feste. 
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 Acqui Terme. Dalla distin-
zione tra fatti e dati (a propor-
la Gigi Gallareto) è cominciato, 
venerdì 29 novembre, l’incon-
tro di presentazione di un vo-
lume “indispensabile”. Un vo-
lume che raccoglie quindici an-
ni di ricerche (in gran parte ef-
fettuate tra i Fondi delle Par-
rocchie, confluiti nell’Archivio 
Storico Diocesano; ma soprat-
tutto nello sterminato ma ge-
neroso mare magnum delle fil-
ze dei Notai di Monferrato e 
non solo: perchè poi ci sono i 
riscontri effettivi, materiali e ar-
tistici: insomma il confronto 
con le sopravvivenze nelle 
parrocchiali, nelle residenze 
già appartenute alla nobiltà del 
territorio, e i beni eredità degli 
avi). 

A condurle sul territorio Car-
lo Prosperi, con l’indispensabi-
le aiuto di Carlo Bianchi e Fau-
sto Miotti. Ma tanti sono stati 
gli amici (Lucilla Rapetti, An-
gelo Dalerba, Gian Luigi Bovio 
della Torre, Pietro Borreani...; 
un pensiero speciale è andato 
alla figura centrale nel rilancio 
della ricerca sui documenti 
dell’archivio: Don Angelo Siri) 
compagni di indagine, e inter-
locutori riguardo a mille con-
fronti, che son stati ricordati da 
chi si è preso la responsabilità 
della firma di una volume de-
stinato ad assumere, come già 
si può evincere da queste pri-
me righe, un ruolo di capitale 
importanza per comprendere 
l’arte che esce dal medioevo. 
E per, a pieno, tutelarla e valo-
rizzarla.  

E così, dopo le diverse “an-
ticipazioni” edite sulla “Rivista 
di Storia, Arte e Archeologia 
per le province di Alessandria 
e Asti”, questa fine di 2019 ha 
potuto salutare le oltre 550 pa-
gine de Artisti e maestranze in 
Monferrato nei secoli XVI e 
XVII. Edito dalle acquesi Im-
pressioni Grafiche nell’ambito 
di una linea editoriale curata 
dall’Archivio Storico Vescovile. 
“Soni, nisi memoria 
teneantur, pereunt...” 

 Fatti e dati, si diceva. Per-
ché i primi, senza un lavoro di 
scavo, di rinvenimento e, so-
prattutto, di interpretazione, 
quasi han la natura di un “non 
essere”. (Un po’ come i suoni 
delle melodie, nel medioevo 
affidati alla provvidenziale me-
moria, prima della “invenzione” 
dei neumi e della scrittura mu-
sicale).  

E allora sarà il dato, che le-
ga “testo” e contesto, a per-
mettere una reale comprensio-
ne del fenomeni. “È quasi una 
questione di tuberi nascosti 
sotto terra”. E la seconda me-
tafora bene si combina con il 
riconoscimento di un giaci-
mento culturale, quello che in-
siste sui nostri territori, che 
non solo va conosciuto. Ma 
deve essere “comunicato” (an-
che in altri modi: e tra poco tor-
neremo sulla questione). “Por-
tato all’attenzione”. Ed è quan-
to realizza il bel volume che 
stiamo ora presentando, minu-
zioso, puntuale, esatto e at-
tento. E che rende a pieno la 
straordinaria familiarità (a 
monte una frequentazione 
continua, assidua, settimana-
le, con le carte) maturata da 
chi ha investigato con un ap-
parente “mondo lontano”, di-
stante 500-400 anni. Ma che 
poi è possibile sempre rico-
struire, ovviamente privilegian-
do maestranze (muratori, stuc-

catori, falegnami, lapicidi, pit-
tori) e committenti. 
Dal libro.... al museo?  

Nasce così un’opera istruita 
sul doppio binario della ragio-
ne e del sentimento. Ovvero 
una sorta di enciclopedia (e il 
ricco indice dei nomi può co-
stituire una efficace chiave 
d’accesso, unitamente alla col-
lana dei 45 saggi/capitoli che 
compongono il tomo).  

E un atto di amore verso il 
territorio, di cui si scopre una 
inaspettata vivacità. Con ricer-
che mai fini a se stesse, ma 
che sono utili nell’ambito di un 
forte recupero identitario. Che 
prima o poi dovrà essere fun-
zionale alla costituzione di 
quelle indispensabili strutture 
(un Museo Diocesano; o una 
Pinacoteca del Territorio, ge-
stita da un coordinamento del-
le amministrazioni) che, pur-
troppo, a causa della crisi 
sembrano difficili già solo da 
nominare (e che difatti sono 
state “le grandi escluse” dal 
pomeriggio di cui stiam ripor-
tandola cronaca). 

*** 
Quindi da Gianni Rebora, 

dopo la sottolineatura della 
sempre complicata ma riuscita 
realizzazione del binomio qua-
lità/quantità, un primo giro 
d’orizzonte nel vivo della ricer-
ca. Nella quale, attorno al-
l’anello forte delle opere di Gu-
glielmo Caccia Moncalvo e 
della figlia Orsola (e in coperti-
na si trova il particolare del-
l’olio conservato nella Cappel-
la dell’Episcopio d’Acqui) si 
evidenziano le personalità di 
tanti carneadi: da Ottavio Ca-
ne che presta servizio in Rical-
done, sul finire del Cinquecen-
to nella Parrocchiale di S. Si-
mone, a Michele Beccaria, sa-
cerdote, artista “di maniera” 
(che in provincia non visse le 
stesse problematiche con la 
corporazione dei pittori con cui 
dovette cimentarsi Bernardo 
Strozzi, nato in Valle Stura so-
lo tre lustri più tardi), attento a 
convertire in vigne e campi i 
proventi dei colori; da Ambro-
gio Oliva (di cui il volume offre 
anche le preziose riproduzione 
di alcuni disegni preparatori) a 
Pio Gallina (ecco oltre ai ri-
sconti documentari, la possibi-
lità di ammirare, sempre in ri-
produzione, Transito di San 
Giuseppe e Sposalizio della 
Vergine nella Parrocchiale di 
Visone) a Giovanni Battista 
Sardo[i] di Fontanile, “pittore 
dimenticato”. 

Ma le citazioni di cui sopra 
sono parzialissime rispetto 
all’ampia collezione di figure 
che è possibile scoprire nelle 
pagine. 

*** 
A voler enunciare i maggiori 

pregi del volume si potrebbe 
dir così. Che i tantissimi docu-
menti a testo in trascrizione 
davvero permettono – come 
bene ha sottolineato Gianni 
Rebora – di cogliere a pieno lo 
spirito del tempo. 

E, soprattutto, di ottenere 
questo obiettivo nel segno del-
la correttezza. Nulla di più fa-
cile può accadere: che il ricer-
catore non del territorio, alle 
prese con toponimi e onoma-
stica, possa incorrere in fuor-
vianti abbagli, che rischiano di 
“passare”, se non controllati, e 
in altri libri,e ai ricercatori, del-
le nuove generazioni. A ben 
vedere i veri destinatari primi 
della ricerca. Poiché molto re-

sta da scoprire. Tra le carte; 
nel sistema delle relazioni; se-
guendo formazione e disper-
sione delle raccolte; e per 
giungere ad ancora più sicuri 
elementi determinanti nelle at-
tribuzioni. 

Senza dimenticare i raccordi 
con le sopravvivenze, con tele 
e manufatti che talora possono 
anche giacere dimenticate ne-
gli armadi delle sacrestie.  
Un progetto (una utopia?) 
di cui è impossibile 
non parlare 

Da un Iato ha un pieno valo-
re il progetto di riscrivere l’Arte 
e la Storia nei nostri territori. 
Ma, poi, anche in tempi eco-
nomicamente difficili, non può 
mancare il momento, conse-

guente, non solo dei restauri 
delle emergenze. E ciò non so-
lo nel rispetto dell’idea di un 
“Museo diffuso”.  

Ma anche nella “più pratica” 
(anche se inizialmente dispen-
diosa) istituzione di nuovi poli 
museali, capaci di assicurare 
una concreta fruibilità ai capo-
lavori. Senza nessuna bac-
chetta magica.  

Ma solo con un progetto se-
rio a medio lungo periodo (che, 
ad esempio, a Monastero Bor-
mida ha reso permesso 
l’esemplare recupero del Ca-
stello).  

Questa, indubbiamente, do-
vrà essere, necessariamente, 
la sfida dei prossimi anni.  

 G.Sa 

In una magistrale silloge il lavoro di 15 anni di ricerche locali condotte da Carlo Prosperi 

Artisti e maestranze del Cinque e Seicento: 
una insospettabile vivacità 

Artieri, artisti e artigiani 
per restituire un mondo vivissimo 

 Ci sono gli artisti, a cominciare dagli ambiziosi pittori. Le bot-
teghe. Insospettati epicentri (tra i quali Ricaldone, sulla via per 
Nizza della Paglia; e sul Belbo ecco una straordinaria vivaci-
tà; e qui si formò anche il Caccia). Ma anche fabri murari e li-
gnari dal ruolo ugualmente fondamentale nelle fabriche reli-
giose e civili. Stuccatori, intagliatori e piccapietre. Maestranze 
che han la caratteristica di passare i segreti di padre in figlio. 
Vere e proprie “dinastie”, in un mondo davvero lontanissimo 
dal nostro, che fa fatica a concepire qualsiasi mobilità socia-
le. Maestranze anche forestiere. Che possono da noi conve-
nire dalla Svizzera, dalla Lombardia, dal Lago di Como e dal 
Maggiore. Poi ecco i biellesi.  
 All’origine della ricerca di Carlo Prosperi (così confessa nel-
l’introduzione) gli artigiani più ancora degli artisti. Accentuan-
do, così, una visione ancor più “dal basso” che permette di 
cogliere, con uno sguardo completo, i modi “del fare e del co-
struire” dell’età moderna. Su cui è come si posasse una len-
te, capace di rendere le diverse pieghe di un “tessuto” di re-
lazioni e attività vive. 

*** 
 Poi sono le “questioni di metodo” ad assumere una speciale 
centralità, come è indispensabile.  
 “Le ricerche d’archivio assecondano una logica sui generis, 
che verrebbe da dire ariostesca, nel senso che sono impre-
vedibili: in molti casi non si trova quello che insegue o si per-
segue, bensì quello che non si cerca, per cui gli oggetti del 
desiderio si moltiplicano e viene spesso la tentazione si so-
spendere o di mettere momentaneamente tra parentesi il la-
voro intrapreso per seguire nuove piste. Andando quindi in al-
tre direzioni. Non di rado avviene di scoprire connessioni in-
sospettate tra un argomento e l’altro, tra questo e quel perso-
naggio, così che il discorso si complica. Si complica, ma non 
di rado si chiarisce, almeno quando ci si rende conto che tout 
se tient, e non si può parlare di una cosa (o di una persona) 
senza fare riferimento ad un’altra [...]”. Un apparente labirin-
to. Di cui è stato trovato piano piano un bandolo, anche attra-
verso le “conclusioni provvisorie” offerte nei saggi in rivista. A 
ben vedere preparatorie di questa opera maggiore. 
 “Da scrupoloso documentarista - continua Carlo Prosperi - 
ho poi abbondato con le citazioni, anzi con la trascrizione del 
documenti, mantenendo la patina linguistica con le sue varie-
gate caratteristiche idiomatiche. Sarà un vezzo, ma ritengo 
che anche questa sia una chiave utile per entrare medianica-
mente in contatto con tempi , luoghi e persone da noi lontani. 
Per sentirne la voce, la fragranza e il sapore...”
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Acqui Terme. Ci scrive Alessandra Ival-
di: 

«Chi ha avuto la fortuna di assistere al 
Concerto di Natale del Corpo Bandistico 
Acquese, svoltosi domenica 15 dicembre 
presso la Parrocchia del Cristo Redento-
re, potrà confermare che è stata una ma-
nifestazione indimenticabile. 

Tutto ha avuto inizio alle ore 16.30. In 
fila indiana sotto gli occhi degli spettatori, 
i musici acquesi hanno raggiunto i loro po-
sti e proposto, come brano di apertura del 
concerto, il classico e immancabile “Ade-
ste Fideles”, subito seguito da pezzi deci-
samente più originali che hanno trascina-
to il pubblico presente in uno strano viag-
gio in giro per il mondo. 

Con il ritmo maestoso di “Polish Chri-
stmas Music” abbiamo esplorato la Polo-
nia con la sua importantissima tradizione 
musicale natalizia. I compositori tedeschi 
ci hanno condotto in Germania, per poi 
trasferirci in Ungheria con il brano “Hun-
garian Dance”. 

Un altro famosissimo pezzo ed eccoci 
in Giappone con il compositore Naohiro 
Iwai, che ha appunto arrangiato la versio-
ne di “White Christmas” eseguita domeni-
ca scorsa dalla banda di Acqui Terme. 

Dal Giappone siamo passati all’Ameri-
ca con “Oh Happy Day” e “What a Won-
derful World”, durante la cui esecuzione 

abbiamo assistito a una performance da 
solista della giovanissima musicista Micol 
Abergo, che con la sua tromba ha saputo 
conquistare tutto il pubblico. 

Infine, siamo tornati in Italia con due 
grandissimi musicisti vissuti in epoche 
completamente diverse e che tuttavia 
hanno saputo forgiare la storia della mu-
sica a livello mondiale. Stiamo parlando di 
Ennio Morricone e di Giuseppe Verdi, del 
quale è stata eseguita con maestria una 
parte dell’opera “Il Trovatore”. 

Il pubblico è rimasto ammaliato dal-
l’esecuzione dei più famosi brani di Morri-
cone. In particolare, “Moments for Morri-
cone”, una raccolta delle più note colonne 
sonore di film western composte dal gran-
de musicista, ha riscosso enorme succes-
so. 

A dirigere la banda durante il concerto 
sono stati i maestri Alessandro Pistone e 
Alessandro Bardella, che hanno tuttavia 
lasciato il posto alla giovanissima Beatrice 
Pistone durante l’esibizione degli allievi 
della nostra scuola di musica. 

Infatti, a metà concerto, i musici della 
banda si sono alzati per lasciar entrare i 
nostri numerosi e talentuosi allievi, che 
hanno intrattenuto il pubblico suonando 
quattro pezzi: “Adeste Fideles”, “Smoke 
on the Water” dei Deep Purple, “Eye of the 
Tiger” dei Survivor, colonna sonora del 

film Rocky III, e “We Don’t Rock You”, fu-
sione dei due brani “We Will Rock You” dei 
Queen e “Don’t” del cantante britannico 
Ed Sheeran. 

Per alcuni allievi si è trattato della pro-
pria prima esibizione ufficiale e l’emozione 
era davvero palpabile. 

Anche per le flautiste Francesca Visini e 
Alice Scala è stato il primo concerto. Ben-
venute nella banda di Acqui Terme! 

Infine, con un ultimo brano natalizio, 
“Christmas Medley”, i musici acquesi han-
no salutato il proprio pubblico augurando 
a tutti quanti un sereno e felice Natale. 

Ora ci preme ringraziare l’amministra-
zione comunale per il grande sostegno a 
tutte le nostre iniziative. Ringraziamo in 
particolare la presidente del Consiglio Co-
munale Elena Trentin per il discorso tenu-
to all’inizio del nostro concerto e i consi-
glieri Galeazzo e Laperchia per la loro 
presenza e supporto. 

Nel caso vi foste persi il nostro grande 
Concerto, potete comunque vedere foto e 
video dell’evento sulle nostre pagine Fa-
cebook e Instagram (e non dimenticate di 
darci un Like!). Inoltre, avrete l’occasione 
di assistere alla nostra ultima esibizione 
del 2019 con la tradizionale sfilata natali-
zia, che quest’anno avrà luogo sabato 21 
dicembre a partire dalle ore 16. Buon Na-
tale!» 

Acqui Terme. A distanza di qualche 
mese dall’uscita del film “Dolcissime”, se-
conda pellicola del regista Francesco 
Ghiaccio - già autore di “Un posto sicuro”, 
film intenso sulla vicenda Eternit di Casa-
le Monferrato - è stata distribuita in tutti gli 
store digitali l’intera colonna sonora. 

Le diciotto tracce del disco sono nate 
dalla creatività di due autori acquesi: il pia-
nista e compositore Enrico Pesce, autore 
dell’intera colonna sonora strumentale e 
Carolina Piola, co-autrice, musica e paro-
le, del brano “Sweety Honey” cantata in-
sieme ad Alessia Antonacci ed unica au-
trice e interprete di “Dolcissime sirene”, 
brano che accompagna i titoli di coda. 

Il genere della colonna sonora è artico-
lato e segue perfettamente ogni scena. 
C’è davvero tanta musica in “Dolcissime” 
che, a ben vedere, si potrebbe quasi defi-
nire una commedia musicale. 

Il film, distribuito in più di duecentocin-
quanta sale in tutta Italia dal colosso Vi-

sion Distribution, è il frutto di un’importan-
te produzione nata dal sodalizio tra India-
na Production, La Piccola Società e Mar-
co D’Amore, il celeberrimo Ciro Di Marzio 
di “Gomorra”, recentemente in prima linea 
per aver sbancato il botteghino con il suo 
film d’esordio come regista “L’Immortale” 
dove è anche attore protagonista, scritto 
in collaborazione con lo stesso regista di 
“Dolcissime”, Francesco Ghiaccio. 

Da pochi giorni la colonna sonora di 
“Dolcissime” è disponibile su tutti i più im-
portanti store e le principali piattaforme di-
gitali: iTunes, Apple Music, Amazon, Goo-
gle Play, Deezer, Spotify e tanti altri. 

Grande soddisfazione quindi per i due 
musicisti acquesi che sperano di bissare il 
successo della colonna sonora di “Un po-
sto sicuro” - autore delle musiche fu an-
che in questo caso Enrico Pesce - rima-
sto per più di due mesi primo in classifica 
nella categoria “Colonne sonore” di Ama-
zon come album più scaricato.  

L’uscita della colonna sonora di Enrico 
Pesce e Carolina Piola è concomitante 
con la riproposta dell’omonimo film in al-
cune sale italiane. Inoltre, per i temi trattati 
(adolescenza, rapporti genitori - figli, cy-
berbullismo), “Dolcissime” si è messo re-
centemente in evidenza come uno dei film 
più programmati nelle proiezioni mattutine 
dedicate alle scuole secondarie di primo 
e secondo grado. E se qualcuno l’avesse 
perso al cinema potrà recuperare perché 
prossimamente il film approderà su Sky e, 
a seguire, sui canali Rai. 

A chi vorrà tuffarsi nelle note di Enrico 
Pesce e Carolina Piola non resterà che 
scaricare le tracce più apprezzate o l’inte-
ro album dal digital store preferito o ascol-
tare in streaming ogni brano su Spotify. 
Sarebbe comunque un bel regalo di Na-
tale per chi avrà tempo e voglia da dedi-
care all’ascolto e per chi tanto lavoro, e 
cuore, ha messo per vestire di musica un 
film davvero dolcissimo.

Autori delle musiche sono due acquesi 

La colonna sonora del film “Dolcissime”

Domenica scorsa a Cristo Redentore 

Il tradizionale concerto di Natale 
del Corpo Bandistico Acquese
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Acqui Terme. Una scuola 
per essere al passo con i tem-
pi deve sviluppare progetti in 
grado di motivare e interessa-
re gli studenti, così che non 
perdano l’entusiasmo e la gio-
ia della conoscenza.  

La Scuola Primaria Paritaria 
Bilingue Santo Spirito attua 
percorsi interdisciplinari per 
coinvolgere sempre più i gio-
vani studenti.  

Un esempio è il laboratorio 
didattico che si è svolto nelle 
scorse settimane nella classe 

5ª, che ha coinvolto le discipli-
ne di Storia, Arte e Immagine 
e Informatica. Gli alunni, coor-
dinati dai docenti della classe, 
hanno realizzato un maestoso 
Monte Olimpo e, successiva-
mente, anche le divinità “per-
sonalizzate” di alcune divinità 
che, secondo i Greci, popola-
vano l’Olimpo.  

Questo laboratorio ha mes-
so in gioco molte competenze 
e ha incuriosito i giovani di-
scenti!  

I docenti della classe 5ª

Istituto Santo Spirito 

Alla scuola primaria  
c’è l’interdisciplinarità

Acqui Terme. I fanciulli del Catechismo della Comunità Pa-
storale San Guido e i ragazzi dell’Oratorio Santo Spirito offriran-
no alla città di Acqui Terme la rappresentazione teatrale “Il nostro 
Presepe” sabato 21 dicembre alle ore 17 presso il salone del-
l’Istituto “Santo Spirito” . 

Ripercorrendo le vicende evangeliche con poesie e canti i ra-
gazzi vorranno far accendere in tutti i cuori il vero spirito del Na-
tale, la gioia per la nascita di Gesù! 

I sacerdoti della Comunità Pastorale, le suore della Comunità 
Religiosa e gli animatori aspettano tutti i fanciulli alle ore 14,30 
per una prova generale e poi genitori, nonni, amici tutti alle ore 
17 per la rappresentazione. 

Con l’occasione l’Istituto “Santo Spirito” augura un sereno Na-
tale a tutti i lettori de “L’Ancora”! 

Natale all’oratorio 
Santo Spirito

Acqui Terme. Le classi terze della Scuola Primaria di San De-
fendente hanno partecipato ad una lettura animata presso la Bi-
blioteca Civica di Acqui. I bambini hanno potuto sperimentare il 
Kamishibai, traducibile come “dramma di carta”, (Kami: Carta; 
Shibai: Teatro/Dramma), un antico metodo giapponese per rac-
contare storie. 

Dopo aver ascoltato il racconto, i bambini sono stati suddivisi 
in gruppi e, attraverso un lavoro di collaborazione e cooperazio-
ne, hanno riprodotto le immagini relative alla storia. Successiva-
mente, alcune coppie hanno sperimentato la narrazione attra-
verso la scatola in legno del Kamishibai. 

Un sentito ringraziamento alle docenti per la bellissima espe-
rienza vissuta dagli alunni. 

Classi terze Primaria di S.Defendente 

Lettura animata 
in biblioteca civica
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Inevitabilmente il 2019 è sta-
to caratterizzato e condiziona-
to notevolmente dall’anda-
mento climatico, in particolare, 
durante la primavera, caratte-
rizzata da temperature elevate 
e dal ritorno del freddo, che ha 
gravato soprattutto sulla pro-
duzione di miele e nocciole, 
praticamente dimezzata rispet-
to allo scorso anno, ma di buo-
na qualità. Annata positiva per 
i cereali, anche se le quotazio-
ni di mercato sono ancora in-
soddisfacenti, e buoni i livelli di 
produzione del riso. La frutta 
estiva ha sicuramente risentito 
del maltempo, ma soprattutto 
delle storture della filiera, co-
me Coldiretti Piemonte ha fat-
to presente con l’evento “Frut-
ta e legalità –Operazione veri-
tà” dello scorso mese di giu-
gno, mentre per il comparto vi-
tivinicolo, per quanto abbia 
avuto una piccola diminuzione 
produttiva legata sempre alla 
questione climatica, la qualità 
si attesta su livelli ottimi. Per 
quanto riguarda la carne, in 
netta ripresa, nella parte finale 
dell’anno, il mercato dei maia-
li e del pollame, stabile quello 
della carne bovina ed in calo la 
razza Piemontese che, però, 
grazie alla piena operatività 
della certificazione Igp potrà 
avere un nuovo strumento per 
essere valorizzata.  Per il lat-
tiero-caseario, le quotazioni 
del latte vaccino alla stalla 
hanno registrato una risalita e 
si sono poi mantenute stabili 
nell’arco dell’anno, in crescita 
le esportazioni, soprattutto del 
Gorgonzola, sul quale ora, pe-
rò, gravano i dazi imposti dagli 
Stati Uniti. Segno + per le ca-
stagne rispetto alla pezzatura 
e alla qualità, anche se la pro-
duzione segna un -10/15%. Le 
condizioni climatiche hanno 
pesato anche sul comparto flo-
rovivaistico, in particolare la 
pioggia abbondante ha creato 
problematiche sia nella gestio-
ne sia nella vendita di alcune 
tipologie di piante e fiori. 

“Una situazione produttiva, 
quindi, con alti e bassi proprio 
a causa del clima le cui mani-
festazioni sono sempre più 
violente: forti grandinate, nubi-
fragi, trombe d’aria anche fuo-

ri stagione – spiegano Mauro 
Bianco presidente di Coldiretti 
Alessandria e Roberto Ram-
pazzo direttore Coldiretti Ales-
sandria -. Il maltempo insieme 
ai parassiti alieni hanno cau-
sato alle colture, in Piemonte, 
danni fino a 200 milioni di euro.  
Lo sconvolgimento dei norma-
li cicli stagionali, infatti, impon-
gono una nuova sfida per le 
imprese agricole che devono 
interpretare le novità segnala-
te dalla meteorologia che ha 
effetti sulle colture, sulla ge-
stione delle acque e sulla sicu-
rezza del territorio, ma anche 
per i consumatori che devono 
saper scegliere cosa mettere 
nel carrello della spesa. In ge-
nerale, la diminuzione produt-
tiva non ha inciso sulla qualità 
che è di alto livello e che fa sì 
che il Made in Piemonte sia 
molto richiesto all’estero. Ad 
esempio, nonostante gli sce-
nari globali, i dazi e la Brexit, il 
vino piemontese ha raggiunto 
buoni risultati per quanto ri-
guarda l’export: la Gran Breta-
gna assorbe circa il 20% della 
produzione, ma anche dalla 
Cina e dal Giappone stanno 
arrivando dei forti segnali. Per 
il comparto florovivaistico, ri-
badiamo l’importanza del bo-
nus verde, una misura utile ad 
implementare l’attività delle 
nostre imprese, a qualificare le 
aree urbane ma anche a ridur-
re l’impatto degli inquinanti nel-
le città che è quindi strategica 
per sostenere il Green New 
Deal del Governo. Per quanto 
riguarda la carne di razza Pie-
montese, ricordiamo come il 
raggiungimento dell’Igp sia 
stato fortemente voluto da Col-
diretti, quale strumento econo-
mico per valorizzare e soste-
nere la prima razza da carne 

italiana. In generale, il calo 
produttivo può far sì che arrivi-
no prodotti di importazione, ma 
spacciati per Made in Italy – 
concludono Bianco e Rampaz-
zo -  per questo consigliamo ai 
consumatori di fare attenzione 
alle etichette e di acquistare di-
rettamente dai produttori pres-
so la rete di Campagna Amica 
al fine di portare in tavola qua-
lità, freschezza e genuinità, 
preservando la sicurezza ali-
mentare”.  
Settore cerealicolo 

Rispetto agli ultimi anni, in 
cui si sono alternati periodi di 
siccità prolungata (2017) ad al-
tri di piovosità elevata (prima-
vera 2018), il 2019 è stato ca-
ratterizzato da una relativa sta-
bilità meteorologica, con preci-
pitazioni distribuite omogenea-
mente durante buona parte 
della stagione. Di tale anda-
mento climatico ne hanno trat-
to forte vantaggio i cereali au-
tunno- vernini. Il clima asciutto 

di marzo ha favorito un cospi-
cuo accestimento della coltura 
ed un maggiore sviluppo dei 
culmi, che è il fattore fonda-
mentale per il raggiungimento 
del maggior numero possibile 
di spighe a metro quadro. Le 
piogge, ben distribuite tra apri-
le e l’inizio di giugno, hanno 
poi permesso alla coltura un 
completo sviluppo, senza pe-
riodi di stress dovuto a siccità. 
Frumento ed orzo hanno regi-
strato importanti record pro-
duttivi in quasi tutte le aree. La 
coltura che più è stata favorita 
dall’andamento meteorologico 
è però il mais. Infatti, è stato 
possibile seminare tempesti-
vamente, sfruttando le favore-
voli condizioni del terreno. 
Sebbene la partenza sia stata 
ritardata da un aprile tenden-
zialmente freddo, la coltura ha 
ripreso velocemente con i pri-
mi calori di maggio e giugno. 
La semina precoce ha deter-
minato una fioritura anticipata 

e, quindi, uno sfalsamento del 
ciclo della pianta con quello 
dei principali insetti patogeni 
del mais: piralide e diabrotica. 
Inoltre importanti eventi piovo-
si nel mese di luglio (picchi di 
80 mm di pioggia), ripetuti in 
due o tre volte a seconda del-
le zone, hanno consentito un 
ottimo sostenimento della 
pianta ed una notevole ridu-
zione dei costi di irrigazione. 
Le raccolte stanno proceden-
do velocemente e volgono or-
mai al termine, riscontrando 
buona sanità della granella ed 
umidità ridotte, fattore che de-
termina una riduzione dei tem-
pi delle operazioni di essicca-
zione. 
Settore vitivinicolo 

La qualità organolettica è in-
discussa un po’ per tutte le 
uve, anche se il Dolcetto si è 
dimostrato ancora una volta il 
più capriccioso. Sui terreni più 
adatti e nelle mani dei viticol-
tori esperti ha però dato an-
ch’esso risultati ottimali. È un 
vitigno da saper gestire, una 
varietà per esperti viticoltori e 
palati esigenti. 

I grappoli hanno raggiunto le 
cantine sani, pur con qualche 
eccezione dovuta ad attacchi 
di oidio, laddove le condizioni 
pedoclimatiche hanno partico-
larmente favorito il fungo pa-
rassita. 

La produzione di uve che a 
luglio sembrava abbondante è 
invece risultata, alla prova dei 
fatti, sensibilmente più bassa 
dell’anno scorso. Non di rado 
si è registrato un -15% di pro-
duzione, anche oltre in alcuni 
casi, rispetto alla media delle 
annate precedenti.  

La campagna 2019 ha ri-
chiesto molti interventi agrono-
mici in vigneto, a partire dal 

controllo dei patogeni, oidio in 
testa, a quello dell’erba e alla 
cura in generale della chioma 
e dei grappoli. 
Settore risicolo 

Con la fine del mese di otto-
bre sono terminate le opera-
zioni di raccolta del riso in tut-
te le province piemontesi. Il 
protrarsi nelle trebbiature è do-
vuto alle molte semine tardive 
che hanno contraddistinto l’an-
nata, in particolare per il clima 
non favorevole del mese di 
maggio. L’annata, complessi-
vamente, è da considerarsi 
buona per quanto riguarda le 
produzioni ottenute, come pu-
re per le rese alla lavorazione, 
con alcuni gruppi varietali che 
hanno raggiunto addirittura ri-
sultati eccellenti. 
Settore apistico 

Nel 2019 la produzione me-
dia stagionale per alveare si 
attesta sui 10 – 12 kg, ovvero 
un 70-80% in meno rispetto ai 
40 kg che generalmente si ot-
tengono in annate reputate 
normali. 

Nonostante i livelli produttivi 
bassissimi il mercato del miele 
nazionale evidenzia prezzi in 
netto ribasso e notevoli diffi-
coltà di vendita. Questo feno-
meno, che appare paradossa-
le vista la situazione interna di 
estrema penuria di prodotto, 
sembra dovuto a un notevole 
incremento dell’importazione 
di mieli provenienti dall’estero.  
 Settore biologico 

Anche il 2019 è stato un al-
tro anno di forte crescita e di 
conferme per il comparto bio-
logico.  

Questa crescita degli opera-
tori si rispecchia perfettamen-
te in Piemonte, dove dalle ulti-
me analisi risultano circa 3.100 
operatori, in aumento del 
7,9%, e che conducono una 
superficie complessiva di circa 
51.000 ettari, con quasi 10.000 
ha in più rispetto all’anno pre-
cedente. Se rapportiamo inve-
ce questi numeri con la SAU 
piemontese e con il numero di 
operatori, l’incidenza delle su-
perfici biologiche è del 5,3% ri-
spetto al totale, mentre quella 
delle aziende è del 5%, collo-
candosi al di sotto della media 
nazionale. 

Il bilancio tracciato dalla Coldiretti Alessandria  

Panoramica sull’annata agraria 2019: 
segno positivo per qualità 
ma influenzata dal maltempo
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Acqui Terme. Dolcissima 
consuetudine per i bimbi del 
Moiso, recarsi alla “Residenza 
Il Platano”, per augurare buo-
ne feste agli ospiti della strut-
tura. 

Trotterellando allegramente, 
mercoledì 11 dicembre, al po-
meriggio, in fila ordinata, si so-
no diretti, ad augurare buone 
feste, ai “nonnini” del Platano. 

Appena arrivati, i bimbi sono 
stati accolti con entusiasmo e 
calore dal personale, ma i più 
felici dell’arrivo dei piccoli, era-
no proprio i nonnini. 

I bimbi si sono presentati ag-
ghindati con simpatici cappelli 
natalizi, esibendosi con grazia 
e maestria in canti, sia in italia-
no che in inglese, recitando 
poesie natalizie, animando e 
divertendo gli spettatori; lo stu-
pore e gli applausi hanno rie-
cheggiato per l’immenso salo-
ne. 

I bambini hanno donato ai 
nonni una pallina natalizia e lo-
ro, per ricambiare, un sacchet-
to di monete di cioccolato. 

Infine, tutti insieme appas-
sionatamente, hanno gustato 
una merenda sfiziosa. 

I piccini hanno salutato, rin-
novando gli auguri per poter 
trascorrere feste serene e pro-
mettendo ancora una visita il 
prossimo anno. 

E via, pronti per il rientro a 
scuola, felici di aver potuto do-
nare a questi nonnini un po-
meriggio insolito, ricco di amo-
re e serenità. 

La meraviglia del Natale 
prosegue, poiché, in questi 
giorni, gli alunni della Scuola 
dell’Infanzia Moiso, per assa-
porare pienamente la magia di 
questo fantastico periodo 

dell’anno, si sono recati a visi-
tare la 33ª edizione dell’Espo-
sizione Internazionale del Pre-
sepe, presso il Movicentro, do-
ve hanno potuto ammirare 
un’infinita varietà di presepi, 
compreso quello fatto da loro, 
vere opere d’arte, raccolti ed 
accuratamente esposti dai 
preziosi volontari della Pro Lo-
co di Acqui Terme. 

Hanno inoltre fatto visita ai 
suggestivi presepi, uno mec-
canico e l’altro antichissimo, 
presso il Santuario della “Ma-
donnina”, dove padre Winston 
ha accolto i bambini, per poi la-
sciarli deliziare nella visita di 
questi meravigliosi capolavori; 
al termine uno spuntino rifocil-

lante, per il viaggio di ritorno. 
Si ringraziano per cortesia e 

disponibilità, il personale della 
Residenza il Platano, il presi-
dente Lino Malfatto e i volon-
tari della Pro Loco di Acqui Ter-
me e Padre Winston Carrera e 
i volontari del Santuario Ma-
donna della Neve. 

La magia del Natale, conti-
nua, i bimbi del Moiso, infatti, 
durante questa settimana, si 
sono impegnati nelle prove per 
la grande festa di domenica 22 
dicembre e sono desiderosi di 
augurare a tutti, genitori, non-
ni, parenti ed amici, un sereno 
e felice Natale, come solo loro 
sanno fare, con semplicità e 
spontaneità.

Per i bimbi del “Moiso”  

Gli auguri ai “nonnini” 
e la magia del Presepe

Acqui Terme. Le classi ter-
ze della Scuola Primaria di 
San Defendente nei mesi di 
novembre e dicembre hanno 
effettuato un ciclo di lezioni sul 
Primo Soccorso con Fabio 
Guidotti e Manuel Poggio, vo-

lontari della Misericordia.  
Gli alunni hanno partecipato 

con molto interesse, ponendo 
domande e comprendendo 
l’importanza di tenere compor-
tamenti ed azioni corretti in ca-
so di situazioni di grave emer-

genza. Il progetto vedrà le 
stesse classi impegnate nella 
prossima primavera in un’usci-
ta presso la sede della Miseri-
cordia.  

Un grazie ai bravissimi vo-
lontari!  

Primaria di San Defendente 

Alunni di terza e il Primo Soccorso

Acqui Terme. Giornata di 
successo per la scuola dell’in-
fanzia “L’isola che non c’è” sa-
bato 14 dicembre; tanti bambi-
ni  con mamma e papà sono 
intervenuti per visitare i locali e 
conoscere l’organizzazione, 
l’offerta formativa e le inse-
gnanti. 

I genitori hanno potuto ave-
re informazioni sui molteplici 
servizi che caratterizzano il 

plesso e lo valorizzano, come 
la pre-apertura alle 7,45, il pro-
lungamento orario alle 17 a cu-
ra delle insegnanti curriculari, 
il servizio mensa curato appo-
sitamente da specialisti del-
l’alimentazione. Molto apprez-
zato il parco che circonda l’edi-
ficio dotato di ampie finestre, 
l’area attrezzata a gioco, il pic-
colo orto curato dagli alunni e 
la struttura a gradinata per le 

feste di fine anno. Nel frattem-
po, i piccoli, accolti da alcuni 
alunni dell’ultimo anno, sono 
stati coinvolti in giochi ed atti-
vità manipolative realizzando 
un piccolo oggetto a ricordo 
dell’esperienza vissuta. 

Ringraziando le famiglie per 
aver condiviso l’evento la 
scuola augura buon Natale, 
confidando in un prossimo per-
corso insieme. 

Scuola dell’infanzia “L’isola che non c’è” 

Tanti piccoli visitatori  all’“open day”

Sabato 21 dicembre al Moiso 

Festa di Natale del centro giovanile 
Acqui Terme. Si svolgerà sabato 21 dicembre, nei locali della scuola infanzia Moiso, la festa di 

Natale del centro giovanile organizzata dai ragazzi dell’associazione CuoreGiovane Aps. 
Una festa per tutta la famiglia con animazione, laboratori e tornei, all’insegna dello “stare insie-

me”. Il pomeriggio inizia dalle ore 14 con l’accoglienza; alle ore 15 laboratori e tornei; ore 16 me-
renda per tutti; alle ore 17 un momento speciale con lo spettacolo organizzato nell’ambito dei va-
ri laboratori ed infine l’arrivo di Babbo Natale con un regalo per tutti i bambini.
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Acqui Terme. Domenica 22 dicembre alle 
18,30 presso il centro sportivo Mombarone 
l’Asd “In punta di piedi” in collaborazione con 
l’Anffas porterà in scena lo spettacolo “Fanta-
ghirò, la principessa guerriera” ispirato al cele-
bre film anni ’90. I meravigliosi ballerini diretti da 
Fabrizia Robbiano si alterneranno danzando 
coreografie di danza classica, moderna, con-
temporanea, musical, hip hop, spada laser e tri-
bal fusion. La regia è curata da Fabrizia Rob-
biano e le coreografie sono di: Nicole Goller, Mi-
chela Lucchini, Filippo Zunino, Katy Ali, Mark 
Pendragon, Erich Gilardo, Jon B, Elisa Davoli e 
Fabrizia Robbiano. L’ingresso sarà ad offerta li-
bera e come da tradizione l’associazione ac-
quese devolverà l’intero ricavato a sostegno 
dell’Anffas Onlus di Acqui Terme per il progetto 
“Sport?..... Anch’io!” Tale progetto si pone come 
obiettivo principale quello di dare ai ragazzi di-
sabili e alle loro famiglie la possibilità di poter 
vivere insieme un’esperienza di sport, vacanza 
formativa e condivisione. Quest’anno in parti-
colare “In punta di piedi” partecipa attivamente 
al progetto, da ottobre infatti la direttrice della 
scuola Fabrizia Robbiano ha attivato con il so-
stegno dei genitori e degli operatori un corso di 
danza rivolto ai ragazzi dell’Anffas. Superare le 
proprie barriere e migliorare l’autostima sono 
obiettivi basilari per chi pratica danza ma anche 
per chi pratica sport in generale, per i ragazzi 
disabili questi concetti sono ancora più forti e 
sarà proprio l’attività sportiva lo strumento prin-

cipale per superare limiti fisici e mentali. La di-
rettrice di “In punta di piedi” desidera ringrazia-
re sentitamente l’associazione Anffas, per aver-
le permesso anche quest’anno di sostenere un 
progetto di grande rilievo sociale per il nostro 
territorio, permettendole inoltre di tenere in pri-
ma persona delle lezioni di danza. Un ringra-
ziamento particolare a Paolo e Antonio Sburla-
ti, Fabio Robbiano e Riccardo Grotteria del cen-
tro sportivo Mombarone per la disponibilità e 
l’entusiasmo con cui accolgono le iniziative del-
l’Asd “In punta di piedi”. Sentiti ringraziamenti 
anche al Comune di Acqui Terme per aver con-
cesso il patrocinio per questa importante mani-
festazione.

“In punta di piedi” a Mombarone  

“Fantaghirò principessa guerriera”

Quando il privato ritiene di 
avere un interesse nel visiona-
re atti che sono in possesso 
della Pubblica Amministrazio-
ne e che possano riguardarlo, 
può esercitare, previa presen-
tazione di istanza specifica e 
motivata, il diritto all’accesso. 

Se l’Amministrazione non ri-
scontra l’istanza entro il termi-
ne di 30 giorni, deve intender-
si respinta e da tale data de-
corrono altri 30 giorni per il ri-
corso al T.A.R. al fine di veder-
si riconosciuto il diritto all’ac-
cesso. Analogamente, se 
l’Amministrazione nega l’ac-
cesso con provvedimento 
espresso, quest’ultimo può es-
sere impugnato entro 30 giorni 
dalla notifica. Molto dibattuto in 
giurisprudenza è se tale diritto 
di accesso sussista anche in 
capo al coniuge con riferimen-
to allo stato reddituale finan-
ziario e patrimoniale dell’altro 
coniuge, in pendenza del giu-
dizio per la cessazione degli 
effetti civili del matrimonio o in 
quello per la riduzione dell’as-

segno di mantenimento. 
L’interesse del coniuge alla 

documentazione fiscale, reddi-
tuale e patrimoniale del coniu-
ge, è certamente evidente, ov-
vero quello di preservare le 
proprie finanze e di poter mo-
dulare il proprio contributo cor-
rettamente in base al reale sta-
to economico proprio e dell’al-
tro coniuge. 

Tuttavia, secondo un primo 
orientamento giurisprudenzia-
le sarebbe soltanto il Giudice 
ordinario a poter autorizzare 
l’accesso alla documentazione 
fiscale del coniuge, escluden-
do la possibilità diretta per il 
privato di chiederne l’accesso 
all’Agenzia delle Entrate. 

Di recente, invece, si è for-
mato un nuovo orientamento 
secondo il quale “l’Agenzia 
delle entrate deve consentire 
in trenta giorni al coniuge ri-
chiedente, senza l’autorizza-
zione del giudice ordinario, 
l’accesso ai documenti in suo 
possesso relativi allo stato red-
dituale finanziario e patrimo-

niale della controparte, sussi-
stendo un interesse giuridico, 
attuale e concreto da tutelare” 
(Cfr. T.A.R. Marche n. 
658/2019). Inoltre, l’accesso 
alla documentazione senza 
l’autorizzazione del Giudice ha 
anche una finalità deflattiva del 
contenzioso giudiziario, nel ca-
so in cui il richiedente ritenes-
se, all’esito dell’esame della 
documentazione ostesa in via 
amministrativa, di non voler 
agire in giudizio non sussi-
stendone i presupposti.  

Il consiglio: il coniuge anche 
prima di avviare un giudizio 
per la modifica dell’assegno di 
mantenimento può presentare 
istanza di accesso all’Agenzia 
delle entrate per verificare lo 
stato reddituale finanziario e 
patrimoniale dell’altro coniuge. 

 
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a: “Il privato e l’Am-
ministrazione” Piazza Duomo 
7 - 15011 Acqui Terme oppure 
inviate una mail all’indirizzo: 
lancora@lancora.com

Acqui Terme. Il Natale è 
ormai alle porte, si respira 
nell’aria, si vede nelle luci vi-
vaci e colorate, lo si sente 
nelle musiche che rallegrano 
questo magico periodo di fine 
d’anno.  

E, come da tradizione, que-
sto è anche il tempo più ap-
propriato per fare dei regali ai 
bimbi, agli amici ed alle perso-
ne care.  

Il Circolo Ferrari, nel solco di 
una pluriennale consuetudine, 
anche per le Feste di que-
st’anno organizza una mostra 
dall’emblematico titolo “Scorci 
del quotidiano”.  

Si tratta di una collezione 
composta da opere pittoriche, 
fotografiche e poetiche realiz-
zate dai suoi soci che, come 
per gli anni precedenti, vuole 
essere un simbolico dono d’af-
fetto alla cittadinanza ed ai tu-
risti per manifestare e ribadire, 
se mai ve ne fosse il bisogno, 
il grande attaccamento degli 
artisti e del Circolo medesimo 

alla città e al territorio. Diceva 
un poeta che “Voi date ben po-
co quando date dei vostri beni. 
È quando date voi stessi che 
date davvero”.  

Con questo spirito genero-
so, porgendo simbolicamente 
in dono le sue opere, è come 
se ogni singolo artista esposi-
tore donasse un po’ di sé stes-
so, il proprio estro artistico, la 
sua peculiare creatività e quel 
tanto della propria personalità 
inevitabilmente trasferita all’in-
terno del suo lavoro.  

Per tutti i visitatori saranno 
fruibili poesie, fotografie e qua-
dri, frutto combinato di ispira-
zione e del senso del bello, 
concessi dagli autori alla pub-
blica esposizione col solo in-
tento di aggiungere una nota 
artistica e colorata alle Feste di 
fine d’anno, con la speranza e 
l’auspicio di renderle ancor più 
serene e gradevoli.  

La mostra verrà inaugurata 
sabato 21 dicembre alle ore 
16,30 presso le sale espositi-

ve al primo piano di Palazzo 
Robellini e potrà essere visita-
ta sino al 5 gennaio, tutti i gior-
ni tranne i lunedì, il 25, il 26 ed 
il 31 dicembre.

Mostra del Circolo Ferrari 

“Scorci del quotidiano” 
a Palazzo Robellini

Acqui Terme. Domenica 22 
novembre la Croce Rossa di 
Acqui Terme ha organizzato la 
seconda cena di solidarietà 
presso il Gruppo Alpini di Ac-
qui Terme, in cui il ricavato è 
stato devoluto allo Sportello di 
Ascolto Antiviolenza “La Feni-
ce” della Croce Rossa di Acqui 
Terme. 

Si ringrazia il Gruppo Alpini 
di Acqui per l’ospitalità e per 
l’ottima cena, le cantine La 
Torre di Castel Rocchero, Can-
tina Tre Secoli di Ricaldone, 
Cantina Capetta di Santo Ste-

fano Belbo per i vini offerti, Le-
prato per il caffè offerto, Doler-
mo Onoranze Funebri per l’of-
ferta ricevuta. 

I fondi raccolti verranno uti-
lizzati per organizzare un cor-
so di formazione di operatori di 
sportello.  

Ricordiamo il numero di te-
lefono 339-5771163 e gli orari 
1º, 3º, 5º martedì del mese dal-
le 10 alle 12 e 2º e 4º lunedì 
del mese dalle 19 alle 20 pres-
so “Ex Kaimano”. 

La Fenice augura buone fe-
ste a tutti. 

La Fenice ringrazia

Diritto di accesso sui redditi del coniuge 

Il privato e l’Amministrazione 
A cura dell’avv. Vittorio Biscaglino
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Melazzo. Come già annun-
ciato sullo scorso numero del 
nostro settimanale, comincia a 
prendere forma l’iter che por-
terà alla riapertura del ponte 
sull’Erro a Melazzo, chiuso or-
mai da un anno per ristruttura-
zione e oggi più che mai fon-
damentale per la logistica dei 
paesi dell’Acquese. 

Nel corso di un incontro 
svoltosi nella serata di martedì 
10 dicembre e convocato per 
iniziativa del comitato “Valli Er-
ro e Bormida libere”, alla pre-
senza di diversi sindaci del-
l’Acquese e dei tecnici respon-
sabili della rete stradale, il Pre-
sidente della Provincia, Gian-
franco Baldi ha fornito infor-
mazioni e rassicurazioni sui 
tempi e sulle modalità dell’in-
tervento. 

Come già anticipato, i lavori 
per il ponte sono già stati ap-
paltati (ad una ditta di Cuneo) 
e cominceranno a gennaio su-
bito dopo le festività, per poi 
concludersi dopo 180 giorni la-
vorativi. 

«C’è l’intenzione e la con-
vinzione di riaprirlo al traffico 
entro l’estate – rassicura Baldi 
– e posso aggiungere che nel 
frattempo, appena possibile, 
lavoreremo per rifare il guado 
nei tempi più brevi possibili, 
così da ridurre un po’ il disagio 
di chi al momento si trova co-
stretto a superare il ponte a 
piedi. Andiamo verso una sta-
gione in cui il guado sarà aper-
to e chiuso continuamente, ma 
è giusto portare avanti ogni 
provvedimento che può atte-
nuare certe problematiche». 

Scendendo più nel dettaglio, 
il ponte di ferro sarà oggetto di 
un intervento di recupero che 
interesserà le impalcature e la 
soletta, in modo da riprendere 
quasi integralmente la struttu-
ra. In pratica, si manterrà la 
struttura originaria rimpiazzan-
do tutte le parti ammalorate. 

Ma come mai si è fatta que-

sta scelta, anziché realizzarlo 
ex novo… magari con un dop-
pio senso e la possibilità di 
renderlo transitabile anche ai 
tir? 

«Il discorso qui è articolato. 
Comincio col dire cosa sarà 
del ponte finiti i lavori: sarà ria-
perto, a senso unico alternato 
e grazie al consolidamento po-
tranno transitarvi non solo le 
auto e i furgoni ma anche i vei-
coli di emergenza: pompieri, 
etc etc. Non però i tir. 

Per quanto riguarda la rea-
lizzazione di un ponte nuovo, 
a doppia corsia, con possibilità 
di utilizzo anche per il traffico 
pesante, è stato impossibile 
per vari fattori». 

Quali? «Anzitutto c’è una 
questione di costi e finanzia-
menti. Esiste la possibilità di 
utilizzare per il ponte un finan-
ziamento europeo da 750mila 
euro, che però è finalizzato al-
la ristrutturazione di quanto 
esistente. Per fare un ponte ex 
novo ci vorrebbero molti più 
soldi, ma soprattutto un nuovo 
progetto, con annessi passag-
gi burocratici e così via: i tem-
pi sarebbero lunghissimi e noi 
abbiamo invece necessità di 
rendere l’area transitabile in 
tempi il più possibile brevi. Ag-
giungo che realizzato su que-
ste specifiche il ponte avrebbe 
una luce molto grande, e an-

che realizzare il progetto non 
sarebbe semplice». 

Con la viabilità così in crisi, è 
nostro dovere chiedere un 
commento anche su una voce 
che circola in tutta la Valle se-
condo cui la decisione di chiu-
dere il ponte e dichiararlo peri-
colante sarebbe stata presa 
forse in maniera un po’ affret-
tata… 

«Sono voci che smentisco 
categoricamente. Io ribadisco 
che la chiusura era assoluta-
mente necessaria. Le analisi 
che avevamo fatto ci hanno 
dato il quadro di una struttura 
dove la ruggine e il deteriora-
mento erano ormai tali da di-
ventare davvero fonte di peri-
colo per chi si fosse trovato a 
transitarvi. Non è stata una de-
cisione presa a cuor leggero, e 
anzi ne avrei fatto volentieri a 
meno». 

Il Comune di Melazzo, nella 
persona del sindaco Pagliano 
ha reso nota che una copia del 
progetto relativo ai lavori di ri-
strutturazione del ponte sarà 
reso disponibile in modo che le 
persone interessate possano 
consultarlo e capire cosa sarà 
realizzato coi fondi stanziati. 
L’intenzione è di dare all’ope-
razione il più alto livello possi-
bile di trasparenza: un intento 
lodevole. Ancora meglio sa-
rebbe fare presto. M.Pr

Cassine. Domenica 22 di-
cembre, alle ore 21, presso la 
chiesa parrocchiale di Santa 
Caterina a Cassine, si terrà il 
tradizionale “Concerto di Nata-
le” del Corpo Bandistico Cas-
sinese “Francesco Solia”, che 
giunge quest’anno alla sua 22ª 
edizione. 

La manifestazione, organiz-
zata come sempre dal Corpo 
Bandistico Cassinese, si giova 
del patrocinio del Comune di 
Cassine, e chiude le attività 
concertistiche per il 2019: un 
anno ricco di impegni e soddi-
sfazioni per la banda “France-
sco Solia”, non ultima la presti-
giosa esibizione tenutasi ve-
nerdì 13 dicembre presso l’au-
la magna del Liceo Musicale 
“Plana” di Alessandria insieme 
all’Assemble Musicale di Fiati 
e Percussioni della scuola; 
quella cassinese è stata la pri-
ma banda in assoluto ad esi-
birsi presso il rinomato Liceo. 

Il sodalizio cassinese è stato 
infatti invitato dal corpo docen-
te del prestigioso liceo ales-
sandrino a tenere un concerto 
dinnanzi ad un pubblico nume-
roso ed attento che non ha 
mancato di apprezzare i brani 
proposti dal Maestro Stefano 
Oddone e dai suoi musicisti.  

La serata di venerdì 13 è 
stata pertanto il giusto prologo 
per il “Concerto di Natale” che 
riproporrà il bel connubio tra la 
banda musicale e il Coro “Mo-
zart” di Acqui Terme, diretto dal 
Professor Aldo Niccolai; come 
sempre a comporre l’organico 

della banda ci saranno anche i 
giovani allievi delle scuola mu-
sica e frutto dell’intensa attività 
didattica del Corpo Bandistico 
Cassinese, in collaborazione 
con le istituzioni scolastiche lo-
cali ed il patrocinio di numero-
si enti pubblici locali, che con-
sente di intraprendere con il 
progetto Yamaha Class Band, 
un percorso didattico innovati-
vo e coinvolgente. Il Concerto 
sarà diretto dal Maestro Stefa-
no Oddone e dal Professor 
Giulio Tortello, che hanno alle-
stito come sempre un reperto-
rio vario e ricco di fascino. 

Lo spettacolo sarà diviso in 
due tempi. Nel primo, saranno 
eseguite “Time to Say Good-
bye” (“Con te partirò”) (L. Qua-
rantotto, F. Sartori, F. Peter-
sem; arr. D. Campbel), “Land 
of Hope and Glory” (Sir E. El-
gar; arr. A. Robinson), “Mi so-
no innamorato di te” (L. Tenco; 
arr. C. Tibaldi), “African Sym-
phony” (Van McCoy; arr. N. 
Iwai) e “Il Barbiere di Siviglia” 
(G.Rossini, arr. Einz) 

Nel secondo tempo, invece 
“Hallelujah” (Coro da “Il Mes-

sia”, di G. F. Haendel; arr. F. 
Arrigoni), “Non più andrai, far-
fallone amoroso” (Da “Le noz-
ze di Figaro” di W.A. Mozart; 
arr. A. Bona. Figaro: Lorenzo 
Liberali); un “Omaggio a Lucio 
Dalla” (arr. M. Mangani), “Brin-
disi” (Da “La traviata” di G. Ver-
di, arr. P. Belloli), “Violetta” (Va-
lentina Porcheddu - Alfredo: 
Lorenzo Liberali) e “Come, All 
Ye Faithful - Adeste Fideles” 
(Tradizionale; arr. F. Bernaerts) 

La popolazione è invitata ad 
intervenire. L’ingresso, come 
sempre, è libero e gratuito. 

Sarà, come è ormai tradizio-
ne da oltre vent’anni, l’occa-
sione di riunirsi a pochi giorni 
dal Santo Natale per scambia-
re con il pubblico gli auguri per 
un sereno periodo di festività e 
l’auspicio per un 2020 ricco di 
felicità e che potrà essere vis-
suto in compagnia del calen-
dario del Corpo Bandistico 
Cassinese, già in distribuzione 
ad offerta libera fino ad esauri-
mento scorte, ed il cui ricavato 
contribuirà alla realizzazione 
dei progetti di didattica musi-
cale.

Prasco. Nonostante il tem-
po passato, oltre tre settimane 
dai violenti fatti alluvionali del-
lo scorso novembre, a Prasco 
la situazione rimane ancora 
precaria per famiglie e resi-
denti. Ad oggi rimangono an-
cora dodici i senza dimora. Tre 
in maniera definitiva, come già 
più volte vi abbiamo testimo-
niato per via di una spavento-
sa frana che presso Strada 
Forno (Casa Turca) ha portato 
via un’intera collina di terra, e 
altri nove sempre collegati alla 
stessa frana, sei a valle e tre a 
monte. «Le cose non sono mi-
gliorate di molto -riferisce il sin-
daco di Prasco Claudio Pasto-
rino - Il moto franoso è tutt’ora 
in movimento, difficile da pre-
vedere o arginare, anche se 
abbiamo pulito il più possibile 
il rio sottostante (‘rio Tina’, 
ndr), rimodellato l’alveo e por-
tato via le piante cadute. I geo-
logi della Regione stanno fa-
cendo tutti i rilevamenti del ca-
so e in questa settimana andrò 
in Alessandria per un incontro 
con il genio civile per capire 
come e dove intervenire».  

È però soprattutto il quando 
la questione da dirimere, an-
Frana sul rio mTinache perché 
si teme che ci possano volere 

dei mesi prima di tornare ad 
una presunta normalità. «Ab-
biamo sempre bisogno di aiuti 
esterni per poterci rialzare». 

Nella mattinata di martedì 
17 sono finalmente iniziati i la-
vori di ripristino della SP 206, 
che collega Prasco con Mor-
bello, la cui sede stradale è 
stata ricoperta per almeno una 
cinquantina di metri da terra e 
detriti. «I lavori dureranno al-
meno una settimana -continua 
il Sindaco - ma tutto dipenderà 
dalle condizioni meteorologi-
che dei prossimi giorni, senza 
dimenticare l’arrivo delle feste 
di mezzo. Tutte le altre criticità 
sulle altre nostre strade sono 
già state risolte nei giorni e le 
settimane scorse». 

A fronte di tutte queste noti-
zie non certo galvanizzanti, 
Pastorino comunica che sono 
terminati i lavori di rifacimento 
della pavimentazione del bor-
go superiore, piazza della 
chiesa, tramite un finanzia-
mento di circa 80 mila euro del 
Gal Borba, così come sono 
stati già appaltati e in procinto 
di iniziare quelli di riqualifica-
zione dell’illuminazione pubbli-
ca nei concentrici del paese. 

In questo caso «sostituire-
mo circa il 70% delle luci at-
tualmente esistenti. In partico-
lare, copriremo la zona della 
stazione, del paese e anche 
della piazza del Comune», 
conclude Claudio Pastorino. 

D.B.

Carpeneto. Facendo segui-
to ad un impegno assunto nel 
corso della serata sull’agricol-
tura e sulla caccia che si era 
svolta settimane addietro a Bi-
stagno, l’assessore regionale 
all’Agricoltura, Marco Protopa-
pa ha visitato il Centro di ricer-
ca vitivinicola della Fondazio-
ne Agrion, alla Tenuta Canno-
na. 

L’Assessore ha voluto visi-
tare personalmente il Centro 
per poter valutare le ricerche 
già oggi in corso, soprattutto 
nel settore vitivinicolo, ma an-
che in quello corilicolo e nel 
campo del mais, per ragionare 
su come migliorare le varie at-
tività. 

«Il Centro di ricerca di Car-
peneto è una vera eccellenza 
regionale - ha dichiarato Pro-
topapa - Dobbiamo valorizza-
re al meglio le ricerche svolte 
al suo interno al servizio del-
l’agricoltura piemontese e an-
che iniziare a pianificare nuo-
ve progettualità.  

L’importanza di questi Cen-
tri di ricerca è riconosciuta dal 
mondo agricolo della nostra 

Regione: abbiamo sempre più 
bisogno di ricerche e speri-
mentazioni in tutti i settori di 
produzione per far fronte in 
modo consapevole alle tante 
sfide che abbiamo da affronta-
re oggi e nel prossimo futuro. 
Ho molto apprezzato i metodi 
di lavoro e le ottime professio-
nalità che lavorano al Centro di 
ricerca e ho invitato a valutare 
nuovi progetti utili a contrasta-
re la sempre più attiva presen-
za di insetti infestanti per le no-
stre colture. Insieme al Sinda-
co di Carpeneto e al Presiden-
te di Agrion abbiamo già ragio-
nato su alcuni step per nuove 
ricerche che cercheremo di 
concretizzare nel più breve 
tempo possibile». 

«È sempre importante po-

tersi incontrare, presentare 
quanto viene già fatto e poter 
ragionare insieme della piani-
ficazione del futuro - ha com-
mentato il presidente del cen-
tro, Giacomo Ballari -. Abbia-
mo riscontrato da parte del-
l’Assessore un sincero ap-
prezzamento per quanto viene 
svolto dalla squadra di ricerca 
di Carpeneto. La volontà co-
mune è quella di ampliare i 
campi di ricerca, stiamo già la-
vorando a un piano di attività 
da sottoporre all’Assessore. A 
Carpeneto c’è un’ottima colla-
borazione, anche con l’Ammi-
nistrazione comunale, e que-
sta è una condizione impor-
tante per costruire progetti co-
muni di sviluppo al servizio 
dell’agricoltura piemontese». 

Melazzo • I lavori affidati a una ditta di Cuneo 

Baldi e i dettagli del ponte: 
“Manterrà la vecchia struttura”

Cassine • Successo per il prologo al liceo “Plana” 

Concerto di Natale 
della Banda 
“Francesco Solia”

Prasco • Parla il sindaco Claudio Pastorino 

Ancora dodici i senza dimora  
al via i lavori sulla strada per Orbregno

Carpeneto • Sopralluogo 
dell’assessore regionale all’Agricoltura 

Protopapa visita il centro  
di ricerca della Cannona

Frana sul rio Tina

La nuova strada per Orbregno
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Ricaldone. Sabato 7 dicem-
bre, a Ricaldone, le tre comunità 
di Ricaldone, Alice Bel Colle e 
Maranzana, invitate dal parroco 
don Flaviano Tiperi, si sono ri-
trovate insieme per vivere una 
“cena di condivisione”. 

Si tratta di un evento che ha 
ormai saputo entrare nei cuori e 
nelle abitudini dei parrocchia-
ni, visto che si tratta della 13esi-
ma edizione: per i primi anni, le 
cene avevano riguardato la so-
la comunità ricaldonese, ma da 
quando don Flaviano è diven-
tato parroco anche ad Alice Bel 
Colle e Maranzana, la tradizio-
ne si è via via allargata anche in 
questi paesi. La serata è stata 
caratterizzata da una parteci-
pazione numerosa, ben supe-
riore alle 100 unità. Le donne di 
Ricaldone hanno preparato piat-
ti di pasta per tutti, mentre ognu-
no dei partecipanti alla cena ha 
portato con sé qualche pietan-
za preparata nella propria casa, 
da condividere fra tutti i com-

mensali. Questo piccolo gesto 
ha fatto crescere il senso di fa-
miglia a cui don Flaviano forte-
mente crede e a cui ha ispirato 
il suo mandato pastorale. 

«Il nostro ritrovarsi – spiega il 
parroco – è un modo per stare 
insieme, ma sempre con un 
pensiero rivolto a chi ha più bi-
sogno di noi». Anche per questo 
sono state allestite due tombo-
le, il cui ricavato anche que-
st’anno è andato ad aiutare al-
cuni bambini di un orfanotrofio 
della Bolivia, dove da anni è at-

tiva la presenza di Suor Maria 
Patrizia, zia di Don Flaviano. 

«Credo fortemente in questa 
cena – è il commento del par-
roco - come momento da con-
dividere non solo nel clima fa-
miliare che è proprio delle feste 
natalizie, ma anche per ricor-
darci delle persone in difficoltà 
che sono più bisognose di noi 

Quanto è stato raccolto sicu-
ramente servirà a dare un sor-
riso in più a questi bambini alle 
prese con esistenze tanto com-
plicate».

Cassine. Ci scrive da Cas-
sine Lucia Dini: 

«A pochi giorni dal Santo 
Natale, si respira aria di magia. 

Nelle strade illuminate a fe-
sta, nelle piazze con le banca-
relle, nelle case addobbate 
con l’albero e il presepe. 

A Cassine la festività è sen-
tita ancora di più, con la meti-
colosa organizzazione dell’or-
mai noto “Presepio vivente”. 

Tutti prendono parte al-
l’evento, che regala al paese 
emozione e tanti ricordi. 

Il pensiero va a Mauro Gol-
lo, storico e amatissimo fonda-
tore, e Rino Bormida e a Dino 
Orsi, complici goliardici, pur-
troppo scomparsi. 

Ma non è scomparso il loro 
entusiasmo, che ancora con-
tagia tutti i partecipanti. 

Ed è così che, anche 
quest’anno, la sera del 24 di-
cembre, a partire dalle ore 21 
in piazza Italia, si incammine-
rà il lungo corteo di personag-
gi che rievocheranno antichi 
mestieri, quasi scortati dai ca-
rabinieri a cavallo. 

Su su per la strada che rag-
giunge il Municipio, ciascuno 
prenderà posto nelle proprie 
botteghe illuminate. 

Ecco allora la famiglia col 
cestaio, dove gustare la polen-
ta e i cavatelli, il cardatore di 
lana e l’arrotino. 

I carabinieri nella caserma 
cederanno il passo ai bimbi 
della scuola, mentre nell’oste-
ria allieteranno i passanti con 
ravioli e musica dell’orchestri-
na. La falegnameria, la sarto-
ria e la farmacia apriranno i 
battenti, mentre il profumo di 
focaccia e pizza proverrà dal 
forno antico. 

Più su nel piazzale antistan-
te la chiesa duecentesca di 
San Francesco, gli Alpini offri-
ranno il vin brulé, i bimbi si ral-
legreranno con la lanterna ma-
gica e qualcuno assaporerà la 
cioccolata calda. 

Sotto i portici del Municipio il 
mercato di frutta, verdura e 
chincaglieria accoglierà i pelle-
grini, il fabbro, i boscaioli e lo 
sgranatore di pannocchie atti-
reranno i curiosi. 

Al termine della santa 
messa, tutti accorreranno al-
la notizia del lieto evento, 

nella capanna dove Giusep-
pe e Maria annunceranno la 
nascita del Pargolo Divino, 
al calore del bue e dell’asi-
nello. 

Un grazie sentito a tutti, an-
che alla Protezione Civile che 
vigilerà assicurandosi che tutto 
vada bene. 

In quella notte, sembrerà 
che anche le stelle siano più 
luminose, forse angeli che ci 
proteggeranno da lassù. 

Il Natale è alle porte per 
splendere anche quest’anno di 
pura magia».

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo da parte della nostra 
lettrice Claudine Cammarota. 

«Bellissimo epilogo a Strevi 
per la seconda edizione di 
“Aspettando il Natale”, che si è 
conclusa sabato 14 dicembre, 
insieme alla mostra di presepi 
allestita presso le Cantine Ma-
renco ed inaugurata lo scorso 
1 dicembre con la benedizione 
del parroco, don Angelo Gal-
liano, e alla presenza del sin-
daco, Alessio Monti. 

L’evento ha richiamato una 
buona presenza di avventori, 
turisti e curiosi, pronti a per-
dersi fra gli stand gastronomici 
e il mercatino dedicato al Na-
tale con la presenza di tanti ar-
tisti e artigiani, che hanno po-
polato il paese con le loro 

creazione ed esibizioni. Fino a 
tarda sera, hanno animato le 
vie figuranti in costumi natalizi, 
un Babbo Natale simpatico e 
canterino che ha tenuto sulle 
ginocchia anche i “bambini più 
cresciuti”, ed i “Cantastorie”, 
che hanno rallegrato, secondo 
la tradizione popolare, con i lo-
ro straordinari virtuosismi sia il 
Borgo Superiore che il Borgo 
Inferiore del paese. 

La dolcissima asinella Mina 
ha accompagnato i bimbi in 

simpatiche passeggiate, ed il 
mago Kris Magix ha saputo 
donare momenti di autentico 
stupore con le sue performan-
ce. 

Il tutto nella bellissima corni-
ce delle “vetrine di Natale” illu-
minate. Tutto si è svolto in se-
renità e con la grande compli-
cità del sole e di una tempera-
tura più che gradevole che 
hanno reso ancor più piacevo-
le il percorso dei tanti visitato-
ri».

Carpeneto. Vari momenti di 
aggregazione e di Comunità 
hanno colorato e diffuso nel-
l’aria il clima natalizio a Car-
peneto 

Venerdì 13 dicembre, la re-
cita dell’asilo, con il tema sul-
la Natività di Gesù preparata 
molto bene dalle suore in par-
ticolare da suor Gioia con l’au-
silio della presidentessa del-
l’Ente la maestra Vilma. 

Sabato 14, nel pomeriggio, 
è toccato al Micronido con i 
graditi auguri dei più piccoli.  

Domenica 15, infine, men-
tre il paese era animato da un 
vivace mercatino natalizio, in 
parrocchia con la graditissima 
presenza del Vescovo di Ac-
qui, mons. Luigi Testore che 
ha presieduto l’Eucarestia 
coadiuvato da numerosi chie-
richetti, si festeggiavano i non-
ni e gli anziani, “risorse pre-
ziose e fondamentali”, come 
sottolineato dal parroco, don 
Gian Paolo Pastorini.  

Al termine della messa la 
recita e la consegna della pre-
ghiera agli ospiti d’onore. La 
più festeggiata è stata certa-
mente suor Emilia, che com-
pieva proprio domenica 90 an-

ni. Al termine un piccolo rin-
fresco voluto dal sindaco Ge-
rardo Pisaturo. Proprio il sin-
daco, insieme al Vescovo e al 
parroco alla fine della messa 
si è recato presso la Casa di 
Riposo per un saluto e per 
consegnare anche a loro la 
preghiera per gli anziani. 

La giornata di festa è prose-
guita anche nel primo pome-
riggio, quando i bambini della 
scuola hanno cantato in piaz-
za del Comune augurando co-
sì al paese un Buon Natale...  

Lunedi 16 si è poi svolto l’in-
contro formativo tenuto da 
don Maurizio Benzi che ha 
concluso questi tre momenti di 
crescita e di formazione co-
munitaria, e ha illustrato come 
il tempo dell’Avvento si con-
cluda nella ricerca della sal-
vezza e come, giocando con 
le parole iniziali delle Antifone 
della novena, abbiamo la ri-
sposta di Gesù...  

“Ci sarò domani”: quel do-
mani il Natale, di quella luce 
che illumina la nostra vita...  

Il parroco don Pastorini ri-

corda che giovedì 19 dicem-
bre sarà possibile accedere al 
sacramento della Confessione 
alle ore 20.45 in parrocchia e 
domenica 22 al termine della 
messa delle 11.15 sarà effet-
tuata la benedizione dei bam-
binelli Gesù che ciascun fede-
le potrà mettere nel suo pre-
sepio...

Castel Boglione. Il gruppo 
volontari della parrocchia di 
Castel Boglione organizzano, 
presso il “Centro Anziani”, una 
serie di tombolate pro chiesa. 
Ricchi premi e tante sorpre-
se… partecipate numerosi vi 
aspettiamo. Il primo appunta-
mento si è svolto sabato 7 di-
cembre, la 2ª tombolata si 
svolgerà giovedì 26 dicembre 
e sabato 4 gennaio 2019, a 
partire dalle ore 20.30. 

Alice Bel Colle. Nell’ambito 
del calendario congiunto delle 
manifestazioni natalizie ideato 
in sinergia dai Comuni di Alice 
Bel Colle e Ricaldone, sabato 
21 dicembre, alle ore 21, pres-
so la chiesa parrocchiale di S. 
Giovanni Battista ad Alice Bel 
Colle, è in programma un inte-
ressante evento musicale. 

Si tratta del classico “Con-
certo di Natale”, che ogni anno 
il coro di S. Giovanni Battista e 
dei SS Simone e Giuda, di Ali-
ce Bel Colle e Ricaldone orga-
nizza per celebrare la festa più 
importante dell’anno. 

Come sempre, il concerto 
vedrà il coinvolgimento, ac-
canto al coro di casa, di altre 
corali del territorio. In partico-
lare, quest’anno, ad esibirsi 
saranno la Corale “Voci di Bi-
stagno”, ed i Cantori di Qua-
ranti, che intratterranno il pub-
blico con brani di ispirazione 
natalizia. 

Al termine dello spettacolo, 
nei locali della Pro Loco, tutti 
sono invitati a partecipare ad 
un simpatico rinfresco che per-
metterà di brindare insieme al 
Natale che sta per arrivare in 
una atmosfera di fraternità e 

condivisione. 
Contestualmente, sarà an-

che attivo il banco di benefi-
cenza, il cui ricavato sarà de-
stinato a sostegno delle ado-
zioni a distanza in Burkina Fa-
so. 

A suggellare la serata, se-
condo un’abitudine che da tan-
ti anni viene portata avanti con 
grande gradimento da parte di 
tutti, il Gruppo Alpini di Alice 
Bel Colle offrirà ai presenti cal-
darroste e vin brulè. 

Tutti sono invitati a parteci-
pare per respirare l’atmosfera 
del Santo Natale.

Ricaldone • Organizzata dal parroco don Flaviano Timperi 

Oltre cento commensali 
alla “Cena di condivisione” 

Cassine • Nella sera del 24 dicembre 

Torna la magia  
del presepe vivente

Carpeneto • Tanti momenti di aggregazione; presente anche il Vescovo 

Festa dei nonni e degli anziani

Alice Bel Colle • Sabato 21 dicembre nella parrocchiale 

Al “Concerto di Natale” di scena tre corali

Strevi • Riceviamo e pubblichiamo 

“Aspettando il Natale”: 
un bellissimo epilogo

Castel Boglione 

Serate di tombole  
pro parrocchia

Melazzo. Questo l’orario 
delle sante messe, nelle par-
rocchie di Cartosio e Melazzo.  

Orario feriale: Arzello chiesa 
succursale di “S. Giuseppe”: 
dal lunedì al venerdì ore 16.  

Cartosio parrocchia “S.An-
drea Apostolo”: martedì ore 
16, giovedì ore 16, venerdì ore 
16.  

Melazzo parrocchia di “S. 
Bartolomeo Apostolo e S. Gui-
do Vescovo”: mercoledì ore 

16. Orario festivo: Arzello chie-
sa succursale di “S. Giusep-
pe”: sabato, ore 17; domenica 
ore 11.  

Cartosio parrocchia “S. An-
drea Apostolo”: sabato ore 
20.30, domenica 9.45; Epifa-
nia ore 9.45.  

Melazzo parrocchia di “S. 
Bartolomeo Apostolo e S. Gui-
do Vescovo”: sabato ore 16, 
domenica 11,15; Epifania ore 
11.15.

Cartosio • Melazzo 

Orario sante messe programmate 
nelle parrocchie dei due paesi

Gli auguri dei più piccoli I 90 anni di suor Emilia

Il vescovo presiede la messa

Galleria fotografica all’indirizzo www.settimanalelancora.it 
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Cremolino. L’Associazione 
“Amici della Bruceta” di Cre-
molino invita tutti, venerdì 20 
dicembre, nell’Auditorium del 
“Centro Karmel”, ad assistere 
a una serata di teatro a sfondo 
benefico. Protagonista della 
serata (l’inizio è fissato per le 
ore 21) sarà la compagnia 
“Dietro le quinte”, che metterà 
in scena “L’Ostaia da speran-
sa”, una commedia in due atti 
di Camillo Vittici, con regia di 
Pietro Delfino. Nella trama del-
la Commedia, Rosa e Speran-
za complottano per eliminare 
Antenore, rispettivamente ge-
nero e marito delle due. Deci-
dono di attuare il delitto con del 
veleno in polvere per ratti. Per 
una sfortunata coincidenza, pe-
rò, il bicchiere del vino dove è 
stata versata la polvere capita 
a Tobia che, con Pasquale, è 
abituale avventore dell’osteria. 
Tuttavia, per sua fortuna, Gu-
glielmo, il droghiere, che è tre-
mendamente sordo, ha confu-
so la polvere per i ratti con quel-

la per i piatti e così, dopo un 
malore e un conseguente mal 
di pancia, il malcapitato Tobia, 
riuscirà a riprendersi. La pre-
senza di un medico perenne-
mente ubriaco, il dottor Sbron-
zetti, non renderà le cose più 

facili. Il biglietto di ingresso avrà 
costo di 10 euro; il ricavato del-
la serata sarà devoluto in be-
neficenza a favore di Marco 
Baracco e Micaela Sartore, 
cremolinesi recentemente col-
piti da un evento calamitoso. 

Cremolino • Con l’associazione “Amici della Bruceta” 

Una serata di teatro 
a sfondo benefico

Sezzadio. Tanta gente e tanti applausi, sa-
bato 14 dicembre, nella chiesa dell’Assunta a 
Sezzadio, per il concerto gospel “Merry Christ 
May”, organizzato dalla Pro Loco che ha visto 
protagonista il coro “By Faith”, diretto dal mae-
stro Claudiu Paduraru. 

La serata ha immerso il paese in una grade-
vole atmosfera di serenità, come si addice al 
periodo natalizio. 

Da parte della Pro Loco un ringraziamento è 

stato rivolto a don Eugenio Gioia per avere con-
cesso la disponibilità dei locali della Chiesa del-
l’Assunta, a tutti coloro che hanno aiutato nel-
l’allestimento e nella preparazione (non solo 
della serata, ma anche dell’evento per bambini 
che si è svolto nel pomeriggio al salone comu-
nale), ed a tutte le persone che hanno preso 
parte all’evento: un’occasione per stare insieme 
e farsi reciprocamente gli auguri, cementando 
l’unità del paese.

Morbello. Buona e raffinata 
musica jazz a Morbello dome-
nica 15 dicembre, presso Villa 
Claudia in frazione Costa.  

A rapire gli appassionati del 
genere, Felice Reggio, ap-
prezzato jazzista a livello na-
zionale e internazionale dal 
curriculum invidiabile. 

Importanti le collaborazioni 
negli anni con gli artisti più im-
portanti in Italia e nel mondo, 
come De Gregori, Miles Davis, 
Chet Baker o Quincy Jones. 
Recentemente, invece, ha 
suonato con Paolo Fresu e il 
suo ultimo ci ha avuto la prefa-
zione di Paolo Conte. 

Dunque, un vero e proprio 

saggio di bravura da parte di 
Felice Reggio, che attraverso 
l’esecuzione di brani storici e 
moderni del jazz ha tenuto an-
che una lezione sulla storia di 
questo genere, in particolare 
sulla tromba, e sugli interpreti 
più importanti di questo magi-
co strumento, dagli inizi ai gior-
ni nostri. 

Il pubblico ha inoltre ap-
prezzato anche la voglia del 
maestro di interagire con loro, 
raccontando simpatici aned-
doti della sua lunga carriera 
che gli ha permesso non solo 
di esibirsi in tutto il mondo, ma 
di venire a contatto e cono-
scere i più importanti interpre-

ti della storia del jazz. Per 
l’Associazione è stata un’ulte-
riore occasione di crescita, 
per la qualità della musica 
proposta. Con Felice Reggio 
si sono poste infine le basi per 
pianificare una futura collabo-
razione per la prossima esta-
te.  

I Corsari non vanno però an-
cora in vacanza. Prossimo ap-
puntamento, enogastronomico 
questa volta, domenica 22 di-
cembre sempre presso Villa 
Claudia, dove si festeggerà il 
Natale con un pranzo tutti in-
sieme, amici e parenti. 

L’occasione per stare insie-
me e scambiarsi gli auguri.

Alice Bel Colle. È stata inaugurata lo scorso 
1 dicembre, e resterà visitabile fino al prossimo 
2 maggio, nei locali di Casa Bertalero ad Alice 
Bel Colle, la mostra “Siam polvere di stelle”, di 
Pippo Leocata. 

Nativo di Adrano, sulle falde dell’Etna, nel 
1945, Leocata è però torinese d’adozione, e ri-
siede in Piemonte fin dal 1970.  

Laureato in architettura, ha svolto con pas-
sione e dedizione il ruolo di insegnante di Edu-
cazione Tecnica, e si distingue sin dagli anni 
Settanta per la sua partecipazione a mostre col-
lettive e manifestazioni.  

Nel corso della sua esperienza artistica ha ot-
tenuto numerosi premi ed attestati, ha esposto 
i propri lavori, oltre che a Torino, anche ad Alas-
sio, St Vincent, Santo Stefano Belbo, Cremona, 
Asti, Rapallo, Carignano e Condove, e ottenuto 
recensioni su tutti i maggiori quotidiani italiani. 
La sua arte abbina con sapienza e talvolta un 
pizzico di audacia, forme e colori evocativi con 
il dinamismo di versi, creando uno stile del tut-
to personale, che con tratteggi essenziali e ar-
cigni restituisce la complessa e multiforme com-
plessità del mondo.  

L’esposizione merita una visita.

 Spigno Monferrato. È pro-
prio un appuntamento cui non 
mancare. Sabato 21 dicem-
bre, nella chiesa di Sant’Am-
brogio di Spigno Monferrato, 
con inizio alle ore 17.30, sarà 
allestito un Concerto natalizio, 
organizzato dal Comune di 
Spigno Monferrato per solen-
nizzare l’atmosfera emozio-
nante e calorosa delle immi-
nenti feste.  

 Il concerto vede, per la pri-
ma volta nel paese valbormi-
dese, la partecipazione del 
Coro “W.A. Mozart” di Acqui 
Terme, formazione vocale liri-
co -operistica diretta e accom-
pagnata dal maestro Aldo Nic-
colai (già Conservatorio “Boi-
to” di Parma, attualmente in-
segnante di pianoforte presso 
il Conservatorio “Vivaldi” di 
Alessandria e l’Accademia 
Musicale di Savona; dal 2005 
alla testa del sodalizio musica-
le acquese) che proporrà una 
suggestiva selezione di canti 
natalizi tradizionali e di brani li-
turgici tratti dal proprio reperto-
rio.  

 Parteciperanno, con una lo-
ro canzone natalizia, anche i 
bambini iscritti alla Scuola di 
Canto patrocinata dal Comune 
di Spigno Monferrato, con di-

rezione artistica di Francesca 
Varaldo, che per l’occasione 
saranno guidati dalla giovane 
attrice spignese Marta Maren-
co.  

A contorno dell’esibizione 
canora, il maestro Benedetto 
Spingardi Merialdi, organista 
della parrocchia di Sant’Am-
brogio di Spigno (diplomato a 
pieni voti in pianoforte al Con-
servatorio Paganini sotto la 
guida di E. Bonino; poi gli stu-
di in Organo con E. Traverso; 
oggi docente di pianoforte per 
la Yamaha Music Foundation 
presso il Teatro Carlo Felice di 
Genova), proporrà due brevi 
momenti musicali all’organo 
(Noel X: Grand-jeu et Duo di 
Louis-Claude Daquin, e Lau-
damus te, dal Gloria RV589 di 
Vivaldi in una trascrizione per 
organo dello stesso Spingardi 
Merialdi). 

 Il pubblico potrà così ap-
prezzare la rinnovata voce del 
prezioso Organo “Agati”, co-
struito nella prima metà del 
XIX secolo, nel 1830, riforma-
to poi nel 1879 dalla bottega 
torinese dei Fratelli Collino e 
magistralmente restaurato, 
proprio quest’anno, dall’orga-
naro stellese Graziano Inter-
bartolo.  

Spigno Monferrato • Sabato 21 dicembre nella chiesa di Sant’Ambrogio  

L’organo, le voci bianche 
e il “Mozart” nel concerto natalizio 

Morsasco. Il sole, i bambi-
ni, la musica, l’argilla e un in-
tenso profumo di biscotti.  

Sabato 14 dicembre le 
scuole aperte a Morsasco so-
no state una piacevole occa-
sione di incontro e convivialità 
per tutti gli attori che animano 
costantemente il paese: ammi-
nistrazione, scuola, associa-
zioni e tutta la comunità. 

La giornata, organizzata in 
concomitanza con “scuole 
aperte”, è iniziata con le inse-
gnanti delle scuole primaria e 
dell’infanzia che hanno offerto 
alle famiglie interessate la pos-
sibilità di visitare gli ambienti, 
conoscere nel dettaglio l’offer-
ta formativa, l’organizzazione 
e tutte le attività in corso. 

Nella seconda parte della 
mattinata, è stata la volta delle 
attività proposte dalle varie as-
sociazioni che attualmente col-
laborano con la scuola e l’am-
ministrazione attraverso l’an-
nuale conduzione di pomerig-
gi opzionali, attività supple-
mentari e laboratori extra-sco-
lastici.  

Nei locali della palestra, i 
bambini - assieme ai genitori e 
gli insegnanti - hanno potuto 
realizzare e cuocere i loro bi-
scotti di Natale con l’aiuto dei 
pasticceri de “La Rossa” e 
hanno manipolato creta ed ar-
gilla seguendo le pazienti indi-
cazioni di Luciana Visca, della 
Gipsoteca Monteverde.  

Infine, incalzati da un Babbo 
Natale “autoctono”, sceso dal-
lo scuolabus comunale, hanno 
concluso la mattina cantando - 
e suonando! - le canzoni pro-

poste dalla scuola di musica 
“La casa del Rock” di Acqui 
Terme.  

All’ora di pranzo tutti i pre-
senti si sono trasferiti nei loca-
li della mensa scolastica, dove 
hanno goduto dei piatti cucina-
ti per l’occasione dall’associa-
zione “Pro Morsasco Eventi” in 
collaborazione con l’ammini-
strazione comunale. 

Mentre i bambini uscivano 
nei giardini della scuola per 
approfittare della splendida 
giornata di sole tutte le diverse 
anime della giornata - ammini-
strazione, scuola, associazioni 
e comunità - si salutavano 
soddisfatte per aver contribui-
to, con una non banale comu-
nità d’intenti, ad una giornata 
speciale.

Benedetto Spingardi Merialdi

Aldo Niccolai

La compagnia “Dietro le quinte”

Alice Bel Colle • Interessante mostra d’arte a Casa Bertalero 

“Siam polvere di stelle” di Pippo Leocata 

Sezzadio • Nella serata di sabato 14 dicembre 

Applaudito concerto gospel alla chiesa dell’Assunta

Morbello • In frazione Costa a Villa Claudia 

Applausi per Felice Reggio, un “grande” del jazz

Morsasco • Sabato 14 in concomitanza con “Scuole aperte” 

“Morsascuola”: biscotti, musica, argilla e…
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Castelnuovo Bormida. 
Certe interpretazioni non si di-
menticano. 

Una fortuna poter accedere 
alle registrazioni RAI. E ai 
DVD, e ai testi, che grazie alle 
iniziative editoriali dei grandi 
gruppi, hanno potuto godere di 
larga diffusione. E che testi-
moniano rese assolutamente 
eccellenti. 

Come quella di Franca Ra-
me. Sul palco madre del Sal-
vatore, interprete del Pianto 
della Madonna.  

Siamo alla Croce. L’emotivi-
tà non è trattenuta. Lacerante 
il dolore. Tutto terreno. Con il 
corollario di un “inganno” com-
piuto da Gabriele. Che le ha 
colpevolmente taciuto tutte le 
enormi sofferenze da affronta-
re. E, così, alla fine, apostrofa-
to: “Vaj Gabriel... torna a slat-
gàt i ali, torna andrè al to bel 
ziel zoioso, nulla hai da fare 
qui”.  

Franca Rame. Una attrice 
grandissima. E, inevitabilmen-
te, alla sua lezione avrà sicu-
ramente attinto Elisa Pistis. 

Che venerdì 20 e sabato 21 di-
cembre alle ore 21, al Piccolo 
Teatro “Enzo Buarnè”, porta in 
scena Mistero Buffo di Dario 
Fo. 

Dopo aver interpretato, per 
tutta Italia, il testo dell’ultimo 
nostro vincitore del Nobel per 
la letteratura, l’attrice arriva al 
Piccolo Teatro di Castelnuovo 
Bormida, fresca della vittoria 
nel Contest ‘Proiezioni Teatra-
li’ di Settembre 2018, organiz-
zato dalla compagnia del Tea-
tro del Rimbombo. 

Il Mistero Buffo di Elisa Pi-
stis non vuole essere, ovvia-
mente, una copia del lavoro di 
Dario Fo, ma si snoda prima di 
tutto da un punto di partenza 
molto semplice: una donna 
che mette in scena, da sola 
sacre rappresentazioni e giul-
larate. 

Partendo dall’esigenza di 
condividere una riflessione at-
tuale su alcune dinamiche che, 
ancora oggi, caratterizzano la 
nostra società. 

Soprattutto capire come la 
questione del potere, dell’in-

giustizia sociale, tutt’altro che 
risolta e appartenente al pas-
sato, ancora possa risuonare 
attraverso un materiale scritto 
alla fine degli anni Sessanta. 

“E attraverso storie che so-
no alla base della nostra Cul-
tura, e non solo, da secoli”. 

Ecco quel M.Evo così vicino. 
Ingresso a 10 euro. 

E possibilità di acquistare un 
abbonamento a 35 euro (vali-
do per 4 ingressi, utilizzabili 
anche per due persone nella 
stessa serata). 

Informazioni e prenotazioni 
al 339 3055082, anche via 
whatsapp o tramite mail scri-
vendo a piccoloteatro enzo-
buarne @gmail.com. 

G.Sa

Castenuovo Bormida 
Venerdì 20 e sabato 21 dicembre 
al Teatro Buarnè 

Un Mistero Buffo 
tutto al femminile 
con Elisa Pistis

Castelnuovo Belbo. Il prof. 
Marco Pedroletti, rappresen-
tante della biblioteca civica 
“Luciano Rapetti” di Fontanile, 
alla Scuola Primaria di Castel-
nuovo Belbo ha tenuto una le-
zione sul tema del riscalda-
mento globale e dei cambia-
menti climatici.  

Analoga lezione era stata te-
nuta alla Scuola Primaria di 
Mombaruzzo il 17 aprile scor-
so. Recentemente il prof.  Pe-
droletti aveva tenuto un confe-
renza sui tematiche ecologi-
che all’Università della Terza 
Età di Nizza - Canelli, preso 
l’Istituto Pellati di Nizza Mon-
ferrato e dei “Giovedì della cul-
tura” di Fontanile.  

La lezione è concepita in 
modo da rendere comprensibi-
li questi aspetti scientifici al 
pubblico delle classi terza, 
quarta e quinta della scuola 
primaria prendendo spunti dal-
la semplice ed efficace comu-
nicazione del libro per ragazzi 
“Uffa che caldo!” di Luca Mer-
calli, realizzando un questio-
nario da compilare prima della 
lezione, una presentazione 
con vivaci illustrazioni, piccoli 
esperimenti e gadget che ri-
chiamano l’uso di energie rin-
novabili. 

Il discorso sui cambiamenti 
climatici prosegue e amplifica 
il lavoro iniziato dalle inse-
gnanti Maria Grazia Cerri e 
Paola Delaini che, nelle ultime 
lezioni di scienze hanno parla-
to di effetto serra e clima, esa-
minando le conseguenze  del 
riscaldamento globale, quelle 
previste e quelle già in atto, co-

me la siccità del 2017, la peg-
giore in Italia dal 1800 o il de-
vastante nubifragio a Matera in 
quest’ultimo novembre.  

Conclusione della presenta-
zione un esame di quello che 
si potrebbe fare per limitare i 
danni del riscaldamento globa-
le in generale e in particolare, 
cioè alla portata di un piccolo 
ecologista: utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili, con-
durre accuratamente la raccol-
ta differenziata, evitare gli 

sprechi di materiali, acqua ed 
energia. La dirigente scolasti-
ca prof.ssa Isabella Cairo ha 
accolto con favore l’iniziativa, 
ed ha proposto di estendere 
l’esperienza, con alcune varia-
zioni, anche alle Scuole Me-
die. 

“Si tratteggia così un proget-
to di più ampio respiro - preci-
sa Marco Pedroletti – l’obietti-
vo è quello di avvicinare sem-
pre di più le scuole a tematiche 
attuali”. E.G

Ponzone. Sabato 14 dicembre alla Scuola 
Primaria “V. Alfieri” di Ponzone ha avuto luogo 
l’Open Day in continuità con l’Open Day della 
Scuola d’Infanzia ubicata all’interno della strut-
tura. Le insegnanti hanno accolto con piacere i 
bambini e le loro famiglie nella scuola che sono 
intervenuti numerosi, nonostante il disagio negli 
spostamenti causati dal maltempo. La scuola 
“V. Alfieri”, fa parte dell’I.C.1 Acqui, è una pic-
cola scuola, ma, con tante risorse. Dopo aver 
visitato, insieme alle loro famiglie e le insegnanti 
la scuola, I futuri alunni, insieme a quelli già fre-

quentanti, hanno potuto svolgere attività nei la-
boratori portandosi a casa un Babbo Natale 
“marionetta”, una bustina di inglese e, infine, 
l’Attestato di partecipazione con il proprio nome 
scritto al pc. Il tutto allietato con una buona me-
renda: pizza, focaccia, patatine, dolcetti della 
tradizionale pasticceria Malò del paese, patati-
ne e... caramelle! 

Sono state due ore di intrattenimento gioioso 
che, sono volate in un attimo, velocemente. Ci 
siamo poi congedati con la promessa di ritro-
varci presto.

Quaranti. Sabato 7 dicem-
bre abbiamo inaugurato a 
Quaranti la panchina rossa 
simbolo della lotta al femmini-
cidio. «Ho volutamente dedi-
carla – spiega il sindaco Ales-
sandro Gabutto - anche alla 
lotta contro tutti gli estremismi 
e al recente sentimento di odio 
diffuso. Va citato il realizzatore 
dell’opera Renato Cavallero, 
che partendo da una vecchia e 
anonima panchina ha creato 
questa vera opera d’arte». La 
panchina merita una visita a 
Quaranti. 

Quaranti • Simbolo della lotta al femminicidio 

Inaugurata la panchina rossa

Bistagno. Ciao siamo i bambini della scuola dell’infanzia di Bistagno 
e vogliamo fare a tutti tanti auguri di Buon Natale giovedì 19 dicembre 
vi aspettiamo numerosi nella nostra scuola addobbata, per farvi gli au-
guri con canti e filastrocche!  

Abbiamo provato tanto le canzoni sia in italiano che in inglese, realiz-
zato costumi e scenografie bellissime: siamo stati proprio bravi! Oltre a 
fare gli auguri, abbiamo tanti ringraziamenti da rivolgere prima di tutti ai 
nostri genitori sempre collaborativi e disponibili.  

Vogliamo ringraziare la Pro Loco di Bistagno in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale che, sempre attenta e sensibile alle esi-
genze della scuola, anche quest’anno, ha acquistato il materiale didat-
tico utile ed indispensabile per poter realizzare tutte le nostre attività.  

La ditta Bruna Corino ci ha nuovamente regalato tanti vasetti di coc-
cio con cui abbiamo preparato dei simpatici soggetti natalizi: rivolgiamo 
un grossissimo grazie al papà di Emma. E sperando di non aver di-
menticato nessuno, ancora Buon Natale a tutti.

Castelletto d’Erro. A Ca-
stelletto d’Erro, domenica 15 
dicembre, alla messa delle 10, 
una attenzione speciale è sta-
ta riservata ai Castellettesi: 
Corrado Tagliafico, Giuseppe 
Panaro, Renzo Cordara, San-
dra Panaro e Roberto Cazzo-
la, con le coetanee Caterina 
Frasione e Piera Ferrero, che 
si sono incontrati per celebrare 
assieme un anniversario im-
portante della vita: i primi set-
tant’anni, della gloriosa classe 
1949.  

La comunità presente ha 
partecipato, con un lungo ap-
plauso, alla gioia dei festeg-
giati, che fanno parte impor-
tante della comunità castellet-
tese. Un ricordo speciale per i 
coetanei che non sono più tra 
noi. Dopo la messa il gruppo, 
con parenti ed amici, ha conti-

nuato la festa di Leva, di rin-
graziamento e di amicizia con-
solidata, nel bar ristorante lo-
cale, da “Orietta e Silvio”, che 
sanno sempre riscaldare ogni 

occasione di festa con la loro 
professionale ospitalità. Nella 
foto il gruppo dei coetanei set-
tantenni nella chiesa parroc-
chiale. 

Castelletto d’Erro  

I primi settant’anni della gloriosa classe 1949

Ponzone. Domenica 8 di-
cembre hanno avuto luogo a 
Ponzone i tradizionali Mercati-
ni di Natale ai quali ha parteci-
pato, come ogni anno, anche 
la Scuola Primaria di Ponzone. 

Il bel tempo ha allietato la 
giornata, facendo dimenticare, 
per qualche ora, il disagio del-
la viabilità che ogni giorno e, 
per più di una volta, gli abitan-
ti del luogo e non devono af-
frontare per potersi spostare. I 
bimbi e le famiglie hanno par-
tecipato numerosi al banchet-
to allestito dalle maestre e da-
gli alunni con esposizione di 
vari oggetti realizzati a scuola: 
porta-oggetti natalizi, pigne co-
lorate e fiocchi di neve lumino-
si da appendere all’albero di 
Natale, braccialettini, collane 
di perle, scatoline, scaccia-
pensieri e… la pesca alla lot-
teria! I bambini si sono diverti-
ti al banchetto, improvvisando-
si “commercianti” e “cassieri” 
ed è stata anche una gioia per 
loro, in cambio di una modica 
offerta da utilizzare per acqui-
stare materiale scolastico, por-
tare a casa quelle piccole co-

se così importanti per loro! Il 
tutto insaporito da una buonis-
sima polenta e salsiccia e gor-
gonzola preparata alla Pro Lo-
co di Ponzone. 

Non solo, per merenda, è 
stata distribuita a tutti ciocco-

lata calda e panettone!  
Si ringrazia il sindaco di 

Ponzone, Fabrizio Ivaldi e 
l’Amministrazione comunale di 
averci ospitati, al caldo, nei lo-
cali comunali. Buone Feste a 
tutti. 

Bistagno 

Nuovo 
scuolabus 
per la scuola 
Primaria 

Bistagno. Tutti gli 
alunni delle scuole di 
Bistagno potranno 
usufruire di un nuovo 
scuolabus comprato 
dall’Amministrazione 
comunale con il contri-
buto dell’Unione Mon-
tana Alto Monferrato 
Aleramico. 

Gli alunni hanno già 
usufruito di questo 
nuova opportunità nel-
la giornata di lunedì 
16 dicembre quando 
sono stati program-
mati gli spostamenti 
per raggiungere il tea-
tro di Monastero Bor-
mida in occasione di 
Telethon 2019 orga-
nizzato dall’Istituto 
Comprensivo di Spi-
gno Monferrato. 

Tutti i docenti e le fa-
miglie ringraziano 
l’Amministrazione co-
munale di Bistagno e il 
Sindaco Roberto Valle-
gra per la consueta 
collaborazione. 

Ponzone • Alla Scuola Primaria “Vittorio  Alfieri”  

Intrattenimento gioioso all’open day

Ponzone • Scuola primaria “Vittorio Alfieri” 

Alunni ai mercatini di Natale

Castelnuovo Belbo • Alla Scuola Primaria 

Il riscaldamento globale  
spiegato ai più piccoli

Bistagno • Dalla scuola dell’Infanzia 

Auguri di Natale dai bambini
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Cessole. Renato Cirio, a cui l’anagrafe attribuisce 
84 anni, ma assolutamente non li dimostra, conserva 
un fisico asciutto, la mente lucida che gli consente di 
ricordare, anche nei minimi particolari, la storia della 
borgata Madonna della Neve e zone limitrofe in cui è 
nato e sempre vissuto e della sua famiglia. 
La storia 

“Con mio fratello Roberto, mia sorella Ottavia e i 
nostri genitori Pietro e Marina siamo venuti ad abita-
re in questa casa nel 1952, quindi 68 anni fa. Prima 
abitavamo nella frazione Capra, distante circa 1000 
metri da qua, ma sempre nel comune di Cessole do-
ve sono nato – racconta con ampia dovizia di parti-
colari Renato – questo perché mio padre si divise dai 
suoi fratelli e il trasferimento fu necessario per non 
frazionare la nostra cascina. Qui c’era già la chieset-
ta campestre dedicata alla Madonna della neve che 
ancora oggi si festeggia, con grande partecipazione, 
il 5 agosto. Noi subentrammo ad altri titolari nella ge-
stione della bottega di generi alimentari, tabaccheria 
ed osteria, il tutto racchiuso in pochi metri quadri co-
me dimostra la foto - cartolina che conservo con ge-
losia ed esibisco con orgoglio ai tanti clienti che oggi, 
frequentando il nostro locale, vogliono conoscere an-
che alcuni aspetti della nostra storia.  In quegli anni in 
questa zona vivevano più di 300 persone, tutte dedi-
te all’agricoltura. Oggi sono rimasti forse in 20 e so-
no quasi tutti anziani”. 
L’insediamento 

Proseguendo nel suo racconto Renato dice: “Sic-
come allora io avevo solo 17 anni non potevo inte-
starmi le varie licenze, così le stesse vennero inte-
state a mio fratello Roberto, che a sua volta nel 1990 
le ha trasferite ai miei figli Maurizio e Piermassimo. 
In precedenza io lavoravo ad Acqui Terme, come aiu-
to, in una bottega di barbiere. Dovetti lasciare, con 
rammarico, un lavoro che mi soddisfaceva e iniziai la 
nuova attività al fianco di mio fratello. La bottega ser-
viva per l’acquisto dei generi di prima necessità da 
parte delle famiglie, la tabaccheria vendeva princi-
palmente trinciato, cartine per preparare personal-
mente le sigarette, qualche pacchetto di “Nazionali” e 
i sigari, ma soprattutto il sale e lo zucchero che allo-
ra si vendevano sfusi”. 

Nel 1966 Renato si sposa con Francesca Bo, da 
tutti conosciuta come Piera, che arrivava da una col-
lina poco distante in frazione Bertonasco. Dalla loro 
unione sono nati Maurizio e Piermassimo. “Intanto – 
continua – noi avevamo la campagna e la stalla da 
dove arrivavano la maggior parte dei prodotti che uti-
lizzavamo nell’osteria o vendevamo in bottega: la car-
ne, i salumi ottenuti con la carne dei nostri maiali che 
veniva lavorata direttamente da me e da mio fratello, 
o il vino ottenuto dalla vinificazione delle uve dei no-
stri vigneti”. Intanto la moglie di Renato si era inseri-
ta rapidamente nella cucina dove, poco per volta, ha 
imparato a preparare i piatti che nel tempo hanno re-
so famosa l’osteria. Osteria diventata con il passare 
degli anni  un locale di lusso frequentato da tanti 
buongustai, alla ricerca dei piatti tipici della Langa 
Astigiana tra i quali i mitici agnolotti “del plin” serviti al-
la “curdunà” cioè su un grande tovagliolo bianco, per 
i quali è giustamente famoso ed apprezzato. 
L’ampiamento e i nuovi locali 

Con la tipica intraprendenza che contraddistingue 
i langaroli di successo, Renato decide una serie di 
ampliamenti e miglioramenti dei locali. Nel 1960 co-

struisce la nuova stalla e nuovi locali di abitazione. 
Nel 1974 chiude il locale per tre mesi per consentir-
ne l’ampliamento e per dotarlo di una vetrata pano-
ramica che si affaccia sulla Langa. Nel 1990 avvia la 
costruzione di una nuova ampia sala in grado di ac-
cogliere, più agevolmente, la vasta clientela che fre-
quenta sempre di più assiduamente l’osteria. Nel 
2002 l’ultimo intervento, “con rammarico – dice – ho 
dovuto chiudere la stalla per poter trasformare i loca-
li in albergo con 9 stanze dotate di ogni comfort, de-
stinate ad una nuova clientela, principalmente estera, 
che sta scoprendo la Langa Astigiana”. Nello stesso 
periodo viene realizzato un ampio parcheggio in gra-
do di accogliere i pullman, che, sempre in maggior 
numero, arrivano dalla Lombardia, dalla Liguria e dal 
torinese.  
Gli ospiti illustri 

Negli anni la famiglia Cirio pone molta cura nel fun-
zionamento della cucina, ammodernandola e dotan-
dola di ogni possibile attrezzatura che porti il locale ad 
essere adeguato alle esigenze dei tempi e della clien-
tela che lo frequenta. Così l’unico elemento rimasto 
dall’inizio dell’attività è la grande stufa a legna dove 
vengono tutt’ora cotte le carni che saranno servite ai 
clienti. “All’inizio – prosegue nel suo racconto Rena-
to – i nostri clienti erano prevalentemente locali, ne-
gli anni il passaparola tra gli operai e i tecnici delle 
varie ditte che lavoravano da queste parti ha fatto co-
noscere la nostra attività. Molti ne sono diventati abi-
tuali frequentatori e molto spesso sono ritornati con le 
loro famiglie o con gli amici. Erano quelli gli anni del 
boom economico in cui, tra la costruzione di strade, 
ponti, acquedotti, linee elettriche e telefoniche, le no-
stre zone erano tutto un cantiere”. 

Intanto la cucina si conferma come il fiore all’oc-
chiello del locale e di strada ne ha fatta tanta, por-
tando nuovi clienti e gourmet. Tra i suoi ospiti più il-
lustri Luigi Veronelli, il gastronomo Giovanni Goria, 
Edoardo Raspelli, Guido Alciati, Giacomo Bologna, 
Paolo Massobrio e Vittorio Vallarino Gancia con gli 
industriali canellesi del vino. Altri ospiti sono arrivati 
dal mondo dello spettacolo come l’emergente Andrea 
Bosca o dallo sport come Claudio Sala, Eraldo Pec-
ci, Paolo Pulici e tanti altri. Oltre agli agnolotti al plin, 
molti i piatti che nel tempo hanno caratterizzato il lo-
cale, la carne di capretto di Roccaverano, il coniglio, 
allevato in zona, al forno, il carpaccio di fassona pie-
montese, il tiramisù al moscato, la torta di nocciole, il 
capriolo ai mirtilli. Negli anni ’90, volendo andare in-
contro alle esigenze sempre più crescenti dei clienti 
stranieri, l’osteria ha elaborato nuove proposte culi-
narie, apprezzate da questo tipo di clientela, ma tut-
te, sempre esaltanti i prodotti del territorio, come i tor-
tellini di ricotta di capra e il coniglio alle nocciole. Ne-
gli stessi anni si è ampliata l’enoteca con l’arrivo di 
nuove etichette, Piemontesi e non, e per finire in bel-
lezza con le grandi firme della grappa. 
La tombola 

Ritornando al passato Renato racconta ancora: 
“Per tanti anni, fino al 1985, qui c’era l’usanza di pas-
sare alcune sere invernali giocando a tombola, con i 
premi consistenti in prodotti locali. Per giocare arri-
vavano non solo da queste colline ma anche dai pae-
si della Langa Astigiana. Erano occasioni per socia-
lizzare, per scambiarci notizie e alla fine tutti passa-
vano nel negozio per fare qualche acquisto di prodotti 
utili per la famiglia. Verso la fine degli anni ’80 con di-

spiacere abbiamo dovuto chiudere il negozio, stava-
no nascendo anche nei nostri paesi i piccoli super-
mercati e la gente in cerca di una vita “meno grama” 
lasciava queste colline”.  
In cucina 

Dalla data del loro matrimonio con Renato c’è Fran-
cesca, “Piera,” che ancora oggi, senza guardare agli 
anni, sovrintende a tutto. Con lei, dopo aver ottenuto 
il diploma alla scuola Alberghiera di Acqui Terme, si 
era insediato il figlio maggiore Maurizio, dotato di una 
notevole passione e una vasta conoscenza delle ma-
terie prime presenti sul territorio e sul come utilizzarle 
al meglio in cucina. “Mio figlio Maurizio – ricorda com-
muovendosi papà Renato – in poco tempo carpì a sua 
madre tutti i segreti della nostra cucina. Non conten-
to, sfruttando al massimo le sue doti, iniziò un percor-
so di rivisitazione, nella tradizione, dei piatti di Langa, 
portandoli ad una esaltazione dei prodotti utilizzati”. 
Maurizio morirà giovane, a 44 anni, per le conse-
guenze di un infortunio agricolo mentre, alla guida del 
trattore, si stava recando nel frutteto per eseguire al-
cuni lavori. Così come voleva lui, però, l’orto di fami-
glia è rimasto un polmone per la cucina, dove attin-
gere in ogni momento i prodotti che servono. Oggi in 
cucina con “mamma Piera” ci sono la moglie di Mau-
rizio, Alessandra, l’aiuto cuoca di allora Gabriella, og-
gi capo chef, Marco, Diana e Mattia. In sala Piermas-
simo è coadiuvato dalla moglie Romina e da Maura, 
Maria Giulia e Loredana. Su tutto e su tutti sovrain-
tende, come ha sempre fatto, il patriarca Renato che 
continua ad occupare un posto importante nell’orga-
nizzazione aziendale in quanto dà una mano a tutti e 
finisce per fare i lavori che gli altri non riescono a com-
pletare. Le sue passioni però sono rimaste l’orto, che 
vanga ancora tutti gli anni, e il vigneto “sentendosi – 
conclude – ancora contadino fino all’osso. Oggi però 
penso ai miei nipoti che crescono: sono giovani dai 24 
ai 6 anni. Spero tanto che, completato il loro percorso 
scolastico e fatte le loro esperienze di vita, qualcuno 
di loro decida di continuare questa attività, portando 
avanti ancora il nostro lavoro”.  
Le idee di Piermassimo 

Il figlio di Renato, Piermassimo, si è diplomato Pe-
rito meccanico all’Artom di Canelli e racconta: “An-
che quando studiavo, mio papà trovava il modo di 
coinvolgermi nel lavoro che c’era da fare nell’osteria. 
Così poco alla volta mi sono appassionato a questa 
attività. Ho iniziato facendo gli ordini per la cantina e 
scegliendo accuratamente le etichette da inserire nel-
la nostra carta dei vini. Poco alla volta ho capito co-
me ci si rapporta con i clienti, di ogni fascia sociale. 
Grazie alla conoscenza delle lingue straniere, sono 
riuscito ad istaurare buoni rapporti con i nostri tanti 
clienti esteri. Nel 1990 con mio fratello Maurizio sono 
diventato titolare della nostra attività. Oggi, coadiu-
vato da altri famigliari, mi occupo anche della gestio-
ne complessiva, utilizzando appieno le nuove tecno-
logie come Internet tramite la quale arrivano sempre 
più prenotazioni sia nazionali che estere, inoltre ten-
go sempre aggiornato il nostro sito www.ristorante-
madonnadellaneve.it  

Parlando del futuro, Piermassimo riconosce che 
“…  i sogni servono a tenerti in forma e a mantenere 
la mente allenata. Riuscire ad ampliare ancora l’al-
bergo che oggi è sempre pieno di clienti, dotandolo di 
nuove camere, di piscina e delle ultime tecnologie e 
comfort rimane un obbiettivo”. O.P.      

Cessole • Viaggio attraverso le ricchezze del nostro territorio 

Madonna della Neve da osteria con commestibili e tabaccheria 
a santuario della ristorazione in Langa

Renato Cirio con la cartolina degli anni ’50 

La chiesetta illuminata 

Veduta sulle Langhe Astigiane Ravioli al plin La preparazione delle raviole al plin 

Piermassimo Cirio

Uno dei piatti 
della tradizione di Langa 

La famiglia 10 anni fa
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Bistagno. Domenica 8 di-
cembre la nuova squadra del-
la Soms di Bistagno si è pre-
sentata pubblicamente ai soci 
con l’inaugurazione ufficiale 
della nuova gestione del circo-
lo e con il pranzo per lo scam-
bio degli auguri di Buone feste. 
Era la prima iniziativa pubblica 
della nuova dirigenza eletta l’8 
settembre scorso.  

«Era necessario – spiega la 
presidente Valeria Vanara - ri-
prendere una vecchia tradizio-
ne e organizzare la festa del 
socio Soms che diventerà un 
appuntamento annuale, orga-
nizzando un pranzo a base di 
pesce. La sala allestita, per 
l’occasione, con due lunghe 
tavolate, si è riempita di tanti 
soci, il cui numero è andato 
ben oltre le aspettative. Alle 
ore 12, c’è stato l’inaugurazio-
ne ufficiale della nuova gestio-
ne del circolo nella sede inver-
nale di via Adua. Vittorio Fiora-
vanti, con la moglie e tutto il 
suo gruppo, pur avendo aper-
to il locale già da un paio di 
settimane, non avevano avuto 
l’occasione di farsi conoscere 
da tutti i soci. Ha fatto un salto 
il Sindaco nonché socio Soms, 
Roberto Vallegra e il gestore 
Vittorio ha offerto l’aperitivo a 
quanti sono intervenuti». 

Nel frattempo in cucina, agli 
ordini del cuoco Delo, della 
presidente Soms Valeria, si 
muovevano, affaccendate di-
verse persone, consce del-
l’aspettativa. Si tratta delle 
cuoche Rina col marito Bruno, 
Pina col marito Giuseppe e El-
da, ben dirette e coordinate 
anche da una cuoca eccezio-
nale che risponde al nome di 

Dora. In un’atmosfera gioiosa, 
come ci si aspettava in prossi-
mità del Natale, i soci conve-
nuti hanno fatto festa e hanno 
apprezzato i piatti portati in ta-
vola da un bel gruppo di ca-
merieri improvvisati, ma effi-
cienti, che hanno degnamente 
servito. 

La festa del socio non pote-
va concludersi se non con al-
cune menzioni e premiazioni di 
persone che hanno lavorato, 
che si sono impegnate, che 
hanno rappresentato i valori 
antichi, ma sempre più moder-
ni espressi dalla Società Ope-
raia di Mutuo Soccorso di Bi-
stagno fin dalla sua nascita av-
venuta nel lontano 1871. 

La presidente Valeria, coa-
diuvata dal vice Angelo Tardi-
to, ha chiamato per primo il 
gruppo che ha preparato il cibo 
e ha offerto loro un piccolo ri-
conoscimento con una perga-
mena con la scritta: “Nessun 
dovere è così urgente come 
quello di ringraziare che ci ha 
aiutato. Un grazie di cuore”. 

È passata a consegnare al-
cuni attestati di fedeltà a soci 
benemeriti che da sempre so-
no affezionati alla Soms e ai 
suoi valori: Vittoriano Corbez-
zolo, Gian Luigi Corino, Benve-
nuto Baldovino, Bruno Capra. 
La loro pergamena è stata con-
segnata “Per la convinta condi-
visione dei valori espressi dal 
nostro sodalizio”, quindi ha 
chiamato il socio Alberto (Berti-
no) Vacca per rivolgergli un pic-
colo discorso premiarlo con 
una targa, sempre con la me-
desima motivazione di prima. 

La presidente Valeria ha vo-
luto ricordare la grande pa-
zienza di quel giorno, di Berti-
no, che con particolari proble-
mi di ordine sanitario, ha 
aspettato con tranquillità che 
terminasse l’ostica assemblea 

generale e si aprisse la possi-
bilità di esprimere il proprio vo-
to.  

Terminate le premiazioni, 
Valeria ha invitato tutti a pro-
seguire il pranzo, ma solo per 
permettere al suo vice di se-
dersi con tutta la famiglia com-
posta dai figli, dalle nipoti, dal-
la sorella, quindi ha chiesto un 
applauso per tutti i cuochi e le 
cuoche per la buona riuscita 
della giornata e ha richiamato 
Il vicepresidente della Soms, 
Angelo Tardito per poterlo pre-
miare e omaggiare di un parti-
colare riconoscimento: una tar-
ga all’attività fin qui svolta. 

La targa recita: “La Soms di 
Bistagno, riconoscente, al vice 
presidente Angelo Tardito, 
esprime uno speciale ringra-
ziamento per l’impegno, la pa-
zienza, la caparbietà, la dedi-
zione e la fedeltà per i primi 28 
anni di intensa attività a favore 
della nostra gloriosa Istituzio-
ne”. Diverse lacrimucce si so-
no affacciate sul volto di Ange-
lo, trovatosi impreparato a tale 
riconoscimento. Per la storia, 
Angelo Tardito è entrato in 
Soms come dirigente il 14 no-
vembre 1993. La festa dei so-
ci della Soms si è avviata al te-
mine tra l’allegria di tutti i pre-
senti. «Tramite L’Ancora voglio 
ringraziare – ha concluso il 
presidente Valeria Vanara - an-
cora tutti gli intervenuti, il per-
sonale (tutto) che così bene ha 
permesso di iniziare il nostro 
mandato; voglio ringraziare 
Vittorio col suo gruppo per 
aver creduto nella capacità di 
risollevare un circolo che negli 
ultimi mesi sembrava abban-
donato a se stesso. È chiaro 
che problemi ce ne sono tanti 
(ogni giorno si scoprono nuo-
ve problematiche), ma l’impe-
gno del Consiglio è e sarà il 
massimo possibile». 

Bistagno 
Inaugurata anche la nuova gestione del circolo 

Alla Soms la festa 
del socio e degli  auguri

Maranzana. Il paese ogni 
anno da aprile a maggio com-
paiono i Babaci esposti per le 
vie del paese.  

«Sono 130 pupazzi – spiega 
il sindaco prof.ssa Marilena Ci-
ravegna - a grandezza natura-
le ma il loro numero è in cre-
scita. “Babaci” è parola dialet-
tale per definire qualche per-
sona che abbia un particolare 
carattere, senza dileggio ma 
con ironia! Infatti i nostri Baba-
ci con la loro presenza rendo-
no ancora vivi oggi diversi per-
sonaggi del paese che con le 
loro storie hanno lasciato una 
traccia non scomparsa. Inoltre 
molti dei Babaci sono sistema-
ti in postazioni dove nel pas-
sato si svolgevano attività si-
gnificative per la comunità: 
l’Ambulatorio, la Sala da Ballo, 
la Sartoria, la Panetteria ecc. 
Qui c’è “storia” e ci sono “sto-
rie” che sono leggibili sia sui 
pieghevoli distribuiti in Cantina 
oppure all’agriturismo “Ma Che 
Bel Castello”, sia sul sito 
www.ilpaesedeibabaci.it. Ogni 

anno vengono rivestiti con in-
dumenti rinnovati per cui risul-
tano sempre diversi e nuovi. 

Però i Babaci non potevano 
mancare alla Natività del Bam-
bin Gesù e si sono recati a Be-
tlemme, tuffati nell’epoca di 
duemila anni fa, perché la Pro 
Loco di Maranzana ha voluto 
festeggiare così il Natale! L’An-
gelo annuncia la Lieta Novella 
e la Sacra Famiglia accoglie i 
Pastori accompagnati dalle 
pecorelle, c’è il Gilindo con 
l’agnellino in spalla, le Pie 
Donne con i Bambini e le Bam-
bine che offrono doni e all’ap-
pello hanno risposto anche i 
Re Magi, che non potevano 
mancare! Il Presepe dei Baba-
ci nell’ambientazione creata 
nella chiesetta del Castello 
detta dell’Annunziata dà un 

senso di grande raccoglimen-
to e il visitatore si sente dav-
vero presente e partecipe del 
Grande Evento! I nostri Baba-
ci sono pronti a condurvi alla 
Sacra Famiglia sino al 6 gen-
naio.  

Ma per chi venisse a Maran-
zana c’è un’altra sorpresa! An-
che gli Elfi Babaci Birichini han-
no voluto il loro palcoscenico 
per le Festività! Nella Torre Ci-
vica è allestito il Presepe degli 
Elfi Babaci Birichini ambienta-
to nel Paese di Babbo Natale! 
Mondo di favola! Colorato, al-
legro, variegato di personaggi, 
divertente! Tutte le casette del 
Polo Nord sono opera di Erne-
sto Repetto. Anche se i nostri 
personaggi sono Babaci pos-
sono egualmente commuove-
re e coinvolgere». 

Monastero Bormida. Gio-
vedì 5 dicembre nella scuola 
primaria e secondaria di primo 
grado di Monastero Bormida si 
è svolta l’elezione del nuovo 
Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi. 

Preceduta da una campa-
gna elettorale che ha visto la 
presenza di un solo candidato 
a Sindaco ma di diversi candi-
dati consiglieri, la votazione si 
è svolta secondo quanto stabi-
lito dal regolamento a suo tem-
po approvato dal Comune e lo 
spoglio delle schede ha decre-
tato la elezione del neo-Sinda-
co dei Ragazzi Cristiano Ghi-
gnone, che sarà affiancato dai 
consiglieri Angelica Adorno, 
Caterina Bussi, Kristian Cam-
pora, Gaia Ghignone e Irene 
Parisi. Il nuovo Consiglio Co-
munale dei Ragazzi ha subito 
presentato al Sindaco Luigi 
Gallareto, presente allo spo-
glio, agli insegnanti e ai com-
pagni di scuola le proposte che 
i giovani intendono portare 
avanti nei prossimi due anni. E 
certamente il programma è 
quanto mai ricco di idee e di 
progetti.  

Non solo la prosecuzione di 
alcune iniziative già avviate dai 
precedenti consigli – come ad 
esempio la realizzazione di 
una “mascotte” del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi al fine 
di suggerire comportamenti 
virtuosi in merito alla differen-
ziazione dei rifiuti, all’igiene 
pubblica, al decoro urbano 
ecc., ma anche idee innovati-

ve, quali l’organizzazione di un 
corso di informatica che spie-
ghi agli studenti (e agli adulti) 
le insidie e le problematiche di 
un uso indiscriminato della re-
te internet.  

Una serie veramente propo-
sitiva di iniziative che sono sta-
te portate all’attenzione del 
Comune di Monastero e che i 
ragazzi si impegnano anche a 
seguire nelle fasi operative. 
Non sono mancati gli interven-
ti da parte degli altri alunni che 
hanno integrato e arricchito le 
idee dei consiglieri e hanno 
aggiunto altri spunti e ipotesi di 
lavoro soprattutto su iniziative 
di difesa dell’ambiente e di 
contrasto ai comportamenti 
poco corretti di tante persone 
che non hanno attenzione per 
l’inquinamento. Sindaco e con-
siglieri dei ragazzi si sono dati 
appuntamento per nuove riu-
nioni al fine di coordinare gli in-
terventi e di partire con i primi 
progetti già nei prossimi giorni. 

Il Consiglio Comunale dei 
Ragazzi di Monastero Bormida 
è stato istituito nel 2005 e rap-

presenta un importante mo-
mento formativo e di parteci-
pazione per i giovani del pae-
se. Nel corso degli anni – con 
la regìa della referente della bi-
blioteca Patrizia Morino - ha 
svolto diversi progetti, tra cui la 
serie di ricerche e mostre de-
dicate ai fatti della grande e 
piccola storia, allestite nel ca-
stello di Monastero Bormida e 
molto interessanti per la ricer-
ca d’archivio che ha consenti-
to di evidenziare non solo i fat-
ti principali del Risorgimento o 
della Grande Guerra ma an-
che le piccole e quotidiane vi-
cende del paese di Monastero 
in quegli anni.  

Un progetto unico nel suo 
genere, che è stato anche 
ospitato nella sede del Consi-
glio Regionale del Piemonte a 
Torino. 

 E poi la Festa degli Alberi, il 
nuovo gonfalone, i giochi alla 
Festa del Polentonissimo, gli 
eventi sportivi per Santa Giulia 
e tante altre iniziative, che pro-
seguiranno e cresceranno an-
cora nel prossimo futuro. 

Monastero Bormida 
Eletto il neo-sindaco dei ragazzi 
Cristiano Ghignone 

Il nuovo Consiglio 
comunale dei Ragazzi

Visone • Al Teatro Opera Regina Pacis 

Va in scena “Gelindo” 
Visone. Sabato 21 dicembre alle ore 21 al Piccolo 

Teatro Opera Regina Pacis di Visone andrà in scena 
uno spettacolo di ispirazione natalizia. 

Sarà rappresentato “Gelindo” (“La favola del pa-
store Gelindo”) tradizionale rappresentazione sacra 
(di vota cumedia) in lingua piemontese che risale 
addirittura al XVII secolo ed è considerata retaggio 
della tradizione orale derivata dal teatro medievale 
franco piemontese. 

L’opera sarà rappresentata dai bambini della scuo-
la e del catechismo di Visone.

Concerto natalizio della 
corale Voci di Bistagno 

Bistagno. Venerdì 20 dicembre alle 
ore 21 presso l’aula multimediale della 
Gipsoteca. “Giulio Monteverde”, la Cora-
le “Voci di Bistagno” terrà il tradizionale 
concerto Natalizio per tutti i suoi concitta-
dini e non. La serata sarà alternata da 
canti e letture sul Natale, al termine se-
guirà rinfresco. L’evento è patrocinato dal 
Comune di Bistagno. 

Vi aspettiamo numerosi grandi e picci-
ni.

Maranzana • Nella chiesetta 
del Castello detta dell’Annunziata 

Il Presepe dei Babaci 

Monastero Bormida. La comunità di Mona-
stero Bormida ha eletto il nuovo direttivo che 
guiderà la Pro Loco nel triennio 2020-2023. 
L’Assemblea dei soci, tenutasi nella sala “Tizia-
na Ciriotti” del castello medioevale lo scorso 5 
dicembre, ha individuato un bel gruppo di vo-
lontari, tutti giovani, che, unitamente ai tanti 
amici che daranno come sempre una mano pre-
ziosa, si occuperanno delle manifestazioni e 
della promozione culturale e turistica del paese 
e del territorio. 

 Il presidente uscente Luciana Scarrone ha 
riassunto i risultati di questi ultimi sei anni di at-
tività, ringraziando tutti per la partecipazione e 
l’aiuto e sottolineando che la Pro Loco, oltre ad 
organizzare importanti manifestazioni quali la 
sagra del Polentonissimo, la partecipazione al 
Festival delle Sagre di Asti, l’accoglienza al Gi-
ro delle 5 Torri e tante altre iniziative, si è anche 
distinta nella collaborazione con le varie asso-
ciazioni e con il Comune, partecipando ai loro 
progetti. A conclusione del mandato, il consiglio 
direttivo ha sottolineato la positività dei bilanci 
della associazione e ha deliberato alcune im-
portanti iniziative di sostegno alle attività della 
Croce Rossa, della Pallonistica Valle Bormida, 
delle Scuole, della Biblioteca, oltre ad attrezza-
re in modo funzionale e professionale la cucina 
adiacente al teatro comunale, a servizio dello 
stesso e dell’ostello, e ad acquistare i giochi per 
i bambini della scuola dell’infanzia e del nido da 
installare nel grande parco recentemente at-
trezzato per scopi ludico - didattici grazie alla 
gentile concessione in comodato da parte del 
proprietario, il maestro Francesco Buschiazzo. 

Da qualche mese si sapeva che l’attuale con-
siglio direttivo, pur continuando a garantire aiu-
to e sostegno, non era disponibile a un ulterio-
re rinnovo, e in un piccolo paese non è facile 
trovare persone disposte a dedicarsi alla pro-

mozione e alla valorizzazione del territorio. Per 
fortuna la “scuola” dell’oratorio parrocchiale, 
l’abitudine a coinvolgere sempre i ragazzi, il 
graduale inserimento dei più giovani in iniziati-
ve e proposte ha dato i suoi frutti e così si è for-
mato un bellissimo gruppo che all’unanimità è 
stato incaricato di guidare la pro Loco nel pros-
simo futuro. 

Il nuovo consiglio direttivo comprende Blen-
gio Elisa, Cresta Stefano, Gallareto Elena, Gal-
lareto Simone, Garbarino Davide, Garbarino 
Enrico, Poggio Adele, Stanga Miriana, Visconti 
Anna, Visconti Giulia, Visconti Luca. 

Successivamente il consiglio direttivo ha for-
malizzato al suo interno le cariche sociali, indi-
viduando Enrico Garbarino come presidente, 
coadiuvato dalla vice-presidente Giulia Viscon-
ti e dal segretario Stefano Cresta; a tutti i con-
siglieri sono stati attribuiti incarichi e responsa-
bilità, a seconda delle passioni e delle compe-
tenze di ciascuno. 

Il nuovo direttivo, a cui si affiancano tanti ami-
ci volontari, entrerà ufficialmente in carica il pri-
mo gennaio, ma si presenterà “ufficialmente” la 
sera di Natale, con la tradizionale cioccolata 
calda e vin brulé al termine della santa messa di 
Mezzanotte. Intanto si sta mettendo il calenda-
rio di manifestazioni gastronomiche, turistiche 
e culturali, in collaborazione con le associazio-
ni, i produttori, i ristoratori, le istituzioni culturali 
della zona. 

L’obiettivo è quello di promuovere il paese, il 
territorio, i prodotti, il paesaggio per favorire la 
scoperta di questo angolo di Piemonte da par-
te di turisti e villeggianti, ma anche quello di va-
lorizzare la solidarietà e la partecipazione delle 
persone alla vita sociale e ricreativa della co-
munità. L’entusiasmo non manca, le idee sono 
tante e positive, di sicuro arriveranno ottimi ri-
sultati.  

Monastero B.da • Eletta la nuova Pro Loco per il triennio 2020-2023 

Enrico Garbarino è il presidente
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Cortemilia. Continuano gli 
appuntamenti di “Aspettando il 
Natale” giunto quest’anno alla 
sua 5ª edizione.  

La Scuola Civica Musicale 
“Vittoria Caffa Righetti” di Cor-
temilia, nell’ambito della rasse-
gna “Aspettando il Natale”, in-
vita a due concerti di Natale 
nella chiesa di San Francesco 
a Cortemilia. Il primo è sabato 
21 dicembre alle ore 20.30 con 
il concerto degli Allievi. Il se-
condo si tiene domenica 22 di-
cembre alle ore 17, con il con-
certo della Band. I concerti so-
no diretti dal Maestro Claudio 
Rossi, collaboratore Lucia 
Giacchino, con la partecipa-
zione degli allievi dei maestri 
Orietta Lanero e Alberto Paro-
ne. Si tratta di appuntamenti a 
cura del Comune di Cortemilia 
e della “Scuola Civica Musica-
le” “Vittoria Caffa Righetti” Cor-
temilia.  Domenica 22 dicem-
bre, dalle 15, per le vie del 
paese, distri-buzione di caldar-
roste, vin bru-lè, cioccolata cal-
da, zucchero filato e farinata. 
Direttamente dal Polo Nord ar-
riverà Babbo Natale, che al-
loggerà in uno straordinario 
ice-show dove sarà scolpita 
nel ghiaccio la sua carrozza 
per scattare foto-grafie davve-
ro originali. La giornata si con-
cluderà, alle 17, presso la 
chiesa di San Francesco, con 
la premiazione del Miglior 
uscio di Natale e del concorso 
a premi di Natale, entrambi 
promossi dal Comitato artigia-

ni e commercianti di Cortemi-
lia. Sino lunedì 6 gennaio con-
tinua “Cortemilia in mostra - 
Presepi”, l’esposizione di pre-
sepi e arte sacra nelle vetrine 
di vecchie botteghe e nei pa-
lazzi storici situati nei punti di 
maggiore bellezza artistica del 
paese. il “Percorso di visita” in 
due borghi di Cortemilia, Bor-
go San Michele e Borgo San 
Pantaleo. In Borgo San Miche-
le 1) in piazza Molinari a cura 
dell’Ufficio Turismo albero di 
Natale con addobbi in cristallo 
(Gruppo Alpini), presepe 
(Fam. Destefanis), natività 
scolpita in pietra dall’artista 
Ferdinando Gallo; 2) in piazza 
Oscar Molinari, 34 a cura 
dell’Ufficio Turismo “Holy Fa-
mily” di Melania Barberis, scul-
ture in cartapesta, “Monili” di 
Mario Mondino, sculture in ac-
ciaio; 3) a palazzo della pretu-
ra, piazza O. Molinari, a cura 
dell’Ufficio Turismo, arte sacra 
in ceramica dell’artista Renza 
Laura Sciutto, Monili” di Mario 
Mondino, sculture in acciaio; 
4) in piazza Oscar Molinari a 
cura dei sig.ri Mezzano vetrina 
a tema Natalizio; 5) confrater-
nita della nocciola, piazza 
Oscar Molinari vetrina a tema 
Natalizio; 6) in via Dante Ali-
ghieri, 13 a cura di “Ispirazioni 
e stili” “Bosco incantato” con 
alberi di Natale, presepi realiz-
zati dai bambini della scuola 
dell’infanzia di Cortemilia, Le-
vice e Pezzolo; 7) galleria 65 
di Marco Laganà, via Dante 

Alighieri, 65, vetrina a tema 
Natalizio con sculture in carta-
pesta e incisioni; 8) in chiesa 
di San Michele, piazza don 
Demetrio Castelli, presepe del-
la parrocchia; 9) al museo dio-
cesano in piazza don Demetrio 
Castelli, per l’occasione rimar-
rà aperto e visitabile. In Borgo 
San Pantaleo 10) in via Boni-
fous, 5 a cura dell’Associazio-
ne Femminile Il Girasole “Pas-
sioni colorite” a tema Natalizio; 
11) in via Cavour, 34 a cura di 
“Ricordi e desideri” presepe 
artigianale realizzato in punto 
croce di Margò Kozlowska; 12) 
nella chiesa di San Pantaleo 
via della chiesa, 4 presepe del-
la parrocchia; 13) in via Ca-
vour, 86 a cura di “Ricordi e 
desideri” natività in ceramica di 
artisti vari; 14) in piazza Savo-
na a cura del Gruppo Alpini 
Cortemilia, presepe; 15) all’in-
crocio via La Pieve/via Serole 
a cura del Comitato La Pieve 
presepe; 16) alla chiesa Della 
Pieve Abside presepe in pietra 
dell’artista Remo Salcio.  

Gli appuntamenti di aspet-
tando il Natale sono organiz-
zati da Comune, il Comitato ar-
tigiani e commercianti, la Pro 
Loco, il Comitalo La Pieve e la 
Scuola civica musicale Vittoria 
Righetti Caffa di Cortemilia, 
con il sostegno dell’Aca (Asso-
ciazione commercianti Albesi) 
e della Camera di commercio 
di Cuneo.  Per informazioni uf-
ficio turistico del Comune: 
0173 81027.  

Cortemilia • Appuntamenti il 21 e 22 dicembre 

Concerti di Natale e mostra presepi

Cortemilia. In occasione 
della festività del Natale la Bi-
blioteca Civica ‘Michele Ferre-
ro’ di Cortemilia ha scelto di 
augurare buone feste e felice 
Natale a tutti gli amanti della 
lettura e dei libri organizzando 
un incontro speciale ‘Auguri 
letterari’, che è la composizio-
ne di tre momenti tra loro com-
plementari. La serata, venerdì 
20 dicembre, si aprirà con la 
presentazione, alle ore 18, di 
“Impronte acriliche”, l’ultimo li-
bro di Andrea Franchello, gio-
vane scrittore cortemiliese, 
un’occasione meravigliosa per 
ragionare sul ruolo fondamen-

tale che la fantasia ha nella vi-
ta quotidiana delle persone.  

“L’immaginazione apre a 
nuovi mondi creando stupore – 
dice Andrea Franchello – e 
questo è il ‘non – senso’, sicu-
ramente lo stile che più mi af-
fascina e che ho scelto per la 
scrittura di questo libro”. 

“Pensando a questo incon-
tro come ad un appuntamento 
‘Speciale Natale’ di Saper Leg-
gere e Scrivere, il titolo più cal-
zante per la serata sarebbe si-
curamente stato ‘Scrivere il 
‘non senso’ per trovare il sen-
so’. È una fantastica chiave di 
lettura per leggere le festività 

natalizie e tutto quanto queste 
comportano” dicono le refe-
renti della Biblioteca. 

A conclusione della presen-
tazione del libro da parte del-
l’autore - che sarà felicissimo 
di dialogare con il pubblico a 
proposito di lettura e non – 
sense - gli auguri letterari pro-
seguiranno con panettone, 
pandoro, allegria e con la pos-
sibilità di scegliere un libro da 
portare con sé a casa tra quel-
li esposti lungo la scalinata che 
conduce fino all’ultimo piano 
del palazzo della biblioteca. Il 
dono del Natale. Ingresso gra-
tuito aperto a tutti. 

Cessole. Ultimi ritocchi per 
la preparazione del “Presepe 
Vivente”, giunto alla sua 41ª 
edizione è organizzato dalla 
Pro Loco, dal Comune e dalle 
altre associazioni locali. 

Ambientato nel cuore del 
borgo vecchio, nella via che 
conduce alla chiesa parroc-
chiale di Nostra Signora As-
sunta rappresentato da ben ol-
tre 100 figuranti, è in program-
ma martedì 24 dicembre, dalle 
ore 22, con la rievocazione di 
antichi mestieri, in una atmo-
sfera surreale, illuminato solo 
dalle fiaccole e dai fuochi dei 
vari bivacchi.  

Verranno aperte le porte di 
vecchie abitazioni, e saranno 
pastori, zampognari, picaprèie, 
lavandaie, forgiatori, fabbri-
canti di oggetti in terra cotta, 
mercanti, contadini, artigiani, 
caldarrostai, guardie, prigio-
nieri, osti, massaie, gioiosi fan-
ciulli, i veri protagonisti. Perso-
naggi in costume che rende-
ranno magica l’attesa mentre 

San Giuseppe e Maria percor-
reranno la strada che porta al-
la chiesa cercando rifugio, ma 
non trovando accoglienza 
giungeranno alla capanna (sul 
piazza della chiesa) dove na-
scerà Gesù bambino e nella 
parrocchiale del paese il par-
roco don Piero Lecco, dopo la 
suggestiva nascita di Gesù 
(quest’anno Gesù bambino, la 
Madonna e -San Giuseppe ar-
rivano  “in prestito” da Vesime, 
poiché in paese la cicogna non 
si è fermata), celebrerà, alle 
ore 24, la santa messa di Na-
tale. 

Il presepe di  Cessole è il più 
blasonato ed interessante del-
la Langa Astigiana e dell’Ac-
quese. 

 L’idea del presepe vivente è 
nata al parroco don Piero Lec-
co che ha trovato nei parroc-
chiani entusiasmo e disponibi-
lità.  

Lʼingresso è libero. Al termi-
ne, allʼuscita dalla parrocchia-
le, distribuzione di cioccolata 

calda per tutti. 
Con le offerte raccolte du-

rante la santa messa e nel 
punto di ingresso si manterrà 
unʼadozione a distanza soste-
nuta da qualche anno. 

Un appuntamento da esser- 
ci per poter poi raccontare, 
perché in nessun altro paese 
della Langa (Cessole conta 
circa 400 abitanti), e delle val-
li, ha un borgo storico più vo-
cato, che ha mantenuto carat-
teri di schietta impronta me-
dioevale, mentre la parte più 
bassa, sviluppatasi lungo la 
provinciale di fondovalle Bor-
mida, si trovano le attività com-
merciali ed artigianali più fa-
mose, perché qui la cura del 
particolare da parte degli orga-
nizzatori è inimitabile, perché 
in nessun altro luogo di rap-
presentazione il pubblico è co-
sì attratto e coinvolto.  

Con l’augurio di un sereno 
Natale e felice anno nuovo i 
cessolesi vi danno appunta-
mento martedì 24. G.S.

Bubbio. Nella parrocchiale di Nostra Signora Assunta è stato al-
lestito un presepio che merita di essere visto. Fatto con mate-
riale riciclato e poi la creatività e la fantasia ha fatto il resto. Le-
gno, recuperato da un pino pericolante, e spugnette che avvol-
gono frutti delicati. Un gruppo di signore e uomini volontari, co-
ordinati da Barbara Grimaldi, ha dato vita ad un presepe da vi-
sitare e meditare…   

 Ponti. Gli auguri del presi-
dente dell’Associazione turisti-
ca Pro Loco di Ponti, Mirko 
Boffa: 

«Si conclude un anno ricco 
di iniziative e di esperienze: un 
anno che ha concretamente 
affermato sull’intero territorio 
l’immagine di professionalità, 
d’entusiasmo e di efficacia del-
l’operato della nostra Pro Loco 
e delle Associazioni di Ponti. In 
questo 2019  le nostre Asso-
ciazioni hanno organizzato ed 
ideato iniziative in vari ambiti 
ed in vari settori: cultura, turi-
smo, istruzione, formazione, 
ambiente, solidarietà. Le colla-
borazioni con numerose realtà 
associative locali come l’Asso-
ciazione Culturale “La Pianca”, 
il Gruppo Alpini di Ponti, l’Ora-
torio San Sebastiano, l’asso-

ciazione Cacciatori, Fondazio-
ni ed Enti a livello Provinciale 
e Regionale   si sono rivelate 
proficue sempre nell’ottica di 
un’incisiva promozione turisti-
co e culturale del nostro terri-
torio. Abbiamo intessuto rap-
porti e cooperazioni per rag-
giungere obiettivi comuni. 

Rivolgo un ringraziamento 
sentito e doveroso a tutti i  so-
ci della Pro Loco ed alle ra-
gazze ed ai ragazzi che hanno 
operato per tutto il 2019 pres-
so la Pro loco e il Circolo. 

Volge al termine un anno im-
pegnativo,  che ci ha regalato 
molteplici soddisfazioni ed im-
portanti risultati. Grazie al Con-
siglio Direttivo caratterizzato 
da una forte coesione interna 
e da una buona intesa operati-
va ed organizzativa. 

Pertanto sento di rivolgere a 
nome mio personale, del con-
siglio direttivo e dello staff del-
la Pro Loco i più affettuosi Au-
guri di un Sereno Natale e di 
un Felice 2020  sia per le As-
sociazioni, sia per Ponti e per 
l’intero territorio». 

Ponti • Il presidente della Pro Loco Mirko Boffa 

Auguri di buon Natale e di felice 2020

Ponti 

Venerdì 20 dicembre 
“Polenta e cinghiale” 

Ponti. La Pro Loco di Ponti or-
ganizza nella propria sala a Pon-
ti, venerdì 20 dicembre a partire 
dalle ore 20, “Polenta e cinghia-
le”. 

Il menù comprende: antipasto 
misto, polenta con cinghiale o 
gorgonzola, acqua, vino, dolce. 

Linea Acqui-Ovada-Genova 
confermati i due treni extra 

Acqui Terme. Buone notizie per i pendolari: nelle ultime 
ore Trenitalia ha confermato l’inserimento dei due convogli 
anche nell’orario invernale attivo da domenica 15 dicembre. I 
due collegamenti introdotti per rispondere allo stato di emer-
genza sull’A26 hanno colmato un “buco storico” generatosi 
sull’Acqui - Genova con l’introduzione dell’orario cadenzato.  
Trenitalia ha annunciato che “i due treni che sono stati ag-
giunti all’offerta commerciale su disposizione della Regione 
per l’emergenza maltempo continueranno ad esserci fino a 
nuove disposizioni”. 

Santuario del Todocco giornata per le famiglie 
Pezzolo Valle Uzzone. Domenica 22 dicembre, dalle ore 10.45 alle ore 17.30, inclusa la santa 

messa, al Santuario del Todocco, giornata per le Famiglie in preparazione al Santo Natale.  
«I cristiani hanno il dovere di annunciare Gesù senza escludere nessuno, non come chi impo-

ne un nuovo obbligo, bensì come chi condivide una gioia, segnala un orizzonte bello, offre un ban-
chetto desiderabile.  

La Chiesa non cresce per proselitismo, ma “per attrazione”» (Papa Francesco – Evangeli Gau-
dium nº 14). Informazioni presso le Sorelle: 320 6658892, 320 6658893.

Montechiaro d’Acqui 
Gli auguri di Pedrin  

Buon Natale a Te 
Montechiaro d’Acqui. Gli auguri di Natale di 

Pedrin  (maestro emerito Pietro Reverdito): 
«Caro ragazzo, è il secondo Natale consecu-

tivo che tu trascorri alla meno peggio quasi con-
finato tra anfratti e colline. 

Nel frattempo hai potuto ricuperare un’arma, 
non certo come apice dei tuoi sogni. Amici e fa-
migliari, lontani, ti hanno sempre nel cuore. Ri-
cambiati. Per non sentirti annullato prima del 
tempo coltivi la fiammella che ti arde dentro e 
che è segno di vita. Quell’esistenza che vorre-
sti mutare a prezzo di abnegazione e sacrifici. 
Lo sai, io ti sono vicino convinto della buona vo-
lontà del tuo operato. Mi raccomando: combat-
ti l’idea e rispetta la vita. Fino al giudizio finale 
che è compito di altri. Tu continua per la tua via 
anche se le tentazioni sono tante, mai giustifi-
cate. Hai occhi per vedere e orecchie per sen-
tire; e allora non cedere al falso, ricambia con il 
giusto il male che aleggia e vivi con certezza più 
che con speranza. 

Prima di lasciarti mi preme ricordarti i tuoi ul-
timi inciampi. Te li enumero: una pallottola va-
gante che ti sfiora; la gragnuola di colpi indiriz-
zati pur bene ma fuori bersaglio; la forte esplo-
sione che scombussola corpo e mente e che vi 
lascia indenni. 

Al possibile accerchiamento rispondete con il 
salto nel dirupo, l’atterraggio è incredibilmente 
fortunato. Io ero lì e non ho meriti. Concludo: ri-
corda che in avvenire dovrai rendere quanto in 
bene hai ricevuto. 

Buon Natale, ragazzo». 

Denice 

Concerto di fine anno  
il 27 dicembre 

Denice. Presso l’Oratorio di San Sebastiano 
di Denice venerdì 27 dicembre alle ore 20.30, è 
organizzato un “Concerto di fine anno” con il 
“Coro” di Denice-Mombaldone di Angelo Ghiglia, 
il “Coro di Cristo Redentore” di Filomena Giulia-
no, alla tastiera la pianista Filomena Giuliano, 
diretti da Angelo Ghiglia. Con la partecipazione 
dei poeti e degli scrittori locali che reciteranno o 
leggeranno i loro versi e testi in lingua o in ver-
nacolo; a seguire, auguri di fine anno e festeg-
giamenti con panettone, cioccolata calda e brin-
disi finale. 

Si tratta di un appuntamento a cura del Co-
mune e della Pro loco di Denice.

Cartosio 

Camminata 
notturna 
“Le stelle 
di Natale…” 

Cartosio. Si svolgerà saba-
to 21 dicembre la camminata 
notturna “Le stelle di Natale” 
per conoscere le stelle del cie-
lo d’inverno, con il geologo e 
naturalista Enrico Collo. 

Percorso (di circa 2 km): 
piazza Terracini, santuario del 
Pallareto, grande quercia. Par-
tenza ore 17. Successivamen-
te, alle ore 21.30 nella bibliote-
ca comunale la conferenza “Le 
tradizioni astronomiche del 
Natale”. 

Lungo il percorso sono pre-
visti punti ristoro con bevande 
calde. Munirsi di torce e calza-
ture adeguate; binocolo facol-
tativo. Quota di partecipazione 
5 euro; parte del ricavato sarà 
devoluto alla Fondazione per 
la ricerca contro la fibrosi cisti-
ca.

Cortemilia • Venerdì 20 dicembre in biblioteca dalle ore 18 

Auguri letterari di un felice Natale 

Denice 

Continua la mostra 
dei presepi artistici 

Denice. La mostra dei presepi artistici rimar-
rà allestita sino a lunedì 6 gennaio 2020 e os-
serverà il seguente orario: sabato, domenica e 
festivi: aperta dalle ore 15 alle 17 o su appun-
tamento tel. 0144 952530, 339 7711603. La 
premiazione si farà domenica 12 gennaio 2020 
alle ore 16. Il coro Denice – Mombaldone, di-
retto da Angelo Ghiglia ha allietato la cerimonia 
di apertura della mostra e così alla premiazione. 
Ulteriori dettagli ed elenco dei presepi in mo-
stra, sul prossimo numero del giornale. 

Cessole • Martedì 24 dicembre a partire dalle ore 22 

41ª edizione del Presepe Vivente

Bubbio 
Nella parrocchiale di Nostra Signora Assunta 

Un presepe di legno e spugnette
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Terzo. Dicembre lo potrem-
mo definire come il mese della 
solidarietà, ed è proprio per 
questo motivo che in un fitto 
calendario di iniziative similari 
abbiamo voluto inserire anche 
la nostra. Siamo i Jamming, un 
duo musicale acquese (Ma-
nuel Rodella alla chitarra e Sa-
ra Icardi alla voce) che porta la 
loro musica in tutta la provincia 
di Alessandria; a un passo dal 
Natale, abbiamo pensato di 
proporre un concerto benefico 
dedicato agli animali e alle cu-
re che, purtroppo, molti di essi 
necessitano. L’iniziativa è volta 
a supportare il progetto di due 
professionisti d’eccezione, due 
veterinari con la V maiuscola: 
il dottor Claudio Aimone e la 
dottoressa Martina Chiappino 
che stanno allestendo la prima 

clinica mobile veterinaria pri-
vata, una struttura che con-
sentirà loro di gestire al meglio 
le urgenze e prestare cure an-
che a tutti quegli animali che 
per molteplici motivi non pos-
sono essere trasportati. Sarà 
un concerto ad ingresso gra-
tuito ad offerta libera; l’intero ri-

cavato delle vostre donazioni 
andrà a favore di questo stra-
ordinario progetto veterinario. 
Porteremo sul palco delle no-
stre rivisitazioni di brani storici 
appartenenti ad artisti che 
hanno scritto la storia della 
musica internazionale: Frank 
Sinatra, Antonella Ruggero, 
Jeff Buckley e Louis Ar-
mstrong. Solo per citarne alcu-
ni. Vi diamo appuntamento sa-
bato 21 dicembre alle ore 21, 
presso la sede della Pro Loco 
di Terzo, in via Gallareto. 

I posti a sedere sono limitati 
vista la capienza ridotta della 
sala per cui vi consigliamo di 
prenotarli telefonando oppure 
inviando un semplice messag-
gio tramite whatsapp ai se-
guenti numeri 348 4764696, 
339 3407232.

Sassello. Un progetto per ri-
scaldare gli edifici pubblici “a 
km 0” con gli scarti della lavo-
razione del legno è stato av-
viato nel Comune di Sassello 
in collaborazione con Cia Sa-
vona. 

Il piano mette insieme sei 
operatori del settore forestale 
per la produzione di cippato 
dagli scarti dei tagli del bosco 
del comprensorio, realizzando 
un modello di economia circo-
lare che punta a forniture loca-
li per un nuovo impianto a bio-
masse appena realizzato che 
servirà gli edifici pubblici. L’im-
porto complessivo dell’opera è 
di 289 mila euro, di cui 164 mi-
la finanziati dalla Regione, 93 
mila dal Gse e 8 mila dal Co-
mune. Il nuovo impianto scal-
da a km 0 le scuole e la pale-
stra mentre la prossima prima-
vera verranno collegati anche 
il museo e la caserma dei ca-
rabinieri. “Per il Comune - 
spiega il sindaco, Daniele Bu-
schiazzo - si tratta di un inve-
stimento importante. Non pro-
vare a scaldare i nostri edifici 
pubblici con la legna, sarebbe 
stato veramente un delitto. 
Sassello è coperta per l’80% 
da boschi”. Boschi che stanno 
andando fuori turno di taglio e 
rischiano di diventare un pro-
blema per l’assetto del territo-
rio. Utilizzare il cippato di legna 
anziché il gasolio o il gas si-
gnifica contribuire ad una cor-
retta gestione del territorio e 
inquinare di meno. Inoltre si 
potrebbe verificare anche un 
notevole risparmio per le cas-
se comunali: da una spesa an-
nua di 37 mila euro col vecchio 
sistema di riscaldamento a 
una spesa di circa 10 mila eu-
ro col cippato di legna”. “La 
realizzazione di questo im-

pianto – ha aggiunto il diretto-
re della Cia di Savona Osval-
do Geddo – ha avuto anche un 
impatto sull’economia locale 
grazie al lavoro di coordina-
mento che ha svolto la Cia sul 
territorio, con particolare atten-
zione agli operatori forestali”. 

L’impianto attuale a gasolio 
per il riscaldamento della 
scuola media ed elementare 
costa circa 26 mila euro all’an-
no di gasolio a cui vanno ag-
giunti i consumi dell’impianto a 
gas della palestra (11 mila eu-
ro all’anno) per un costo com-
plessivo di 37 mila euro all’an-
no. Con la nuova caldaia a bio-
masse il costo è destinato a 
scendere a 9 mila euro all’an-
no. Il progetto risponde alla lo-

gica di filiere corte territoriali 
per energia da fonti rinnovabi-
li, in totale sintonia con i princi-
pi di territorialità, di difesa del-
l’ambiente e di produzione di 
energia rinnovabile. Una scel-
ta che Cia Savona invita le 
amministrazioni comunali 
dell’entroterra savonese a re-
plicare: gli operatori forestali 
possono avere un ruolo decisi-
vo nel rinnovare gli impianti. 
Una soluzione importante an-
che in relazione ai bandi del 
Piano di Sviluppo Rurale e i 
bandi Gal, che mirano a crea-
re queste condizioni sul territo-
rio. La stessa rete già esisten-
te è infatti in grado di effettua-
re forniture nei comuni confi-
nanti. m.a.

Pontinvrea. È un ospite 
d’eccezione quello che nei 
giorni scorsi ha intrattenuto i 
giovani disabili ospitati sulle pi-
ste da sci di Prato Nevoso 
(Cuneo) insieme al grande 
campione del freestyle ponte-
sino Vanni Oddera. Il pornodi-
vo Rocco Siffredi, infatti, ha 
trascorso sulle nevi cuneesi il 
Ponte dell’Immacolata insieme 
alla sua famiglia. E martedì 
scorso, allo Snow Fever, è sta-
to il protagonista speciale del-
la festa per i ragazzi di “Paura 
e Delirio”, il viaggio itinerante 
che sta facendo tappa in tutta 
Italia. “In quell’occasione Sif-
fredi ha risposto a tutte le loro 
domande facendo una buona 
e sana educazione sessuale 
dei giorni nostri, dichiara Vanni 
Oddera. Che spiega: “Paura e 
Delirio è un viaggio di alcuni 
giorni dove ragazzi malati e di-
sabili fanno tutto quello che vo-

gliono, sbagliano, si divertono, 
provano nuove esperienze in-
somma fanno tutte quelle 
sciocchezze che noi tutti ab-
biamo fatto nell’adolescenza 
ma che la malattia non ha fat-
to fare a loro”. E aggiunge il 
campione di motocross: “Per 
prendersi cura di questi ragaz-
zi ci sono altri ragazzi normo-
dotati di estrazione differente 
per insegnare a loro cosa vuol 
dire vivere una disabilità e vi-
vere uniti risolvendo giorno do-
po giorno i problemi di una 
quotidianità che tanti malati or-
mai non hanno più”. Il format è 
stato ospitato in Veneto, Ligu-
ria, Lombardia. E diventerà un 
docufilm di 65 minuti che Can-
nizzo Produzioni Roma sta fi-
nanziando. “Qui i nostri amici - 
spiegano dalla Prato Nevoso 
Spa - hanno potuto volare con 
vari gonfiabili e attrezzature 
sportive e ad attutire le loro ca-

dute abbiamo posizionato un 
grande materasso gonfiabile. 
Oltre a questo, si sono svolti 
giri in motoslitte, snowbike, i 
primi passi sulla neve con 
maestri di sci”. Il giorno se-
guente, è stato organizzato un 
tour alla Cantina Borgogno Ba-
rolo seguito dalla serata di ga-
la al ristorante Castello di San-
ta Vittoria. La mattina succes-
siva i giovani disabili sono an-
dati in cerca di tartufo nei bo-
schi di Barolo. Intanto, lunedì 
pomeriggio il campione di mo-
tocross ha portato tre mezzi 
elettrici all’ospedale di Monza 
grazie ad Abio Brianza. “Non 
c’è niente di più bello del sorri-
so sincero di un bambino. È 
l’espressione di una felicità ve-
ra e genuina, soprattutto quan-
do a gioire sono dei bimbi che, 
per diversi motivi, si trovano a 
dover vivere tra i reparti e i cor-
ridoi di un ospedale”.

Melazzo. La classe 
1943 ha festeggiato, 
domenica 8 dicembre, 
con famigliari, parenti e 
amici, i suoi “anta” in al-
legria, alla “Locanda 
degli Amici” gustando le 
deliziose portate cuci-
nate. 

L’organizzatore rin-
grazia tutti, in particola-
re Rosa, Carla, Rosal-
ba, Cosimo (fotografo 
eccezionale), Donato 
(fisarmonicista super) e 
dà un arrivederci, augu-
rando buon anno.

Melazzo. Lo staff dell’Isola dei Bambini ci 
scrive: 

«Cari genitori, cari bambini, ci siamo quasi; 
fra pochi giorni ci sveglieremo, impazienti di 
scartare i regali sotto l’albero, contenti che Bab-
bo Natale abbia ricevuto la nostra letterina e ci 
abbia portato il giocattolo tanto desiderato. 
Adesso ci sentiamo tutti più buoni, siamo tutti 
condizionati dall’atmosfera natalizia e stiamo 
iniziando a preparare tutti i propositi per l’anno 
nuovo: “Quest’anno mi impegnerò di più nello 
studio”, “Quest’anno pulirò la mia cameretta tut-
te le settimane”, “Quest’anno obbedirò di più a 
papà e mamma”; questi sono solitamente i no-
stri propositi o, almeno, sono sempre stati i miei. 
Tutti gli anni sono molto simili a quelli prece-
denti, ma, immancabilmente, dopo alcune setti-
mane me li dimentico sempre; penso che que-
sto succeda a ognuno di noi: ci sentiamo pieni 
di volontà e gentilezza sotto Natale, però, con 
l’arrivo di gennaio, queste sensazioni scompa-
iono. Quest’anno, però, voglio provare qualco-
sa di diverso: i miei buoni propositi non saran-

no uguali a quelli degli altri anni; quest’anno vo-
glio provare con un solo proposito, uno piccolo 
piccolo, formato da una parola corta corta, ma 
piena di significati: Ama. Alla fine, è questo il 
senso del Natale, giusto? Amare i nostri genito-
ri ed i nostri amici, ma anche tutti coloro con cui 
non andiamo molto d’accordo, coloro che ma-
gari ci hanno offeso e coloro che magari noi 
stessi abbiamo offeso. E se provassi a far du-
rare Natale un anno intero? Se provassimo ad 
essere buoni e gentili tutto l’anno? Provare non 
costa nulla, vero? Chi, insieme a me, quest’an-
no vuole provarci?  

Come è consuetudine già da 10 anni, siete 
tutti invitati dall’Isola dei Bambini di Melazzo, 
Domenica 22 dicembre alle ore 16, presso il 
Teatro Parrocchiale ad Arzello allo Spettacolo 
di Natale, per farci gli Auguri di Buon Natale e 
vivere un pomeriggio in allegria tutti insieme. 

Ricordiamo che l’oratorio riprenderà sabato 
18 gennaio 2020, con varie attività dalle ore 
14.45 alle ore 18, nei locali dell’ex asilo parroc-
chiale di Melazzo. Vi aspettiamo numerosi».

Perletto. Nel febbraio 2016, ad un anno dal-
la morte del fondatore dell’industria dolciaria 
Ferrero, avvenne da parte dei Comuni del-
l’Unione Montana “Alta Langa” l’intitolazione in 
contemporanea al “Signor Michele” di una via, 
di una piazza, di una biblioteca o di un centro 
polifunzionale. Un segno di gratitudine e di ri-
conoscenza verso un imprenditore illuminato 
che ha contribuito a far crescere un territorio, 
che fino agli Cinquanta rappresentava le terre 
della Malora di Beppe Fenoglio. Senza l’azione 
lungimirante di Michele Ferrero, infatti, oggi l’Al-
ta Langa, la sua popolazione e i suoi frutti, in 
particolare la nocciola Piemonte Igp, non sa-
rebbero ciò che sono. 

Con lo stesso spirito, lunedì 9 dicembre, al-
l’auditorium della Fondazione Ferrero di Alba, 
alla presenza della signora Maria Franca e del-
la nuora Luisa, è stato presentato il libro “Mi-

chele Ferrero e l’Alta Langa – Un uomo, 
un’azienda, un territorio, un amore senza fine”, 
volume edito dalla “Uniart” di Roddi nelle ver-
sioni italiana e inglese. A moderare l’incontro è 
stato il giornalista di Mediaset Beppe Gandolfo, 
originario di Cortemilia. A fianco dell’editore, 
Carlo Borsalino, e del curatore del volume, 
Claudio Puppione, sono intervenuti il presiden-
te della Regione Alberto Cirio, il segretario ge-
nerale della Fondazione Ferrero Bartolomeo 
Salomone, Roberto Bodrito, presidente del-
l’Unione montana Alta Langa e Flavio Borgna, 
presidente dell’Ente Fiera della nocciola e dei 
prodotti tipici dell’Alta Langa. Per la stesura dei 
capitoli, hanno collaborato Debora Schellino, 
Edoardo Borra, Silvio Saffirio, Guido Galleano 
e Bruno Murialdo, autore anche di numerose fo-
to. Presenti in sala anche i 38 sindaci dei Co-
muni dell’Alta Langa con la fascia tricolore.

Ponzone 

Replica l’8 dicembre 
dei mercatini di Natale 

Ponzone. I “mercatini di Natale” di domenica 8 dicembre 
hanno riscontato un notevole successo e un insperato inte-
resse da parte di autoctoni e visitatori, tanto che gli esposito-
ri, anzi le espositrici, hanno deciso di replicarne la manifesta-
zione anche nelle mattine di sabato 21 e domenica 22.  

Stesso luogo: i portici di palazzo Thellung - Sanfront e stes-
sa natalizia e vivace accoglienza. Il comune di Ponzone ha 
accolto con piena soddisfazione questa inattesa replica, met-
tendo a disposizione il medesimo locale del giorno dell’Im-
macolata.  

Un’altra manifestazione che, all’approssimarsi del periodo 
di festività, vuole portare un tepore di “comunità” in questo ul-
timo mese del 2019. 

Castelletto Molina 

Notte di Natale  
con la corale  
“Voci di Bistagno”  

Castelletto Molina. La Corale 
“Voci di Bistagno”, la notte di Na-
tale, martedì 24 dicembre, sarà a 
Castelletto Molina nella parrocchia 
di San Bartolomeo. La Corale ini-
zierà con un piccolo concerto alle 
ore 23.30, a seguire la santa mes-
sa di mezzanotte celebrata da don 
Filippo Lodi. Seguirà cioccolata 
calda e panettone offerti dalla trat-
toria: Nello e Lina.

Urbe 

Migliora la situazione  
delle strade 

Urbe. A un mese dalla disastrosa alluvione 
del 23 novembre, a Urbe i cantieri fervono su 
strade comunali e provinciali: la SP49 per Sas-
sello è stata riaperta in tempi rapidissimi, lavori 
in corso sulle comunali via Marasca, via Mara-
schino, via Piani di Acquabianca e via Pistou. 
Ottime notizie anche dalla SP40. A Vara Infe-
riore il passaggio è praticamente ripristinato e 
la viabilità per Vara Superiore è stata riaperta. 
Tempi più lunghi per la SP53 ad Acquabianca. 
Il sindaco Fabrizio Antoci: “Un ringraziamento 
va alle maestranze sia comunali che provincia-
li e alle imprese locali che”.

Sassello 

On line il museo Perrando 
Sassello. È online il nuovo sito internet del 

Museo Perrando di Sassello. www.museoper-
rando.it è il nuovo portale del presidio culturale 
sassellese che comprende museo e biblioteca 
gestiti dall’associazione Amici del Sassello. 

Sassello 

Arriva Babbo Natale 
Sassello. Martedì 24 dicembre arriverà Bab-

bo Natale a Sassello. Piazza Concezione si tra-
sformerà in un villaggio incantato e saranno 
consegnati piccoli doni per i bambini.

Terzo • Sabato 21 dicembre alle ore 21 presso sede Pro Loco 

Concerto benefico 
per “unità mobile veterinaria”

Sassello • Presentato il progetto  
della caldaia a cippato 

Riscaldare gli edifici  
pubblici “a km 0” 

Arzello • Domenica 22 dicembre ore 16 nell’ex asilo 

Al teatro lo spettacolo di Natale

Perletto • Presentato il libro alla presenza dei 38 sindaci dell’Alta Langa 

“Michele Ferrero e l’Alta Langa - Un uomo, 
un’azienda, un territorio, un amore senza fine”

Pontinvrea • Il grande campione di freestyle pontesino 

Vanni Oddera, mototerapia a Prato Nevoso

Melazzo • In festa la leva del 1943 

Baldi e pimpanti settantaseienni 
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Albisola Marina. Apertura 
prolungata della Casa Museo 
Jorn per le festività natalizie: 
sabato 21 e domenica 22 di-
cembre sono in programma 
due giornate piene di appunta-
menti sotto la rassegna “Nata-
le a Casa Jorn”. 

Evento inaugurale sabato 
21 dicembre (ore 17) con “Co-
smart”, esperienza multidisci-
plinare del Pistacchio Imago 
Lab e Paula Christine Cance-
mi, con la collaborazione di 
Sacano’s Bag, per immergersi 
tra gli ambienti di Casa Jorn, in 
un tuffo tra arti pittoriche, co-
smesi, make-up, moda, espe-
rienza multisensoriale e foto-
grafia. A seguire (ore 19), pre-
sentazione del libro “Il nostro 
presepe. Macachi e dintorni”, 
con Nanni Basso dell’associa-
zione Macachi Lab, in collabo-
razione con La Fornace, men-
tre Simonetta Mozzone sarà 
all’opera per creare le tradizio-
nali statuine. 

Domenica 22 vede i suoi ap-
puntamenti iniziare con un la-
boratorio creativo per bambini 
(consigliato per i piccoli dai 5 
ai 9 anni, inizio alle 14.30, pre-
notazione a eventicasa-
jorn@gmail.com). A seguire 
(alle 16.30), presentazione del 
video WSavonainArte sulla Vil-
la di Jorn, a cura degli studen-
ti del liceo Chiabrera-Martini di 
Savona (coordinatore Santino 
Nastasi).  

Alle 17, azione di lettura co-

rale simultanea ed esposizio-
ne di lavori di poesia visiva, 
con The Sound Strip Poem: Al-
berto Balzano, Francesco Cor-
reggia, Cristina Ruffoni e la 
poetessa tedesca Ante Stehn. 
Come scrivono gli organizza-
tori: “Le letture rimandano a 
una partitura musicale in cui la 
voce diventa suono e al con-
tempo silenzio, un atto che re-
stituisce il carattere dicente 
della parola scritta”. A comple-

tamento del progetto, ci sarà 
l’esposizione di alcune opere 
pittoriche degli autori, che re-
steranno in mostra sino a do-
menica 29 dicembre. 

La rassegna “Natale a Casa 
Jorn” è curata dall’associazio-
ne Amici di Casa Jorn e ha il 
patrocinio del Comune (rientra 
in ‘Buon Natale Ceramica’, se-
conda edizione del progetto 
nazionale Aicc nell’ambito di 
‘Buongiorno Ceramica’).

Albisola Marina • Per le festività 
Sabato 21 e domenica 22 dicembre  

Natale alla Casa 
Museo Jorn

Albisola Superiore. Sarà in 
esposizione sino a domenica 
19 gennaio 2020 il Presepe 
meccanico della parrocchia di 
San Matteo, a Luceto, curato 
da Maria Merialdo, vedova 
Piccone, e Mario Gaggero. 
Una interessante riproduzione 
di Albisola Superiore di fine 
‘800 e inizio ‘900, in scala 
1:50, che copre una superficie 
di circa 130 metri quadri, e 
comprende quaranta elementi 
in movimento e ben cinque-
cento statuine tradizionali (i 
‘Macachi’ di Albisola), sotto gli 
splendidi effetti giorno/notte e 
con la neve. L’allestimento è 
visitabile nei giorni feriali dalle 
ore 15 alle 18.30 e nei festivi 
anche dalle 10 alle 12.    

Ma un altro evento riguar-
dante la Natività ci attende, 
sempre ad Albisola, presso lo 
Iat di piazzale Marinetti, tutti i 
giorni dalle ore 10 alle 12 e 
dalle ore 15 alle 19 (escluso 
Natale, Santo Stefano, Capo-

danno). Si tratta della Mostra 
concorso di ceramica e poesia 
“Natività 2019”, curata dal Ce-
nacolo degli Artisti, che espo-
ne le opere in ceramica e le li-
riche partecipanti a questa ter-
za edizione. Con l’occasione 
potremo posare lo sguardo su 

manufatti, idee regalo e pro-
dotti natalizi dello Studio Er-
nan, delle Ceramiche Gagge-
ro e delle Ceramiche Guarino. 

Per la gioia dei più piccoli, la 
città di Albisola ha chiesto a 
Babbo Natale e ai suoi Elfi di 
essere “in Casa” (vicino alla 
pizzeria Clapsy) sabato 21 di-
cembre, dalle ore 16, e ‘loro’ 
hanno accettato e arriveranno 
in Dune Buggy: ogni bambino 
è invitato a consegnare la sua 
letterina e, in cambio, riceverà 
qualche dolcetto (a cura del 
Club Albisola e dei commer-
cianti, in collaborazione e con 
il patrocinio dell’assessorato al 
turismo del Comune). 

Ma c’è un appuntamento 
anche per i grandi il giorno do-
po, domenica 22, dalle ore 11: 
“Aperitivo Santa Claus on the 
road”, invita tutti in corso Maz-
zini per il tradizionale aperitivo 
con Babbo Natale e i suoi aiu-
tanti (nella foto, la locandina 
degli eventi di tutto il mese). 

Albisola Superiore • Sino a domenica 19 gennaio nella parrocchia 

Presepe meccanico in San Matteo

Borgio Verezzi. Il Premio 
Camera di Commercio Riviere 
di Liguria, che ogni anno viene 
destinato allo spettacolo di 
maggior successo del Festival 
teatrale di Verezzi, è stato as-
segnato a “Liolà” di Luigi Pi-
randello, che ha visto Giulio 
Corso (star de “Il Paradiso del-
le signore”, soap opera di Ra-
iUno) calcare le scene di piaz-
zetta Sant’Agostino nel luglio 
della scorsa estate, sotto 
l’adattamento e la regia di 
Francesco Bellomo. 

Con Corso (al centro nella 
foto di Luigi Cerati), nel cast fi-
guravano: Enrico Guarneri, 
Roberta Giarrusso, Caterina 
Milicchio, Anna Malvica, Ileana 
Rigano, Margherita Patti, Ales-
sandra Falci, Sara Baccarini, 
Giorgia Ferrara e Federica 
Breci. Uno spettacolo premiato 
per aver “ricreato in Piazzetta 
uno spaccato di Sicilia con le 
sue atmosfere e le sue sugge-
stioni e che si è segnalato per 
un allestimento ben recitato e 
di qualità elevata, che ha rice-
vuto consensi lusinghieri tanto 
dagli spettatori quanto dalla 
critica”. Questo duplice aspet-
to è proprio caratteristico del ri-
conoscimento, che punta a va-
lorizzare quell’evento che si 
“sia particolarmente distinto”, 
coniugando la qualità al gradi-
mento del pubblico e “dimo-
strando la capacità di cataliz-
zare l’interesse dei media per il 
nostro territorio in quel felice 
connubio tra cultura e turismo 
che da anni contraddistingue 
la manifestazione”. 

Così il regista presentava lo 
spettacolo quest’estate: “Una 
pièce collocata nel periodo 
storico a cavallo dei primi anni 

‘40, mentre il contesto sceno-
grafico ci riporta al borgo mari-
naro di Porto Empedocle, con 
le costruzioni di un bianco ac-
cecante che le incastona per-
fettamente nel paesaggio della 
scala dei Turchi, adiacente la 
casa natia di Pirandello”. 

Ma la giuria ha anche se-
gnalato un secondo spettaco-
lo con la Menzione Speciale: 
“Se devi dire una bugia dilla 
grossa”, commedia di Ray 
Cooney, versione italiana di Ia-
ia Fiastri (alla cui memoria è 
stata dedicata), che ha visto 
Gianluca Ramazzotti, Antonio 
Catania, Paola Quattrini, Nini 
Salerno, Paola Barale, Marco 
Cavallaro e Alessandro D’Am-
brosi, ripresentare la storica 
edizione di Garinei & Giovan-
nini (scene originali di Terry 
Parsons, con l’allestimento del 

famoso girevole che ora pre-
senta l’ingresso dell’albergo e 
ora le camere da letto; nella fo-
to di Cerati, un flash). Non po-
teva essere altrimenti, dato 
che la pièce è andata in scena 
per quattro serate consecutive 
ad agosto, registrando sempre 
il ‘tutto esaurito’, e che ha fe-
steggiato nel migliore dei modi 
i cento anni dalla nascita di un 
grande uomo di teatro quale 
Pietro Garinei. 

In una delle serate di cartel-
lone del 54° Festival, nella 
prossima estate, vedremo 
quindi il presidente della Ca-
mera di Commercio, Luciano 
Pasquale, consegnare ai vinci-
tori l’ambito Premio e la Men-
zione Speciale, in una versio-
ne che si preannuncia nuova e 
appositamente realizzata per 
la Rassegna verezzina.

Borgio Verezzi • Vince il premio Camera di Commercio Riviere di Liguria 

“Liolà” di Luigi Pirandello

Giovo Ligure. È in corso a 
Giovo Ligure, frazione di Pon-
tinvrea, un piacevole periodo 
di eventi e attività a tema nata-
lizio, presso la zona delle Ca-
sermette, area appena ristrut-
turata dove spazi all’aperto e 
strutture coperte e riscaldate 
garantiscono giornate di svago 
per grandi e piccini fino all’Epi-
fania.  

Dopo il successo dello scor-
so fine settimana, tornano nei 
prossimi due weekend i mer-
catini di Natale (i sabati dalle 
15, le domeniche anche al 
mattino dalle 10), ricchi di pro-
dotti artigianali e gastronomici. 
Sarà inoltre possibile far parte-
cipare i bambini a laboratori di 
ceramica, pittura, e alla realiz-
zazione di gustosi biscotti, e vi-
sitare la mostra “Luci di Nata-
le”, a cura del noto ceramista 
Guido Garbarino.  

Nell’area ristoro saranno di-
sponibili cioccolata calda, vin 
brulé e gustose merende, per 
arrivare a concludere la gior-
nata dei sabato sera con una 
speciale cena a tema. Inoltre 
la casa di Babbo Natale, la vi-
sita alle stalle dei cavalli, giri in 
carrozza e nei sentieri limitrofi. 
Dal 20 dicembre è in arrivo la 
pista di pattinaggio.  

Bambini e ragazzi potranno 
partecipare al concorso “Verde 
Pontinvrea”, a tema di sensibi-
lizzazione ambientale. Ciascu-
no scriverà una lettera alla Ter-
ra, rispondendo alla domanda: 
“Scrivi una lettera alla Natura, 
dille che regalo vorresti farle 
per renderla felice”.  

Le letterine verranno raccol-
te presso la casa di Babbo Na-
tale, e il 5 gennaio avverrà la 
premiazione del vincitore, con 
l’arrivo della Befana.  

Importante anche le iniziati-
ve benefiche: lo scorso fine 
settimana i laboratori avevano 
per tema “Un cuore per il Ga-
slini”: i partecipanti hanno rea-
lizzato opere di pittura che ver-
ranno poi consegnate ai bam-
bini ricoverati, e tutto il ricava-
to degli incassi dei laboratori 
sarà devoluto all’Abeo Liguria 
Onlus. Nel corso del weekend 
di 21 e 22 dicembre, si terrà 
un’altra iniziativa artistica il cui 
ricavato sarà dedicato all’as-
sociazione Il sorriso di Elena 
(tramite aMMec Onlus), bimba 
affetta da mitocondriopatia ge-
neticamente modificata, spes-
so ospite di Pontinvrea dove 
coinvolge tutti con il suo sorri-
so e la sua forza. 

m.a.

Pontinvrea • Un piacevole periodo di attività  

A Giovo Ligure 
eventi natalizi 

Savona. “L’Epifania tutte le feste le porta via”: non stiamo antici-
pando i tempi, ma si mormora che il re del Carnevale savonese non 
sarà più Paolo Nobel (all’anagrafe Patorniti, nella foto), che da sette 
anni indossa i panni di Cicciolin per l’associazione “A Campanassa”. 
Senza togliere alcun merito agli altri aspiranti ‘re’, la cosa ci ha dato di-
spiacere. Paterniti ha sempre dimostrato l’attaccamento giusto per 
questo ruolo: grande attenzione al sociale, tenerezza verso anziani e 
bambini, grande presenza nei luoghi ospedalieri, nei centri per gli an-
ziani e nelle case di riposo. Un passato in campo musicale (da cui 
aveva smesso perché, come aveva ripetuto più volte, “anche in que-
sto mondo non esiste la meritocrazia, ma ci si fa strada con le lusin-
ghe”), ha descritto più volte il valore simbolico del momento magico 
che si crea quando riceve le chiavi di Savona dalle mani del Primo Cit-
tadino: «Se fossero ‘reali’, quante cose potrei fare per questa città...». 

Non vogliamo intrometterci nelle scelte altrui ma sarà ‘dura’, per il 
Cicciolin che subentra, tenere lo stesso livello di Nobel.

Savona • Si mormora che non sarà Paolo Nobel 

Chi sarà Cicciolin, re del Carnevale savonese?

0144 323767
Per la tua pubblicità

su L’ANCORA
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MIRAFIORI  0 
ACQUI  1 

Torino. Sotto l’albero di Natale 
dell’Acqui ci sono tre punti a Tori-
no, il terzo posto in solitaria e il 
rientro in campo di “GI10”, cioè 
Giacomo Innocenti, circa sette 
mesi dopo il suo infortunio al cro-
ciato. Meglio di così, l’annata non 
poteva finire, per i Bianchi, che 
tornano da Mirafiori con tre punti 
in tasca che, classifica alla mano, 
erano nella logica del pronostico, 
ma che su quel campo non van-
no comunque mai dati per scon-
tati. L’Acqui ci è piaciuto per la 
maturità con ha gestito la partita, 
per la pazienza con cui ha aspet-
tato il momento giusto per colpire, 
e per la tenuta difensiva: senza 
nulla togliere all’infortunato Cimi-
no (in tribuna a tifare con tanto di 
‘vuvuzela’), che quando tornerà 
aggiungerà spessore e profondi-
tà al reparto allargando il venta-
glio di scelte a disposizione del 
tecnico, e ammettendo che sarà 
necessaria una verifica contro for-
mazioni più quotati, resta il fatto 
che nelle ultime due partite l’Ac-
qui non ha più subito tiri da dentro 
la sua area. Merlo schiera la stes-
sa formazione vittoriosa contro la 
Santostefanese, e in campo l’Ac-
qui è subito vivace: al 5° va al tiro 
Rignanese (reduce da una setti-
mana senza allenamenti, calerà 
alla distanza), e poi all’8° una gi-
rata di Massaro in bello stile esce 
di poco a lato. L’Acqui tiene in ma-
no il pallino: a centrocampo Ge-
nocchio è una diga, mentre Ron-
dinelli dirige il traffico, e in avanti 
Massaro appare in buona giorna-
ta. 

Il Mirafiori alla mezzora perde 
anche il portiere Cuniberti, che si 
scontra in uscita con Ivaldi, e do-
po un tentativo di riprendere il gio-
co deve uscire. 

L’Acqui sente che è il momento 
di affondare e coglie due legni in 
una manciata di minuti: prima è 
Bollino, servito da un cross di 
Rondinelli, a liberarsi sul secondo 
palo e superare di testa Simeone: 
la palla però finisce contro la tra-
versa. Ancora più sfortunato Ge-
nocchio al 35°: su una corta re-
spinta della difesa torinese, arriva 
in corsa e calcia benissimo di pri-
ma intenzione: la palla è un pro-
iettile terra-aria, che sembra de-
stinato al gol, ma colpisce la par-
te inferiore della traversa, sbatte 
contro la schiena del portiere Si-
meone e incredibilmente lì si fer-
ma, e la difesa in qualche modo 
allontana. Nel finale D’Ambrosio 
da fuori fa scaldare Rovera, che 
devia in angolo. 

Nella ripresa, il Mirafiori prova 
a alzare il ritmo e copre meglio gli 
spazi. I torinesi tengono più palla, 
ma non trovano mai varchi per ar-
rivare al tiro. L’Acqui sembra un 
po’ stanco, e la sua manovra per-
de fluidità. Per fortuna, prima che 
la partita si complichi, arriva il gol: 
al 58° Cerrone con uno spunto 
sulla destra arriva in area e cros-
sa: Rignanese cicca il tiro finendo 
per servire Massaro che a contat-
to con Sofi cade in area. Bevere 
di Chivasso decreta il rigore: forse 
un po’ generoso. Massaro trasfor-
ma e si capisce che l’Acqui ha la 
gara in pugno.  

Merlo per sicurezza toglie Ival-
di e Massaro e rinforza la media-
na con Debernardi e Cavallotti, e 
al 90° si ricorda della richiesta fat-
tagli su queste pagine la scorsa 
settimana: Innocenti torna in cam-
po. Giusto il tempo di un paio di 
scatti, poi la partita finisce. Ma 
siamo certi che GI10 ha già tanti 
buoni propositi in serbo per l’an-
no che verrà. M.Pr

Le pagelle di Giesse
Rovera 6: Il ritratto della sicurezza: anche se i tiri in porta 
non erano poi tutti fulmini e saette. 
Cerrone 7: Sempre al massimo, il ragazzo 2002, nell’anti-
cipo e nel controllo difensivo: e poi, il cross per il rigore è 
suo. 
Costa 7: Attento indietro e portato allo sganciamento in 
avanti: solo che i compagni, a volte, non se lo ricordano e 
lo servono poco. 
Rondinelli 6,5: L’ennesima fotocopia della stessa partita: 
regista, di quelli col megafono. 
Gilardi 7,5: Centrale difensivo, questa volta qualche passo 
più indietro, ma gli appoggi, i lanci, i sorpassi sono sempre 
quelli di marca. 
Morabito 7,5: Un colosso, non si passa, mette il lucchetto 
e libera l’area da qualunque pericolo. 
Massaro 7: Il primo tiro in porta, fuori di poco, è suo; e sua 
la trasformazione del gol su rigore: portiere da una parte e 
pallone dall’altra, in una atmosfera roba da film di Hitchcock 
(91° Innocenti sv. Bentornato!). 
Genocchio 7,5: Migliore in campo: su e giù, tuttocampista, 
non sbaglia niente, nemmeno le rimesse laterali. 
Rignanese 5,5: Da devastante, domenica scorsa, a “de-
vastato”: prova poco positiva però c’è da dire che non ha 
potuto allenarsi in settimana (81° Cavallotti sv). 
Ivaldi 5,5: Suo il terzo tiro in porta fuori di poco: maestro del 
dribbling com’è, se ne lascia sempre scappare uno di trop-
po. (62° De Bernardi 6: la solita irruenza, fin troppa) 
Bollino 6,5: Una traversa, un gran tiro con grande parata, 
sempre in crescendo, e non solo fisicamente (70° Zunino 
sv: si vede pochissimo). 
All. Arturo Merlo 7: Tranquillo, calmo, imperturbabile, cam-
bi azzeccati in pieno. “Primo tempo tante occasioni, pali e 
nessun gol: meritavamo almeno il due a zero. Ripresa con 
più sofferenza, però abbiamo difeso bene, l’importante non 
prendere gol, continuiamo così”. 
Arbitro, Bevere da Chivasso 5,5: Fischia solo su richiesta, 
se no, niente, neppure se ci scappasse il morto. 
Il caso: «È più facile mancarli i gol, che farli», diceva il so-
lito sconosciuto filosofo di casa nostra. E così è stato il pri-
mo tempo dell’Acqui: nella ripresa poco e niente, è bastato 
accogliere a braccia aperte il regalo di Natale del rigore par-
tita.

CAIRESE  2 
BUSALLA 2 

Cairo Montenotte. Nel cal-
cio vige una legge tacita ma 
sempre valida: “Gol fallito, gol 
subito”. Una massima che la 
Cairese ha sperimentato a ca-
ro prezzo nell’intensa sfida 
contro il Busalla. Una lunga 
serie di occasioni (alcune cla-
morose) gettate alle ortiche 
hanno prodotto un pareggio 
che lascia l’amaro in bocca.   

Intendiamoci, il Busalla (a 
proposito, davvero una bella 
realtà) non ha rubato nulla ma, 
come ha ammesso a fine gara 
lo stesso ds genovese Mi-
gnacco, «La Cairese meritava 
qualcosa in più», tanto più che 
sull’esito del match pesa l’om-
bra di un “gol fantasma” non ri-
levato dalla terna imperiese.  

Ma andiamo per ordine: do-
po alcune scaramucce iniziali 
è il Busalla a calare il primo as-
so, con Federico Moretti l’ele-
mento di maggior classe: è il 
14°, sulla punizione dai 25 me-
tri tutti aspettano la conclusio-
ne dello specialista Compa-
gnone, ma al tiro va l’ex Parma 
che, con un secco destro sor-
prende Moraglio.  

La Cairese dopo 7 minuti 
pareggia su penalty, concesso 
per atterramento di Pastorino 
a causa dell’improvvida uscita 
di Canziani e trasformato con 
sicurezza Saviozzi. È il mo-
mento migliore dei locali, che 
impongono al match un ritmo 
sostenuto creando almeno 4 
palle goal. La più rocambole-
sca al 25° quando il tap-in di 
Damonte  viene ribattuto sulla 
linea di porta dal compagno 
Saviozzi. Neppure il tempo di 
disperarsi e 2’ dopo i gialloblù 
passano in vantaggio con il 
Moretti di casa, Fabio, che dal 
limite fulmina Canziani con ra-
soterra preciso e potente.  

Sulle ali dell’entusiasmo la 
Cairese insiste e prima (31°) 
Piana conclude una spalla so-
pra il 7 e poi (37°) il “Pitu” si ve-
de negare il goal da un inter-
vento alla disperata di Iraci sul-
la riga di porta. Davvero trop-
pe le occasioni fallite e, come 
da copione, in apertura di ri-
presa il Busalla prima sfiora il 
goal con Piccardo e poi (al 
55°) pareggia su rigore, anche 
questo netto, procurato da 
un’uscita di Moraglio su Cote-
lessa, parso partire in posizio-
ne dubbia. L’impeccabile tra-

sformazione di Compagnone 
riequilibra il risultato della con-
tesa ma non il computo delle 
occasioni che la Cairese andrà 
a incrementare, sia con Sa-
viozzi (che per due volte si tro-
verà a tu per tu con Canziani 
senza però trovare lo spiraglio 
vincente), sia soprattutto con 
una punizione di Di Martino 
(75°), che Canziani pare ribat-
tere oltre la riga. «Era dentro – 
ci conferma Mirko – ma l’assi-
stente non ha avuto la perso-
nalità per assumersi la deci-
sione». Fatto sta che in assen-
za di Var, la rete non viene 
concessa ed il Busalla, pur ri-
dotto in 10 nel finale dal-
l’espulsione di Iraci e nono-
stante le tossine del match in-
frasettimanale con l’Albenga, 
riesce a contenere le residue 
sfuriate dei gialloblù. Finisce 
cosi, per la terza volta conse-
cutiva sul 2 a 2: un pareggio 
che, se accontenta i genovesi, 
va davvero troppo stretto agli 
uomini, di un rammaricatissi-
mo Beppe Maisano. 

Da.Si.

Eccellenza Liguria CALCIO

Cairo Montenotte. Trentasette chilometri: è la distanza che 
separa la sede delle due storiche squadre che (misteri del cal-
cio dilettante ligure) in estate hanno ottenuto il placet per la fu-
sione dando vita ad un’ibrida società denominata Rapallo-Ri-
varolese. In pratica tutto nasce dalla disperata ricerca di un 
campo da calcio da parte degli “avvoltoi” e dalla voglia dei ruen-
tini di tornare ad essere protagonisti. Sul conto di questa nuova 
realtà c’erano molte aspettative visto che all’ossatura base del-
la Rivarolese (lo scorso anno arrivata ai playoff) si sono aggiunti 
anche alcuni giocatori bianconeri di spessore, quali il bomber Ber-
tuccelli o la “bandiera” Verrini. Ma all’atto pratico le cose non so-
no andate come previsto dagli addetti ai lavori e, invece di lot-
tare per il vertice, la nuova squadra si è trovata impelagata un 
una classifica meno nobile appena sopra alla zona playout. 
Una situazione ingarbugliata che ha portato all’esonero di mister 
Stefano Fresia, richiamato però al comando della squadra do-
po solo due settimane, con una mossa che pare aver dato i suoi 
frutti stante la vittoria di Imperia ed il pareggio esterno con il Ri-
vasamba nelle ultime due partite. Novità anche in fase di mer-
cato dicembrino con l’arrivo del portiere Adornato dal Sestri Le-
vante e dei due centrocampisti Perrone ed Eranio provenienti ri-
spettivamente da Ligorna e Molassana. Quella in programma al 
“Macera” (inizio ore 15) sarà quindi una gara ricca di insidie per 
i gialloblù di un mister Maisano che, a meno di sorprese dell’ul-
tima ora, dovrebbe avere a disposizione la rosa base. 
Probabili formazioni 

Rapallo Rivarolese: Adornato, Verrini, Bonci, Chiappe, Car-
bone, Sbarra, Perrone, Ymeri, Bertuccelli, Kambo, Maffei. All. 
Fresia 

Cairese: Moraglio, Colombo, Moretti, Doffo, Rusca, Bruz-
zone, Pastorino, Piana, Damonte, Di Martino, Saviozzi. All. 
Maisano.

Le pagelle 
di Daniele Siri

Moraglio 5,5: È sorpreso 
dalla punizione dell’ex-pro 
Moretti, poi provoca il rigore 
del definitivo 2 a 2 
Colombo 7: Il “pendolino” 
nostrano snocciola un’altra 
prestazione “monstre” met-
tendo la museruola al capo-
cannoniere Minutoli. 
Moretti 7: Se a “Begato” 
l’ha solo sfiorato qui lo cen-
tra in pieno e... che goal ra-
gazzi!  
Doffo 6,5: Tampona e chiu-
de da par suo. Cambia com-
pagno di reparto ma non il 
rendimento. 
Rusca 6: Un buon rientro, 
anche se in occasione del ri-
gore si fa sorprendere alle 
spalle da Cotelessa (in fuori-
gioco?) 
Bruzzone 6,5. Un’altra pre-
stazione di buon livello ma, 
ormai, non è una novità 
Pastorino 7: Le sue accele-
razioni mettono in ambasce 
la difesa ospite, peccato per 
quella palla, salvata sulla ri-
ga, che poteva chiudere il 
match. (78° Durante sv) 
Piana 7,5: Il migliore. In 
dubbio sino all’ultimo, alla fi-
ne (per fortuna) gioca: con 
lui in campo è tutta un’altra 
musica. 
Damonte 6,5: Quel pallone, 
destinato in fondo al sacco, 
che l’amico Saviozzi ribatte, 
gli disturberà a lungo il son-
no. (83° Rizzo sv) 
Di Martino 7: Qualità, spin-
ta, inventiva ogni pallone 
giocato non è mai banale; 
realizza (forse) anche un 
“golazo” su punizione ma 
l’assistente non è d’accordo. 
Saviozzi 6: Una settimana 
complicata passata in com-
pagnia della febbre fa si che 
la precisione sotto porta non 
sia quella solita 
All. Maisano 7: A fine gara 
l’umore non è propriamente 
natalizio, le tante occasioni 
fallite lo mandano su tutte le 
furie… come dargli torto. 
Arbitro Martin di Imperia 
6,5: Sulle decisioni impor-
tanti (leggi rigori) non sba-
glia e, tutto sommato, dirige 
con sicurezza. Ma se il di-
rettore di gara si merita 
un’ampia sufficienza, lo 
stesso non si può dire per 
gli assistenti, apparsi incer-
ti nella segnalazione degli 
offside, spesso fuori posi-
zione e soprattutto privi di 
personalità (come in occa-
sione del goal fantasma 
gialloblù). Ma questa, pur-
troppo, non è una novità.

Il salvataggio sulla riga su pallonetto di Pastorino
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IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 22 DICEMBRE  

Rapallo Rivarolese 
una protagonista mancata

Tre punti a Mirafiori,  
e ‘GI10’ torna in campo

Cairese crea ma spreca 
Busalla ringrazia 

CLASSIFICA PROMOZIONE GIRONE D 
Lucento 36; Pro Villafranca 35; Acqui FC 27; Santostefa-
nese 25; Asca, Trofarello 24; Arquatese Valli Borbera 22; 
Valenzana Mado 19; Gaviese 16; San Giacomo Chieri 14; 
Pozzomaina 13; Mirafiori 12; Cit Turin 11; Carrara 90, Ova-
dese Silvanese, Barcanova 9.

Previsti 2 test con Cassine e Monferrato 

Si riparte il 12 gennaio  
contro il Carrara 90 

Acqui Terme. Un po’ di tranquillità per i Bianchi: final-
mente i campionati minori sono giunti all’agognata pausa 
invernale.  

L’Acqui tornerà in campo il prossimo 12 gennaio 2020, 
ospitando all’Ottolenghi (ovviamente fatti salvi capricci del 
meteo) il Carrara 90 nell’ultima giornata del girone di anda-
ta. 

Nell’attesa della ripresa, i Bianchi effettueranno due ami-
chevoli, per non perdere il ritmo di gioco: sabato 28 dicem-
bre, nella tarda mattinata, è in fase di definizione un’ami-
chevole con il Cassine.  

Già certo, invece, il collaudo del 5 gennaio, ancora in ami-
chevole, contro il Monferrato.

CLASSIFICA ECCELLENZA LIGURIA 
 

Albenga, Sestri Levante 31; Imperia 28; Busalla 25; Rivasam-
ba 23; Cairese 22; Campomorone Sant’Olcese 21; Angelo Ba-
iardo, Genova 19; Rapallo Rivarolese 16; Ospedaletti 15; Fi-
nale 11; Pietra Ligure 10; Alassio 8; Athletic Club Liberi 7; Mo-
lassana Boero 4.

Lotta dura sulla trequarti

La girata di Massaro andrà fuori di poco

Promozione • Girone DCALCIO

Il rigore di Saviozzi 
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OVADESE SILVANESE  2  
POZZOMAINA  2 

Ovada. Con carattere e or-
goglio l’Ovadese Silvanese ac-
ciuffa un insperato pareggio 
nell’ultimo match dell’anno 
contro il Pozzomaina. 

Ma il 2-2 non può far sorri-
dere e né soddisfare mister 
Roberto Pastorino o la dirigen-
za. È un’altra vittoria mancata, 
l’ennesima.  

Soprattutto un altro approc-
cio molle e poco determinato 
al match. Pronti via e gli ospiti 
sono già in vantaggio con il gol 
di Kasa dopo soli 60”, dopo un 
batti e ribatti in area in cui i lo-
cali sono poco aggressivi.  

Lo svantaggio manda in cri-
si l’Ovadese, che si vede co-
stretta a procedere con frene-
sia. Ciononostante, le occasio-
ni ci sarebbero.  

Anania su punizione, poi 
Rosset murato da Borga. In 
panchina, mister Pastorino 
non nasconde la sua delusio-
ne, anche con urlacci di grinta 
verso i suoi.  

Nella ripresa l’Ovadese con-
tinua nella sua sterile ricerca 
del gioco, il Pozzomaina si di-
fende e riparte. Ci prova Lovi-
solo di testa su di una punizio-
ne laterale, poi il nuovo entra-
to Cazzulo con un tiro da fuori. 
Quindi al 69º la doccia gelata. 
Incognito supera P.Pastorino e 
apparecchia per Tulifero che 
fredda Gallo da dentro l’area: 
è 0-2.  

Le speranze sembrano fini-
te, e invece nella testa dei gio-
catori di casa si accende una 
scintilla, forse di orgoglio o for-
se di rivalsa. I nuovi entrati 
danno la carica e guidano la ri-
monta: all’83º Barbato entra in 
area e viene steso: calcio di ri-
gore e Dentici batte Borga con 
il brivido e riapre la contesa.  

All’85º, punizione laterale, 
batte ancora Dentici e Loviso-
lo in area di rigore trova la de-
viazione giusta. Palla in gol e 

incredibile 2-2. Mancano 5’ più 
recupero e l’Ovadese si butta 
a testa bassa in avanti. Rischia 
grosso su un contropiede ospi-
te ma ha anche, soprattutto, la 
colossale palla gol della vitto-
ria, nei piedi ancora di Dentici, 
allo scadere. Borga chiude la 
saracinesca una prima volta, 
poi il fantasista locale spara al-
to col sinistro e lì si infrangono 
le speranze arancionero per 
una rimonta che avrebbe ga-
rantito un salto triplo in avanti 
in classifica.  

Rimane solo il 2-2 e tanta 
amarezza in corpo. A giornale 

già in stampa, si è giocato 
mercoledì 18 il recupero con-
tro l’Arquatese al Centro Grigio 
di Alessandria, un altro match 
fondamentale per la salvezza. 
Riferiremo sul prossimo nume-
ro. 
Formazione e pagelle  
Ovadese Silvanese 

Gallo 5,5, Roncati 5,5, Mar-
tinetti 5,5, P.Pastorino 5,5, Lo-
visolo 6, Porrata 5,5, Cartosio 
5,5 (60º Cazzulo 6,5), Anania 
5,5 (70º Barbato 6,5), Cimino 
5,5, Rosset 5,5 (70º Dentici 
6,5), Oddone 5,5. All: R.Pasto-
rino. D.B.

L’Ovadese acciuffa il pari 
ma serviva una vittoria…

Promozione • Girone D CALCIO

VANCHIGLIA  2 
CANELLI 2 

Torino. Il Canelli non riesce 
nell’intento di conquistare la 
posta piena sul campo del 
Vanchiglia, e si deve accon-
tentare di un punto raccolto a 
dieci minuti dal termine, con ri-
sultato finale di 2-2. 

Mister De Gregorio manda 
subito in campo i nuovi arriva-
ti, schierando Toscano esterno 
basso di difesa e in avanti il 
giovane 2001 Di Sparti, che 
sarà subito un fattore nel 
match; Raimondi e il Canelli in-
vece ritrovano Bordone in 
mezzo al campo. 

I nuovi, ovvero Raimondo e 
il classe 2001 Nouri, preleva-
to in settimana dal Chieri (Se-
rie D), vengono schierati sugli 
esterni di difesa: mentre con-
tinua l’assenza che dura ormai 
da un mese di Alfiero, anche 
stavolta nemmeno in panchi-
na per un problema alla cavi-
glia. 

Canelli subito propositivo e 
Vanchiglia che cerca di pren-
dere le misure, ma la forma-
zione canellese passa in van-
taggio alla prima vera azione 
del match: siamo al 34º e Nou-
ri serve Celeste, che va via in 

fascia destra e mette in mezzo 
la sfera per Cornero, che sca-
glia un diagonale sul quale Ca-
pello si oppone alla grande, 
ma sulla palla vagante lo stes-
so Cornero si avventa e mette 
dentro lo 0-1.  

Il Canelli perde due minuti 
dopo Lumello (problema mu-
scolare), rilevato da Prizio.  

A seguire la reazione qua-
si immediata del Vanchiglia 
che dopo non aver prodotto 
nulla nella prima mezzora 
trova la rete del pari al 43º: 
imbucata centrale e sfera 
che da Ferone arriva a Di 
Sparti, che in diagonale bat-
te Zeggio per l’1-0. Passano 
appena due giri di lancette e 
il Vanchiglia mette la freccia 
del sorpasso con cross dal-
la sinistra di Toscano per l’in-
cornata dal limite di Bussi 
che con un pallonetto sca-
valca Zeggio per il 2-1. 

La ripresa vede il Canelli 
soffrire oltre misura la cerniera 
difensiva dei locali che in ogni 

modo e maniera cercano di 
conservare il prezioso 2-1. Il 
Vanchiglia sembra in grado di 
reggere l’urto degli spumantie-
ri sino all’81º, quando Bordone 
imbuca la sfera per Cornero, 
che con un guizzo entra in 
area di rigore e viene stesso 
dal centrale locale Ciccoma-
scolo; dal dischetto, Bosco fis-
sa il 2-2 finale che permette al 
Canelli di conquistare un pun-
ticino. 

Il pari però fa scivolare i 
canellesi in classifica al 5º 
posto in coabitazione al Pi-
nerolo, scavalcati dalla Pro 
Dronero. 
Formazione 
e pagelle  
Canelli Sds 

Zeggio 6, Lumello 6 (36º Pri-
zio 6), Nouri 7 (80º Coppola 
sv), Alasia 6,5, Raimondo 6, 
Bordone 6,5, Acosta 6,5, Redi 
6,5, Celeste 6,5, Bosco 6 (80º 
Negro sv), Cornero 7. All: Rai-
mondi. 

E.M.

Soltanto un pari per il Canelli 
sul campo del Vanchiglia

Eccellenza • Girone B CALCIO

SESTRESE  4 
BRAGNO  1 

Genova. Il Bragno esce bat-
tuto 4-1 dal terreno della Se-
strese, e rimane all’ottavo po-
sto in classifica a quota 17 
punti, in coabitazione con Ven-
timiglia, Serra Riccò, e Praese 
ed a 4 punti dall’Arenzano, 
quinta e ultima squadra al mo-
mento nei playoff, con cui c’è 
ancora da recuperare la gara 
interna; per i biancoverdi però 
anche un solo punto di van-
taggio sulla zona playout, oc-
cupata dal Celle Ligure. 

Sestrese in campo con l’at-
tacco “atomico” composto dal-
l’ex Anselmo e dal funambolo 
Akkari, mentre Robiglio sceglie 
in avanti Giusio e Torra; la pri-
ma emozione è circoscritta al 
4º quando Torra anticipa il fuo-
rigioco e si trova davanti al-
l’estremo di casa Rovetta, il 
quale è bravo nell’anticipare 
l’attaccante ospite con i piedi; 
la Sestrese si inizia a notare al 
10º quando il cross di Delgado 
dalla destra non trova per un 
soffio né Akkari, né Bortolini 
per la deviazione vincente sot-
tomisura; la gara è gradevole 
e piena di ribaltamenti di fron-
te.  

Al 23º si vedono gli ospiti 
con tiro di Giusio di poco alto 
sulla traversa e due minuti do-
po è bravo Giribaldi a dire di 
no ad Akkari; la rete del van-
taggio della Sestrese matura 
al 36º: cross di Zani teso e ca-
librato sul primo palo e testa 
vincente di Anselmo per il gol 
dell’ex che vale l’1-0. Due mi-
nuti dopo, c’è la sassata da 
fuori di Bortolini che lambisce 
quasi la traversa; il 2-0 giunge 
al 42º: altro cross di Zani e gi-
rata vincente sotto porta di Ak-
kari. 

Al 46º arriva il 3-0 quando 
un traversone ancora di Zani 
trova la deviazione vincente di 
testa di Di Sisto sulla quale Gi-
ribaldi non può nulla.  

I locali ora dilagano come 
gioco e occasioni e sfiorano il 
4-0 con Akkari che centra l’in-
crocio dei pali su cross di Lo 
Stanco al 65º; il Bragno ha una 
reazione d’orgoglio andando in 

rete al 68º con Giusio che par-
te in ripartenza e serve Torra, 
che batte Rovetta in uscita. 

La Sestrese sfiora il 4-1 
con tiro di Rossi che esce ac-
canto al palo, e poi con Cara-
mello, altro tiro di poco sul 
fondo; infine, lo realizza al 93º 
con Akkari che converge e dal 
limite batte Giribaldi per il 4-1 
finale. 

Formazione 
e pagelle 
Bragno 

 Giribaldi 6, Ndiaye 6, Ven-
turino 5,5 (46º Maia 5,5; 80º 
Calvanico sv), Croce 6, Kuci 6, 
Pietrosanti 6 (70º Berta 6), 
Scerra 5,5 (46º Fenoglio 6), 
Negro 6, Giusio 6,5, Torra 6, 
Vejseli 5,5 (65º Bozzo 6). All: 
Robiglio.

La Sestrese è troppo forte 
quattro reti al Bragno 

Promozione Liguria CALCIO

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 22 DICEMBRE 

Il nuovo acquisto Siberie 
è la stella del Camporosso 

Bragno. «Dovremo cercare subito di mettere nel dimentica-
toio la sconfitta contro la Sestrese, che si è dimostrata più for-
te di noi. Dobbiamo tornare subito con la testa sul campo cer-
cando di aver ragione tra le mura amiche del Camporosso che 
attualmente occupa la terz’ultima posizione in classifica, per 
noi è un match importante prendere un bel margine sulle po-
sizioni di bassa classifica». 

Mister Massimo Robiglio, più realista del re, si dimostra an-
cora una volta molto pratico nel guardare alla sfida con il Cam-
porosso, ultimo appuntamento agonistico prenatalizio per il suo 
Bragno.  

Robiglio aggiunge: «Sul mercato il Camporosso ha fatto 
qualche innesto e evidentemente vuol cercare di rilanciarsi in 
classifica ma anche noi abbiamo fame di punti e vogliamo ot-
tenere il massimo domenica davanti ai nostri tifosi, per poter 
poi festeggiare in serenità il Natale». 

Il Camporosso ha vinto la scorsa partita con un netto 4-
1 contro la Praese, con reti di Zito, Stamilla, Crudo e Tibe-
rio. 

La formazione di mister Luci nell’ultimo mercato ha aumen-
tato la qualità della rosa con gli innesti dell’attaccante Siberie, 
prima punta di 37 anni di gran fisico, originario di Curaçao e 
con trascorsi al St.Pauli, al Maribor e all’Heerenveen, e del 
centrocampista Stamilla per provare a risalire la china di una 
classifica decisamente precaria che lo vede attualmente rele-
gato al terz’ultimo posto. 
Probabili formazioni  

Bragno: Giribaldi, Ndiaye, Fenoglio, Croce, Kuci, Pietro-
santi, Scerra, Negro, Giusio, Torra, Vejseli. All: Robiglio 

Camporosso: Farsoni, Piana, Cordi, Truisi, Lentini, Crisa-
fulli, Lezzi, Rotolo, Siberie, Zito, Stamilla. All.: Luci. 

 
CLASSIFICA PROMOZIONE LIGURIA 

Varazze Don Bosco 32; Taggia 30; Sestrese 28; Via dell’Ac-
ciaio 22; Arenzano, Dianese e Golfo 21; Ceriale 18; Bragno, 
Ventimiglia, Praese, Serra Riccò 17; Celle Ligure 16; Legino 
14; Camporosso 9; Veloce 8; Loanesi S. Francesco 3.

Ovada. È riservato solo ai Primi Calci 2011 e 
ai Pulcini 2009, il torneo di Natale 2019 in pro-
gramma presso il Palazzetto dello Sport del 
Geirino.  

Sabato 21 dicembre con inizio alle 14,15 
scenderanno in campo i Primi Calci con il trian-
golare A composto da Boys Calcio B, Asca A ed 
Arquatese, mentre alle 15,30 si giocherà il trian-
golare B con Boys Calcio A, Asca B e Berga-
masco.  

Alle 16,45 la finale per il 5º e 6º posto, alle 
17,15 finale per il 3º e 4º posto e alle 17,45 la fi-
nalissima.  

Domenica 22 dicembre, invece, in campo i 
Pulcini 2009. Per il girone A alle 14 Boys Calcio 
B, Campese A e Vallestura; alle 15,30 Boys Cal-
cio a, Campese B, Arquatese. Alle 17 finale tra 
le terze classificate; alle 17,30 finale tra le se-
conde e alle 18 finale tra le prime per decidere 
la vincitrice del torneo.

“Torneo di Natale” al Palazzetto dello Sport del Geirino 

CARRARA 90  0  
SANTOSTEFANESE 2 

Torino. La Santostefanese 
continua a vincere salendo a 
25 punti in classifica e al quar-
to posto grazie al blitz esterno 
per 2-0 in casa del Carrara 90. 

Isoldi opta per un lieve turn-
over rispetto alla gara di mer-
coledì: schiera Bregaj per 
A.Marchisio al centro della di-
fesa e Claps in mezzo al cam-
po al posto di Pozzatello men-
tre in avanti conferma il trio 
Maffettone punta centrale con 
ai lati il giovane Castiati e il 
guizzante Gallo.  

La prima fase del match ve-
de 10 minuti di supremazia dei 
locali che non portano però 
nessun pericolo dalle parti di 
Tarantini; la Santostefanese 
esce dal guscio al 15º quando 
l’angolo di Onomoni trova il 
prolungamento della sfera di 
Bregaj con deviazione vincen-
te di Arione; l’arbitro Giaveno 
annulla per posizione di offsi-
de di quest’ultimo. 

I belbesi ci provano anche al 

20º quando il tiro radente di 
Claps trova la parata di Gen-
carelli; il vantaggio meritato 
della Santostefanese arriva al 
41º quando Maffettone riceve 
palla e dal limite conclude: 
Gencarelli respinge il primo ti-
ro, ma sulla corta respinta lo 
stesso Maffettone corregge in 
rete il pallone del vantaggio; 
reazione locale al 44º affidata 
ad un calcio di punizione di 
Pellecchia sul quale Tarantini 
si rifugia con deviazione in an-
golo. La ripresa vede gli ospiti 

trovare il 2-0 che chiude la par-
tita al 66º: punizione di Ono-
moni, Bregaj svetta più in alto 
di tutti e serve Gallo, apposta-
to sul secondo palo, che mette 
dentro di piatto; nei restanti mi-
nuti ancora belbesi pericolosi 
con tiro di Onomoni parato. 
C’è ancora spazio per una 
conclusione del neoentrato 
F.Marchisio, tiro rimpallato; ul-
tima annotazione per una tra-
versa colpita al 90º da parte 
del Carrara che non scalfisce 
però il 2-0 finale. 
Formazione e pagelle  
Santostefanese 

Tarantini 6,5, Galuppo 6,5, 
Arione 6, Claps 6,5 (60º Poz-
zatello 6), Boschiero 5,5 (70º 
A.Marchisio 6), Bregaj 6,5, 
Bortoletto 6, Onomoni 7, Ca-
stiati 6.5 (80º Homan sv), Gal-
lo 7, Maffettone 7 (60º F.Mar-
chisio 6). All: Isoldi. E.M.

La Santostefanese si prende 
i tre punti a Torino 

Promozione • Girone D CALCIO

CLASSIFICA ECCELLENZA GIRONE B 
Hsl Derthona 31; Saluzzo 29; Castellazzo Bda 25; Pro Drone-
ro 24; Canelli SDS, Pinerolo 22; Olmo 21; Vanchiglia 19; Cor-
neliano Roero 18; Chisola, Giovanile Centallo, Asti 17; Atletico 
Torino 16; Moretta 15; Benarzole 9; Cbs Scuola Calcio 4.
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GIOVANILE OVADACALCIO

HANNO DETTO 

Isoldi: «Bella vittoria: ci go-
diamo l’ottimo momento 
ma pensiamo a continuare 
a lavorare cercando sem-
pre di migliorare e di cre-
scere come squadra».

“

”

GIOVANISSIMI 2006 
La squadra di Mauro Sciutto 

nel recupero infrasettimanale 
con l’inseguitrice Fortitudo ha 
la meglio per 4-1 con tripletta 
di Vaccarello e un gol di Taran-
tino. 

Nel turno di domenica 
scorsa a Castelnuovo vittoria 
per 8 – 4 con quattro reti di 
Vaccarello, doppietta di Ulzi 
e un gol per Damiani e Otto-
nello. Domenica pomeriggio 
alle 15 al Moccagatta di Ova-
da ultima di andata con 
l’Asca. 
Formazione 

Jiovanoski, Bavazzano 
(Giannone), Ottonello (Uccel-
lo), Sultana, Villa, Guyo, Grillo, 
Ulzi (Ajior), Vaccarello, Di 
Chiara, Cavaliere (Damiani). A 
disp. Del Ferro. 

GIOVANISSIMI 2005  
I Boys di Nildo Biato nel recupero di mercoledì 11 dicembre 

tornano dalla gelida trasferta serale di Carrosio con successo 
per 3-1 che consolida il secondo posto in classifica. Per gli ova-
desi Jordan Salvador con un hat-trick (tripletta) firma la vittoria), 
Il bilancio al termine del girone di andata del campionato provin-
ciale è di 7 vittorie, 3 pareggi e una sola sconfitta subita contro 
la capolista Dertona. Si riprende il 26 gennaio 2020 con la prima 
giornata di ritorno ad Alessandria contro il Don Bosco. 
Formazione 

Grillotti, Lanza, Scaiola (Gomez-Gomez), Muca, Zunino, Ro-
della, Perassolo (Bertino), Cancilla, Cesana (Camera), Salvador 
(Tauszig), Torelli. 

ALLIEVI 2004 
I Boys di Biagio Micale superano per 7-0 il Pro Villafranca e 

confermano il primato in classifica. Partita mai in discussione con 
le doppiette di Cannonero e Barbato oltre alle reti di Visentin, Ca-
ligiuri e Fonfone. Sabato ultima di andata a Sale.  
Formazione 

Massone (Maranzana), Leone, Statuto (Chiaromonte), Barba-
to, Regini, Fonfone, Lopes (Viotti), Cannonero (Palacios), Cali-
giuri, Visentin, Tagliotti (Menido) (Alloisio).

GIOVANILE BOYSCALCIO
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SEXADIUM  4  
FELIZZANO 1 

Sezzadio. Il Sexadium si re-
gala il miglior Natale che po-
tesse immaginare. Primo, las-
sù, in vetta al gruppo G, alme-
no a fino a dopo la Befana. Al-
tri tre punti, altra super vittoria 
e sorpasso ai danni della Lue-
se, fermata nell’anticipo del sa-
bato contro la Novese per 3-3.  

Si chiude così un 2019 da 
sogno per la società del presi-
dente Carlo Baldizzone, desi-
derosa anche nel 2020 di con-
tinuare a stupire.  

Anche perché, subito dopo 
la sosta il calendario proporrà 
prima la sfida in casa della 
Luese e poi quella contro la 
Novese per la prima giornata 
di ritorno. Contro il Felizzano, 
un inizio che avrebbe potuto 
pregiudicare l’intera partita: al 
2° azione di Fatigati, palla a 
Philip che batte Gallisai forse 
al limite del fuorigioco. La rea-
zione locale è però immediata. 
Al 7° punizione di Mighetti e si-
nistro di Dell’Aira che batte 
Turco e fa 1-1.  

Il primo tempo si chiude con 
un po’ troppo di nervosismo in 
campo, sia da una parte che 
dall’altra. Nella ripresa subito 
pericoloso Dell’Aira al 61°, poi 
è Bosetti al 69° a impegnare 

Turco alla respinta. Un minuto 
dopo però la gara si sblocca di 
nuovo. Camara aggancia Mi-
ghetti in area, è rigore e bom-
ber Dell’Aira è freddissimo nel 
2-1. 

Diciassette gol per il capo-
cannoniere del torneo.  

La partita si delinea, con il 
Sexadium che mette la freccia. 
Al 79° Barone sfiora il tris che 
però arriva allo scadere. Puni-
zione gioiello di Belkassiouia e 
palla in rete. Quindi, il poker. 
Palla persa dal Felizzano, Per-

golini lancia Valente che chiu-
de i conti sul 4-1 al 95°. Il Se-
xadium stravince ed è primo. Il 
Natale è davvero perfetto ora. 
Formazione e pagelle 
Sexadium 

Gallisai 6,5, Fava 6,5, Giu-
liano 6,5, Capuana 6,5, Mi-
ghetti 6,5, Belkassiouia 7, 
Randazzo 6,5, Vercellino 6,5 
(71° Vitale 6), Dell’Aira 7,5 
(75° Reggio sv), Barone 6,5 
(92° Pergolini sv), Bosetti 6,5 
(89° Valente 6,5). All: Carosio. 

D.B.

Sezzadio, che film! 
“Natale al primo posto”

1ª categoria  • Girone G CALCIO

PROGETTO ATLETICO  1 
CAMPESE 3 

Genova. Impresa esterna 
della Campese che va a vince-
re sul campo del CIGE, ‘tana’ 
del Progetto Atletico, e risale 
posizioni verso la zona playoff. 
Partita di spessore dei ‘draghi’, 
che controllano il gioco sin dal 
primo tempo e riescono a 
sbloccare il risultato sul finire 
della prima frazione con un bel 
tiro di Diego Marchelli che, su 
assist di Nania, calcia a rete dal 
limite dell’area e non da scam-
po a Launi. Nella ripresa, la 
Campese controlla la reazione 
dell’Atletico e raddoppia al 65° 
con una bella azione manovra-
ta: rilancio del portiere, stop re-
gale di Criscuolo, che allarga 
per Codreanu, il quale parte in 
corsa, evita due avversari e 
crossa al centro ancora per Cri-
scuolo, che conclude a rete e 
firma lo 0-2. Da qui in poi la 
Campese gestisce bene il pal-
lone e solo nel finale, al 91°, un 
errore difensivo permette a 
Tabbi di accorciare le distanze. 
Ma al 93°, con il Progetto Atleti-
co tutto in avanti a cercare un 
improbabile pareggio, la Cam-
pese parte in contropiede e 
Bardi, con una conclusione pe-
rentoria, chiude il conto con il 
definitivo 3-1. ‘Draghi’ ora al 
quinto posto, a due punti dalla 
Riese, e con davanti due parti-
te fondamentali: domenica con-
tro la stessa Riese e quindi il 5 
gennaio, ancora in casa, nel re-
cupero con il S.Bernardino: due 
vittorie potrebbero aprire impor-
tanti prospettive di classifica.

Una Campese autoritaria 
supera il Progetto Atletico

1ª categoria Liguria • Girone C CALCIO

GIRONE AL 

GARBAGNA - LERMA 
Rinviata per neve 

STAZZANO - BOYS CALCIO 
Rinviata per neve  
GIRONE AT 

BERGAMASCO 3 
MIRABELLO  2 

Il Bergamasco ritrova i tre 
punti in extremis avendo ragio-
ne per 3-2 del Mirabello con gol 
decisivo al 94°. Subito in van-
taggio i ragazzi di Caviglia al 
15° su azione di contropiede 
con lancio di Paolo Cela per la 
rete di Manfrinati; il pari arriva 
al 55° con colpo di testa vin-
cente di Alessandri su calcio 
d’angolo. Biancoverdi ancora 
avanti al 65° con calcio di rigo-
re per fallo su Grasso trasfor-
mato da Tosto, ma gli ospiti ri-
trovano il pari all’85° con Erradi 
grazie a un bel tiro alla sinistra 
del portiere da posizione defila-
ta. Il Mirabello deve però issare 
bandiera bianca al 94° quando 
Quarati dopo un batti e ribatti in 
area innescato da un palo di 
Manfrinati si avventa sulla sfera 
e la insacca di rapina.  
Formazione e pagelle  
Bergamasco 

Fenocchio 5, Marongiu 6,5, 
Gorreta 6,5, Moretti 6,5 (46° 
Quarati 7), P.Cela 7, Scantam-
burlo 7, Bonagurio 7, Manfri-
nati 7,5, Tosto 7,5, Grasso 7, 
Mejber 8. All: Caviglia 

 

BISTAGNO VALLE B.DA  0  
ANNONESE 0 

Partita stregata per il Bista-
gno di Caligaris nel match in-
terno contro l’Annonese. Lo 0-
0 finale non rispecchia il domi-
nio dei padroni di casa, che 
possono recriminare su ben 
due rigori falliti, al 15° da Troni 
e all’80° da Foglino, una tra-
versa dello stesso Troni più al-
tre limpide occasioni per Co-
lombini. Nel finale ci vuole poi 
un miracolo di Mar.Nobile per 
evitare una clamorosa sconfit-
ta. È solo 0-0 nonostante una 
grande partita. 
Formazione e pagelle 
Bistagno Valle Bormida 

Mar.Nobile 7, Vitale 6,5, Do-
gliero 6,5, Palazzi 7, Astesiano 
7 (60° Blengio 6,5), Bocchino 
7, Mat.Nobile 7, Pirrone 7, Tro-
ni 6, Colombini 6 (70° Servetti 
6), Foglino 6. All: Caligaris.

Due rinvii, ok il Bergamasco 
il Bistagno spreca due rigori 

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 22 DICEMBRE 

Si gioca ancora 
big match Lerma-Muchacha 

Anche se per molti versi è un controsenso, la Terza Cate-
goria è l’ultima a fermarsi in provincia di Alessandria. Si gioca 
infatti ancora nel fine settimana del 21-22 dicembre, prima di 
una meritatissima pausa natalizia. 

Per una volta, cominciamo la panoramica dal girone asti-
giano, dove il Bergamasco deve affrontare una complicata tra-
sferta sul campo, sempre ostico, del Castelletto Monferrato. 
Trasferta anche per il Valle Bormida, che è impegnato sul ter-
reno del CMC Montiglio. 

Nel girone alessandrino, invece, impegno interno, sulla car-
ta abbordabile per l’Ovada, che riceve la Tiger Novi, mentre 
ben più complesso si annuncia il compito del Lerma, che deve 
affrontare la Pizzeria Muchacha, seconda in classifica e anco-
ra convinta di poter agganciare la capolista Villaromagnano. 

 
CLASSIFICA 3ª CATEGORIA 

Girone AL. Villaromagnano 29; Pizzeria Muchacha 25; Boys 
Calcio 20; Predosa 19; Garbagna 18; Vignolese 17; Stazza-
no 16; Lerma, San Giuliano Vecchio 15; Audax Orione 14; 
Valmilana, Tiger Novi 11; Aurora 10; Pol. Sardigliano 6; Grup-
po Sportivo Lobbi 4. 

 
Girone AT. Mombercelli 26; Europa Bevingros 25; Annonese 
23; Bergamasco 21; Castelletto Monf., Castelnuovo, Bista-
gno Valle Bormida 18; SCA Asti 17; Monferrato, Sporting, 
Ozzano Ronzonese 16; Montiglio Monferrato 13; Sport Italy 
9; Athletic Asti 3; Mirabello 1.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 22 DICEMBRE 

Il confronto con la Riese 
ha il profumo dei playoff 

Campo Ligure. Passare il Natale in zona playoff: non è pro-
prio come andare in villeggiatura, ma pare che anche respira-
re l’aria dell’alta classifica abbia alla lunga effetti benefici su fi-
sico e morale. Questo non a caso è l’obiettivo della Campese, 
che chiude il suo 2019 agonistico sul campo di casa affron-
tando la Riese, che in classifica la precede di 2 punti (ma ha 
anche giocato una partita in più). Quasi un anticipo di playoff, 
dunque, quello che attende i ‘Draghi’, opposti alla formazione 
che difende i colori di Ri, sobborgo di Chiavari abbarbicato sul-
la porzione di collina che porta a Leivi. Squadra, quella di mi-
ster Oggiano, che da qualche anno frequenta i campi della Pri-
ma Categoria, con discreti risultati e che poggia soprattutto sul-
l’asse formato dal trequartista Raffo e dalla punta Cappelli, au-
tori in due di 16 delle 25 reti finora segnate dai biancazzurri. 

 Il campionato della Campese finora è stato pesantemente 
condizionato dal brutto avvio, oltre che dall’inatteso scivolone 
con il debole Fegino, ma i ragazzi di Meazzi, che per l’occa-
sione potrebbero recuperare anche Monaco, hanno un’occa-
sione forse irripetibile per stanziarsi stabilmente nelle posizio-
ni di vertice: non bisogna perderla. 
Probabili formazioni 

Campese: J.Parodi, Pirlo, A.Parodi, Nania, Dar.Oliveri, Pic-
colo; Codreanu, Monaco, Cenname, Criscuolo, Dav.Oliveri. 
All.: Meazzi 

Riese: Tagliavia, Arpe, Isaja, Bernardi, Brakollari, Sangui-
neti, Raffo, Sogno, Pellegrino, Savona, Cappelli. All. Oggiano. 

 
CLASSIFICA 1ª CATEGORIA GIRONE C LIGURIA 

San Cipriano 34; Borzoli 33; Ruentes 26; Riese 21; Campese 
19; Progetto Atletico, Nuova Oregina 17; Sampierdarenese, 
Pro Pontedecimo 16; Prato 15; Borgoratti 14; Fegino 13; Vec-
chiaudace Campomorone 11; San Bernardino Solferino 9; Cit-
tà di Cogoleto 7; Calvarese 6.

CLASSIFICA 1ª CATEGORIA GIRONE G 
Sexadium 37; Luese 36; Calcio Novese 30; Tassarolo, Don 
Bosco Asti 22; San Giuliano Nuovo 21; Spinetta Marengo, Poz-
zolese, Monferrato 19; Fulvius 17; Costigliole, Calliano, Feliz-
zano 15; Canottieri Alessandria 10; Solero 6; Cortemilia 2.

CORTEMILIA 0 
SAN GIULIANO NUOVO 1 

Cortemilia. Ennesimo ko 
per il Cortemilia, giunto ormai 
alla sua dodicesima sconfitta 
stagionale. Stavolta s’inchina 
1-0 in casa al San Giuliano e 
vede la Canottieri, terz’ultima 
allontanarsi, con 8 punti di 
vantaggio: i playout ora diven-
tano assai complicati da rag-
giungere. 

Prima occasione da parte 
dei ragazzi di Sterpi al 4° 
quando Lugano sotto porta im-
pegna Benazzo, si arriva al 
12° con il gol-partita ospite: su-
gli sviluppi di un calcio d’ango-

lo Benazzo va in uscita alta, la 
presa è difettosa, la palla resta 
in area e il più lesto di tutti è 
Davide Busseti che con una 
rovesciata perfetta mette in re-
te; reazione del Cortemilia che 
porta ad una doppia conclu-
sione di R.Greco e Lu.Bariso-
ne, senza esito.  

Al 18° occasione per il 2-0 
del San Giuliano; il palo però 
ferma il tiro di Pannone e poi 
c’è la parata successiva di Riz-
zo; prima del finale di primo 
tempo Benazzo neutralizza un 
pallonetto di Pannone. 

La ripresa vede il Cortemilia 
sfiorare il palo in avvio di Jo-
vanov su punizione poi ancora 

chance per Lu.Barisone e 
R.Greco con il portiere De Ca-
rolis che dice di no, l’occasione 
del pari arriva al 87° l’azione 
parte da Jovanov, che serve 
Poggio, abile nel velo: la sfera 
arriva a Cagno, il cui tiro trova 
però l’opposizione di De Caro-
lis. 
Formazione e pagelle 
Cortemilia 

Benazzo 5,5, Bertone 6, Ay-
din 5,5, Vinotto 6 (64° Jamal 
Eddine 6), Lo.Barisone 6,5, 
D.Greco 6,5, R.Greco 6, Grea 
5,5 (55° Ravina 6), Lu.Bariso-
ne 6 (69° Cagno 6), Ghignone 
6,5 (78° Poggio 6), Jovanov 6. 
All: Chiola.

Il Cortemilia chiude il 2019 con un’altra sconfitta 

1ª categoria • Girone G CALCIO

FUTSAL FUCSIA NIZZA  7 
MONFERRATO 4 

Nizza Monferrato. Il Futsal 
Fucsia vince il derby contro il 
Monferrato e sale al secondo 
posto della classifica sfruttan-
do il 4-4 tra Pasta e Val D’Lans 
per accorciare a 6 punti il di-
stacco dal Val D’Lans e pren-
dere due lunghezze di vantag-
gio sul Pasta. 

Gara giocata in maniera per-
fetta dai nicesi, che oltre ai so-
liti noti protagonisti Amerio, 
Modica, Baseggio, Maschio e 
Cannella trovano come mvp di 
serata il giovane under 21 Ri-
vetti, autore di una doppietta e 
di un assist stratosferico; pre-
zioso anche il mattoncino por-
tato da Fazio e Cussotto. 

Dopo dieci minuti di studio, 
la gara si sblocca con la rete 
del nicese Modica al 15° su 
assist di Maschio, pareggia il 
Monferrato con tiro da fuori 
angolatissimo da parte di Ban-
zato, ma Nizza non ci sta, e si 
riporta avanti con una azione 
personale dirompente di Ri-
vetti, assist per Modica, che 
appoggia di piatto nella porta 
vuota 2-1, poi lo stesso Rivet-
ti fa 3-1 con tiro al volo a 38” 
dal termine della prima frazio-
ne. 

Nella ripresa c’è il 3-2 se-
gnato di tacco dopo una azio-
ne spettacolare da Rasera, poi 
è il turno di Cannella che con-
feziona il 4-2; ancora ospiti 
avanti con Banzato, ma anco-
ra i ragazzi di Visconti piazza-
no il 5-3 di Cannella e il 6-3 di 
Rivetti che riprende un tiro re-
spinto da Cobuccio; il 6-4 lo fir-
ma ancora Banzato prima del-
la rete della staffa del 7-4 di 
Maschio con gli ospiti che si 
erano giocati negli ultimi 7’ il 
portiere di movimento.

I fucsia battono il Monferrato 
e salgono al secondo posto 

Serie C1CALCIO A 5

La squadra festeggia il primato

Lo ha deciso il Giudice Sportivo  

3-0 all’Ozzano e 7 giornate a Gentile 
Come previsto, in settimana il Giudice Sportivo ha emesso il 

suo verdetto circa i fatti avvenuti durante la gara fra Ozzano e 
Bergamasco, di Terza Categoria. La gara era stata sospesa 
all’80° col Bergamasco avanti per 2-0.   

A quel punto l’arbitro ha concesso un rigore all’Ozzano e il ber-
gamaschese Manca è stato espulso dal campo (per lui squalifi-
ca di 1 giornata). 

L’accaduto ha causato una reazione scomposta dell’altro ber-
gamaschese, Gentile, che per la sua condotta ha rimediato in-
vece una pesantissima squalifica di 7 giornate. 

Sulla vicenda riportiamo il commento dell’allenatore del Ber-
gamasco, Mario Caviglia «L’atteggiamento di Gentile era certa-
mente da punire, ma l’arbitro a mio avviso avrebbe dovuto pro-
seguire la gara perché c’erano tutte le condizioni per farlo.  

Da parte nostra d’ora in poi cercheremo di avere un com-
portamento più tranquillo e più collaborativo verso i direttori di 
gara. Devo però aggiungere che ritengo che i miei ragazzi per 
quanto riguarda la gara di Ozzano si siano sentiti “derubati”, vi-
sto che è il terzo episodio avverso che ci capita nelle ultime 
gare, anche se oggettivamente avremmo potuto gestire la ga-
ra. Se, nella peggiore delle ipotesi, i nostri avversari avessero 
segnato il rigore, saremmo comunque stati avanti 2-1». 

Il Giudice Sportivo ha stabilito di dare gara vinta 3-0 a tavoli-
no all’Ozzano.
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IL PROSSIMO TURNO 
Sabato 21 e domenica 22 dicembre si disputeranno, presso il 
palasport di Brandizzo, le final four della Coppa di C1. Ancora 
da stabilire le accoppiate delle semifinali, visto che il sorteggio 
è previsto per la giornata di mercoledì 18 (a giornale ormai in 
stampa); le 4 squadre ammesse sono: Val D’Lans, Futsal Fuc-
sia, Pasta e Top Five.

Futsal Fucsia Nizza 
Amerio, Baseggio, Maschio, Modica, Cannella, Rivetti, Cus-

sotto, Fazio, Cotza, Galuppo, Chini, Hurbisch. All.: Visconti.

Formazione e pagelle Campese 
J.Parodi 7, Pirlo 7, A.Parodi 7, Nania 7,5, Dar.Oliveri 7,5, Pic-

colo 7,5, Codreanu 8, D.Marchelli 7 (65° Bardi 7), Cenname 6, 
Criscuolo 7, Dav.Oliveri 7. (50° Monaco 6,5). All.: Meazzi. M.Pr

3ª categoriaCALCIO
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AREA CALCIO ANDORA  1 
ALTARESE  2 

Andora. L’Altarese si con-
ferma squadra “da trasferta” e 
si impone per 2-1 sul campo 
dell’Andora, salendo così a 
quota 14 in classifica, a ridos-
so dei playoff (a quota 16 pun-
ti) e raggiungendo in classifica 
l’Olimpia Carcarese. 

Giallorossi che partono su-
bito forte e da calcio d’angolo 
la palla giunge a Molinari che 
tira dritto per dritto ma un di-
fensore respinge con la schie-
na ad un metro dalla porta. Al 
12° ci prova ancora Piccardi su 
punizione, con cuoio alto di po-
co; al 17° ancora da calcio 
d’angolo, Marsio con una ro-
vesciata volante chiama il por-
tiere locale Duberti a volare e 
salvare la propria porta.  

Al 21° l’Andora passa: Bat-
tuello centra in mezzo un bel 
pallone, Paternò anticipa Mar-
sio che lo atterra, e per l’arbitro 
è rigore, battuto e segnato da 
Garassino. 1-0. 

La reazione dell’Altarese 
porta ad un tiro di Piccardi alto 
di pochissimo al 40°, e la ri-
presa si apre con una punizio-
ne di Piccardi al 60°, su cui 
Duberti vola a deviare sotto la 
traversa.  

Al 75° palla sotto la porta 
dell’Altarese: Moresco pare 
toccarla di mano, ma l’arbitro 
non vede: si scatenano le pro-
teste e Tamburino viene espul-
so. E poco dopo, all’82° l’Area 
Calcio rimane in 9 per la dop-
pia ammonizione inflitta a Ca-
landrino (secondo giallo per 
fallo su Ferrotti). 

 il pareggio dell’Altarese ma-
tura così all’88°: Piccardi dalla 
trequarti pesca Moresco che in 
area, al volo, batte Duberti e fa 
1-1; nel finale, al 90°, Battuello 

per l’Andora mette fuori da due 
passi e al 95° l’Altarese sfrutta 
la doppia superiorità numerica 
e va a vincere: Piccardi lancia 
per Molinari che mette in mez-
zo rasoterra; sul secondo palo 
c’è Pellicciotta che arriva sulla 
sfera e tutto solo firma la rete 
che decide la partita. 

Formazione e pagelle  
Altarese 

Briano 6, Pellicciotta 6.5, Lai 
6.5, Molinari 6.5, Moresco 7, 
Marsio 6, Fofanà 6.5 (85° Lupi 
sv), Piccardi 7, Ferrotti 6, Pan-
sera 6 (75° Rodino 6,5), Brahi 
6,5 (85° L.Salani sv). All: Fru-
mento.

L’Altarese si conferma 
squadra “da trasferta”

1ª categoria Liguria • Girone A CALCIO

MILLESIMO  2 
AURORA CAIRO 0  

Millesimo. L’Aurora più 
brutta della stagione: stanca, 
slegata e troppo tenera nel re-
parto arretrato, cede nella tra-
sferta di Millesimo per 2-0. 

La prima occasione dell’in-
contro è proprio per ragazzi di 
Adami con un tiro al 5° di Re-
bella che termina sull’esterno 
della rete, ma già tre giri di lan-
cette dopo ci sono proteste da 
parte dei locali per un presun-
to rigore non accordato per fal-
lo su Arena; si arriva al 10° 
quando Laudando crossa per 
Saino che da pochi passi non 
riesce a concludere. 

Il Millesimo passa a condur-
re al 14°: Rovere dalla destra 
pennella per L.Negro, che ef-
fettua un controcross e Cira-
vegna di testa mette alla spal-
le di Ferro. Al 20° l’ex Altarese 
Rovere si invola in area picco-
la, ma calcia la sfera addosso 
a Ferro.  

Il raddoppio viene registrato 
al 24°: azione insistita dei lo-
cali, che porta la sfera a Mo-
rielli, che scavalca Ferro e fir-
ma il 2-0.  

L’Aurora ci prova con puni-
zione di Di Noto respinta da 
Santin in angolo, e l’ultima 
emozione della prima frazione 
è ancora per il Millesimo con ti-
ro di L.Negro che termina di 
poco a lato. 

La ripresa parte con un tiro 
di Rebella parato a terra da 
Santin; al 61° bella parata di 
Ferro su tiro di Rovere, e al 
74° ancora Rovere ci riprova, 
ma Ferro c’è e salva i suoi. Al 
79° l’Aurora ha la palla per ria-
prire la gara con Realini che in 
area piccola calcia addosso a 
Santin. Ultima occasione al 
86° con un colpo di testa di 

Pizzolato, ma Santin tiene la 
sua porta inviolata. 
Formazione e pagelle 
Aurora 

Ferro 6,5, Gavacciuto 5 (73° 
Dotta sv), Garrone 5 (30° Piz-
zolato 6), Bonifacino 5,5, Di 
Noto 5,5, Torrengo 5,5, Amato 
5,5, Rebella 5,5, Saino 5, Lau-
dando 5, Pucciano 5. All: Ada-
mi.

L’Aurora più brutta 
battuta a Millesimo

1ª categoria Liguria • Girone A CALCIO

CAMPIONATI ACSICALCIO

CALCIO A 5 ACQUI TERME 

Vince il BSA Castelletto Molina contro Laniku 
Costruzioni. 

5 a 3 per merito dei gol di Mihail Mitev, Alber-
to Serafino e la tripletta di Alexander Velkov. Per 
gli avversari in gol Leonardo Chavez e due vol-
te Luis Soza. 

Netta vittoria del Crystal Platano contro la Di-
namo Dresda Futsal. 6 a 2 grazie ai gol di Roc-
co Ciarmoli, Zakatia Behima e quattro reti di 
Mariglen Kurtaj. Per gli astigiani in gol Daniele 
Michenzi e Leonardo Losasso. 

Netto anche il 5 a 0 di Viotti Macchine Agri-
cole su Yang Lions.  In gol per i padroni di casa 
Matteo Oddone, Raffaele La Rocca, Martino 
Massimiliano e due volte Fabrizio Cannonero. 

Vince di misura il Futsal Fucsia contro i Kom-
sy. 5 a 4 per merito dei gol di Federico Taschet-

ta e la quaterna di Igor Diordievsky. Per gli av-
versari in gol Marco Sardella, Enrico Negrino, 
Mouchafi Annas e Mohamed EL Mazouri. 

5 a 2 dell’Autorodella contro Team Marina. 
In gol per gli astigiani Michel Poncino, Mirko 

Corapi e la tripletta di Marco Albertini. Per gli ac-
quesi in gol Gianni Manto e Nassim Es Sady. 

Vince ancora il Paco Team. 8 a 4 sui Bad 
Boys grazie ai gol di Roberto Potito, Bruno Sar-
do, la doppietta di Gabriele Reggio e la quater-
na di Alessio Facchino. Per gli avversari in gol 
Elia Bosio, Davide Cocco e due volte Alessan-
dro Bosetti. 

CALCIO A 7 ACQUI-OVADA 
Vittoria esterna per l’AS Trisobbio sul campo 

del Sassello. 5 a 3 grazie ai gol di Alessio Ser-
ratore, Diego Marchelli e la tripletta di Ibrahime 
Mbaye. Per i padroni di casa Elia Felice e due 
volte Alberto Piombo. 

Vittoria di misura per l’Araldica vini sul campo 
della Pro Loco di Morbello. 2 a 1 grazie alla dop-
pietta di Francesco Muni. Per la squadra di ca-
sa in gol Mihai Moraru. 

8 a 3 tra RS Coperture e CRB San Giacomo. 
Padroni di casa in gol tre volte con Riccardo 
Cambiaso e cinque volte con Davide Vela. Per 
gli avversari in gol Marco Morbelli e due volte 
Tommaso Molinari. 

Vittoria esterna per l’Airone Rivalta sul cam-
po dei Galacticos. 8 a 3 grazie ai gol di Fabrizio 
Ghione, Milton Rodriguez, la doppietta di Ales-
sandro Bosetti e la quaterna di Leonardo Cha-
vez. Per i padroni di casa in gol tre volte Herve 
Depie. 

3 a 3 tra Magdeburgo e Deportivo Acqui. Pa-
droni di casa in gol con Roberto De Rosa e due 
volte con Nicola Spertino. Per gli avversari in 
gol Simone Marengo e due volte Nicolò Gama-
lero.

Komscy 2019-2020

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 22 DICEMBRE 

Il 2019 si chiude con un derby 
ad Altare arriva il Millesimo 

Altare. L’Altarese cerca di dare continuità ai propri risultati e 
cerca i tre punti nel match interno col Millesimo: due squadre 
che sembrano e anzi sono in salute come i risultati dell’ultimo 
turno dimostrano; i ragazzi di Frumento sono andati a vincere 
ad Andora per 2-1 mentre il Millesimo è reduce da un 2-0 in-
terno contro la lanciata Aurora Cairo. 

In questo derby dell’Appennino, l’Altarese e la sua dirigenza, 
sono intenzionati a ottenere il massimo: «Davanti al nostro 
pubblico, dovremo cercare i tre punti per cercare di chiudere 
bene e per festeggiare il Natale tornando nella parte centrale 
della classifica per poi magari migliorare ulteriormente nella 
seconda parte di stagione».  

La formazione del Millesimo è avversario ostico: vanta gio-
catori esperti e scafati per la categoria ed era data da tutti gli 
addetti ai lavori come una delle favorite alla vittoria finale. In 
attacco contano sull’ex di turno Rovere e su Ciravegna men-
tre tra i pali c’è l’esperto Santin e in panchina il sapiente mister 
Goso.  

Sul fronte giallorosso, Frumento ha affiancato nell’ultima 
uscita il neo arrivo Pansera a Ferrotti e la squadra sembra 
averne tratto giovamento: logico pensare che la formazione 
possa essere confermata. 
Probabili formazioni  

Altarese: Briano, Pellicciotta, Lai, Molinari, Moresco, Mar-
sio, Fofana, Piccardi, Ferrotti, Pansera, Brahi. All: Frumento 

Millesimo: Santin, Bove, F.Negro, Saviozzim Franco, Si-
smondi, Morielli, Arena, L.Negro, Ciravegna, Rovere. All: Go-
so.

CLASSIFICA 1ª CATEGORIA GIRONE A LIGURIA 
Pontelungo 21; Aurora Cairo 18; Baia Alassio, Speranza 17; 
Soccer Borghetto 16; Millesimo 15; Olimpia Carcarese, Alta-
rese 14; Letimbro, Area Calcio Andora, Quiliano e Valleggia 9; 
Don Bosco Vallec. Intem., Carlin’s Boys (-1) 6; Borghetto 5.

OLIMPIA CARCARESE  0  
QUILIANO 1 

Carcare. Continua il mo-
mento no dell’Olimpia, che 
dopo la pesante sconfitta nel 
derby contro l’Aurora Cairo 
cede anche nella gara do-
menicale davanti al pubblico 
amico per 1-0 contro il Qui-
liano. 

La gara parte con i locali vo-
gliosi nel cercare il vantaggio, 
che viene mancato di pochis-
simo al 4° quando un cross di 
Cervetto trova la palla rinviata 
sui piedi di Caruso che di pri-
ma prova a concludere, ma la 
sfera termina alta.  

Gli ospiti sfiorano anche 
loro l’1-0 in maniera fortu-
nosa al 9° quando un tiro 
cross di Salinas si stampa 
sulla traversa e nel ricadere 
in campo la sfera viene rac-
colta da Bazzano, il cui tiro 
termina però tra le mani di 
Allario; al 12° bel duetto Ca-
naparo-Cervetto con tiro rim-
pallato in angolo; al 20° il 
Quiliano si fa vivo con Rus-
so, con un tiro dal limite che 
non inquadra la porta locale. 

Al 29° ci prova Hublina dai 
23 metri e Fradella para in due 
tempi.  

Olimpia pericolosa al 35°: 
punizione di Spozio, sponda 
aerea di Hublina, mezza rove-
sciata di Marini e Fradella è at-
tento nella respinta. 

La ripresa si apre con il Qui-
liano che passa al 56°: Ezeuk-
wu pasticcia in disimpegno e 
sbaglia la scivolata regalando 
così il pallone a Paggi, che nel-
l’area piccola da pochi metri in-
fila Allario. 

La reazione dell’Olimpia si 
concretizza in un piazzato di 
Spozio ben respinto da Fra-
della al 59°. 

I carcaresi meriterebbero il 
pari e lo sfiorano due volte: al 

74° prima è Zizzini che calcia 
addosso a Fradella e poi Hu-
blina mette sul fondo di un 
nonnulla. 

Nel finale ci prova in due ca-
si Zizzini senza fortuna: prima 
su punizione dai 25 metri e poi 
con un destro a giro alto di po-
chissimo. 

Formazione e pagelle 
Olimpia Carcarese 

Allario 6, Marenco 6 (66° 
Mazza 6), Ezeukwu 5, Compa-
rato 6 (90° Sozzi sv), Spozio 
6,5, Marini 6 (73° Rebella 6), 
Zizzini 6, Hublina 5,5, Cana-
paro 6,5, Cervetto 5,5, Caruso 
5 (71° Volga sv). All: Alloisio.

Olimpia Carcarese 
prosegue il momento-no 

1ª categoria Liguria • Girone A CALCIO
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Alloisio non si preoccupa 
ma bisogna tornare a vincere 

Carcare. «Non sono assolutamente preoccupato di questo 
momento negativo». Sul piano dei risultati non è una bella si-
tuazione per l’Olimpia: un solo punto raccolto nelle ultime 4 ga-
re disputate, anche se mister Alloisio fa presente che: «I ra-
gazzi ci mettono voglia e abnegazione durante gli allenamen-
ti e solo l’Aurora Cairo ci ha messo sotto sul piano del risulta-
to; la scorsa stagione eravamo penultimi e poi nel ritorno ab-
biamo risalito la corrente e la classifica, siamo una squadra 
giovane quasi tutta nuova ed è logico che ci voglia del tempo 
per diventare squadra».  

La prossima gara sarà una trasferta contro la Don Bosco 
Valle Crosia, una formazione che nell’ultima giornata ha perso 
3-1 in trasferta contro la Baia Alassio. 

La formazione salesiana, allenata da mister Flore, si trova al 
terz’ultimo posto della classifica con soli 6 punti e numeri alla 
mano è squadra che pareggia molto visto che nelle sue 8 ga-
re disputate ha pareggiato 3 volte e vinto solo 1 volta a fronte 
di 4 sconfitte.  

Alloisio si aspetta una gara dura: «Domenica dovremo sof-
frire ma è necessario fare nostra la gara per risalire la classifi-
ca»; sul fronte squadra da valutare durante la settimana le con-
dizioni fisiche di Marini e anche di Cervetto che come ci dice il 
mister «sta giocando ma è solo al 30 per cento di quello che 
può dare». 
Probabile formazione  

Don Bosco Valle Crosia: Palladino, Rotella, Andrenacci, 
Gagliardi, Arena, Calvini, Care, Grandi, Marcucci, Crudo, Ma-
sia. All: Flore 

Olimpia Carcarese: Allario, Ezeukwu, Marenco, Marini, 
Spozio, Comparato, Caruso, Cervetto, Canaparo, Hublina, Ziz-
zini. All: Alloisio.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 22 DICEMBRE 

Il tour de force si conclude 
contro lo Speranza 

Cairo Montenotte. «Dobbiamo cercare di riprendere subito 
il cammino interrotto contro il Millesimo e ritrovare il successo. 
Durante la settimana siamo tornati ad allenarci regolarmente 
per quella che sarà l’ultima gara dell’anno, dopo un autentico 
tour de force. A mio avviso la sconfitta contro il Millesimo è da 
imputare proprio alle tre gare ravvicinate che abbiamo affron-
tato. Da domenica spero di ritrovare la squadra che piace a 
me». Il tecnico dell’Aurora, Adami, inquadra così la prossima 
sfida con lo Speranza Savona, e poi aggiunge «Dovremo tor-
nare solidi in difesa, evitando di ripetere gli errori che ci sono 
stati contro il Millesimo». 

Lo Speranza nell’ultima giornata ha battuto per 3-2 il Bor-
ghetto 1968 e si trova in classifica a quota 17 punti mentre l’Au-
rora di punti ne hanno 18: lecito dunque attendersi una sfida 
equilibrata, che avrà notevole rilevanza per il proseguo di sta-
gione di entrambe le squadre.  

Un match che vedrà sicuri protagonisti da una parte Realini, 
che verrà schierato come punta centrale al posto dello squali-
ficato Laudando, mentre sul fronte ospite va tenuto d’occhio il 
duo formato da Seck e Duci.  

Adami dovrà anche valutare lo stato dell’infortunio di Garro-
ne, uscito per un problema al polpaccio: se non dovesse far-
cela sarà dato spazio a Pizzolato; per il resto, pressoché cer-
te le assenze sia di Pesce che di Nonnis, dovrebbe invece es-
sere disponibile russo, elemento cardine per l’equilibrio tattico 
degli aurorini, come ci conferma lo stesso mister Adami, che 
per l’occasione dovrebbe schierarlo davanti alla difesa.  
Probabili formazioni  

Aurora Cairo: Ferro, Gavacciuto, Garrone (Pizzolato), Bo-
nifacino, Di Noto, Torrengo, Russo, Rebella, Saino, Realini, 
Pucciano. All: Adami 

Speranza SV: Siri, Kurt Balaj, Diagne, Besiu, Sciutto, Sal-
baliy, Leskaj, Uroli, Seck, Centomà, Duci. All: Calcagno.

HANNO DETTO 

Adami: «Eravamo poco lu-
cidi; non abbiamo pagato il 
derby vinto mercoledì ma 
abbiamo giocato con 2-3 
giocatori non al meglio e 
con 2-3 assenze. È stata la 
gara più brutta da quando 
alleno l’Aurora».

“

”
11ª giornata per il campionato di calcio a 5 di Acqui  Terme 
e per il campionato a 7 Acqui-Ovada

Sassello. Un rinforzo per puntellare la squadra do-
po un inizio di campionato al di sotto delle aspettative.  

I soli quattro punti conquistati, (se verrà omologato 
il pareggio con la Vadese), valgono infatti al Sassello 
l’ultimo posto provvisorio in coabitazione con il Mu-
rialdo. Ecco allora la necessità di tornare sul mercato, 
e il primo colpo porta il nome di Giuseppe Caruso, 
centrocampista offensivo, già schierato contro il Ca-
lizzano e proveniente dall’Academy Albissola. Per 
l’undici dell’Amaretto potrebbero presto arrivare altri 
‘colpi’.

Il Sassello si rinforza 
con il centrocampista Caruso

Mercato CALCIO
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GIRONE L 

CASSINE  0 
SALE  0 

Finisce 0-0 lo scontro di alta 
classifica tra Cassine e Sale, 
ultimo match del 2019.  

Gara a reti bianche ma non 
priva di emozioni, seppur gio-
cata su un terreno ai limiti del-
la praticabilità. Inizio con 
un’occasione per parte, alla 
mezz’ora è però l’ex Calderisi 
a mangiarsi il vantaggio da po-
chi passi. Per il Cassine, chan-
ce nei piedi di Cazzuli alla 
mezz’ora. Nella ripresa al 63° 
ci prova C.Castini, murato pe-
rò da B.Barbasso, quindi l’oc-
casione migliore di tutta la par-
tita al 70°, con Rizzo che da-
vanti a Biscaro sbaglia e falli-
sce l’1-0. Finisce poco dopo. 
Un punto giusto e che accon-
tenta entrambi i mister. 
Formazione e pagelle  Cassine 

Gilardi 7, B.Barbasso 6,5, 
Cazzuli 6,5, Hysa 6, Stefanov 
6 (80° Cossa sv), Cutuli 6,5, 
Moretti 6 (61° Cocco 6), Fun-
doni 6,5, M.Barbasso 5,5, Riz-
zo 6 (88° Tuluc sv), Savio 5,5 
(70° Aime 6). All: Parodi 

 
DEPORTIVO ACQUI  4 
LIBARNA 3 

All’inferno e ritorno. Pazzo 
Deportivo nell’ultima dell’anno: 
va sotto di due gol nel giro di 
15’ per poi scatenarsi e ribal-
tarla negli ultimi 10’. L’inizio è 
infatti tutto del Libarna, che 
parte a razzo e all’8° è subito 
avanti con Rovella. Neanche 
15’ e il nuovo bomber Ruocco 
infila D.Moretti per lo 0-2. Sem-
bra una domenica maledetta 
per il Depo, che a inizio ripresa 
la riapre su rigore con Goglio-
ne. Quindi è Merlo al 68° a fa-
re 2-2. Ma non è finita: al 73° 
Di Leo fissa il punteggio sul 2-
3, quindi negli ultimi minuti il 
nuovo ribaltone. Ancora Merlo 
all’81° fa 3-3, mentre è Conte 
l’eroe di giornata. All’87° è suo 
il gol del 4-3. Il Depo vince e 
saluta il 2019 con un sorriso. 
Formazione e pagelle 
Deportivo Acqui 

D.Moretti 6, Cipolla 6, Mon-
torro 6 (86° Lika sv), Goglione 
6, Prigione 6, Tenani 6, Rove-
ta 6 (62° Conte 7), Pavanello 6 
(55° Ivaldi 6), Merlo 7,5, A.Mo-
retti 6, Zanutto 6. All: Boveri 

 

G3 REAL NOVI 2  
MORNESE 1 

Due sconfitte nel giro di tre 
giorni per il Mornese, prima nel 
recupero contro il Cassano 
quindi in casa del G3, vera be-
stia nera per i ragazzi di Boffi-
to. Basti pensare che in 5 anni 
solo in una occasione il Mor-
nese ha battuto i rivali. Van-
taggio locale con Ursida al 30° 
che beffa Ghio in uscita. Nella 
ripresa il G3 rimane in 10 per il 
rosso a Rinaldis, il pari arriva 
al 65° direttamente su punizio-
ne di Cavo. Nel finale occasio-
nassimo per Paveto, colpo di 
testa che si infrange sull’incro-
cio, quindi all’85° la beffa. Fal-
lo in area di Malvasi su Re e 
calcio di rigore. Dal dischetto 
Crisafulli non sbaglia. È 2-1, 
sconfitta di misura ma doloro-
sa per il Mornese. 
Formazione e pagelle 
Mornese 

Ghio 6, Ferrarese 6 (73° 
F.Mazzarello 6), Cavo 6,5, 
Carrea 5,5 (61° Cavanna 5,5), 
Malvasi 5,5, A.Mazzarello 6,5 
(67° Paveto 6), Soro 6, Campi 
6,5, S.Mazzarello 5, G.Mazza-
rello 6, Rossi 5,5. All: Boffito  

CASALNOCETO  3 
PRO MOLARE 0 

La sconfitta che proprio non 
ci voleva per il Molare, che nel 
fondamentale scontro diretto 
tra pericolanti del girone viene 
travolto di gol dal Casalnoceto. 
Brutto 3-0 per i ragazzi di Pup-
po, in crisi di risultati e di moti-
vazioni esattamente a metà 
campionato. Vittoria che man-
ca da due mesi e classifica che 
ora fa paura: 11 punti, a sole 
due lunghezze dalla zona re-
trocessione. Inizio duro con i lo-
cali che passano al 15° con Ah-
med, quindi le occasioni per il 
pari, ma nella ripresa il raddop-
pio sempre di Ahmed al 50°. I 
giallorossi accusano lo shock e 
al 70° capitolano: tripletta di Ah-
med e 3-0 finale. Il modo peg-
giore per chiudere il 2019. A fi-
ne gara dimissioni per mister 
Puppo, che per ora restano sul 
banco, all’esame del presiden-
te Canepa. Già allertato, però, il 
“solito” Mario Albertelli. 
Formazione e pagelle 
Pro Molare 

Piana 5, Gioia 5, Porotto 5, 
Donghi 5 (60° Ouhenna 5), 
Bello 5, Marasco 5 (70° Rondi-
none 5), Bo 5, Badino 5 (55° 
Massa 5), Beltrand 5 (46° 
Scarsi 5), Lavarone 5, Scontri-
no 5. All: Puppo 

 
GIRONE I 

PRO VALFENERA 2 
NICESE 0 

La Nicese non sfrutta le 
sconfitte di Moncalieri Don Bo-
sco Al e Fortitudo e rimane al 
quarto posto in classifica scon-
fitta 2-0 nella trasferta contro il 
Valfenera. Gara che si mette 
subito male, quando al 13° Ro-
lando commette fallo su Patri-
mia e dal dischetto El Rahali 
batte Binello. La Nicese stenta 
a reagire; l’arbitro grazia No-
senzo per una gomitata da 
rosso ma punisce però pochi 
minuti dopo Becolli con un ros-
so (forse troppo severo) per in-
tervento da tergo. Nella ripre-
sa la Nicese sfiora il pari con il 
neoentrato Gulino, tiro di poco 
sul fondo, con un tentativo di 
Nosenzo dal limite, alto e nel 
finale subisce il 2-0 con diago-
nale vincente di Rende; nel fi-
nale Tarasco devia la sfera con 
un pallonetto che supera il por-
tiere locale, ma la sfera incoc-
cia sul palo e poi Virelli calcia 
addosso al portiere a pochi 
centimetri dal gol. 
Formazione e pagelle Nicese 

Binello 6,5, Conta 6,5, Gen-
ta 6, Corino 5 (46° Virelli 6), 
Marcenaro 5,5 (46° La Rocca 
6), Rolando 5, Nosenzo 5,5, 
Alberti 5 (49° Gulino 6), Becol-
li 5, Nikaj 5 (53° Dessì 6), Mo-
rando 5,5. All: Giacchero

 
GIRONE D GENOVA 

CASELLESE - MASONE 
Rinviata per neve  

ROSSIGLIONESE 1 
BOLZANETESE 0 

Ritorna subito al successo, 
la Rossiglionese, che riscatta 
la sconfitta subita nel derby e 
centra i tre punti. Grazie alla 
vittoria per 1-0 sulla Bolzane-
tese i bianconeri tornano ad 
occupare il 2° posto della gra-
duatoria a -3 dalla capolista 
Corniglianese. 

Non è stato semplice aver 
ragione della Bolzanetese e ci 
è voluto un gol all’80° per 
sbloccare una gara molto tatti-
ca e senza molte azioni da re-
te su di un campo pesante e al 
limite della praticabilità. La re-
te arriva a dieci minuti dal ter-
mine quando Macciò serve Mi-
netti, che in area piccola evita 
il portiere e mette la sfera in re-
te.   
Formazione e pagelle 
Rossiglionese 

Di Giorgio 6, Cannatà 6, 
Nervi 6,5, Trevisan 6,5, Macciò 
6,5, Sciutto 6, Minetti 7, Semi-
no 6, Siri 6, Roggerone 6,5, 
Leveratto 6,5. All: Repetto 

 
CAMPO IL BORGO  0 
ATLETICO QUARTO 4 

Momentaccio per Il Borgo, 
che cede pesantemente 0-4 
all’Atletico Quarto, conferman-
do l’impressione di stanchezza 
destata nelle precedenti usci-
te. Partita a senso unico, con 
gli ospiti subito in vantaggio al 
4° con Bottazzi. Il raddoppio al 
40° con una deviazione in sci-
volata di Villa su cross teso di 
Fabiano. Gli ospiti falliscono 
almeno altre due occasioni 
con Boasi e Villa. Nella ripresa 
un tiro da lontano di Santama-
ria al 60° porta a tre le reti del 
Quarto, e quindi nel finale, con 
Il Borgo ridotto in 9 per le 
espulsioni di Sandro Macciò e 
Ferrari, arriva anche il poker, di 
Guglielmoni, che devia in gol 
un cross di Accardo. 
Formazione e pagelle 
Campo Ligure Il Borgo 

S.Macciò 4, Merlo 5, F.Pa-
storino 5 (50°Pisano 5,5); Fer-
rari 5, Damonte 5, Bootz 5 (70° 
Khoumar 5,5); Laguna 5, 
M.Oliveri [I] 5, G.Pastorino 5, 
Bottero 5, M.Oliveri [II] 5 (60° 
Rombi 5,5) All.: Gambino 

 
GIRONE B SAVONA 

SANTA CECILIA  0 
DEGO 1 

Il Dego centra il quarto suc-
cesso consecutiva e rimane al 
terzo posto in classifica vin-
cendo 1-0 in casa del Santa 
Cecilia. I padroni di casa cen-
trano il palo 20° con Pelizzari, 
ma la rete partita ospite arriva 
al 37°: I.Monticelli punta il ter-
zino locale e lo salta, serven-
do P.Mozzone che viene atter-
rato in area:  rigore che lo stes-
so Mozzone trasforma nella 
rete decisiva per i ragazzi di 
M.Bagnasco, nei restanti mi-

nuti, da sottolineare una bella 
parata di Pelle al 40° su Peliz-
zari. Nella ripresa, degno di 
menzione un tiro di Guasta-
macchia dal limite ben respin-
to dal portiere locale, che si 
salva nuovamente su colpo di 
testa di P.Mozzone. Nel finale 
Barbero a porta vuota dilapida 
il raddoppio  
Formazione e pagelle Dego 

Pelle 6,5, Gaggero 6, Bar-
bero 6, Reverdito 6.5, M.Mon-
ticelli 6,5, Ferraro 6 (Leka 6),  
I.Monticelli 6,5 (70° Usai 6),  
A.Bagnasco 6 (57° Guasta-
macchia 6),  Bellomia 6 (53° 
Saino 6), Rizzo 6, P.Mozzone 
7. All: M.Bagnasco. 

 

ROCCHETTESE  0 
VADESE 3 

Finisce il momento positivo 
della Rocchettese, che cede con-
tro la Vadese per 3-0. C’è parti-
ta solo nei primi 45° minuti, con 
la Vadese che mette subito la 
sua impronta sul match e i loca-
li forse un po’ stanchi per il match 
di recupero vinto contro il Sassello 
di giovedì. La Vadese passa al 
26° con Macagno che su puni-
zione prende la traversa inter-
na: la palla rimbalòza sulla schie-
na di R.Adosio e finisce in rete: 
0-1, lo 0-2 arriva ancora con un 
tiro vincente in area piccola an-
cora con Macagno, con match 
che si chiude del tutto al primo mi-
nuto di recupero della ripresa, 
con la rete ancora di Cirio. Nella 
ripresa la Rocchettese ci prova 
ma la Vadese regge l’urto e non 
concede nulla in fase di azioni sa-
lienti ai locali 
Formazione e pagelle 
Rocchettese 

R.Adosio 5,5, Vallecilla 5,5, 
Rosati 5,5, Perrone 5,5, Gia-
mello 5,5, Zerbini 5,5 (50° Ve-
neziano 5,5),  Nero 5,5 (50° 
Bracco 5,5), Lanteri 5,5 (75° 
Gandolfo sv),  Monni 5,5, Pa-
ganelli 5,5. All: Croci 

 

CALIZZANO 3 
SASSELLO  2 

Sconfitta del Sassello in tra-
sferta contro il Calizzano per 
3-2. Su un campo fangoso, 
ove non era possibile fraseg-
giare la sfera a terra, vanno in 
vantaggio i ragazzi di Valicenti 
al 27° quando una punizione di 
D.Rebagliati termina sul palo, 
e sulla respinta del montante 
Laiolo è lesto a correggere in 
rete: 0-1. Il pari locale arriva al 
38° con Buscaglia che racco-
glie un lancio lungo e in posi-
zione di sospetto fuorigioco 
batte Valle per l’1-1. Prima del 
termine del primo tempo al 45° 
arriva il 2-1 del Calizzano: an-
cora Buscaglia protegge la 
sfera e crossa per la deviazio-
ne sottomisura di Lai. Nella 
possibilità del pari per gli ospi-
ti al 55°: Raineri crossa e c’è 
un fallo di mano di un difenso-
re locale che porta ad un rigo-
re che D.Rebagliati si fa re-
spingere da Richero; sulla pal-
la si avventa Porro ma non in-
quadra la porta; il 3-1 arriva al 
75° per merito di Persano da 
due passi e la seconda rete 
ospite arriva al 94° con il neo-
entrato Cagni che serve sotto 
la porta D.Rebagliati che sta-
volta mette dentro 
Formazione e pagelle  Sassello 

Valle 7, Laiolo 6,5, Gagliar-
do 6, Callandrone 6, Gustavi-
no 6 (83° Deidda sv), Giacchi-
no 6, Raineri 7, Porro 6, M.Re-
bagliati 6,5 (73° Andreazza 
sv),  D.Rebagliati 6,5, Caruso 
6,5 (84° Cagni sv). All: Vali-
centi.

Per il Deportivo Acqui è il festival del gol
2ª categoriaCALCIO

CLASSIFICA 2ª CATEGORIA 
Girone I. PSG 32; Frassineto 28; Fortitudo 23; Nicese, Don 
Bosco AL 21; Moncalieri 17; Valfenera 16; Nuova Astigiana, 
Casalcermelli 14; Marentinese 11; Quargnento 8; Andezeno, 
Buttiglierese 5. 
Girone L. Capriatese 29; Cassano, Sale 24; Cassine 22; Au-
dace Club Boschese 19; Mornese, Frugarolese, Viguzzole-
se, Deportivo Acqui 18; Libarna, G3 Real Novi 13; Pro Mo-
lare 11; Castelnovese 9; Casalnoceto 7. 
Girone D Genova. Corniglianese 26; Rossiglionese 23; 
Sporting Ketzmaja 21; Mele 20; Genovese Boccadasse, Pon-
tecarrega, Campo Ligure il Borgo 19; Masone, Atletico 
Quarto 15; Carignano 11; GS Granarolo 10; Bolzanetese Vir-
tus (-1), Old Boys Rensen 7; Casellese 4. 
Girone B Savona. Mallare 20; Vadese 19; Dego 15; Priamar 
Liguria, Calizzano 12; Rocchettese 11; Plodio 10; Nolese 8; 
Santa Cecilia, Pallare 7; Sassello, Murialdo 4.

Cassine-Sale

Mentre per i raggruppa-
menti piemontesi è comincia-
ta la pausa invernale, si gioca 
ancora in Liguria, sia nel giro-
ne genovese che in quello sa-
vonese. 

 
GIRONE D GENOVA 

MASONE - CORNIGLIANESE 
Dopo il rinvio della gara in 

trasferta contro la Casellese il 
cammino del Masone ripren-
de dalla gara interna contro la 
Corniglianese, che attual-
mente occupa la prima posi-
zione in graduatoria ed è re-
duce nell’ultimo turno da un 
inatteso pareggio a tra le mu-
ra amiche, fermata sul 2-2 dal 
Genova Boccadasse. Brutte 
notizie per il Masone che tro-
verà di fronte un avversario 
voglioso di tornare a vincere. 
e dovrà affrontare la gara cer-
cando di emulare la partita 
perfetta disputata contro la 
Rossiglionese. Solo così c’è 
qualche possibilità di prende-
re lo scalpo alla capolista. 
Probabile formazione 
Masone 

Bruzzone, Ottonello, A Pa-
storino, Marchelli, Oliva, Sor-
bara, M Pastorino, E.Macciò, 
Fiorito, Galleti, L.Macciò. All: 
D’Angelo 

 

BOLZANETESE 
CAMPO IL BORGO 

Partita difficile da decifrare 
per Il Borgo sul campo della 
Bolzanetese. Sul piano tecni-
co è sicuramente un impegno 
abbordabile per i ragazzi di 
Gambino, che però da un pa-
io di partite sembrano essersi 
avvitati in una crisi di risultati 
piuttosto preoccupante. 

Nonostante le assenze pe-
santi del portiere Sandro 
Macciò e di Ferrari (squalifi-
cati), la gara può essere per i 
valligiani l’occasione di inver-
tire la tendenza e ripetere le 
belle prestazioni offerte fino a 
un mese fa.  
Probabile formazione 
Campo Ligure Il Borgo 

Branda; Merlo, F.Pastorino, 
Pisano, Bruzzone, Damonte, 
Laguna, Khounar, M.Oliveri 
[I], G.Pastorino, M.Oliveri [I]. 
All.: Gambino 

 

OLD BOYS RENSEN 
ROSSIGLIONESE 

La Rossiglionese, dopo es-
sere ritornata al successo e al 
secondo posto, cerca conti-
nuità di risultati e la seconda 
vittoria consecutiva, seppure 
in trasferta, per avvicinarsi al-
la capolista. I bianconeri fino-
ra hanno disputato un cam-
pionato largamente positivo, 
vincendo molte gare per 1-0 
nell’ultimo quarto: sintomo di 
un’ottima condizione mentale 
e fisica. 

Contro i “Vecchi ragazzi di 
Arenzano”, che gravitano sul 

fondo della classifica, dovreb-
be essere sufficiente non sot-
tovalutare l’impegno. 
Probabile formazione 
Rossiglionese 

Di Giorgio, Tognocchi, Pisci-
tello, Nervi, Scotto, Sciutto, Mi-
netti, Semino, De Gregorio, 
Cannatà, Macciò. All.: Repetto 

    
GIRONE B SAVONA 

PRIAMAR - DEGO 
Trasferta a Savona per il 

Dego, atteso in casa del Pria-
mar e alla caccia della quinta 
affermazione consecutiva in 
campionato che potrebbe 
permettergli di avvicinarsi al 
duo di testa formato da Malla-
re e Vadese.  

La squadra, dopo l’acquisto 
del difensore M.Usai dall’Au-
rora Cairo, vuole cercare di 
continuare a stupire e spera 
sempre nella forma ottimale 
sotto porta dell’attaccante 
prolifico P.Mozzone 
Probabile formazione Dego 

Pelle, Gaggero, Barbero, 
Reverdito, M.Monticelli, Fer-
rato, I.Monticelli, A.Bagnasco, 
Bellomia, Rizzo, P.Mozzone, 
All: M.Bagnasco 

 
ROCCHETTESE - CALIZZANO 

Seconda gara consecutiva 
tra le mura amiche per la 
Rocchettese, con la speranza 
questa volta di tornare a fare 
punti. Questo, almeno, è 
quello che si augura mister 
Croci nel preparare la gara in-
terna contro il Calizzano, ri-
generato da classifica e mo-
rale dopo l’ultimo risultato po-
sitivo, ossia il 3-2 interno con-
tro il Sassello. La gara che vi-
vrà sicuramente sulla forma 
dei due attaccanti principi: tra 
i locali potrebbe essere un fat-
tore Lanteri mentre sul fronte 
ospite occhio a Buscaglia 
Probabile formazione 
Rocchettese 

Briano (R. Adosio), Vallecil-
la, Ferraro, Rosati, Perrone, 
Giamello, Zerbini, Nero, Lan-
teri, Monni, Paganelli. All: 
Croci 

 
SASSELLO - PALLARE 

Quella con il Pallare è una 
sfida che il Sassello deve as-
solutamente cercare di vince-
re. La squadra di mister Vali-
centi in classifica ha 3 punti 
meno dei diretti contendenti e 
spera di riconquistare quella 
vittoria stagionale che manca 
da troppo tempo per dare una 
svolta a una stagione che fin 
qui si è rivelata ben lontana 
da ciò che ci si aspettava in 
estate. 
Probabile formazione 
Sassello 

Valle, Laiolo, Gagliardo, 
Callandrone, Gustavino, 
Giacchino, Raineri, Porro, 
M.Rebagliato, D.Rebagliati, 
Caruso. All: Valicenti.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 22 DICEMBRE 

Si gioca solo in Liguria

Canelli. La Virtus Canelli ha compiuto, in 
questo 2019, i suoi 51 anni. Nata nel 1968 co-
me polisportiva su iniziativa dell’avvocato Gio-
vanni Barbero, raggruppava un pool di discipli-
ne sportive, dal ciclismo al podismo sino al cal-
cio. Aldo Prazzo fu uno dei ri-fondatori della so-
cietà, esistente già a cavallo degli anni ‘30. La 
guerra e la ricostruzione ne frenarono l’attività, 
senza però spegnerne l’entusiasmo. Prazzo, 
storico presidente oggi vice di Massimo Pavese 
e da sempre anima del club, è un almanacco vi-
vente di situazioni, storie, aneddoti di due ge-
nerazioni di calcio giovanile canellese. 

La Virtus Canelli, oggi, conta 135 tesserati, di 
cui 37 residenti nei Comuni del circondario, in 
una fascia di età compresa tra i 5 e i 13 anni, 

sei squadre, dodici tra allenatori e assistenti, un 
consiglio direttivo. Affiliata alla Figc, collabora 
con il Canelli Calcio e l’Alessandria Calcio. 

«La nostra attività – spiega Prazzo – è sì in-
dirizzare bambini e ragazzi al gioco del calcio. 
Soprattutto, il nostro scopo è sociale e didatti-
co: saper fare squadra, accettare e collaborare 
per un fine comune, abituarsi al sacrificio con 
gli allenamenti, imparare a rispettare le regole 
sono alla base del nostro lavoro. Noi non fac-
ciamo selezione. Le nostre porte sono aperte 
a tutti. Vogliamo ‘allevare’ giocatori ma, prima di 
tutto, giovani che poi diventeranno uomini, e 

uomini veri». Filosofia che ha conquistato cen-
tinaia di famiglie canellesi che, anno dopo an-
no, hanno “affidato” i propri figli alla società 
biancazzurra. «Le famiglie sono la nostra for-
za. Anche per questo abbiamo sponsor che ci 
sostengono ben comprendendo quel che stia-
mo facendo». 

Il gruppo, nei prossimi giorni, chiuderà l’anno 
con la tradizionale cena sociale al circolo San 
Paolo, mentre sabato prossimo lo scambio di 
auguri prima del “rompete le righe” natalizio e 
le premiazioni al campo sociale del San Paolo, 
in viale Italia.

La Virtus Canelli festeggia i suoi 51 anni 

Da sinistra Aldo Prazzo, Fausto Lovisolo 
(di Mail boxes etc) con alcuni giovani calciatori

GIOVANILECALCIO
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PULCINI 2010 
GIRONE B 
ACQUI FC  4 
ALESSANDRIA 3 
(1-0, 1-1, 0-0) 

Ottima partita da parte di en-
trambe le squadre. L’Alessandria 
teneva il pallino del gioco con un 
veloce giro palla, mentre i terma-
li tenevano alta la pressione sugli 
avversari e ripartivano dopo aver 
riconquistato palla. Le reti acque-
si: nel 1º tempo di Bardhi e nel 2º 
tempo di Casalta. Sugli scudi “l’in-
cursore” Lika Bryan, “l’attento” 
Bertolotti Tommaso ed il “ritrova-
to” Casalta Pietro. 
Convocati 

Albrizio, Bardhi, Benazzo, 
Bonelli, Cardinale, Carozzo, 
Casalta, Lika, Robbiano, Tardi-
to, Tufa. 

 
GIRONE C 

ACQUI FC 2 
ASCA  2 
(2-2, 2-1, 0-1) 

Nel 1º tempo partono bene gli 
aquilotti che nei primi 5 minuti 
vanno in doppio vantaggio con i 
gol di Moretti e Santamaria. Su-
bito dopo, con uno sfortunato 
autogol subiscono la rete avver-
saria. I termali subiscono il con-
traccolpo psicologico mentre gli 
ospiti raggiungono il pareggio. 
Nel 2º tempo gli aquilotti otten-
gono il doppio vantaggio con La-
rosa e Saldini. Nel 3º tempo gli av-
versari si rifanno sotto e riesco-
no mettere in difficoltà gli aquilotti 
fino a raggiungere il gol. Da se-
gnalare  la buona prestazione di 
Billia Sofia e Daniele Mattia. 
Convocati 

Billia Sofia, Daniele, Fabian, 
Fifo, Granata, Ivanov, Larosa, 
Lombardi, Moretti, Saldini, 
Santamaria, Siriano, Torrielli. 

Mister: Vela Walter, Ottone 
Gaetano e Bertolotti Andrea. 

 
PULCINI 2009 
GIRONE A 
DON BOSCO  0 
ACQUI 3 
(0-6, 0-4, 0-5) 

Grande prestazione per i 
giovani aquilotti che contro il 

Don Bosco segnano numerosi 
gol. Le reti sono state siglate 
da: Vallegra 5, Acossi 2, Laz-
zarino 7, Gamba. 
Convocati 

Rinaldi, Levo J., Cavanna, 
Acossi, Vallegra, Gamba, Laz-
zarino, Lovesio, Singh, Asaro. 
All. Verdese. 

 
GIRONE E 

ACQUI 2 
BOYS OVADA 2 
(0-1, 1-0, 1-1) 

Buona prestazione dei Pul-
cini 2009, ben guidati da mi-
ster Luca Capizzi, che pareg-
giano in rimonta la partita con-
tro i pari età del Boys Ovada. 
Buone le trame di gioco 
espresse durante tutta la parti-
ta, di rilievo l’azione del gol del 
pareggio finale dove Morbelli 
scambia con Zendale con un 
rapido uno due, si invola sulla 
fascia destra e trafigge l’ottimo 
portiere ovadese in uscita. Da 
segnalare le ottime prestazio-
ni dell’esterno destro France-
sco Morbelli autore di una tri-
pletta e del portiere Amin Za-
bori all’esordio stagionale. 
Convocati 

Zabori, Bouziane, Barbirolo, 
Timossi, Poggio, Griselli, Mor-
belli, Ez Raidi, Zendale, Rhao-
ui. All. Capizzi. 

 
ESORDIENTI 2008 

ACQUI 2 
BOYS OVADA  3 
(1-2, 0-1, 1-0) 

Inaspettata sconfitta dei ra-
gazzi di Negrotti che giocano 
sottotono. Buona prova di Siri 
che segna un gran gol e va vi-
cinissimo al raddoppio. 
Convocati 

Visconti, Cornelli, Raimon-
do, Cagno, Quaglia, Manfrè, 
Maiello, Lamberti, Daniele, 
Priarone, Riccone, Carozzo, 
Siri, Bracco. Mister: Negrotti. 

 
ESORDIENTI 2007 

BOYS OVADA 0 
ACQUI 0 

Ultima trasferta di campiona-
to per gli esordienti 2007-2008. 

Si è giocato su un campo pic-
colo dove gli aquilotti hanno 
avuto il possesso palla, ma il 
sovraffollamento non ha favori-
to le trame di gioco. Poche oc-
casioni da gol e 0-0 finale. 
Convocati 

Laiolo, Mignone, Botto, Bo-
jadziski, Ivaldi, Cordara, Arne-
ra, Allemani, Todde, Magno, 
Vallejo, Mounir, Pistarino, 
Ariasso, Giusto. Allenatori Per-
golini e Bosetti. 

 
GIOVANISSIMI 2006 

CBS 0 
ACQUI 0 

Buon punto conquistato in 
quel di Torino contro una squa-
dra ostica sotto molti punti di 
vista. Ai punti l’Acqui avrebbe 
meritato la vittoria, sia per l’im-
pegno e la determinazione, sia 
per il numero di occasioni 
create, la più clamorosa una 
traversa colpita su punizione a 
portiere ormai battuto. Adesso 
la pausa natalizia che servirà 
a ricaricare le pile. 
Formazione 

Perigolo, Barisone L. (Truc-
co), Giallardo, Nanetto, Lupa-
relli, Gallo R. (Gallo F.), Bada-
no (Lanza G.), Zunino, Facci 
(Bobbio), Giachero, Siriano 
(Barisone M.). A disp: Gallo S., 
Lanza A. 

 
GIOVANISSIMI 2005 

CHIERI  2 
ACQUI 2 

Partita da cardiopalma per i 
ragazzi di mister Oliva che  han-
no fermato sul pari la corazzata 
Chieri fino a quel momento 
sempre vincente. La prima oc-
casione è per il Chieri con un 
bel tiro che sembrava destinato 
in fondo al sacco, ma che Vec-
chiattini con riflesso para e an-
nulla l’occasione. Al 17º il Chie-
ri passa con un colpo di testa 
del numero dieci. I bianchi ten-
gono fino al 30º quando su cal-
cio di punizione la palla scaglia-
ta verso la porta si insacca alle 
spalle di Vecchiattini. Nella ri-
presa i bianchi entrano grinta  e 
al 40º accorciano: Morganti pal-
la al piede entra in area, scocca 

un tiro che si stampa sul palo, 
la palla torna in campo e Mular-
gia si avventa per primo, con-
trollo, tiro e palla in rete. Il Chie-
ri sembra frastornato dalla pres-
sione dei ragazzi di mister Oli-
va tanto che al 62º è Robbiano 
con il sinistro a scagliare la pal-
la ben servita da Novello nel 
sette: 2 a 2. Il Chieri prova a 
spingere ma la retroguardia ac-
quese non rischia nulla e porta 
a casa un fantastico pareggio. 
Convocati 

Vecchiattini, Negri, Abdlahna 
S., Trajanov, Abdlahna Z., Ga-
rello, Mulargia, Fava, Bosio, 
Robbiano, Morganti, Marchisio, 
Leardi, Santi, Baretta, Soave, 
Novello. All. Oliva, De Rosa. 

 
ALLIEVI 2004 

ASTI  0 
ACQUI 1 

Ultima partita del girone 
d’andata per i bianchi che vin-
cono e mantengono il primo po-
sto del girone. Si gioca ad Asti 
contro una formazione che arri-
va da un periodo positivo. Nel 
primo tempo i ragazzi fanno fa-
tica a trovare spazi per merito 
della formazione di casa che 
resta molto coperta e sfrutta so-
lo il contropiede. Nel secondo 
tempo gli acquesi creano alme-
no cinque occasioni. Al 17º  
Martino Taddeo sblocca la par-
tita con un tiro da fuori area che 
si insacca all’incrocio. Gli asti-
giani si buttano in avanti per 
cercare il pareggio, ma i ragaz-
zi si difendono  e portano a ca-
sa una meritata vittoria. 
Formazione 

Ivaldi, Arecco, Sciutto, Mas-
succo, Costa, Pisani, Ruci, 
Mazzarello, Morganti, Cadario, 
Martino T., Colombo, Nespolo, 
Martino F., Garello, Dealex-
sandris, Outemhand, Gallo, In-
dovina, Bortoletto. All: Aresca, 
Gerri, Piccione. 

 
ALLIEVI 2003 

ACQUI 3 
CHIERI 3 

Reti: Ceva, Barletto ed un 
autogol avversario su tiro di 
Pesce Federico.

CBS 2 
CANELLI SDS 0 

Il Canelli disputa una buona 
gara ma non riesce nell’intento 
di conquistare punti sul sinteti-
co torinese della Cbs cedendo 
per 2-0. 

Prima parte di gara tirata e 
combattuta con la Cbs che si 
porta in vantaggio sul tiro da 
fuori area al 42°. 

La ripresa vede il Canelli 
cercare il pareggio ma non vi 
riesce e anzi sono ancora i lo-
cali a trovare il raddoppio sem-
pre su tiro da fuori area all’87°. 
Formazione Canelli Sds 

Sciuto, Izzo, Savina, Gavaz-
za, Cordero, Garro, Dani (Ori-
glia), Bresciani, Fauli (Hasa), 
Ramello (Ferlisi), Kateb (Della-
garen). All: Moretti. 

 
ACQUI 1 
GAVIESE 1 

Buon punto per l’Acqui con-
tro la forte e corazzata Gavie-
se. La prima occasione è dei 
padroni di casa: Botto, servito 
da Alberti, prova la conclusio-
ne rasoterra. A sbloccare le 
marcature è Morbelli dal di-
schetto, a seguito di un fallo di 
mano di Baiardi giustamente 
segnalato dal direttore di gara. 
La Gaviese, nonostante il pos-
sesso palla, non riesce mai a 
concludere in rete. Nella ripre-
sa la Gaviese si fa più perico-
losa e al terzo tentativo segna 
il pareggio con il neoentrato 
Guido. L’Acqui non demorde e 
prova a riprendersi il risultato 
con una serie di tiri di Viazzi, 
Canu e Marengo che in più oc-
casioni mettono alla prova 
l’estremo ospite Petrucci. Il ri-
sultato finale, però, non cam-
bia. 
Formazione Acqui 

Lequio, Cela, Celenza, Mu-
largia, Lodi, Alberti, Botto, Di 
Vita (Gaggino), Canu, Morbel-
li (A. Marengo), Viazzi. A disp. 
Ghiglia, Massucco, Pastorino, 
Bistolfi, Spina, Cecchetto. All. 
L. Marengo. 

 

CASTELLAZZO 2 
SANTOSTEFANESE 1 

Buona prestazione ma an-
cora nessun punto in classifica 

per la Santostefanese che ce-
de contro il Castellazzo per 2-
1. 

Vantaggio della Santostefa-
nese al 15° con il tiro vincente 
da parte di Biglino, ospiti che 
tengono il campo bene ma su-
biscono il pari all’85° con il cal-
cio di rigore trasformato dai lo-
cali che poi nel recupero rie-
scono a far loro la vittoria al 
93°. 
Formazione 
Santostefanese 

Baralis, Goldini, Forno, Co-
cito, Pellegrino, M. Pavia, Tri-
berti, Castiati, Biglino, J. Pavia, 
King. All: Alberti. 

 
REAL ORIONE VALLETTE  2 
OVADESE SILVANESE 2 

La squadra di Magrì ritorna 
dalla trasferta con il Real Orio-
ne Vallette con un pari per 2-2. 
L’Ovadese Silvanese sbaglia 
l’inverosimile nei primi minuti 
ed arriva al gol alla mezz’ora 
con Mazzotta. Purtroppo, al 
33º la squadra rimane in dieci 
per l’espulsione di Marzoli, ma 
confeziona altre occasioni pe-
ricolose. Nella ripresa pareg-
gia per i locali Campaner e al 
32º i locali passano in vantag-
gio con Gandiglia. Anche i lo-
cali rimangono in dieci per 
l’espulsione al 41º di Campa-
ner e al 45º Musso su calcio di 
punizione agguanta il pari.  
Formazione 
Ovadese Silvanese 

Cipollina, Murchio, Musso, 
Viotti (Divano), Marzoli, Peras-
solo, Perfumo (Ventura), Apoli-
to (Pellegrini), Masoni (Cazzu-
lo), Gallo (Arecco), Mazzotta. 
A disp. Carlevaro. 

*** 
Ora la pausa invernale, il 

campionato ripartirà l’11 gen-
naio.

Pulcini 2010

Acqui-Gaviese

Pulcini 2010

Pulcini 2009 girone APulcini 2009 girone E
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GIOVANILE ACQUI FCCALCIO JUNIORES REGIONALECALCIO

CLASSIFICA 

Vanchiglia 35; Gaviese, Lu-
cento 27; Castellazzo B.da 
25; Mirafiori 22; CBS Scuola 
Calcio 21; Canelli SDS 19; 
San Giacomo Chieri 18; Ce-
nisia, Ovadese Silvanese 
16; Acqui FC 15; Real Orio-
ne Vallette 10; Nichelino He-
speria 8; Santostefanese 0.

Acqui-Gaviese
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Ditta Fatelli Erodio Srl, Ditta Benedini Giacomo Srl, Orione & C. 
Srl Costruzioni, Ditta Arcobaleno Immobiliare Srl, Ditta Edil.F. 
Imm. Srl, Automazione Industriale B.R.C., Virga Trasporti Srl, 
Trafilspec Its S.P.A., Css Srl, Pasta Fresca di Pesce Emiliana 
Sas, Autoscuola Guglieri S.C., Nuova T.S.M. di Tosi Sergio e 
Marco Srl, Brus Service Srl, C.R.Elettroautomatismi Srl, Auto-
scuola Rapetto Sas, Ditta Marinelli di Caucino Libero & Snc, Ditta 

C.T.E. Costruzioni Tecno Elettriche Spa, Unilabor di Poggio & Oli-
vieri Snc, Farmacia Centrale Snc, Cosmobrico Srl, Ditta Cte Service 
Srl, Assicurazione Nobile Filippo Srl, Ditta Meccanica Vera di Botto 
Mauro, Cavelli Giorgio & C. Snc, S.I.F.E.L. Spa, Sacchi Spedizioni 
Srl, Axa Assicurazioni di Mollero Mauro, Centro Medico 75, Nuovo 
Ristorante Bar Albergo Gianduja, Ristorante Nuovo Parisio, Eco Sy-
stem Srl, L’Ancora, Inchiaro, Biser Srl, Euroedil 3 Srl, Ditta Scazzola 
Informatica-Telecomunicazioni, Ratti Tours, The Hair di Pasquale 
Lovieno, Castiglia Giuseppe, Garrone Caviglia Snc di Gottardo 
Franco e Roberto, Rosetta Agenzia, Pantografia Morando, Ono-
ranze Funebri Carosio Longone Srl.

L’ACQUI FC S.S.D. 
augura a tutti Buon Natale 

e un felice anno nuovo 2020 
e ringrazia 

l’amministrazione comunale 
e i propri sponsor 
per il sostegno dato
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ACQUA CALIZ. CARCARE  0 
L’ALBA VOLLEY  3 
(21/25, 20/25, 17/25) 

Sconfitta casalinga per le ra-
gazze dell’Acqua Calizzano 
Carcare che vengono battute 
3-0 dall’Alba Volley. Le bianco-
rosse giocano bene solo in al-
cuni frangenti della gara, per il 
resto risultano discontinue 
commettendo troppi errori nei 
momenti decisivi, non riuscen-
do quindi a contrastare le av-
versarie. 

Una palla dubbia sul 21/22 
del primo set sgretola le cer-
tezze di Carcare che comincia 
male anche il secondo set. Le 
ragazze lottano e cercano di 
riequilibrare il match, ma sul 
19/20 il muro di Alba fa la dif-
ferenza. 

Nel terzo set le albesi alza-
no il livello di gioco e la vittoria 
è palese 17/25. Con questo 
successo, l’Alba raggiunge il 
quarto posto in classifica, 
mentre Carcare rimane in ot-
tava posizione, appena un 

punto sopra la zona retroces-
sione. 
Acqua Calizzano Carcare 

Quaranta, Cafagno, Fronter-
rè, Vernetti, Cerrato, Masi, 
Giordani, Raviolo, Marchese, 
Odella, Torresan. All. Mantoan.

Inattesa battuta d’arresto 
per la Pallavolo Carcare

Serie B2 femminileVOLLEY

PVB CIME CAREDDU 3 
MONVISO VOLLEY BARGE 0  
(25/7; 25/17; 25/13) 

Canelli. Vittoria da tre punti 
per la Pvb Cime Careddu che 
sabato 14 dicembre tra le mu-
ra amiche ha sconfitto con un 
nettissimo 3-0 la formazione 
del Monviso Barge che in que-
sta stagione si è affidata alla 
“linea verde” con le conse-
guenti insidie di adattamento 
al campionato. 

Locali in campo con l’infer-
meria piena e con le assenze 
di Gaviglio e Cerutti che impe-

discono a Garrone di avere il 
roster al completo. 

Il match è sin da subito con-
trollato dalle locali con un dop-
pio break in battuta da parte di 
Bobocea e Brusaschetto e con 
un’ottima difesa che permette 
alle canellesi di portare a com-
pimento il primo set in maniera 
assai facile con parziale chiu-
so sul 25/7. nel secondo par-
ziale c’è partita sino all’8/8 poi 
grazie agli attacchi di Ghigno-
ne, autrice di 6 punti nel set si 
chiude il set sul 25/17. 

Nel terzo e ultimo set l’alle-
natore ospite cerca di mischia-

re le carte facendo qualche av-
vicendamento nel sestetto ma 
non trova le risposte che vor-
rebbe con il Pvb che lo fa pro-
prio ancora in scioltezza chiu-
dendo 25/13. Finalmente è ar-
rivata una vittoria da tre punti, 
quella che era sempre sfuggi-
ta in precedenza, con tre parti-
te perse al quinto set. 
Pvb Cime Careddu 

Pesce, Zavattaro, Brusa-
schetto, Bobocea, Ghignone, 
Narzisi, Di Massa, Martire, Ma-
lò, Scavino, Cerutti, Gaviglio, 
Franchelli.  Coach: Garrone. 

E.M.

Cime Careddu, finalmente 
un successo da tre punti

Serie D femminileVOLLEY
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IL PROSSIMO TURNO 

CASELLE VOLLEY - ACQUA CALIZZANO CARCARE  

Per l’ultima partita del 2019, le biancorosse andranno in tra-
sferta a Caselle Torinese per affrontare la formazione locale: 
una squadra tosta e determinata. 

Si gioca sabato 21 dicembre alle ore 18.30. 
CLASSIFICA SERIE B2 FEMMINILE 

Olympia Genova 20; Volley Garlasco, Pavic Romagnano 17; 
Unionvolley Pinerolo 16; L’Alba Volley, Caselle Volley 15; Play 
Asti Chieri 13; Acqua Calizzano Carcare, Ascot Labormet To 
11; Serteco Genova, Libellula Area Bra 10; MV imp. Piossa-
sco 4; Bosca Ubi Banca Cuneo 3.

IL PROSSIMO TURNO 

VOLLEY MARENE - PVB CIME CAREDDU 

Impegno fuori casa per la formazione di mister Garrone che 
sabato affronterà la formazione del Volley Marene, squadra 
che veleggia nella parte alta della graduatoria al sesto posto a 
-5 dalla testa della classifica ma che ha dovuto fare i conti con 
alcuni infortuni importanti da inizio stagione. Partita difficile. 

Si gioca sabato 21 dicembre alle 20,30. 
CLASSIFICA SERIE D FEMMINILE 

Minimold Balamunt, Volley Busca 24; Safa 2000 23; Villanova 
Volley Ball, Surrauto Asselle Mobili 20; Volley Marene 19; Lpm 
Banca Alpi Marittime 14; Sicom Cherasco 12; Insieme Racco-
savi 11; Libellula Volley, Pvb Cime Careddu 7; Mtv Fiorentini 
6; Monviso Volley 2; Cus Collegno 0.Giorgia Scavino

SERIE B1 FEMMINILE 

CAPO D’ORSO PALAU  
ARREDOFRIGO MAKHYMO  

Trasferta di fine anno per la 
formazione acquese, stavolta 
addirittura in aereo. 

La meta infatti è la Sarde-
gna per la trasferta sul terreno 
della Capo d’Orso Palau, uni-
ca formazione sarda rimasta 
nel girone. 

Partita molto delicata, per-
ché le sassaresi, con 10 punti, 
sono impantanate al penultimo 
posto, insieme alla Igor Volley, 
ma Acqui, dopo il turno di ripo-
so, ha solo due punti di margi-
ne sulle dirette concorrenti e 
una sconfitta costerebbe il sor-
passo alle ragazze di Ivano 
Marenco. 

Gara dunque da giocare al 

meglio delle possibilità. 
Appuntamento sotto rete sa-

bato 21 dicembre alle 21. 
 

SERIE C MASCHILE 

NEGRINI CTE - PALL.TORINO 
Chiusura di 2019 in casa per 

la Negrini CTE che riceve a 
Mombarone la Pallavolo Torino, 
formazione che naviga nella 
parte mediobassa della classifi-
ca con 9 punti all’attivo, ma è 
comunque reduce da due vitto-
rie consecutive con Hasta Vol-
ley e Borgofranco. Non è il ca-
so di sottovalutare l’impegno, 
anche perché una vittoria ser-
virebbe per tenere il passo del 
duo di testa Artivolley-Pavic. Si 
gioca a Mombarone sabato 21 
dicembre. Appuntamento sotto 
rete alle 20,45.

Dopo il turno di riposo 
ecco le prossime avversarie 

CLASSIFICA 
SERIE B1 

FEMMINILE 

Acciaitubi Picco Lecco 23; 
Tecnoteam Albese 20; Pall. 
Don Colleoni, Esperia Cre-
mona, Lilliput To 14; Costa 
Volpino BG, Arredofrigo 
Makhymo 12; Florens Re 
Marcello, Prochimica Virtus 
Biella, Conad Alsenese 11; 
Igor Volley Trecate, Capo 
d’Orso Palau 10; Volley Pa-
rella Torino 0. 

 
CLASSIFICA 

SERIE C MASCHILE 
GIRONE A 

Artivolley 25; Erreesse Pavic 
21; Negrini/Cte, Cus Torino 
18; Volley Novara 15; Go 
Old Volley Racconigi 14; Vol-
ley San Paolo 11; Ascot La-
salliano 10; Pall. Torino, Mer-
catò Alba 9; Hasta Volley 6; 
Villanova 6; Borgofranco 0.

ALTIORA VERBANIA 3 
PLASTIPOL OVADA 1  
(25/18, 21/25, 30/28, 25/21) 

 

PLASTIPOL OVADA 0 
FENERA CHIERI 3 
(14/25, 24/26, 12/25) 

Ovada. Settimana di straor-
dinari per la Plastipol chiamata 
giovedì 12 dicembre alla impe-
gnativa trasferta di Verbania 
per il recupero e poi sabato 14 
dicembre nel turno casalingo 
al Geirino con il Chieri. 

 Una doppietta che non ha 
purtroppo portato punti. E dire 
che a Verbania la squadra si è 
espressa molto bene, dilapi-
dando una grande opportunità 
nel terzo set, quando gli ova-
desi avanti 23/19 (si era un set 
pari) non hanno saputo chiu-
dere, perdendo infine 28/30 e 
soccombendo poi anche nel 
quarto set.  

Una prestazione comunque 
di qualità, quello che purtroppo 
non si è visto sabato scorso. 

 La Plastipol è stata infatti in 
balia degli esperti avversari to-
rinesi, abili a forzare il servizio 

ed a fare letteralmente saltare 
la ricezione biancorossa.  

Perso in maniera nettissima 
il primo set (14/25), si è assi-
stito a partita vera soltanto nel 
secondo parziale quando si è 
giocato punto a punto. Sfuma-
ta però ai vantaggi la possibili-
tà di riaprire il match (24/26) la 
Plastipol si è arresa definitiva-
mente e lo 0/9 subito in aper-
tura di terzo set lo ha detto in 

maniera eloquente. Una scon-
fitta netta questa, è la prima 
volta nel campionato in corso 
che la Plastipol si è fatta met-
tere davvero sotto dagli avver-
sari. 
Plastipol Ovada 

Bistolfi, Mangini, Rivanera, 
S. Castagna, A. Castagna, 
Baldo. Libero: Parodi. Utilizza-
ti: Nervi, Cekov (L). Coach. 
Alessio Suglia.

Doppio ko per la Plastipol a Verbania e con il Chieri
IL PROSSIMO TURNO 

SANTHIÀ - PLASTIPOL OVADA 

L’ultimo impegno agonistico del 2019 per la Plastipol sarà 
sabato 21 dicembre. 

Trasferta a Santhià per affrontare la formazione prima in 
classifica, ritenuta effettivamente la meglio attrezzata tecnica-
mente di questo girone. 

Un impegno non semplice questo, in programma alle ore 
20,30. 

 
CLASSIFICA SERIE C MASCHILE GIRONE B 

Stamperia Alicese Santhià 21; Altiora 19; Ilario Ormezzano Sai, 
Fenera Chieri 18; Mercatò Cuneo 17; Rabino Val Chisone 16; 
Volley Parella Torino 15; Plastipol Ovada 11; Cogal Saviglia-
no 8; Pol. Venaria, Finsoft Chieri 7; Pvl Cerealterra 5; Ceriani 
Moto 0.

CANTINE RASORE OVADA  0 
DIREMA NOVARA 3  
(21/25, 27/29, 19/25) 

Ovada. Dopo la brutta scon-
fitta rimediata a Trecate, le ra-
gazze ovadesi erano chiama-
te a voltare rapidamente pagi-
na, visto il nuovo delicato 
scontro diretto in programma 
al PalaGeirino. 

Ma evidentemente le tossi-
ne di Trecate non sono state 
smaltite ed una squadra a trat-
ti irriconoscibile si è fatta tra-
volgere da Novara, alla sua 
prima vittoria in campionato. 
Cantine Rasore troppo para-
lizzata dalla paura, estrema-
mente fallosa e per le novare-
si la ghiotta opportunità di 
prendersi l’intera posta e di 
operare il sorpasso in classifi-
ca. 

Coach Dogliero cambia 
qualcosa tatticamente, riporta 
Lazzarini nel ruolo di libero ed 
inserisce la giovane Lipartiti 
nel sestetto. Ma sono troppe le 
cose che non funzionano. 

Novara prende il controllo 
delle operazioni fin dall’avvio, 
sfruttando i molti errori ovade-
si. Conduce il primo set senza 

grossi affanni e va a chiudere 
(21/25).  

Gelo al PalaGeirino ma c’è 
ancora tempo per porre rime-
dio. Il secondo parziale è lotta-
to punto a punto, si va ai van-
taggi ed Ovada non sfrutta le 
occasioni per chiudere, fino a 
subire un 27/29 che pesa co-
me un macigno.  

Una squadra che già era de-
cisamente in difficoltà psicolo-
gica ora vede aleggiare fanta-

smi ed affronta il terzo set nel-
la maniera peggiore. L’inerzia 
della gara è ormai tracciata e 
Novara va ad aggiudicarsi an-
che il terzo punto senza gran-
di difficoltà (19/25). 
Cantine Rasore Ovada 

Bastiera, Fossati, Carange-
lo, Pelizza, Lipartiti, Angelini. 
Libero: Lazzarini. Utilizzate: 
Lanza, Semino, Gueye, Co-
mandini, Pignone. Coach: En-
rico Dogliero.

Cantine Rasore fallosa e paurosa  
si fa schiacciare dal Novara 

Serie C femminile VOLLEY

IL PROSSIMO TURNO 

MONTALTO DORA - CANTINE RASORE OVADA 

Cantine Rasore Ovada chiuderà il 2019 agonistico con la 
trasferta a Montalto Dora di sabato 21 dicembre. 

 Un avversario di centro classifica, normalmente piuttosto ef-
ficace nel proprio Palazzetto.  

Missione difficile ma non impossibile per le biancorosse ova-
desi, dalle quali è attesa una reazione d’orgoglio.  

In campo alle ore 18,30. 
 

CLASSIFICA SERIE C FEMMINILE 

Bluetorino Valentino Volpianese 23; Pizza Club Novara 22; Vol-
ley Villafranca 21; Autofrancia Torino, Finimpianti Rivarolo 19; 
San Paolo 16; Vega Occhiali Rosaltiora 15; Fortitudo Nuova 
Elva 14; Pall. Montalto Dora 11; Cargo Broker Leinì 8; Pall. 
Scurato 7; Igor Volley 6; Direma Novara 5; Cantine Rasore 
Ovada 3.

NOVI PALL.U22 3 
CETIP MAKHYMO 0 
(25/11; 25/16; 25/18) 

Novi Ligure. Resta a mani 
vuote la Cetip-Makhymo, nella 
trasferta al “PalaBarbagelata”, 
terreno di casa del Novi Under 
22. 

Risultato questa volta più 
deludente di altre occasioni, 
perché al cospetto degli ac-
quesi, formazione indubbia-
mente giovane e con innega-
bili problematiche di esperien-
za, affiatamento e abitudine al 
campionato, c’era una squa-

dra anch’essa incentrata sulla 
linea verde. 

I novesi hanno subito porta-
to la partita sui loro binari, con 
un primo set vinto nettamente 
25/11, e poi hanno controllato 
nel secondo e terzo parziale 
le velleità degli acquesi, che 
comunque non sono mai stati 
davvero in partita, sconfitti a 
16 e a 18 punti rispettivamen-

te. Con questa sconfitta, Ac-
qui resta all’ultimo posto a 
quota 3 punti insieme a Bylo-
gix Lasalliano e Pallavolo To-
rino. 
Cetip-Makhymo 
Acqui Terme 

Mandirola, Rocca, Micco, Fi-
lippi, Passo, Medina, Deca, 
Mattia, Russo, Bisoglio, Caval-
lero Coach: Varano.

Netta sconfitta a Novi per la Cetip Makhymo 

Serie D maschileVOLLEY

CLASSIFICA SERIE D MASCHILE 
Villanova Mondovì 16; Us Meneghetti 12; Stamperia Alicese 
Santhià 11; Artivolley 10; Novi Pallavolo 6; La Bussola 5; La-
salliano, Pallavolo Torino, Cetip/Makhymo Acqui 3.

ACQUIVOLLEY

0144 323767Per la tua pubblicità su L’ANCORA

Serie C maschile • Girone B VOLLEY

UNDER 14 FEMMINILE 

VALLESTURA 3 
SERTECO 0 
(25/14, 25/19, 25/17) 

In attesa della fine dei lavori nella palestra di Ma-
sone, le ragazze di Alessia Ravera vincono la par-
tita casalinga contro la Serteco, giocata per l’oc-
casione ai Capannoni di Voltri per gentile conces-
sione dell’Olympia. Bellissima prestazione nel ruo-
lo di banda per Michela Piccardo. Da segnalare per 
il Vallestura anche il debutto nel campionato Un-
der 14 per Maya Esposto classe 2008.

VALLESTURAPALLAVOLO
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UNDER 18 

EVO VOLLEY PAPILLO 0 
ARALDICA ROMBI 3  
(17/25, 18/25, 22/25) 

Le ragazze dell’under 18 han-
no ancora la meglio sulla squadra 
del loro ex allenatore Ernesto 
Volpara. L’Araldica Rombi si im-
pone nettamente ad Alessandria 
continuando una striscia positiva 
che va avanti da inizio campiona-
to. «È stata una partita gestita 
molto bene, i primi due set abbia-
mo messo tanta pressione in bat-
tuta. Nel terzo set qualche errore 
di troppo ma siamo state brave a 
rimanere punto a punto per poi 
chiuderla», commenta il tecnico 
acquese Astorino 
U18 Araldica Vini 
Rombi Escavazioni 

Lombardi, Caimi, Bobocea, 
Maló, Sacco, Zenullari, Raimon-
do, Visconti, Riccone, Pastorino, 
Narzisi. Coach. Astorino 

 
U16 ECCELLENZA  
REGIONALE 
CASEIF. ROCCAVERANO 3 
NPO MTV ROSSA  1  

(23/25, 27/25, 25/10, 25/17) 
Vittoria casalinga contro il fa-

nalino di coda NPO MTV Rossa 
per le under 16 di coach Corroz-
zatto che, dopo aver perso il pri-
mo set si riportano in pari ai van-
taggi nel secondo, proseguono 
con molta facilità nel terzo, chiu-
dendo poi i conti senza troppa fa-
tica nel quarto. 
U16 Caseificio Roccaverano G&G 

Gallesio, Gotta, Zenullari, Mon-
ti, Riccone, Pastorino, Visconti, 
Rebuffo, Faudella, Billia, Rai-
mondo, Sacco. Coach: Corroz-
zatto 

 
UNDER 16 

VIRGA AUTOTRASPORTI INT  2 
NOVI PALLAVOLO 3 
(21/25, 25/22, 25/20, 18/25, 19/21) 

Al termine di una lunga batta-
glia durata cinque set, con un fi-
nale al cardiopalma che si è pro-
tratto sino ad oltranza, le under 
16, dopo aver fallito diverse oc-
casioni per chiudere, si arrendo-
no alle pari età del Novi. «Abbia-
mo fatto abbastanza bene tatti-
camente nei momenti in cui ab-
biamo vinto, quindi nel secondo e 
nel terzo set, ci è mancata un po’ 
di lucidità sul finale e ci è manca-
ta anche un po’ di fortuna. Nel 
complesso, però, è stata una 
buonissima partita. All’andata ab-
biamo perso 3 a 0, quindi, siamo 
in fase di miglioramento», com-
menta coach Astorino. 

U16 Virga Autotrasporti INT 
Debernardi, Parisi, Lanza, 

Gandolfi, Antico, Spagarino, Sca-
glione, Bazzano, Bonorino, Pe-
sce, Allkanjari. All. Astorino 

 
U14 ECCELLENZA  
TERRITORIALE 
CAROSIO E LONGONE OF  1  
GS PAVIC  3  

(25/22, 23/25, 20/25, 25/27) 
La gara contro il GS Pavic di 

Romagnano Sesia rispecchia 
l’andamento della stagione: alti e 
bassi per le under 14 della Palla-
volo Acqui Terme che hanno al-
ternato momenti di calo a grinto-
se rimonte, tuttavia, complice an-
che un po’ di sfortuna, riescono a 
mettere in saccoccia solo il primo 
set. Pessima partenza per le ter-
mali che vanno sotto di sei punti. 
Un doppio ace di Gotta fa partire 
una reazione che, colpo su colpo, 
con punti di Di Marzio, Scaglione 
e Gandolfi porta alla parità sul 
10/10. Il Pavic avanza sull’11/16 
ma stavolta le acquesi oltre a 
raggiungere la parità, passano 
avanti sul 19/18 con Satragno. 
Punto a punto, poi Di Marzio ri-
porta in avanti Acqui che chiude 
25/22.  

Nel secondo set dopo il doppio 
vantaggio con Gandolfi e Sca-
glione, la gara si fa equilibrata 
con una fase di botta e risposta 
sino al 12/12 quando Monti e 
Gotta scavalcano di due. Le no-
varesi da 14/12 ribaltano, portan-
dosi a 17. Da quel punto la squa-
dra acquese inizia a inseguire, 
ma, nemmeno la rimonta finale 
da 20/24 a 23/24 è sufficiente: il 
Pavic chiude il set.  

Nel terzo parziale il vantaggio 
è inizialmente a favore delle pa-
drone di casa, poi a favore delle 
ospiti.  

Sino al 12/13 lo scarto è mini-
mo, poi, Acqui va in difficoltà, la 
Pavic, si porta a +5, scarto con il 
quale si conclude il set. Nella 
quarta frazione la situazione è di 
perfetto equilibrio sino al 15/15, 
quando in un solo colpo le ospiti 
si portano sul 15/20, le padrone 
di casa ancora una volta dopo la 
fase di calo si rimettono in car-
reggiata recuperando da 19/23 a 
24/23 con Monti, Scaglione e 
Gandolfi. Ma dopo una doppia ri-
sposta, le ospiti ripassano avanti 
(25/26) e chiudono. 
U14 Carosio e Longone 
Onoranze Funebri-Nuova TSM 

Gotta, Gandolfi, Scaglione, 
Monti, Bazzano, Allikanjari, Mo-
retti, Di Marzio, Satragno Giulia, 
Barco, Scagliola, Spagarino. Co-
ach: Visconti 

U13 ECCELLENZA 
TERRITORIALE 
VALNEGRI PN. NUOVA TSM  3  
VEGA OCCHIALI VB  0 
(25/13, 25/19, 25/21) 

Ritorno alla vittoria per le under 
13 eccellenza acquesi che tra le 
mura amiche si impongono net-
tamente contro il Vega Rosaltio-
ra Verbania. «Abbiamo disputato 
una buona partita. Molto attente 
e ordinate. - commenta l’allena-
trice termale Chiara Visconti - C’è 
ancora tanto da lavorare ma l’at-
teggiamento giusto è questo».  
U13 Valnegri Pneumatici 
Nuova TSM 

Marinkowska, Parodi, Satra-
gno, Scagliola, Zunino, Di Mar-
zio, Barco, Moretti, Abergo. Co-
ach: Visconti 

 
UNDER 13 

PGS ARDOR CASALE  0 
AMAG TECNOS. ROBBA 3 
(2/25, 12/25, 16/25) 

Vittoria netta per le under 13 di 
coach Diana Cheosoiu che vinco-
no facilmente a Casale Monferra-
to, nonostante diverse assenze. 
Soprattutto nel primo set le terma-
li si impongono con un divario mol-
to ampio, come sottolineato dal-
l’allenatrice acquese: «È stata una 
bella partita giocata molto bene, 
sopratutto nel primo set. Ho dato 
spazio a tutte le ragazze presenti, 
e, nonostante le numerose assen-
ze non abbiamo avuto problemi» 
U13 Amag Tecnoservice Robba 

Pronzati, Spagna, Guerrina, 
Shahkulli, Acossi, Wenhua, Me-
lis, Fornaro. Coach: Cheosoiu 

 
UNDER 12 

EVO VOLLEY ALLEANZA  3 
CP MECCANICA  0 
(25/19, 25/21, 25/17) 

Purtroppo, nemmeno la seconda 
partita è quella giusta per le under 
12 di coach Diana che non riesco-
no a portarsi a casa nemmeno un 
set ad Alessandria. Una squadra 
composta da quasi tutte ragazzine 
sotto leva, tuttavia, in questa gara, 
come specificato dall’allenatrice ac-
quese, è mancata un po’ di lucidità: 
«Siamo una squadra sotto età con 
quasi tutte bambine del 2009, ad 
eccezione di tre 2008. Oggi però 
eravamo sottotono. Lavoreremo 
per migliorare. Ci rifaremo». 
U12 CP Meccanica 
Tecnoservice Robiglio 

Abergo, Dragone, Malfatto, 
Malusà, Melis, Monero, Montruc-
chio, Rapetti, Russo, Trinchero, 
M.Zunino, V.Zunino. Coach: 
Cheosoiu.

Acqui Terme. Domenica 
15 dicembre si è disputata 
la tradizionale gara natalizia 
che chiude la stagione ago-
nistica del circolo scacchi-
stico acquese. 

Il torneo, giunto alla 13ª 
edizione, è stato sponsoriz-
zato come di solito dal 
gruppo Collino. 

Ripetendo l’impresa dello 
scorso anno, il maestro ac-
quese Mario Baldizzone si 
è nuovamente e largamen-
te imposto ottenendo 6,5 
punti sui 7 in palio. 

Buon secondo, ma stac-
cato di ben un punto, il can-
didato maestro alessandri-
no Fabio Grattarola che ha 
ottenuto 5,5 punti. A quota 
5 punti si è piazzato un 

quartetto composto da: Val-
ter Bosca di Calamandra-
na, Jonathan Manco di Tori-
no, Riccardo Dordoni e 
Massimo Menichini entram-
bi di Genova.  Tutti questi 
sono poi stati classificati 
nell’ordine indicato in base 
allo spareggio tecnico bu-
holz. 

Seguono poi con 4,5 
punti su 7 l’italo-armeno, 
ma acquese di adozione, 
Murad Musheghyan e Jim-
my Imeri di Savona. La ga-
ra è stata arbitrata da Ser-
gio Badano, che non ha 
avuto difficoltà a dirigere i 
correttissimi 32 scacchisti 
presenti ai nastri di parten-
za. 

Al termine della manife-

stazione la premiazione con 
prodotti eno-gastronomici 
ed il consueto brindisi au-
gurale di buone feste.  

Il torneo era anche valido 
quale settima ed ultima pro-
va del campionato acquese 
2019 di gioco rapido.  

La classifica finale di 
questa kermesse, che si è 
protratta per quasi tutto 
l’anno, ha visto vincitore an-
che questa volta Mario Bal-
dizzone con 65 punti, poi 
Murad Musheghian a quota 
32, Valter Bosca 25, Gian-
carlo Badano 21, Nicolò 
Briata 18, Aleksander Piftor 
17; seguiti da 55 concor-
renti che hanno partecipato 
ad almeno una tappa del 
campionato.

Al maestro Mario Baldizzone 
il torneo “Natale 2019”

SCACCHI

Cairo M.tte. Il “Che Fe-
stival” è l’unico grande 
evento culturale, musicale e 
sportivo in tutta Italia in cui 
si accede non pagando un 
biglietto in denaro, ma por-
tando generi di prima ne-
cessità, successivamente 
distribuiti in interventi di 
azioni umanitarie. 

L’obbiettivo: divertire e 
comunicare. La location, 
addobbata per l’occasione 
in abiti natalizi, alterna in tre 
palcoscenici, un’aula dibat-
titi, aree per laboratori per 
bambini, attività attrazioni 
differenti per un pubblico 
vario ed eterogeneo.  

Sabato 14 dicembre sul 
campo polisportivo poliva-
lente è stata la prima volta 
della coppa Liguria di hoc-
key su prato di categoria 
U8, U10 e U12. In un clima 
quasi primaverile si sono al-
ternate un numero alto di 
trenta partite, a partire dalle 
ore 11 alle ore 19, il tutto 
sapientemente coordinato 
dal Cus Genova. 

Sul campo atleti apparte-
nenti alle società liguri hoc-
keistiche dello Sport&Go, 
Hockey Club Genova, Ge-
nova 1980, Lagaccio, Rain-
bow, Savona e Pippo Vaga-
bondo. 

Al termine la classifica fi-
nale ha visto gli atleti dalla 
Pippo Vagabondo ottenere 
il primo posto in categoria 
U8 e U10 e un ottimo terzo 

posto in categoria U12. 
Sono scesi in campo Lo-

renzo e Matteo Ciuffi, Ga-
briel e Rayan Meta, Yassin 
e Marouel Benezzine, Nico-
la Voto, Marco Lisman, De-
nis Hanciuc, sapientemen-
te diretti da Raimondo Voto 
e Paolo Nari. 

Inoltre, un’atleta della 
Pippo Vagabondo, Emily In-
kof, ha giocato in prestito 
all’HC GE, e domenica 23 
febbraio 2020 farà parte 
della rappresentativa ligure 
nel Torneo Transalpino di 
hockey en salle a Savona. 

Per concludere, alla sera, 
festa di fine anno per “bru-
ciare” l’anno hockeistico 
passato che ha visto il cam-
po del buglio tornare alla 
gestione societaria che lo 
ha reso uno spazio condivi-
so nel rispetto della solida-
rietà, pace e di tutte le tra-

dizioni con lo scambio di 
culture attraverso collabo-
razioni consolidate (centro 
“Infelise”, “Un sorriso per 
tutti”, “Raggio di sole”). 

«Un anno che ci ha visti 
anche profondamente ad-
dolorati per la perdita di due 
cari amici - dicono dalla so-
cietà cairese - ovvero Gigi 
Esposito e il lion Felice Ro-
ta, che aveva curato la ste-
sura del libro “Una favola 
ad Hockey”; la voglia di tor-
nare a fare promozioni mi-
rate e professionali con tec-
nici federali nelle scuole 
con programmi condivisi 
con i curricolari scolastici, 
adesioni ai progetti Coni e 
partecipazioni ai tornei e 
campionati con rinnovate 
formule. Insomma, tante 
idee, propositi sempre col 
nostro urlo “Leali nello 
sport, campioni nella vita”».

“Che Festival” e Coppa Liguria:  
tutti volontari per un giorno 

HOCKEY SU PRATO

Under 13 Under 16

I primi tre classificati: da sinistra 
Grattarola, Baldizzone e Bosca

GIOVANILE FEMMINILE ACQUIVOLLEY

PRO RECCO 67 
BLACK HERONS  7 

Si è svolta domenica a Recco 
l’ultima partita dei Black Herons 
nel loro girone del campionato Un-
der 16 

La partita si è chiusa con una 
pesante sconfitta, ma già dalla vi-
gilia si sapeva che sarebbe stata 
dura, e d’altra parte sono queste le 
partite che servono a migliorare. 

Nonostante gli infortuni, i giova-
ni giocatori si sono comportati be-
ne, e hanno messo in mostra evi-
denti miglioramenti, frutto del buon 
lavoro in allenamento; tuttavia, 

manca ancora da parte di alcuni 
ragazzi la grinta necessaria per af-
frontare partite di questi livelli.  

Nota di merito per Balzaretti e 
Pizzorni che nonostante gli infor-
tuni hanno giocato tutta la partita 
senza lasciare il campo.  

Sabato 21 dicembre a Strevi si 
giocherà lo spareggio contro il 
Monferrato. 
U16 Black Herons 

Alberti, Balzaretti,  Bellora, Ca-
valli, Ciaboniuc, Coscia, Diaz, Di 
Tullio, Esposito, Francescon, Gal-
luzzo, Garberò, Mohamadi, Morel-
lo, Mozzone, Oliverio, Onolescu, 
Parodi, Pizzorni, Savoini, Zito.

I Black Herons Under 14 battono Cuneo-Fossano 
RAGBY GIOVANILE

Balzaretti (U16)

UNDER 16

BLACK HERONS* 53 
CUNEO-FOSSANO 17 

(*con elementi esterni) 
Strevi. Nell’ultimo appun-

tamento dell’anno l’Under 14 
dei Blackherons a Strevi, i 
cui ranghi sono stati infoltiti 
da alcuni ragazzi di Volpiano, 
si impongono per 53-17 con-
tro Cuneo/Fossano. 

Bella partita da parte dei ra-
gazzi di casa che hanno 
espresso un buon gioco in at-
tacco e si sono fatti sentire nei 
placcaggi in difesa. 

Da segnalare in particolare 

le prestazioni dei fratelli Iuppa 
in difesa e di Riggio e Faraci in 
attacco.   

Prossimo incontro il 18 
gennaio a Genova contro le 
Province dell’Ovest. 

U14 Black Herons 
Ludovico Iuppa, Leonardo 

Iuppa, Daniele Faraci, Angelo 
Riggio, Rodrigo Busi, Alessio De 
Crescenzo, Kristian Kodrazu, 
Daniele La Piana, Daniele Orsi.

UNDER 14

La U18 espugna Alessandria 
Per la U14 ancora alti e bassi
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Acqui Terme. A distanza di 
sette giorni, Silva Dondero dei 
Maratoneti Genovesi e Diego 
Scabbio rivaltese dell’Atl.No-
vese, dopo il cross di Fontana 
d’Orto, si impongono nuova-
mente in una gara acquese. 
La 16ª edizione della “Crono-
scalata Mombarone-Moirano 
Memorial Nani Orsi e Liliana 
Baroni” di 3 km in salita/asfalto 
ad egida UISP/Acquirunners, 
ha visto competere una ses-
santina di atleti lungo le “erte” 
che dal Piazzale Martiri delle 
Foibe di Mombarone conduco-
no alla Borgata Ottazzi di Moi-
rano dove accanto alla Chiesa 
era posto l’arrivo.  

Diego Scabbio chiude nel 
fantastico tempo di 13’30” ed 
anche Silva Dondero, prima 
donna, si piazza 10ª assoluta 
in 15’39”. 

Buon 5° posto e primato in 
categoria per il rientrante Die-
go Picollo dei Maratoneti Ge-
novesi e due acquesi della 
stessa società Fabrizio Fasa-
no e Mauro Nervi si classifica-
no rispettivamente 22° e 
37°.Acquirunners con France-
sco Siro 21° e Paolo Abrile 
37°. ATA con Giuliano Benaz-
zo 16° e secondo di categoria.  

Ancora un primo posto sul 
podio di categoria per Concet-
ta Graci, Atl.Alessandria che 
chiude 4ª tra le donne.   

La Cronoscalata, che sin 
dalla sua prima edizione si è 
sempre disputata sui 3,2 km 
che separano la zona Bagni 
da Lussito e dalla borgata del-
le Cascinette, punto di arrivo, 
in questa edizione, causa fra-
ne e cedimenti stradali, ha do-
vuto ripiegare su questo diffici-
le percorso che ha suscitato 
molto interesse tra i parteci-
panti. 

Operazioni del prima e dopo 
gara presso il Centro Polispor-
tivo di Mombarone. Un partico-
lare ringraziamento va ai Vo-
lontari Civici dell’Associazione 
Marinai per l’assistenza sul 
percorso, al Grissinificio Pa-
sticceria artigianale del “Ger-
moglio dei Sapori” ed all’Eno-
teca Regionale “Acqui Terme 
& vino” per i loro ottimi prodot-
ti consegnati ai migliori atleti 
premiati.  

Prima delle premiazioni da 
parte di Giancarlo Orsi sono 
stati ricordati mamma Liliana e 
Papà Nani ai quali la competi-
zione è dedicata.   

Sempre domenica 15 a Tri-
no Vercellese si è disputato il 

22° “Cross di Natale” ad egida 
Fidal ed organizzazione G.P. 
Trinese. Ritrovo e partenza 
presso la Casetta dei Caccia-
tori nel Bosco della Parteci-
panza per un cross che si è 
sviluppato all’interno del bosco 
stesso per circa 6 km.  

Un centinaio i partecipanti 
con successi di Emanuele La-
detto Atl.Santhià e Marta Men-
ditto, Atl.Alessandria. Tempi 
non rilevati. Nessuno dei nostri 
in classifica.  

(ha collaborato 
Pier Marco Gallo) 

Ancora Dondero e Scabbio: 
stavolta vincono la cronoscalata

PODISMO

Cairo M.tte. Erano solo in tre i 
rappresentanti dell’Atletica Cairo 
che domenica 15 dicembre han-
no partecipato a Pigna, località 
dell’imperiese, alla quarta prova 
del Campionato Regionale di 
campestre del Centro Sportivo 
Italiano, ma hanno sbancato tra i 
Senior. 

Praticamente il podio si è colo-
rato di gialloblu, con Carlos Gue-
vara primo, Andrea Viano secon-
do e Carlo Beltrame terzo, tri-
pletta che è valsa anche il se-
condo posto nella classifica per 
società. 

Un grande risultato che ha 
chiuso al meglio un 2019 fantasti-
co per la società valbormidese.

A Pigna, tripletta 
cairese tra i senior 

Il podio dei giovani, al centro Giovanni Tornelli

Concetta Graci 
prima delle over 50

I vincitori della cronoascalata 
di Acqui, Scabbio e Dondero

Ovada. Domenica 15 di-
cembre l’Atletica Ovadese Or-
mig ha organizzato un aperi-
cena in occasione delle feste 
di Natale e per chiudere l’anno 
con i propri tesserati e le loro 
famiglie. Circa duecento le 
persone partecipanti alla sera-
ta, dai 3 anni fino agli 85 anni; 
questo a dimostrazione di co-
me il movimento atletica ad 
Ovada sia vivo ma soprattutto 
che a qualunque età si possa 
praticare questo sport. 

Tanti i risultati di rilievo que-
st’anno nel settore giovanile: 
sono stati portati a casa 9 tito-
li a livello provinciale, 5 argen-
ti e 4 bronzi; un primo posto in 
graduatoria regionale per Enri-
co Parodi nel peso e nel vor-
tex; Flavio Perelli ha rappre-
sentato il Piemonte in una ga-
ra a livello nazionale nel salto 
in lungo e per tutto l’anno è 
stato sempre tra i primi tre in 
regione in questa disciplina.  

Il risultato probabilmente più 
rilevante è stato ottenuto nel 
campionato a squadre svolto a 
maggio dove le ragazze per 
entrare in classifica dovevano 
completare 17 gare: per la pri-
ma volta ad Ovada si è riusci-
to a fare una squadra femmini-
le che si è qualificata nona in 
regione (su 43 squadre parte-
cipanti) a soli 20 punti dietro 
Alessandria e potenze come le 
società di Torino. 

Da non dimenticare le belle 
prestazioni anche di Ilaria Ca-
vanna, sesta in regione 
quest’anno nel lancio del mar-
tello, e di Beatrice Gaggero, 
quarta ai regionali nel lancio 
del disco ed il sesto posto nel 
salto in lungo di Penelope Ot-
tonello ai campionati regionali. 

L’Atletica Ovadese Ormig 
non si è affermata solo a livel-
lo nazionale ma, ad agosto, 
grazie alla conoscenza di Ber-
til Lunquist (tecnico svedese 
che vanta nel suo palmares 
partecipazioni ai mondiali ed 
alle Olimpiadi con i suoi atleti), 
una sua rappresentanza  è an-
data a gareggiare a Hudksvall, 
in Svezia, con Samuele Barra-

go, Giulia Parodi, Camilla Vi-
gnolo e Penelope Ottonello, 
accompagnati dai tecnici Ales-
sandro Senelli e Jacopo Rave-
ra.  

Un’annata incredibile anche 
per i ragazzi dello Zainetto, 
che quest’anno sono andati a 
gareggiare ai campionati Ita-
liani Fisdir di Padova con l’al-
lenatrice Marcela Lopez e, ol-
tre che portare a casa 
un’esperienza bellissima, han-
no raggiunto anche tanti bei ri-
sultati. 

Si chiude dunque l’anno nel 
modo migliore, sperando che il 
2020 sia ancora meglio per 
una società che è sempre più 
una realtà a livello regionale.

Festa di fine anno 
per l’Atletica Ovadese Ormig

Raggiunti notevoli risultati ATLETICA 

UNDER 13  

BASKET BOLLENTE 71 
RED BASKET OVADA  70 

(dopo un tempo supplementa-
re) 

Primo incontro casalingo per 
l’Under 13 del Basket Bollente 
che nel pomeriggio di giovedì 
è sceso in campo per affronta-
re il Red Basket di Ovada. 

Partono forte i termali, la fa-
cilità nel trovare la via del ca-
nestro e una buona difesa 
spiazzano gli avversari, inca-
paci di reagire; solo un guizzo 
nel finale del quarto permette 
loro di riavvicinarsi e chiudere 
sul 16-10 per i padroni di casa. 

Ma presto l’atteggiamento 
degli acquesi cambia e il Red 
Basket non perde l’occasione 
per recuperare sempre più ter-
reno, sarà il terzo quarto ad 
evidenziare più di tutti l’equili-
brio tra le due compagini. 

Tutto sembra decidersi 
nell’ultimo dei 4 tempi: gli ova-
desi sono più ordinati in campo 
e sfoggiano un buon gioco di 
squadra a differenza degli ac-
quesi, che improvvisamente 
privi di idee e di grinta si affi-
dano alle decisioni dei singoli; 
col fischio finale sul 60 pari si 
va ai supplementari. 

Anche i 5 minuti extra pro-
seguono su un tira e molla che 
sembra infinito, sarà solo un ti-
ro libero realizzato dai termali 
e un errore degli ovadesi a 
sancire la vittoria dei padroni di 
casa per 71-70. 

Adesso una settimana di al-
lenamenti prima della lunga 
pausa natalizia per l’Under 13 
di coach Mattia Traversa. 
U13 Basket Bollente 

Dicuzzo 14, Bagnato 29, 
Barisone 12, Baucia 2, Bo 2, 
Monti 6, Spinella 2, Del Saba-
to 2, Rostirolla 2, Gennari, 
E.Perazzo, G.Perazzo, Garba-
rino. Coach: Traversa 

 
AQUILOTTI 

BASKET BOLLENTE 26 
CASTELLAZZO BASKET 40 

Prima gara in casa anche 
per gli Aquilotti, nel campiona-
to FIP non competitivo a loro 
riservato. Tra le mura amiche 
di Bistagno, nella mattina di 

domenica 15 dicembre, 12 pic-
coli atleti del Basket Bollente si 
sono sfidati nei consueti 6 tem-
pi da 6 minuti contro i pari età 
di Castellazzo Bormida. 

Tenaci come sempre già sul 
primo fischio è però la squadra 
avversaria che sulla distanza 
sfodera le armi migliori per 
portare a casa il risultato. 

Acquesi troppo spesso di-
stratti, a tratti “svogliati” metto-
no a dura prova la pazienza 
del coach che vorrebbe vede-
re anche negli incontri ufficiali, 
la grinta e le abilità tecniche 
che dimostrano di avere ad 
ogni allenamento. 

Nonostante la sconfitta per 
26 a 40 rimane la bella espe-
rienza e l’occasione per impa-
rare dagli errori commessi.  

Giovedì 19 dicembre, sarà 
festa per gli atleti del Basket 
Bollente: ultimo allenamento e 
auguri finali. 

La società coglie l’occasione 
per ringraziare tutti gli sponsor 
che contribuiscono al movi-
mento cestistico acquese. 
Aquilotti Basket Bollente 

Corte, Trinchero, Atanasov-
ski, Boccaccio, Tartaglia, Bau-
cia, Del Sabato, Aliberti, Squin-
tu, Eisidouni, Mozzone, Man-
gimi. Coach: Traversa.

Basket Bollente: bene la U13 
Aquilotti ko col Castellazzo

Under 13

Aquilotti

IL PROSSIMO TURNO 
Due gli appuntamenti domenicali del 22 dicembre. 

Si corre ad Acqui Terme il 13° Cross degli Archi Romani ad 
egida UISP/ATA di 6 km. Ritrovo ai Bagni in zona Archi Roma-
ni sul prato che costeggia la Bormida. Partenza prima serie al-
le 9,30. In caso di indisponibilità dell’area interessata alla com-
petizione per il maltempo previsto in settimana, la gara si svol-
gerà a Mombarone con gli stessi orari. 

Secondo appuntamento a Castellazzo Bormida per la “Cor-
ri con Babbo Natale” allenamento collettivo organizzato dal 
G.P. Cartotecnica Piemontese. Ritrovo a Castellazzo Bormida 
presso il Centro Sportivo Comunale e partenza libera dalle 
9,30.

GIOVANILEBASKET

ATLETICA CAIROATLETICA

Da sinistra Beltrame, Viano e Guevara 
con la coppa di seconda società
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o CONI: Stella d’Argento al Moto Club Sassello 
Sassello. C’è anche il Moto Club Sassello fra i premiati per l’edizione 2019 di “Natale con le Stel-

le”, l’evento CONI che comprende la consegna delle Stelle al merito sportivo. Nel pomeriggio di 
mercoledì 18 dicembre, nella Sala della Sibilla al Priamar di Savona, il Moto Club Sassello ha ri-
cevuto la Stella d’Argento direttamente dalle mani del delegato del Coni Point Savona, Roberto Piz-
zorno. Contestualmente alla consegna del prezioso riconoscimento durante la cerimonia del CO-
NI sono stati premiati tutti i campioni italiani, europei e mondiali liguri segnalati dai vari presidenti 
e delegati di Federazione.
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Ovada. Foltissima partecipazione di 
pubblico la sera del 14 dicembre presso 
l’ampio salone “don Valorio” del Santuario 
di San Paolo, per il sesto e penultimo ap-
puntamento col “Rebora Festival” 2019, a 
cura dell’assessorato comunale alla Cul-
tura in collaborazione con la Civica Scuo-
la di musica di via San Paolo. 

In programma “Natale con la A. Rebora” 
e tanta gente ha risposto molto positiva-
mente all’appello. Infatti il grande salone 
sottostante il Santuario, rinnovato qualche 
anno nella insonorizzazione, era strapieno 
di ovadesi e non, e molti sono rimasti in 
piedi per lo spettacolo, imperniato appun-
to sul tradizionale, atteso Concerto di Na-
tale. 

Nell’ambito della risucitissima serata, 
dopo il riconoscimento a Piero Lamborizio 
per i suoi tanti anni di attività alla “A. Re-
bora”, annuale consegna dell’Ancora d’ar-
gento, stavolta a Mario Arosio, presidente 
dell’Enoteca Regionale di via Torino, de-
signato dalla apposita giuria quale “Ova-
dese dell’Anno” per il 2019, per aver sa-
puto indirizzare la struttura da lui diretta 
verso ambiziosi traguardi non solo provin-
ciali ma anche regionali e nazionali. Tan-
to che l’Ovada docg sta diventando “am-
basciatore” del territorio e della città in cui 
si produce, suscitando attenzioni forse im-
pensabili sino a qualche tempo fa. 

Nella serata, si sono esibiti l’Orchestra 
di fiati ed archi diretta da Giulia Cacciavil-

lani, il Coro adulti diretto da Roberto Ti-
ranti, il Dipartimento di musica moderna 
diretto da Nicola Bruno e, nella seconda 
parte, i tre gruppi integrati dal numerosis-
simo Coro di voci bianche, sotto la dire-
zione di Carlo Chiddemi, per un “insieme” 
musicale davvero bello. 

Sono stati eseguiti brani tratti dal clas-
sico repertorio natalizio (cme “White Chri-
stmas” e “Silent night”) e brani di film fa-
mosi di Walt Disney (tra cui “Gli aristogat-
ti”), per il divertimento dei giovanissimi Co-
risti, applauditissimi nei loro rossi cappelli 
natalizi, e del tanto pubblico in sala, tra cui 
moltissimi genitori dei bambini protagoni-
sti, anche nella prima parte, dello spetta-
colo.

Nel salone del San Paolo pieno di gente 

Concerto di Natale della “A. Rebora”  
e consegna dell’Ancora d’argento

Al Geirino prima nazionale del film 
“I tartassati... nulla è cambiato” 

Ovada. Venerdì 20 dicembre, al Polisportivo Geirino, prima 
nazionale del film “I tartassati… nulla è cambiato”, una produ-
zione CD Movie con Maurizio Silvestri, Fabio Travaini e Mauro 
Ingrosso. Regia di Carlo Martinotti, da un’idea di Maurizio Silve-
stri, Ermanno Africano (scenografo) e Carlo Martinotti. 

Apericinema alle ore 19,30; aperitivo a buffet ore 21 e proie-
zione del film in anteprima. Prenotazione obbligatoria al numero 
0143/ 835654 entro giovedì 19 dicembre. La proiezione è stata 
girata in gran parte ad Ovada (nel centro città) ed in zona e ve-
de la presenza di tantissime comparse, molte delle quali sono 
ovadesi. La vicenda narrata nel film si ispira alla famosa pellico-
la del 1959 con Totò e Fabrizi, rispttivamente nei panni di un fa-
coltoso commerciante di stoffe e di un integerrimo maresciallo 
della Finanza. Per gli spettatori il divertimento è assicurato, tra ri-
sate e le numerose gags di cui si rendono protagonisti Silvestri 
(Totò) e Travaini (Fabrizi). I due sembrano diventare antagonisti 
quando ci si mette di mezzo l’amore tra i figli... 

Il film sarà nelle sale cinematografiche a gennaio 2020.

Raccolta 
di materiale 
scolastico 
e generi 
alimentari 

Ovada. Prosegue sino al 24 
dicembre l’opera caritativa dei 
ragazzi del Catechismo. Si ef-
fettua infatti una raccolta di 
materiale scolastico e di gene-
ri alimentari (zucchero, biscot-
ti, scatolame, latte a lunga 
conservazione, olio) da portare 
in Chiesa nell’apposito scato-
lone. Il materiale servirà per al-
tri bambini di famiglie locali bi-
sognose. 

Ovada. Incontro con i sinda-
ci di Ovada Paolo Lantero e di 
Acqui Lorenzo Lucchini e con il 
nuovo presidente di Econet 
Elio Ardizzone nel pomeriggio 
del 9 dicembre nella sala 
Quattro Stagioni di Palazzo 
Delfino, sede comunale. 

Tema dell’incontro la verifica 
della nuova raccolta dei rifiuti 
nei due centri zona e paesi li-
mitrofi, ad un anno circa dalla 
sua messa in pratica. 

Lantero ha rimarcato la “com-
pattezza di intenti” nel perse-
guire insieme gli obiettivi della 
nuova raccolta “porta a porta”. 
Un esempio questo di “unità di 
intenti che si può benissimo tra-
sferire alla sanità e ad altri set-
tori. È il domani della politica 
del territorio, quello di fare squa-
dra”, come ben dimostra l’esem-
pio della nuova raccolta dei ri-
fiuti. 

Lantero ha poi aggiunto che “le 
scelte del Novese e del Tortone-
se ci lasciano perplessi. Proprio 
perché anche dalla raccolta dei 
rifiuti dipendono il futuro e l’am-
biente in cui si vive, si ha bisogno 
di scelte che uniscano, non che 
dividano. Con le politiche divisi-
ve, si disgrega l’esperienza po-
sitiva di un bacino d’utenza. Le 
uscite sull’inceneritore e sul “sac-
co secco” costituiscono un me-
todo che non va bene”. 

Lucchini: “Occorre sempre 
sentire i sindaci delle zone inte-
ressate alla nuona metodologia 
di raccolta dei rifiuti, prima di 
prendere delle decisioni in meri-
to, poichè l’argomento riguarda 
decine e decine di Comuni. Non 
si possono cancellare anni di 
esprienza positiva”. Ardizzone: 
“Dopo un anno di attività e ad un 
mese dalla mia nomina, posso di-
re che siamo partiti naturalmen-
te con una certa difficoltà e non 
con il consenso di tutti. Eppure re-
centemente la Regione Piemonte 
ci ha interpellati per condividere 
con altri Comuni ed altre zone la 
stessa strada che stiamo per-
correndo. 

Sono soddisfatto dei risultati si-
nora raggiunti col nuovo sistema 
“porta a porta”: la raccolta diffe-
renziata ora arriva mediamente 
all’82,33% (Ovada 80,1; Acqui 
75,6).” E pensare che solo poco 
più di un anno fa la differenziata 
ad Ovada contava solamente 
per il 34%, contro il 68% circa sta-
bilito dalla Regione come riferi-
mento! Una bella differenza dun-
que di comportamento dei citta-
dini tra l’attualità ed il recentissi-
mo passato! 

“La stessa città di Ovada è 
passata nel giro di dodici mesi da 
239 chili a 86 pro capite di indif-
ferenziata (Acqui da 268 a 105). 
E pensare che l’obiettivo era ar-
rivare a 100 e ne siamo ben al di 
sotto! C’è dunque soddisfazione 
per quello che 116 Comuni han-
no deciso di fare, i risultati rag-
giunti sinora sono positivi e quin-
di andiamo avanti per questa 
strada. Esistono anche situazio-
ni negative, non di sostanza ma 

di immagine: si tratta degli ab-
bandoni di sacchetti dei rifiuti, di-
sastrosi a livello di decoro urba-
no”. Soprattutto per questo sono 
in arrivo cinque “foto trappole”, 
nuove appprecchiature per indi-
viduare chi abbandona rifiuti lun-
go le strade e sulle piazze citta-
dine. “Sono stati redatti circa 100 
verbali di controllo sul corretto 
conferimento dei rifiuti ed i Vigili 
ne hanno trasmesso ai diretti re-
sponsabili una ventina con spe-
cifica fotografia e notifica. È evi-
dente che il comportamento di 
poche persone può vanificare 
quello di chi invece conferisce 
correttamente i propri rifiuti e so-
prattutto non li abbandona lungo 
la strada, anche se fosse un sac-
chetto piccolo”. Riguardo alla 
metodologia del “sacco secco”, 
che consiste nella differenzazio-
ne di soli tre tipi di rifiuto e cioè 
l’umido con il sistema porta a 
porta, il vetro nelle “campane” 
stradali ed il resto tutto insieme 
(carta, plastica, legno) e poi se-
lezionato successivamente, i re-
latori hanno detto che per questo 
tipo di scelta non esiste ora un im-
pianto pubblico. 

Lantero ha precisato che “il 
sacco secco non è previsto dal-
la legge regionale, che invece 
stabilisce di separare le tipologie 
dei rifiuti, anzichè riunirle. Dunque 
se i numeri dicono che le cose fat-
te bene funzionano, è il caso di 
dire no alle politiche divisive”. 

La dott.ssa Gabriella Morsilli ha 
riferito che “per quanto riguarda 
il tariffario, si è concluso un pri-
mo step riguardante 24 Comuni 
di zona che hanno già acquisito 
un acconto mentre a fine anno ar-
riverà il conguaglio. Entro la fine 
dell’anno toccherà poi ad altri 
Comuni del bacino adeguarsi al 
nuovo tariffario.” Rispetto alle 
proiezioni, la fatturazione può 
può anche essere inferiore a 
quanto previsto, anche perché 
ora il parametro è dato dai com-
ponenti il nucleo familiare e non 
più i metri quadri dell’abitazione 
e per di più se cala, come si sta 
verificando, l’indifferenziata. In 
ogni caso, la situazione che si de-
linea è in linea piò o meno con le 
previsioni fatte a loro tempo per 
le utenze domestiche, a parte i 
casi di “disagio sanitario” (un fa-
miliare portatore di handicap o an-
ziano con patologie e quindi la ne-
cessità di pannoloni, ecc.) 

Dall’1 gennaio 2020 Comuni 
della zona come Molare e Cas-
sinelle inizieranno la raccolta dei 
rifiuti “porta a porta”, con l’ecce-
zione di diverse frazioni (come 
Battagliosi, Albareto) che avren-
no a disposizione contenitori stra-
dali con apertura a badge per 
l’indifferenziato e a chiavetta per 
le altre tipologie di rifiuto. 

Ancora Lantero: “Grazie ai 
cittadini, insieme vinta una 
scommessa sul territorio. C’è 
tutta una squadra che lavora e 
che vince”. 

Lucchini: “C’è ancora molto 
da fare ma ci stiamo andando 
dietro, tutti insieme”. E. S.

Nuova raccolta dei rifiuti 

Con il “porta a porta” va oltre 
il raddoppio la differenziata

Grillano d’Ovada. Tantissi-
ma gente ha voluto partecipa-
re ai funerali di Isidoro Boc-
caccio, mancato la settimana 
scorsa all’Ospedale di Novi Li-
gure, per complicazioni cardia-
che seguite ad una sindrome 
influenzale, all’età di 84 anni. 

Era figura notissima in tutta 
la zona di Ovada, nato e cre-
sciuto nella frazione di Grilla-
no, secondo di nove figli. Era 
diventato il riferimento della 
“Fratelli Boccaccio”, l’impresa 
di famiglia attiva da tanti anni 
in zona in lavori ed opere stra-
dali, che gestiva con i fratelli 
minori. Per tutta la vita aveva 
mantenuto tre riferimenti es-
senziali: la famiglia, il lavoro e 
la fede ed a loro aveva sempre 
dedicato tutto il suo impegno 

quotidiano. Era anche un gran-
de appassionato di tamburello 
che, grazie alla famiglia Boc-
caccio, divenne negli anni 

sport popolarissimo, molto se-
guito e praticato nella frazione 
ovadese, che dispone tra l’al-
tro di un bel campo da gioco. 
Tanto che diventò presidente 
dell’U.s. Grillano mentre la ca-
mera ardente è stata allestita 
proprio nella sede dell’Unione 
sportiva grillanese. 

Ma è stato anche animatore 
di importanti eventi svoltisi in 
frazione come quelli religiosi 
legati alla Madonna della 
Guardia, ed il tradizionale ra-
duno annuale dei trattori. 

Lascia con un grande vuoto 
la moglie Bice, oltre ai fratelli 
Pierluigi, Eugenio, Francesca, 
Beppe, Romano, Tina e Gia-
como ed i parenti tutti.

È mancato Isidoro Boccaccio

Ovada. Martedì 24 dicembre, vigilia di Natale: Sante Messe 
Ospedale ore 18 (non c’è Messa alle ore 17,30 in Parrocchia); 
Gnocchetto ore 21; Grillano e Passioniste ore 22; Costa 
d’Ovada ore 22,30; Parrocchia, San Paolo, Padri Scolopi, San 
Lorenzo ore 24. Dalle ore 23,30 Veglia con canti e preghiere 
in Parrocchia ed al San Paolo.  
Prefestive: Padri Scolopi ore 16,30; Ospedale ore 18; San-
tuario di S. Paolo ore 20,30.  
Festive: Padri Scolopi “San Domenico” ore 7,30 e 10; Parrocchia 
N.S. Assunta 8, 11 e 17,30; Santuario San Paolo della Croce di 
corso Italia 9 e 11; Grillano S.S. Nazario e Celso”, ore 9; Chiesa 
di San Venanzio (22, 25 e 29 dicembre) ore 9,30; Monastero Pas-
sioniste ore 9,30; Costa d’Ovada N.S. della Neve ore 10; Padri 
Cappuccini “Immacolata Concezione” ore 10,30; Chiesa S. Lo-
renzo, (15, 24 a mezzanotte e 29 dicembre ore 11.  
Feriali: Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; Parrocchia Assunta 
ore 8.30 (con la recita di lodi); Madri Pie Sedes sapientiae, 
ore 18; Santuario San Paolo della Croce ore 17; Ospedale Ci-
vile ore 18, al martedì.  

Orario sante messe di Natale

Presepi  
alla Loggia 
di San Sebastiano  
sino al 6 gennaio 

Ovada. Da sabato 21 di-
cembre a lunedì 6 gennaio 
2020, presso la Loggia di San 
Sebastiano, esposizione dei 
Presepi creati dagli Asili Nido, 
Scuole dell’Infanzia e Primarie 
ed associazioni di volontariato 
della città. Ben 34 in tutto gli 
espositori alla Loggia. 

Inaugurazione sabato 21, al-
le ore 10,30: interverranno i ra-
gazzi dell’indirizzo musicale 
della Scuola Media Statale 
“Sandro Pertini”.  

Gli orari: a dicembre sabato 
21, domenica 22 e martedì 24 
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle 
ore15,30 alle 18; giovedì 26 
dalle ore 15,30 alle 18; sabato 
28 e domenica 29 dalle ore 10 
alle 12,30 e dalle ore 15,30 al-
le 18; martedì 31 dalle ore 10 
alle 12,30. A gennaio: merco-
ledì 1 e giovedì 2 dalle ore 
15:30 alle 18; sabato 4 e do-
menica 5 dalle ore 10 alle 
12,30 e dalle ore 15,30 alle 18; 
lunedì 6 dalle ore 10 alle 12,30 
e premiazioni alle ore 16.  

Sabato 28 dicembre e saba-
to 4 gennaio dalle ore 10,30 
passeggiata narrata con “Les 
Carrelage”. 

Info: Pro Loco di Ovada e 
del Monferrato Ovadese ed uf-
ficio del turismo (Iat) di via Cai-
roli 107 (operatrici Elisa e Ma-
ra), telef. 0143/821043.  

Ardizzone, Lantero, Lucchini e Morsilli

Il momento della premiazione di Mario Arosio Il coro dei bambini

L’orchestra di fiati e archi Il Mº Andrea Oddone

Il premiato e la lettura della motivazione Da sinistra Pareto, Scarsi, Arosio e Lanza

Fo
to

 d
i L

uc
ia

 B
ia

nc
hi



| 22 DICEMBRE 2019 | OVADA44

Ovada. Situazione frane e 
smottamenti sul territorio ova-
dese che, a poco a poco, sta 
tornando alla normalità, dopo i 
tanti danni provocati dalle allu-
vioni dei mesi scorsi. 

I primi interventi per il ripri-
stino della viabilità interrotta 
dai gravi fatti alluvionali di ot-
tobre/novembre sono pratica-
mente terminati.  

Da dicembre è riaperta via 
Sant’Evasio mentre si susse-
guono i lavori in Strada San 
Bernardo. Riaperta anche la 
strada verso Grillano, si proce-
de a senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico. 
Dunque si sta intervenendo 
per far tornare alla normalità 
una viabilità che si è ritrovata 
veramente con le ossa rotte 
dopo gli ultimi pesantissimi fat-
ti alluvionali del 24 novembre. 
Situazione più complessa in-
vece per quanto riguarda la 
Provinciale n. 456 del Turchi-
no.  

Il sindaco Lantero su face-
book: “L’11 dicembre ho nuo-

vamente risentito la Provincia 
per avere aggiornamenti sulle 
frane della 456 del Turchino.  

Il dirigente mi ha comunica-
to che i lavori di messa in sicu-
rezza della frana di Panicata (i 
cui abitanti sono “stretti” fra le 
due frane della Provinciale, 
ndr) salvo imprevisti, iniziano 
giovedì prossimo. Oggi invece 
(giovedì 12, ndr) c’è stato un 

sopralluogo tra tecnici della 
Provincia ed i geologi di Anas 
sulla frana del Gnocchetto. 
Chiederò al più presto gli svi-
luppi di tale sopralluogo.  

Inoltre continuano i lavori di 
consolidamento della Strada 
Priarona.  

Grazie all’impegno di tutti, 
stiamo lentamente tornando 
alla normalità”.

Situazione complessa sulla Provinciale del Turchino 

Una viabilità “con le ossa rotte” 
ritorna lentamente alla normalità

Tagliolo Monferrato. Il gior-
nalista Marco Traverso e sua 
moglie Miranda, in occasione 
del loro 50º anniversario di 
matrimonio, sono stati invitati 
in Vaticano nella Chiesa San-
ta Marta dove, nella Cappella 
privata, hanno assistito alla 
Santa Messa celebrata da Pa-
pa Francesco. 

Subito dopo hanno incon-
trato il Santo Padre, che si è 
amabilmente intrattenuto con 
i coniugi Traverso facendo vi-
vere loro una esperienza bel-
lissima ed un momento di for-
te emozione e di grande gio-
ia. 

Miranda e Marco Traverso  

Da Tagliolo a Roma ricevuti da Papa Francesco

Molare. Un nuovo negozio apre in via Umberto I, proprio 
nel centro del paese. 

Sabato 21 dicembre, alle ore 15 Clio Bonaria inaugura il 
suo negozietto di bigiotteria e piccole creazioni, “Clio Bi-
joux”.  

È bello quando una giovane donna si mette alla prova e 
tanti sono gli auguri di buon lavoro che si leggono per lei 
sui social.

Castelletto d’Orba. Dalla sede del Consor-
zio dei servizi sociali di via XXV Aprile.  

“Sabato 21 dicembre dalle ore 9,30 alle 
11,30 presso la sede del Comune di Ca-
stelletto d’Orba, procederemo a consegna-
re i contributi raccolti attraverso la sotto-
scrizione pubblica pubblicizzata sul sito isti-
tuzionale del Consorzio dei servizi sociali 
nelle settimane successive agli eventi allu-
vionali di ottobre e novembre.  

L’iniziativa in oggetto, realizzata dal Comune 
di Castelletto d’Orba con il supporto del Con-
sorzio servizi sociali, ha consentito di raccoglie-
re una somma di € 27.285, che sarà ripartita tra 
le famiglie danneggiate di Castelletto d’Orba 
sulla base delle domande pervenute al Comu-
ne.  

Tra Associazioni, Enti, Circoli, Imprese e sog-
getti economici, Parrocchie, alcune Pro Loco e 
diversi privati cittadini, hanno partecipato alla 
raccolta più di cinquanta soggetti del territorio 
ovadese, a cui va il ringraziamento dei promo-
tori dell’iniziativa per la sensibilità dimostrata nel 
momento del bisogno.  

L’ampia partecipazione e l’importo accumu-
lato dimostrano che la solidarietà nel territorio 
dell’Ovadese rappresenta un valore fondamen-
tale del nostro essere comunità”.

Mornese 
100 Presepi dal mondo 

Mornese. Da mercoledì 25 dicembre a lune-
dì 6 gennaio 2020, presso la Cripta della Chie-
sa Parrocchiale, Presepe di San Silvestro.  

Si potranno ammirare il Presepe tradizionale 
meccanizzato e 100 Presepi provenienti da tut-
to il mondo.  

Festivi e prefestivi dalle ore 15 alle ore 18.

Laboratorio per bambini 
al Museo Paleontologico 

Ovada. Sabato 21 dicembre, presso il bel 
Museo Paleontologico “G. Maini” di via San-
t’Antonio, iniziativa “Impariamo al Museo”. 

Laboratorio per bambini dai 6 agli 11 anni, 
dalle ore 16 alle 17,30.  

 Info: Associazione Calappilia, gestore mu-
seale: museomaini@comune.ovada.al.it  

cell. 340 2748989; telef. 0143/822815. 

Gnocchetto  d’Ovada 
Martedì 24 dicembre alle ore 21 

Natale con Presepe 
e Santa Messa 

Gnocchetto d’Ovada. È stato deciso di man-
tenere in frazione le iniziative natalizie degli 
scorsi anni, nonostante le pesanti difficoltà cau-
sate dalle varie frane esistenti lungo l’ex Stata-
le 456 del Turchino, con la speranza di un mi-
glioramento della situazione per la vigilia di Na-
tale. 

Al Gnocchetto, nella Chiesa del Santissimo 
Crocifisso, la Santa Messa di Natale verrà ce-
lebrata martedì 24 dicembre alle ore 21.  
Verrà allestito il caratteristico Presepe, uno dei 
più belli dell’Ovadese e della Valle Stura, anche 
se poco conosciuto.  

Realizzato a partire dal 1996, comprende an-
che alcuni elementi meccanizzati come i mulini 
ad acqua e a vento, il forno, la fontana, la bot-
tega del fabbro. 

Chi desiderasse dettagli sul Presepe o sulle 
funzioni celebrate nella Chiesa del Santissimo 
Crocifisso, può rivolgersi al numero 347 
6967968, anche per informazioni sulle modalità 
che consentono di raggiungere la Chiesa, con-
siderati i problemi causati dalle varie fane e 
smottamenti, che si sono succeduti ad ottobre e 
novembre. 

CONSULENZA A 360° 
DISBRIGO PRATICHE Al FINI DI:  
• ECO BONUS/SISMA BONUS  

E CESSIONE DEL CREDITO  
• ANTICIPO DETRAZIONI FISCALI 

SUI LAVORI FINO ALL’85%  
• ASSISTENZA PER MATERIALI, 

ARREDI E PROGETTI

VENDITA PELLET 
IMPIANTISTICA 

RISTRUTTURAZIONI 
MATERIALI ELETTRICI 

IMPIANTI CIVILI  
NANO TECNOLOGIE 

TRITURATORI DA LAVELLO

Via Roccagrimalda, 3 - OVADA (zona borgo - area ex mago) 
Cell. 350 0920593 - info@multiservicegroup.eu 

Le famiglie europee potreb-
bero risparmiare almeno 10 
euro all’anno per ogni lampa-
da led da 10 W che va a sosti-
tuire una tradizionale da 60 W. 

In Italia più o meno la spesa 
di una lampadina è intorno ai 
10-12 euro, per un risparmio 
più o meno di 130 €/anno in 
un’abitazione esemplare con 
12 lampadine installate(ovvia-
mente il risparmio aumenta in 
modo direttamente proporzio-
nale al consumo energetico di 
una famiglia). 

Nel tempo di vita di una lam-
padina a led (in media più di 
20 anni) in alternativa dovrem-
mo comperare almeno 20 ad 
incandescenza. Sostituire le 
lampade tradizionali in favore 
di quelle a led è molto vantag-
gioso (senza aspettare di bru-
ciare quelle “vecchie”, perché 
sostituirle risulta essere un 
guadagno immediato!) 
Efficienza energetica 

Cosa significa  efficienza 
energetica? Il termine efficien-
za energetica indica la capaci-
tà di ottenere un risultato utiliz-
zando meno energia rispetto 
ad altri sistemi, aumentandone 
generalmente il rendimento e 
consentendo dunque un ri-
sparmio energetico ed una ri-
duzione dei costi. Se prendia-
mo una lampadina, e descri-
viamo solamente ciò che av-
viene a livello energetico, ot-
terremmo che questa è solo 
uno strumento che trasfor-
ma l’energia elettrica, in al-
tre forme di energia. 

Proviamo ad immaginare 
questa trasformazione di ener-
gia come se entrasse nella 
lampadina energia elettrica ed 
uscissero luce e calore. 

Il concetto di efficienza na-
sce dal fatto che il calore, nel-
le lampade a led non viene svi-
luppato, e l’efficienza sta pro-
prio nel rapporto tra quanto ot-
teniamo in termini di luce, ri-
spetto a quanto abbiamo ac-
quistato come energia elettri-
ca. Il calore risulta essere una 
“perdita” e quindi non viene 
prodotto. 

Nel mercato attuale  i LED 
sono il tipo di illuminazione 
con la più alta efficienza 
energetica, cioè quella che 
riesce a convertire la quota più 
alta di energia elettrica in luce, 
che è proprio il nostro obietti-
vo. A parità di Watt (potenza 
elettrica) si ottengono più Lu-
men (potenza luminosa, i Lu-
men indicano il fascio lumino-
so emesso, sotto forma di lu-
minosità visibile in ogni dire-
zione). 

Installare i led è molto van-
taggioso, avendo una maggio-
re efficienza energetica, il ri-
sparmio è immediato. Ottieni 
la stessa luce con meno Watt, 
o a parità di Watt illumini molto 
di più. 

Le lampade a Led sono 
molto più resistenti a urti e 
sbalzi di tensione delle altre 
tecnologie, e non si infrango-
no mai. 

La resistenza agli urti è do-
vuta al fatto che non hanno bi-
sogno di una “corazza” parti-
colare (più delicata) in quanto 
non deve più sopportare ele-
vate temperature, perchè i 
LED, al massimo, arrivano a 
40º di temperatura. 

Un’altra caratteristica impor-
tante è che il led, oltre ad ave-
re una “vita” di gran lunga su-
periore rispetto alle lampade 
con tecnologia precedente non 
esplode, non si “fulmina”, al 
massimo perde di potenza e 
diminuisce di intensità. 

È stato recentemente aper-
to in Ovada in via Rocca Gri-
malda 3 (ex mago)un punto 
vendita specializzato dedicato 
sia alla consulenza che alla 
vendita di lampade a LED, tu-
bi LED, faretti LED e tutto ciò 
che occorre all’ illuminazione 
della casa. 

Inoltre presso il nostro punto 
vendita fantastiche offerte na-
talizie, e se acquisti un dissi-
patore per i rifiuti organici, in 
regalo per te un buono di 50 € 
da utilizzare come vuoi presso 
il punto vendita multiservice.

Risparmiare si può 
basta informarsi

Molare 

Nuovo negozio di bigiotteria 
e piccole creazioni 

Castelletto d’Orba 

Consegna di 27.285 euro 
per gli alluvionati
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Ovada. Ospiti illustri al con-
viviale prenatalizio del Rotary 
Club Ovada del Centenario 
(presidente Fanco Camera), 
presso Villa Bottaro di Silvano 
d’Orba. 

Eerano presnti infatti i medi-
ci Federica Grosso e Marco 
Ghiglione della struttura com-
plessa dell’Azienda ospedalie-
ra SS. Antonio e Biagio e Ce-
sare Arrigo di Alessandria; i 
due dottori hanno relazionato 
in modo esaustivo sul melano-
ma ed i tumori della pelle. 

Ampie ed articolate le due 
relazioni: punto di partenza la 
riconoscibilità della grave ma-
lattia, la sua evoluzione ed i 
tanti tipi di melanoma, tumore 
che può presentarsi tanto nei 
giovani o negli anziani quanto 
anche in diverse parti del cor-
po. 

 Per questo assume impor-
tanza la visita da un dermato-
logo, che può raffrontare nel 
corso degli anni l’evoluzione 
del melanoma con le sue ap-
parecchiature specifiche e la 
stutturazione della neo forma-
zione cutanea. 

Alla scoperta di un melano-
ma, per il paziente entra il gio-
co il team medico: oncologo, 
dermatologo, psicologo. Un 

gruppo di lavoro quindi tale da 
garantire standard di qualità 
ragionevoli. 

Insorgono circa 14mila casi 
di melanoma all’anno e la ma-
lattia colpisce anche e soprat-
tutto i giovani: prima causa 
scatenante di tutto la luce ul-
travioletta (del sole o di una 
sorgente artificiale come la 
lampada abbronzante). E più 
la cute è chiara più e chiari so-
no i capelli e gli occhi, più è 
possibile sviluppare un mela-
noma. Tutto dipende quindi dal 
nostro comportamento, quan-

do ci esponiamo al sole: ne-
cessario l’uso di creme protet-
tive (almeno livello 30 di prote-
zione), evitare le ore in cui i 
raggi solari sono verticali e la 
troppa esposizione (in ore) al 
sole, che è amico ma da cui bi-
sogna anche imparare a difen-
dersi.  

Il melanoma all’inizio del suo 
corso è un neo: se nei tutti 
uguali non destano eccessiva 
preoccupazione, quello diver-
so sì. Il 15% dei melanomi è 
diagnosticato ormai in fase 
avanzata: ve ne sono di sottili, 

intermedi o spessi, a seconda 
dei loro millimetri. Per avere 
una diagnosi precisa, il chirur-
go fa una cicatrice non ampia, 
poi può seguire l’ecografia, la 
tac, ecc. 

Il trattamento è l’asportazio-
ne chirurgica: la neo formazio-
ne va rimossa con poca cute 
intorno, quindi si attende l’esa-
me istologico per ulteriori infor-
mazioni sulla situazione, poi si 
passa all’oncologo per la tera-
pia del caso. È opportuna la 
biopsia al linfonodo “sentinel-
la”, quello più vicino alla cica-
trice. 

Oggi per la cura del melano-
ma non si usa più la chemiote-
rapia ma l’immunoterapia e la 
terapia bersaglio-muscolare. 

L’Australia è il Paese più col-
pito dal melanoma, tanto che i 
bambini per legge devono in-
dossare una maglietta in 
spiaggia sino alle 4 del pome-
riggio, con multa ai genitori ne-
gligenti. 

Ovvio che anche gli abitanti 
della Scandinavia devono pre-
stare la massima attenzione 
all’esposizione ai raggi solari 
ma la cultura della prevenzio-
ne di quegli Stati nordici è ben 
superiore a quella del resto 
d’Europa. 

“Il melanoma è un bel-
l’esempio di curabilità” - hanno 
concluso, tra gli applausi dei 
soci rotariani e dei loro ospiti, i 
due brillanti relatori medici. 

Al termine della serata, ven-
dita ai soci di calendari del 
2020 pro alluvionati della zo-
na. E. S.

Relazioni esaustive sul melanoma 

Illustri medici come ospiti  
al conviviale del Rotary Club

Molare. Si chiama “Le farfal-
le”, si trova in via Raggi 10 ed è 
il nuovo Micronido del paese. 
Sorge nei locali completamente 
ristrutturati dell’ex Asilo ed è ge-
stito dalla Cooperativa acque-
se “Amicizia è...” (presidente 
Veronica Pintore, vice Giusep-
pe Cazzulini di Battagliosi). Il 
sindaco Andrea Barisione: “Vo-
gliamo riavviare il servizio di Mi-
cronido, come da intenzione 
dell’Amministrazione comuna-
le. Tempo fa c’era stato il bando 
per la gara di affidamento trien-
nale ma non si era presentata 
alcuna ditta. Poi si è passati ad 
un anno di affidamento ed al li-
mite di 12 bimbi da inserire nel-
la struttura ed ha mostrato inte-
resse la Cooperativa acquese. 
La struttura, chiusa da luglio 
2017, sarà quindi riaperta dal 7 
genaio 2020. Il Comune si ac-
collerà le spese delle utenze 
(luce, riscaldamento, ecc.), con 
la speranza che dal settembre 
del prossimo anno si possa 
partire a regime”. 

La struttura è molto bella: 
un’area gioco, un’altra con po-
sti letto, un’area pasti (prove-
nienti dalla Camst ovadese ex 
Policoop), uno spazio di sopra 
per l’ufficio, uno spazio esterno. 
Accoglie bimbi dai 3 mesi ai 3 
anni. Il personale insegnante si 

compone di 4 figure (Veronica, 
Ilaria, Federica, Fiorenza) che 
ruoteranno accanto ai bimbi, 
più ausiliari. Sarà aperta dal lu-
nedì al venerdì; aperta tutto lu-
glio e chiusura estiva nei 15 
giorni intorno a Ferragosto. Le 
tariffe: 490 euro mensili con 
orario a tempo pieno dalle 7,30 
sino alle 18,30; 460 per l’uscita 
classica alle 16,30; 250 per 
l’uscita a mezzogiorno circa 
con o senza pasto (11,30 sen-
za; 12,30 con). Sono previsti 
sconti del 10% a fratelli, sia per 
il tempo pieno che per la mez-
za giornata. Vi possono acce-
dere bimbi di Molare e di altri 
paesi, come Cassinelle e Cre-
molino che rientrano nel lascito 
per cui è stato rimodernato 
l’Asilo. “In ogni caso si studie-
ranno le modalità di priorità” - 
ha aggiunto il sindaco. Il diret-
tore Daniele Carbone, che col-
laborerà con la responsabile 
Franca Arcerito: “Approviamo 
in pieno la scelta amministrati-
va molarese di salvaguardare i 
servizi nei paesi. Il modulo di 
iscrizione si può ritirare presso 
il Comune o direttamente qui, 
comunque sul sito internet (e-
mail: cooperativamiciziae 
@gmail.com) c’è tutto”. Info: 
Cooperativa cell. 347 1955407; 
Micronido 339 4445008. 

Molare. Giunta alla tredice-
sima edizione, si è ripetuta sa-
bato 14 dicembre la bella festa 
di Natale “Un albero per Mola-
re”. 

Promossa dall’Oratorio Gio-
vanni XXIII, la manifestazione 
ha visto la partecipazione del-
la Pro Loco e dell’Amministra-
zione comunale. Il contributo 
più importante è stato però 
quello degli insegnanti e degli 
alunni dell’Istituto Comprensi-
vo, che hanno decorato con 
creatività e buon gusto i sei 
abeti che resteranno sul sa-
grato della Parrocchia per tut-
ta la durata delle festività nata-
lizie. La premiazione delle va-

rie classi si è tenuta sulla piaz-
za del paese, alla presenza del 
Preside emerito prof. Elio Ba-
risione e della nuova dirigente 
scolastica, prof.ssa Enza Pa-
rodi di Genova. Il pomeriggio è 
proseguito nel cortile dell’Ora-
torio con la merenda e una se-
rie di giochi proposti da 
un’equipe di animatori. 

“Dall’Oratorio un grazie a tutti 
coloro che hanno reso possibile 
l’iniziativa, accompagnato dai 
migliori auguri per un felice Na-
tale e buon Anno nuovo. Il pros-
simo appuntamento sarà con la 
Tombola della Befana, domeni-
ca 5 gennaio 2020 nel salone 
parrocchiale, dalle ore 21.

“Un albero per Molare”  

Sul sagrato della Chiesa con la nuova dirigente scolastica

Ovada. Anche quest’anno l’8 dicembre si è svolta la camminata 
sul Monte Tobbio, organizzata da Sandro Dagnino del CAI di 
Ovada. Venti escursionisti sono partiti dalla Chiesetta degli Ere-
miti ed hanno raggiunto la vetta (m. 1092), seguendo il sentiero 
401; alcuni invece hanno scelto la più breve ma ripida “direttis-
sima”. Fra gli escursionisti, anche Giovanni Sanguineti: “Come 
da tradizione, nel rifugio è stato fatto un piccolo Presepe ed un 
albero con addobbi: è questo l’augurio di buone feste del CAI di 
Ovada. La giornata era nebbiosa e ventosa e mi ha fatto ricor-
dare un passo de “Il nome della rosa” di Umberto Eco: “...e nel 
vento che sibilava fra le gole si poteva intendere l’alterna lotta 
dei balsami marini e dei gelidi soffi rupestri”. 

Silvano d’Orba. “Musica in-
sieme 2019”, ricordando gli 
amici Paola Ravera, Giorgio 
Motta e Pierfranco Romero. 
Anche quest’anno ritorna, a 
grande richiesta, lo spettacolo 
musicale del gruppo “Canta-
chiaro”. Dicono gli organizzato-
ri: “In paese, infatti, tutti sosten-
gono che non arriva Natale 
senza lo spettacolo natalizio 
del “Cantachiaro”, un modo di-
venuto ormai tradizionale per ri-
trovarsi insieme, passare una 
serata piacevole e divertente e 
farsi i tradizionali auguri natali-
zi”. Sabato 21 dicembre, alle 
ore 21 presso il Salone del-
l’Oratorio parrocchiale, spetta-
colo dal titolo “Musica insieme 
2019”.“La serata sarà dedicata 
a tre grandi amici di Silvano, 
che purtroppo hanno lasciato 
tutti troppo presto: Paola, Gior-
gio e Pierfranco. Tre persone 
molto attive nella comunità sil-
vanese: in particolare Giorgio e 
Paola si sono dedicati in ma-
niera particolare alle associa-
zioni partendo giovanissimi con 
la Pro Loco e dedicandosi poi 
ai più piccoli nell’ambito del-
l’Oratorio Parrocchiale; Pier-
franco si è impegnato partico-
larmente nel Circolo culturale 
dialettale “Ir Bagiu”, non ne-
gando mai la propria disponibi-

lità a chiunque ne avesse fatto 
richiesta. Tutti e tre erano sem-
pre presenti ai concerti del 
gruppo. Noi vogliamo ricordarli 
dedicando loro questo spetta-
colo fatto di canzoni varie, do-
ve si troveranno brani di musica 
italiana di anni differenti, gospel 
e anche musica internazionale 
e pure alcune scenette diver-
tenti, toccando anche argo-
menti molto seri ed attuali. Di-
vertimento quindi assicurato 
per tutti, grandi e piccini. 

Come sempre ci sarà la par-
tecipazione dei bambini e dei 
ragazzi del Catechismo, che 
proporranno alcuni brani natali-
zi per augurare buone feste a 
tutti. Babbo Natale al termine 
della serata distribuirà caramel-
le e cioccolatini a tutti gli inter-
venuti”. Alla fine dello spettaco-
lo il Cantachiaro offrirà un pic-
colo rinfresco ai partecipanti. “Il 
nostro più sentito ringraziamen-
to in particolare a mons. Sandro 
Cazzulo che sempre ci sostie-
ne in queste iniziative; ai geni-
tori dei bambini che ogni anno 
collaborano portandoli alle pro-
ve e sostenendoci in queste ini-
ziative, alla Pro Loco sempre al 
nostro fianco; a Rosi, Alberto, 
Valentina e Cristina che hanno 
collaborato con noi per la rea-
lizzazione dello spettacolo”. 

Silvano d’Orba 
Sabato 21 dicembre nel salone dell’Oratorio 

Spettacolo musicale dei  “Cantachiaro”

Tagliolo Monferrato 

Presepe meccanizzato 
Tagliolo Monferrato. Domenica 22 dicembre, alle ore 16,30 

presso la Chiesa di San Bernardo, inaugurazione del Presepe mec-
canizzato. Aperto tutti i giorni dalle 9,30 alle 16,30 sino a domenica 
2 febbraio 2020. Il Presepe potrà essere visitato anche a gruppi o 
visite straordinarie, contattando Sergio, cell. 349 3191912. Dome-
nica 22 dicembre “Produttori in Castello”, mercato di prodotti tipici e 
di artigianato locale dalle 9 alle 16 nel cortile del Castello.

Concerti natalizi 
Costa d’Ovada. Sabato 21 dicembre, 
presso la Chiesa Parrocchiale alle ore 21, 
Concerto del Coro Alpino. Ad esibirsi le 
Rocce nere di Rossiglione e Coro Polifo-
nico di Masone. 
 
Ovada. Domenica 22 dicembre, presso la 
Chiesa di San Domenico dei Padri Sco-
lopi, Concerto di Natale alle ore 21, pre-
sentato dal Coro degli Scolopi. Direttore 
Mº Patrizia Priarone. Ingresso libero. 
 
Belforte M.to. Domenica 22 dicembre 
Concerto di Natale “Prof. Iin coro”, presso 
la Parrocchia della Natività Beata Vergine 
Maria, alle ore 21, diretto da Luigi Cociglio.

Contributi ad associazioni  
per economia e occupazione 

Ovada. La Giunta comunale ha approva-
to la concessione di contributi per iniziative 
nel settore “sviluppo dell’economia e dell’oc-
cupazione”. All’associazione ViviOvada per 
la manifestazione “Bella Ovada stasera” € 
3.000 e per “Natale 2019” € 5.000; all’asso-
ciazione Ovada Due stelle per “Cinema nel-
l’Ovadese - premio Ubaldo Arata € 1.000; al-
l’associazione Nord Industriale Liguria, per 
Expolandia 2019 € 1000; all’associazione 
Gardening in collina per “Fiorissima Autun-
no” € 3.000. È stata autorizzata l’erogazione 
di una prima quota del contributo, pari al 
50% del totale.

Da sinistra: Teresa Passariello, Franco Camera, 
Federica Grosso e Marco Ghiglione

Molare 

Il Micronido “Le farfalle” 
per bimbi dai 3 mesi ai 3  anni 

A cura del CAI di Ovada 

Il Presepe ed un albero di Natale  
sul Monte Tobbio

Ovada. Mario Esposito è il 
nuovo coordinatore cittadino 
del Circolo del Partito Demo-
cratico per i prossimi quattro 
anni, al posto del dimissionario 
Mario Lottero.  

Esposito, dopo aver lasciato 
il coordinamento di zona, ha 
assunto il nuovo ruolo, consa-
pevole del momento non facile 
del partito e anticipando che si 
avvarrà di una segreteria con 
un compito non solo organiz-
zativo ma anche e soprattutto 
di stimolo alla vita del partito, 
dove ogni singolo membro 
avrà il compito di coordinare, 
con l’ausilio dei membri del di-
rettivo, i vari filoni di lavoro.  

Nell’intervento alla Soms, il 
neo coordinatore ha rimarcato 
le parole chiave del suo man-
dato: partecipazione interna ed 
esterna, confronto, unità ed 
apertura.  

“Come partito oggi noi sia-
mo chiamati ad essere inter-
preti di un pluralismo di idee, 
capace di aggregare consen-
so, e rispondere alle molteplici 

istanze sociali. Il lavoro che ci 
aspetta è davvero tanto a tutti 
i livelli. Mi aspetto un partito 
che dialoga con il Comune, 
con i giovani e aperto alla città; 
che guarda al futuro, che for-
ma una nuova classe dirigen-
te, che rafforza il protagonismo 
delle donne ad ogni livello. 

Solo partendo da questi pre-
supposti e con persone ap-
passionate, capaci e leali pos-
siamo lavorare per un Pd che 
punta all’agire locale in una vi-
sione globale”.  

Il congresso si è poi sposta-
to al Circolo Arci il Borgo per 
un aperitivo e gli auguri col 
presidente Eraldo Morchio.

Esposito è il nuovo 
coordinatore 
cittadino del P.D.

Mario Esposito

Estensione ztl 
Ovada. In occasione delle festività na-

talizie, il Comune settore affari generali 
ha emesso un’ordinanza temporale sino 
al 6 gennaIo 2020 per la disciplina della 
circolazione e sosta dei veicoli lungo le 
strade e piazze: via San Sebastiano, 
piazza Mazzini, via Roma, zona a traffico 
limitato dalle ore 15 alle 18, nei giorni fe-
stivi e prefestivi. Sono esclusi dal divieto 
di transito  veicoli al servizio di persone 
con limitata e impedita capacità, muniti di 
contassegno speciale e altre categorie 
previste dall’ordinanza C.d.s. n° 010/05 
del 12 agosto 2015; i veicoli autorizzati 
dal Comando di polizia locale in caso di 
necessità urgenti ed improrogabili.
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Masone. Nei primi giorni di dicembre la 
nuova Prefetto S.E. Carmen Perrotta, ac-
colta da una rappresentanza dei Carabi-
nieri locali, ha incontrato la Giunta maso-
nese nella sala consiliare del Comune. 
Presenti all’incontro anche la Dirigente 
Scolastica dell’Istituto Comprensivo Valle 
Stura, Ivana Ottonello e il Comandante 
della Polizia Locale. Lorenzo Cagnolo.  

I nostri amministratori comunali hanno 
illustrato al Prefetto le diverse criticità che 
riguardano il trasporto pubblico, la viabili-
tà, le frane e la sanità. 

In merito al trasporto pubblico, sia su 
gomma che su rotaia oltre che per gli ora-
ri emergenziali e non, in particolare per gli 
studenti, è stata manifestata la preoccu-
pazione per i trasporti eccezionali della 
società masonese “Baretto S.p.a.”, du-
rante il periodo di emergenza autostrada-

le. È stato inoltre sottolineato il parziale 
isolamento che ha interessato la Valle 
Stura dal genovesato ma anche verso 
l’ovadese causato dalle frane in località 
Gnocchetto e Panicata e lungo la provin-
ciale del Faiallo tra Vara Superiore e Infe-
riore.  

Un altro problema posto all’attenzione 
del Prefetto è stato quello relativo alle fra-
ne lungo la statale del Turchino seguiti agli 
eccezionali eventi meteorologici. Vi sono 
ancora piccoli smottamenti nel territorio 
comunale di Mele, per i quali mancano tut-
tora gli interventi di sistemazione o non 
sono completamente ultimati, ciò allunga 
ulteriormente i tempi di percorrenza per 
chi si deve utilizzare la strada alternativa, 
in particolare i pendolari soprattutto in ca-
so di aumento del traffico veicolare. 

Infine, gli amministratori hanno eviden-

ziato la mancanza di un presidio di guar-
dia medica pediatrica in Valle Stura du-
rante il fine settimana. 

Sempre ai primi di dicembre l’assesso-
re regionale alla Formazione e alle Politi-
che giovanili e Cultura, Ilaria Cavo, ha in-
contrato informalmente il vicesindaco 
Omar Missarelli e il Direttore Sportivo del 
Masone Calcio Renato Zunino per parlare 
di possibili interventi di miglioria sugli im-
pianti sportivi comunali e per fare il punto 
sulla “situazione trasporti”. 

 L’amministrazione masonese ha inol-
tre si ringraziato pubblicamente l’asses-
sore Cavo per il suo interessamento cir-
ca lo scaglionamento delle corse verso 
Genova e per il rimborso da parte del 
MIUR di quanto speso dagli studenti du-
rante la chiusura, dal 27 al 29 novembre, 
dell’A26.

Masone • Incontro sulle problematiche locali 

Il nuovo Prefetto a confronto  
con gli amministratori comunali 

Campo Ligure. Nella bellissima e 
prestigiosa cornice liberty della sala 
della borsa di piazza De Ferrari a Ge-
nova sono stati distribuiti i riconosci-
menti di “maestro artigiano” della Ligu-
ria. 

Quest’anno l’ambita qualifica è stata 
conseguita da 65 titolari di aziende ar-
tigiane provenienti da un po’ tutta la re-
gione, tra questi eravamo ben rappre-
sentati da Oddone Davide, titolare del-
la Filigranart, una delle più antiche at-
tività di lavorazione della filigrana pre-
senti sul nostro territorio e che ancora 
si dedica, appunto in maniera artigia-
nale, a creare manufatti artistici in ar-
gento lavorato che sono apprezzati in 
tutta Italia e in tante nazioni estere, Da-
vide vive a Campo Ligure, è sposato 
con 2 figli e lo si può incontrare quoti-
dianamente nella sua bottega/labora-
torio di via A.S.Rossi meta irrinunciabi-
le dei numerosi turisti che, special-
mente d’estate, visitano il nostro bor-
go, ma ha partecipato anche a mostre 
e manifestazioni di vario genere in tut-
ta la Liguria ed è in grado di realizzare 
praticamente qualsiasi oggetto in fili-
grana gli venga chiesto dal cliente con 
un’altissima qualità realizzativa e arti-
stica.  

L’altro premiato è Marco Vigo della 
“Vigo Mosaici”, abita a Tiglieto ma da 
anni è presente in paese con l’attività 
di progettazione e creazione di bellissi-
mi mosaici che hanno impreziosito i pa-
vimenti di tante dimore, anche molto 
prestigiose, in tutta Italia. 

La ditta Vigo è sempre presente nel-
le manifestazioni campesi. 

Ai due neo “maestri” le nostre con-
gratulazioni e i nostri complimenti per 
riuscire, nonostante le difficoltà di que-
sti tempi, a mandare avanti un’attività 
artigianale di alto livello che dà lustro a 
tutto il territorio 

Campo Ligure. Anche quest’anno siamo arrivati agli ultimi 2 
numeri del settimanale. Il 2019 è stato il 40º anno della nostra re-
dazione, anche se per alcuni di noi la corrispondenza era inizia-
ta dopo la tragica alluvione del 1977. Con gli anni ’80 si stabiliz-
zava un nucleo che aveva fissato un appuntamento settimana-
le, il lunedì sera, ci si incontrava e si componeva la pagina della 
Valle Stura. In quegli anni facevamo anche di più, prima di tor-
nare alle nostre abitazioni ci recavamo ad Ovada, sede della ti-
pografia, a portare il lavoro preparato, e a volte, soprattutto d’in-
verno, non erano viaggi agevoli. Il lunedì sera è rimasto ancora 
oggi il giorno del nostro appuntamento settimanale anche se so-
no cambiate tante cose, non ultima e sicuramente la più impor-
tante, la tecnologia che con la posta elettronica ha consentito un 
rapidissimo invio del materiale anche dal computer di casa. È 
comunque bello ricordare un po’ del nostro passato e ricordare 
anche tanti amici che per anni ci hanno aiutato e poi si sono de-
filati per altri impegni: Gian Luigi Sfondrini, Aurelio Pastorino, Pie-
tro Dante Oddone, Francesco Rangone, Giovanni Pastorino, Da-
niele Vaccari, Giuseppe Piombo, sperando di non aver dimenti-
cato nessuno; ma anche amici che troppo presto ci hanno la-
sciato. 

Il primo sicuramente Daniele Vivaldo che collaborò negli anni 
’80, Franco Paolo Oliveri negli anni ’90 e, per chiudere, con la no-
stra e sempre presente redattrice, altre che “postina” insegnan-
do ad Ovada quando si inviava ancora il cartaceo, sino a circa 10 
anni fa: la professoressa Gabriela Turri. Un grande grazie que-
sta redazione lo deve anche alla Croce Rossa locale che ci ha 
ospitati in questi 40 anni, mettendoci a disposizione un ufficio pri-
ma nella ex casa della giustizia e ora nella sede intitolata a don 
Mario Badino. Siamo partiti giovani e ci ritroviamo oggi con gli 
anni che iniziano a farsi sentire, ma sempre presenti il lunedì se-
ra per discutere e preparare la pagina della nostra valle che ab-
biamo cercato di valorizzare e raccontare. Grazie a tutti i lettori 
che in questi anni ci hanno seguito e con l’occasione: Paolo Ot-
tonello, Macciò Giuse, Andrea Pastorino, Franco Prestipino e 
Duilio Rosi esprimono a tutti gli auguri di buon Natale e di felice 
2020.

Redazione Valle Stura: 1980 - 2019

Campo Ligure. Si è tenu-
to sabato 14 dicembre dei 
“Zena Singers” presso la pa-
lestra della Residenza Pro-
tetta della RSA per gli ospiti 
della struttura e per quelli 
della residenza protetta 
“Francesca Rossi Figari” del 
primo piano.  

Grazie alla disponibilità del 
dottor Filippo Parodi, direttore 
ASL per l’organizzazione, che 
ha consentito agli ospiti un po-
meriggio in allegria con mo-
menti e canzoni che sicura-
mente gli hanno ricordato un 
passato più o meno lontano e 
meno segnato da anzianità e 
malattie. 

La giornata si è conclusa 
con un gradito e ricco buffet or-
ganizzato dalla “Punto Servi-
ce” società che gestisce la re-
sidenza protetta

È ufficiale: dopo le prime 
due edizioni genovesi presso 
l’Istituto Giannina Gaslini 
(2017) e l’Istituto Don Orione – 
Paverano (2018), anche que-
st’anno torna lo spettacolo na-
talizio firmato Valley’s Got Ta-
lent dedicato esclusivamente 
agli ospiti, alle loro famiglie e a 
tutto lo staff operativo delle 
strutture socio-sanitarie territo-
riali. Ad accogliere la Chri-
stmas Edition questa volta sa-
rà la residenza per anziani “Il 
Platano” di Acqui Terme (Al) 
che i giovani ringraziano per 
l’opportunità concessa. Saran-
no circa una quindicina i gio-
vani artisti, tra veterani e new 
entry, che sfodereranno per 
l’occasione il meglio del loro 
repertorio in chiave natalizia e 
non solo, attraverso musica, 
canto, teatro, danza e cabaret.  

Alla conduzione dello spet-
tacolo, in via del tutto inedita, il 
giovane duo comico “Didi&Go-
go”, mentre alla direzione tec-
nica Mario Rollandini & Co.  

Si festeggerà l’arrivo del Na-

Masone. Tra i presepi che 
si possono ammirare in Valle 
Stura segnaliamo quello alle-
stito dai volontari nella chiesa 
parrocchiale di Cristo Re e 
N.S. Assunta che è stato 
inaugurato domenica 8 di-
cembre, con la benedizione di 
don Aldo Badano con la pre-
senza di una giovane coppia 
di sposi che si sono uniti in 
matrimonio durante la Cele-
brazione Eucaristica. 

Situato di fronte alla grotta 
di Lourdes solennemente il-
luminata per la ricorrenza 
dell’Immacolata Concezione 
presenta diverse animazioni 
e gli scorci di paesaggi a te-
ma preparati con abile cura, 
tra i quali va segnalata la ri-
produzione del Santuario 
della Madonna della Cap-
pelletta, patrona del paese 
di Masone, cui va la profon-

da devozione di tanti fedeli. 
Il presepe può essere ami-

rato durante l’orario di apertu-
ra della chiesa fino ai primi di 
febbraio. 

Domenica 22 dicembre è 
invece in programma la be-
nedizione delle statuine di 
Gesù Bambino durante la 
Santa messa delle ore 11.

Masone • Il 22 la benedizione delle statuine 

Inaugurato il presepe

Masone. Per il quarto anno consecutivo, 
Gianni Ottonello con l’Associazione Amici del 
Museo di Masone ha fatto vivere l’ormai classi-
ca “Veglia di Natale”. 

Nell’accogliente sala Cultura, il numeroso 
pubblico ha potuto seguire il succedersi delle 
proposte a tema: poesie dialettali, letture, canti 
tradizionali e interventi comici affidati al trio con 
le esilaranti scenette di “Pina e Tina” alias Mil-
va e Linuccia, Aniello in veste di albero di Nata-
le umano. 

Anche i graditi momenti musicali sono arriva-
ti da Rossiglione con le voci di Virginia, Federi-
ca, la chitarra di Dino e quella di un altro ottimo 
strumentista. 

Campo Ligure 
Concerti natalizi 

La banda cittadina 
si esibisce 

Campo Ligure. È ormai conso-
lidata tradizione che la banda cit-
tadina offra alla popolazione un 
concerto gratuito nel quale far 
convergere brani natalizi e di vari 
generi musicali, cogliendo anche 
l’occasione per dimostrare le non 
indifferenti capacità tecniche ma-
turate dai musicisti campesi. 

Quest’anno la data da segnarsi 
per i tanti appassionati che se-
guono le esibizioni della banda è 
domenica 22 dicembre alle 21,15, 
ovviamente presso la sala poliva-
lente dell’ex comunità montana 
recentemente acquistata dal co-
mune 

Rossiglione. Da qualche 
giorno, lassù, nell’infinito e ol-
tre dello spazio cosmico, c’è 
un corpo celeste che si chiama 
Rossiglione. 

L’asteroide 9101 “Rossiglio-
ne” è stato così chiamato dal-
l’astronomo Vincenzo Zappa-
là, che è stato più volte ospite 
d’onore di eventi divulgativi de-
dicati al cosmo e ospitati pro-
prio nel centro della Valle Stu-
ra. All’origine dell’intitolazione 
(che è già effettiva, avendo 
avuto l’avallo della NASA), il 
desiderio di rivolgere un omag-
gio al paese, fra i più colpiti da-
gli eventi alluvionali di ottobre 

e novembre. L’asteroide 9101 
“Rossiglione” è un corpo cele-
ste roccioso situato a 383 mi-
lioni di km dalla Terra; si stima 
misuri 3km di diametro. Una 
ampiezza che, ipoteticamente, 
gli consentirebbe di contenere 
esattamente il centro abitato di 
Rossiglione. 

Rossiglione è dunque uffi-
cialmente diventato un toponi-
mo della mappa del cosmo, e 
da qualche giorno anche Wiki-
pedia ha provveduto ad ag-
giornare le informazioni del 
Comune aggiungendovi l’inti-
tolazione dell’asteroide. 

M.Pr

Intitolato dall’astronomo Vincenzo Zappalà 

Un asteroide 
chiamato Rossiglione

tale trascorrendo un pomeriggio di allegria, mu-
sica e spettacolo domenica 22 dicembre 2019 
dalle ore 16 presso la suddetta struttura di via 
Giuseppe Romita.  

Per gli amici a casa, l’intero evento verrà tra-
smesso in diretta Facebook sulla pagina del-
l’associazione valligiana sempre a partire dalle 

ore 16,00. Per informazioni varie ed eventuali 
consultare le pagine Facebook ed Instagram 
“Valley’s Got Talent -VGT-”, dove è inoltre an-
cora possibile candidarsi per l’edizione 2020 
targata Rossiglione dell’ormai ribattezzato Fe-
stival Solidale dell’Entroterra. 

Alessia Ottonello 

Domenica 22 dicembre 

Valley’s Got Talent al Platano di Acqui Terme

Campo Ligure • Residenza protetta 

Concerto di Natale

Campo Ligure 
I nuovi “maestri artigiani” 

Riconoscimenti 
per i nostri artigiani

Masone 
Veglia di Natale 2019  

Tanta allegria, ricordi lieti 
musica, amicizia e poesia Davide Oddone



47| 22 DICEMBRE 2019 |CAIRO MONTENOTTE

Cairo M.tte. Le molteplici attività 
messe in campo per “Il Natale da 
sogno” cairese dal Comune, dalla 
Pro Loco, dal CEA e dal “Consorzio 
il Campanile” stanno riscuotendo 
un grande consenso. 

La bella “Pista di pattinaggio su 
ghiaccio” inaugurata sabato 30 no-
vembre in Piazza Della Vittoria a 
Cura del consorzio “Il Campanile” 
accoglie, giornalmente, centinaia di 
pattinatori di ogni età, alcuni pro-
vetti ed altri alle prime armi, pronti a 
cimentarsi sulla scivolosa pista 
ghiacciata di 30 metri per 15. 

L’attrazione è particolarmente 
frequentata dai ragazzi ed anche 
da bambini in tenera età che, ac-
compagnati da genitori e da nonni, 
inanellano piroette e cadute nella ri-
cerca dell’equilibrio necessario per 
trasformare le prime incerte scivo-
late in una più fluente pattinata.  

Anche il successo di partecipa-
zione riscosso dal “Pranzo della co-
munità” organizzato domenica 15 
dicembre dal Comune e dalla Pro 
Loco, in occasione delle festività 
Natalizie, nei locali del Bocciodro-
mo in Loc. Tecchio, certifica il gra-
dimento da parte della cittadinanza 
cairese degli eventi programmati 
per le festività Natalizie cairesi.  

Così come la “Casetta di Bab-
bo Natale” inaugurata Domenica 8 
dicembre a Porta Soprana a cura 
del CIV “Il Campanile” con giochi, 
merenda e animazione ha da subi-
to incontrato il favore dei più picci-

ni, accorsi a frotte a farsi fotografa-
re al suo interno tra le braccia di 
Babbo Natale ed i suoi Elfi. 

La Casetta di Babbo Natale sarà 
aperta, dalle ore 16 alle 20, anche 
sabato 21 dicembre con laborato-
ri e animazione di John Zeff e dolci 
sorprese per i piccoli amici di Bab-
bo Natale. 

Venerdì 20 e domenica 22 sono 
attese altre visite alla casetta con “I 
simpatici Elfi”. 

Giovedì 19 dicembre, alle ore 
20,30, presso il teatro comunale 
“Chebello” è in programma il “Con-
certo degli allievi” dei corsi di stru-
mento dell’Istituto Comprensivo.  

Sabato 21 dicembre in Piazza 
Della Vittoria e nel Centro Storico 
proseguiranno i laboratori EcoNa-
tale a cura del CEA e si potrà an-
cora fare un giro in carrozza con le 
renne di Babbo Natale. A Cura del-
l’A.S.D. Club Ippico Cairese chi 
vorrà potrà anche cavalcare le 
Renne di Babbo Natale. Il pomerig-
gio coinvolgerà anche il Ferrania 
Film Museum col “Christmas at 
FFM”. 

Nel corso delle manifestazioni 
continuano ed essere poste in 
vendita le palline «Art’è Natale a 
Cairo 2019». In questa ottava edi-
zione è il pittore cairese Sandro 
Marchetti che collabora all’iniziati-
va, condividendone le finalità soli-
dali. 

Domenica 22 dicembre i banchi 
della “Fiera del Cappone” invade-
ranno per l’intera giornata Piazza 
Della Vittoria, Piazza Abba e spazi 
limitrofi offrendo l’opportunità di 
completare gli acquisti Natalizi, ga-
stronomici e non solo, per rendere 
più goloso il pranzo è più ricco di 
regali l’albero di Natale.  

Lunedì 23 dicembre, infine, tut-
ta la Cittadinanza è invitata a par-
tecipare alle ore 21, presso il Tea-
tro Comunale “Chebello al “Con-
certo degli auguri” con la “Junior 
Band Regionale A.N.B.I.M.A. Ligu-
ria” offerto dal Comune di Cairo 
M.tte, in collaborazione con la 
“Banda Musicale Puccini”. 

Sul prossimo numero de L’Anco-
ra prosegue il calendario delle ri-
manenti manifestazioni natalizie e 
di fine anno cairesi. 

SDV

Cairo M.tte. Vado Gateway, come più 
volte preannunciato, è operativo. Il nuo-
vo terminal porta la Cina sulle banchine 
di Savona. La holding a capo di Apm Ter-
minals Vado Ligure, la società italiana 
che gestisce la struttura , è composta da 
Apm Terminals, col 50,1%, dai cinesi di 
Cosco Shipping Ports, col 40%, e da 
Qingdao Port International, con il 9,9%. 

Al taglio del nastro, lo scorso 12 di-
cembre, erano presenti il sottosegretario 
al ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti Salvatore Margiotta, il presidente 
della Regione Giovanni Toti, l’Ammiraglio 
Nicola Carlone, il presidente dell’Autori-
tà di Sistema Portuale Paolo Emilio Si-
gnorini, il sindaco di Vado Monica Giulia-
no, l’amministratore delegato di APM 
Terminals Morten H. Engelstoft, l’ammi-
nistratore delegato di APM Terminals Va-
do Paolo Cornetto e il parlamentare Va-
zio. 

La struttura è stata inaugurata, con la 
solennità che merita, a 12 anni dall’inizio 
del project financing che ha permesso di 
arrivare finalmente alla sua realizzazio-
ne. Si può tranquillamente dire che si 
tratta di un’operazione in grande stile 
che tuttavia sta partendo senza quel 
supporto di infrastrutture che sono indi-
spensabili per il buon funzionamento di 
una attività industriale di questo genere. 

L’operatività reale del terminal è previ-
sta per il prossimo mese di febbraio ma 
la movimentazione dei container dovrà 
districarsi nella complessa situazione in 
cui versano strade, autostrade e ferrovie. 
Decisamente carenti, diciamolo pure, 
terribilmente indietro sulla tabella di mar-
cia, sembra quasi che Vado Gateway sia 
piombata sulla costa savonese all’im-
provviso, all’insaputa di tutti. 

E, tanto per rincarare la dose, sembra 
proprio che la Valbormida sia completa-
mente tagliata fuori, mentre avrebbe po-
tuto funzionare come efficientismo inter-

porto essendo servita da autostrada e 
ferrovia.  

Più attenti a queste opportunità i pie-
montesi che hanno previsto il potenzia-
mento, soprattutto per quel che riguarda 
le merci, sulle linee Torino - Savona (nel-
la tratta Fossano-S. Giuseppe di Cairo), 
Fossano - Cuneo e Cuneo - Saluzzo. Si 
tratta di adeguare la strada ferrata in mo-
do che possa supportare il transito treni 
pesanti. L’intento è quello di rendere agi-
bili i collegamenti tra il porto di Vado e il 
sistema della logistica cuneese. È pur-
troppo chiaro che i treni, carichi di con-
tainer, attraverseranno la Valbormida e 
proseguiranno per il Piemonte. 

Già all’origine si registrano clamorose 
inadempienze con il casello di Bossari-
no che è ancora in fase di progettazione. 
E che dire del collegamento tra il porto e 
la ferrovia? Rete Ferroviaria Italiana e 
Autorità portuale avrebbero attivato un 
tavolo per aggiornare la convenzione e 
migliorare il passaggio dal porto di Vado 
al nodo di Parco Doria ma si è comun-
que in ritardo. 

E dire che le prospettive dal terminal 
sono pretenziose, si intende collegare i 
mercati del Nord Italia, Svizzera, Ger-
mania e Francia Nordorientale con il re-
sto del mondo. Senza contare “La Via 
della Seta” di cui Vado è uno dei terminal 
marittimi. 

Per realizzare tutto questo il terminal 
si avvale di un sistema unico in Italia, è 
praticamente semi-automatizzato, in gra-
do di competere nel panorama non sol-
tanto ligure ma nazionale. Per il momen-
to opererà su una parte della banchina 
di 450 metri ma dal prossimo luglio si 
estenderà sui 700 metri di cui è compo-
sto. Non ci sono limiti per il Vado Gate-
way, al quale potranno approdare grandi 
navi container di ultima generazione, 
grazie ai fondali a filo banchina di 17,25 
metri. PDP

In ritardo le infrastrutture 

Il terminal Vado Gateway 
è stato inaugurato, ma la  Valbormida 
rimane tagliata fuori

Con le iniziative de “Il Campanile”, Pro Loco, CEA e Comune 

Non solo luci, ma solidarietà, 
arte e condivisione brillano 
nel “Natale da Sogno a Cairo M.tte”

Cairo M.tte. Il prof. Renzo Ci-
rio, spesso coscienza critica del-
le problematiche locali, non man-
ca di segnalare anche le cose 
belle che pur non mancano, met-
tendo in evidenza le varie inizia-
tive messe in atto per rendere più 
bella e vivibile la nostra piccola 
città. 

Ultimamente il “professore” ci 
ha segnalato un piccolo inter-
vento decorativo realizzato a 
margine di Piazza Della Vittoria. 
Attendendo le feste natalizie e la 
tradizionale “Fiera del Cappone” 
“anche quest’anno - scrive il prof. 
Cirio - il Bar Vulcano ha allestito 
una vetrina natalizia originale. Il 
tema è la natura ed il paesaggio 
della festa, dove la fanno da pro-
tagoniste le renne, il bosco e la 
neve, in un contesto di bianco 
suggestivo ed affascinante”.  

Effettivamente sono in molti i 
passanti che si soffermano ad 
ammirare le bella vetrina in tema 
natalizio. OMA

Ci scrive 
il prof. Renzo Cirio 

Anche le vetrine 
fan bello 
il Natale Cairese

Cairo M.tte. Efficienza e lacune del sistema sanitario savonese 
sono state particolarmente evidenziate nei giorni scorsi nell’emer-
genza alluvione. Peraltro, oltre a dover supportare questi accadi-
menti causati da eventi naturali quantomeno imprevedibili, il repar-
to di Radiologia Oncologica di Savona deve far fronte ad un carico 
di lavoro suppletivo dovendo prendersi cura anche dei pazienti del-
l’ospedale San Martino di Genova dove le attrezzature di radiologia 
sono andate in tilt. Ma, ritornando ad occuparci delle problematiche 
sanitarie valbormidesi, non resta che constatare che si sta ancora 
soffrendo dei disagi provocati dagli eventi alluvionali con il percolo 
di altre interruzioni che interessano la Provinciale 29 del Colle di 
Cadibona. Inconveniente amplificato dal crollo del viadotto Madon-
na del Monte che ha provocato l’utilizzo parziale dell’autostrada To-
rino Savona. L’impossibilità di accedere al nosocomio Savonese 
aveva indotto l’Asl a dirottare i codici rossi verso gli ospedali pie-
montesi mentre il Punto di Primo Intervento di Cairo funzionava a 
tutti gli effetti da Pronto Soccorso con un notevole numero di ac-
cessi. Alcuni, con patologie abbastanza serie, si recavano nella 
struttura cairese autonomamente per timore di essere trasferiti con 
le ambulanze nei nosocomi piemontesi. 

Tutto sommato l’organizzazione si è rivelata efficiente, tra le altre 
cose, è stata messa a disposizione dei valbormidesi una seconda 
automedica, un servizio importante che è stato sospeso sette gior-
ni dopo, finita l’emergenza.  

Il Partito Democratico non ha perso l’occasione per ribadire il suo 
punto di vista sui servizi sanitari valbormidesi: «Cairo avrebbe bi-
sogno di un ospedale potenziato sempre e non solo durante le 
emergenze. Noi è un po’ che lo diciamo e probabilmente qualcuno 
ci sta dando anche ragione. Ci auguriamo solo che la situazione di 
emergenza sia servita a far capire a tanti l’importanza del nostro 
ospedale per il territorio Valbormidese». 

Ritornano quindi all’attacco coloro che avevano avanzato la pro-
posta di trasformare il San Giuseppe in un ospedale di area disa-
giata ma, allo stato delle cose, sembra che questa prospettiva si al-
lontani sempre di più tenendo anche conto che l’ospedale sta per 
passare alla gestione privata, anche se i tempi si stanno allungan-
do. Sempre da considerare l’opportunità del ripristino del Pronto 
Soccorso come aveva ripetutamente ribadito lo stesso vicepresi-
dente della Regione Sonia Viale. I recenti fenomeni alluvionali, più 
o meno prevedibili e difficili da gestire, mettono comunque in luce 
una realtà difficile da smentire: la Valbormida è un territorio che, so-
prattutto nella stagione invernale, rischia l’isolamento a causa del-
le evidenti difficoltà per quel che riguarda gli spostamenti da o per 
Savona.  

L’ultima interruzione sulla Provinciale 29 del 13 dicembre scorso 
la dice lunga sulla fragilità di un sistema viario che finisce per ren-
dere molto difficoltoso il collegamento tra la riviera e l’entroterra. 

PDP

Da gennaio alla 
scuola “G.C. Abba” 

Corsi  formazione 
e istruzione 
degli adulti 

Cairo Montenotte. Marte-
dì 17 dicembre 2019 alle ore 
20 si è svolta una serata di 
“scuola aperta” per la pre-
sentazione dei nuovi Corsi 
che inizieranno da gennaio 
2020 nella sede del CPIA, 
Centro Provinciale per l’Istru-
zione degli Adulti presso la 
Scuola “G.C. Abba” in Largo 
Caduti e Dispersi in Russia. 
Il CPIA, diretto dal Dirigente 
Scolastico Domenico Busca-
glia, ha organizzato la serata 
di “scuola aperta” anche co-
me occasione di scambio 
degli “auguri natalizi” con tut-
ti gli interessati alla formazio-
ne e all’istruzione degli adul-
ti che trovano un riferimento 
nella sede del CPIA a Cairo 
Montenotte per l’entroterra 
savonese e la Val Bormida. 
Le informazioni sono dispo-
nibili sul sito web del CPIA 
www.cpiasavona.org, sulla 
pagina Facebook e sul Blog, 
oppure contattando telefoni-
camente la Segreteria. Du-
rante la serata i docenti han-
no presentato i programmi, 
gli obiettivi, le metodologie di-
dattiche e gli orari delle lezio-
ni nei diversi ambiti linguistici, 
umanistici, artistici, tecnologi-
ci e professionali. RCM

Dopo l’ultima alluvione 

Efficienza e lacune del sistema  sanitario 
la Valbormida rischia spesso l’isolamento

Per contattare 
il referente di zona 

Alessandro Dalla Vedova  
Tel. 338 8662425 

dallavedova.sandro@libero.it
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Cairo M.tte. Quante volte 
abbiamo sentito ronzare sulle 
nostre teste i motori dell’ambu-
lanza dell’Elisoccorso, presidio 
sanitario indispensabile per 
Cairo e la Valle Bormida di-
stante e disagiata rispetto agli 
ospedali Genovesi o di Santa 
Corona, gli unici attrezzati per 
rispondere alle più gravi ur-
genze sanitarie. Ebbene, la 
convenzione con i Vigili del 
Fuoco scadrebbe a dicembre 
2019, e non si sa ancora come 
il servizio verrà rimpiazzato per 
il futuro. 

 A maggio di quest’anno, in-
fatti, il TAR sospese la gara 
per l’affidamento del servizio di 
Elisoccorso, procedura per la 
quale Regione Liguria si era 
affidata alla Centrale di Com-
mittenza ARCA Lombardia. La 
questione è ancora sospesa, 
in attesa che si esprima il Con-
siglio di Stato: fino a quel mo-
mento, il servizio di Elisoccor-
so non può essere svolto dai 
privati e non può essere indet-
ta una nuova gara.  

Dovendo attendere la sen-
tenza e non potendo lasciare 
la Regione senza l’ausilio di un 
servizio vitale, il 6 settembre 
2019 è stata rinnovata la Con-
venzione per il servizio di Eli-
soccorso sottoscritta tra Re-
gione Liguria-Dipartimento Sa-
lute e Servizi Sociali e Ministe-

ro dell’Interno-Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco, del Soccorso 
Pubblico e della Difesa Civile 
che ha dato copertura per tut-
to il 2019.  

Una scelta oltremodo plau-
sibile: nell’erogazione del ser-
vizio di Elisoccorso tecnico-sa-
nitario, infatti, i Vigili del Fuoco 
da oltre venticinque anni si so-
no sempre distinti per profes-
sionalità e competenza. 

Il problema è stato recente-
mente toccato dal consigliere 
regionale Melis, del M5S, che 
auspica: “In virtù della qualità 
del servizio, e preso atto che 
non vi sono ostacoli all’affida-
mento diretto del servizio al 
Corpo dei Vigili del Fuoco, co-
sì come ha chiarito il Consiglio 
di Stato con la sentenza n. 
1132 del 22/02/2018, riteniamo 
che, per l’erogazione del servi-
zio di elisoccorso tecnico sani-
tario, la Giunta debba attivarsi 
a rinnovare la Convenzione 
anche per il 2020. Contestual-
mente, riteniamo che l’Ammi-
nistrazione regionale debba 
porre in essere ogni iniziativa 
ritenuta utile affinché il servizio 
di elisoccorso HEMS (Helicop-
ter Emergency Medical Servi-
ces) sia mantenuto in capo al 
Dipartimento dei Vigili del fuo-
co, anziché essere affidato 
mediante gara a soggetti pri-
vati”. OMG

Anziché affidarlo mediante gara a soggetti privati 

La Regione Liguria potrebbe 
riassegnare ai Vigili del fuoco  
il servizio di Elisoccorso 

Improvvisamente è mancato 
Giuseppe SICCO (Beppe) di anni 67 

Ne danno il triste annuncio la moglie Giovanna, la figlia Martina, 
la sorella e i parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo martedì 10 
dicembre alle ore 15,30 nella Chiesa Parrocchiale S. Ambrogio 
di Dego.

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte 
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

È mancata all’affetto dei suoi  cari 
Maria BERRUTI (Mariuccia) 

ved. Ferraro di anni 91 
Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio Gian Carlo, la nuora An-
na Maria, le adorate nipoti Lu-
cia e Anna Rita con Luca, la 
consuocera Silvana, i cognati 
Italo e Rita con Giuseppe, i ni-
poti Livio, Loredana, Sergio e 
Carla, i pronipoti e parenti tut-
ti. nipoti e parenti tutti. I fune-
rali hanno avuto luogo merco-
ledì 11 dicembre alle ore 15 
nella Chiesa Parrocchiale S. 
Pietro e Paolo di Ferrania. 

Dopo una vita 
dedicata alla famiglia 

e al lavoro, 
munito dei conforti religiosi, 

è mancato 
Rino CALLEGARO 

di anni 97 
Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio Giancarlo con Isa, la fi-
glia Mirca, il nipote Matteo con 
Laura con i pronipoti e parenti 
tutti. I funerali hanno avuto luo-
go mercoledì 11 dicembre alle 
ore 15 nella Chiesa Parroc-
chiale San Lorenzo di Cairo 
Montenotte. 

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti 
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte - Tel. 019 504670

Mallare. Incidente domestico a Mallare nel pomeriggio dell’11 
dicembre scorso. Un uomo di 67 anni è stato trasferito, in co-
dice rosso, al Pronto di Primo Intervento dell’Ospedale di Cai-
ro. L’infortunato è caduto da una scala mentre stava svolgen-
do alcuni lavori all’interno della sua abitazione.  Sono interve-
nuti i volontari della Croce Bianca di Carcare per prestare i pri-
mi soccorsi al ferito che accusava un dolore alla colonna ver-
tebrale. 
 
Calizzano. Avventura a lieto fine a Calizzano. Tutto è succes-
so nella notte tra l’11 e il 12 dicembre, in via Laghetti, poco di-
stante dalla caserma dei carabinieri. Una persona non rispon-
deva alle chiamate e pertanto una conoscente, molto preoc-
cupata, ha dato l’allarme. Sul posto sono intervenuti  i vigili del 
fuoco, i carabinieri e l’emergenza sanitaria. Fortunatamente 
non c’è stato bisogno di soccorso alcuno. La persona, ogget-
to di tante attenzioni, se la dormiva profondamente e per que-
sto motivo non aveva sentito squillare il telefono. 
 
Mallare. Un uomo di 52 anni è caduto dal primo piano di una 
casa, a Mallare. L’episodio è accaduto nel pomeriggio dell’11 
dicembre scorso.  Le conseguenze della brutta caduta hanno 
richiesto il trasporto in codice rosso all’ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure. Sul posto sono intervenuti gli operatori del-
la Croce Bianca di Carcare che hanno prestato i primi soccor-
si. L’uomo era vigile ma con evidenti difficoltà di respirazione. 
  
Cairo M.tte.  Il comune di Cairo chiederà un contributo alla 
Regione Liguria nel contesto dei finanziamenti che andranno 
assegnati a seguito degli eventi alluvionali del 22/24 novem-
bre. Il supporto finanziario si è reso necessario per  far fronte 
alle spese sostenute per lo smaltimento dei materiali rimossi 
dai siti alluvionati e per lo sfollamento di un nucleo familiare. 
 
Pallare. È stato inaugurato il 14 dicembre scorso  un nuovo 
defibrillatore. La preziosa apparecchiatura è stata donata  dal-
la ditta Pirotto ed è stata installata nei pressi degli impianti 
sportivi. Per ripararla dalle intemperie è stata costruita un ele-
gante struttura in legno a fianco della recinzione del campo 
sportivo. 

Colpo d’occhio

Cairo M.tte. Come lo scorso anno l’Amministrazione 
Comunale, in collaborazione con la Pro Loco Cairo, ha ri-
proposto domenica 15 dicembre alle ore 12,30 il “Natale 
Insieme - Pranzo della Comunità Cairese”, iniziativa ri-
sultata felice e bella esperienza a soddisfazione delle at-
tese dei cittadini e delle finalità del Comune di Cairo e del-
le associazioni che hanno collaborato per la sua realiz-
zazione. 

Il pranzo è stato ospitato nei locali del Bocciodromo co-
munale, in via Tecchio. “Natale Insieme” rappresenta da 
qualche anno un’occasione per stare insieme, scambiar-
si gli Auguri di Natale e condividere una giornata in ami-
cizia con gli anziani. Occasione colta con entusiasmo da-
gli oltre 160 partecipanti che sono stati serviti al tavolo da 
Sindaco, amministratori comunali e dirigenti della Pro Lo-
co, con tanto di grembiulino e capellino rosso in testa. Ha 
coronato il ricco menu la deliziosa torta servita a fine pa-
sto che, prima del taglio, si è fatta ammirare per l’origina-
le decorazione Nataloizia. Organizzatori e partecipanti del 
pranzo “Natale insieme” assicurano di essersi davvero di-
vertiti e che l’iniziativa è stata vissuta veramente con sen-
timenti di amicizia e di serenità. SDV

Cairo M.tte. A seguito delle ultime sol-
lecitazioni e comunicazioni inviate (le ulti-
me a Adsp Mar Ligure Orientale e Mit sui 
danni subiti, le cui valutazioni son tuttora 
in corso) Funivie S.p.A. è stata convocata, 
insieme con gli Enti preposti e le organiz-
zazioni sindacali, dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti a un tavolo su Fu-
nivie per mercoledì 8 gennaio 2020 alle 
ore 11 presso la sede del Ministero a Ro-
ma. Funivie S.p.A. sta terminando le atti-
vità di messa in sicurezza dell’intera linea, 
e insieme con gli Enti, i tecnici ed Auto-
strade sta procedendo alle attività urgenti 
legate alla frana di San Lorenzo. Inoltre, 
con la collaborazione di Leitner ropeways, 
ha provveduto alle prime valutazioni sulle 
diverse opzioni di ripristino delle 
linee. Contestualmente l’azienda ha orga-

nizzato le attività di manutenzione e di 
presidio per alternare allo smaltimento 
delle ferie alcune attività utili al fine di as-
sicurare l’integrale remunerazione ai lavo-
ratori per dicembre e gennaio, in attesa di 
conoscere quanto in discussione presso 
Regione Liguria e Ministero riguardo al-
l’indispensabile sostegno al reddito per il 
proseguimento e al più generale piano per 
la messa in sicurezza del sistema di tra-
sporto negli anni a venire. Per accelerare 
i tempi del tavolo al Ministero l’azienda ha 
preparato una approfondita documenta-
zione inerente le mutate condizioni di mer-
cato, le possibilità attuali e prospettiche 
di trasporto, certa che un percorso coor-
dinato delle azioni di tutti i soggetti coin-
volti possa rapidamente portare ad una 
definizione del tema. C.S. Funivie Spa 

Natale al santuario N.S. del Deserto 
Millesimo. Presso il Santuario Nostra Signora del Deserto durante 

la messa delle ore 16 di domenica 22 dicembre si potrà partecipare al 
“Canto della Novena”. Martedì 24 dicembre, ore 21,30, S.ta Messa del-
la Natività. Mercoledì 25 e giovedì 26 dicembnre, Santa Messa alle ore 
16. 

Carcare 

Scambio degli auguri  dell’ANTEAS 
con gli alunni della classe 4ª C  

Carcare. La bella tradizione della “Festa degli Auguri” 
del Centro Polifunzionale del Comune di Carcare, gestito 
con grande impegno dall’ANTEAS presidente Roberto 
Grignolo, mercoledì 18 dicembre alle ore 16, nella sede 
del Centro, si è confermata con lo scambio degli Auguri e 
con il Brindisi dell’Amicizia e della Solidarietà uniti nel Vo-
lontariato con la calda atmosfera natalizia dei Canti tradi-
zionali e delle poesie recitate dagli Alunni della Classe 4C  
della Scuola Primaria guidati dalla loro maestra Anna Ma-
ria Brancaleoni.  I giorni del Natale sono giorni in cui si 
sente più viva la presenza dell’amore, dell’amore che uni-
sce come nel Volontariato e si percepisce di più laddove 
c’è la mancanza che crea egoismo e divisione. Il Centro 
Polifunzionale, nato come “Centro Anziani”  ben presto ha 
abbattuto le barriere ed ha unito giovani ed anziani in un 
abbraccio di fraterna umanità, lavorando insieme nel Vo-
lontariato in molti importanti progetti per aiutare a rende-
re migliore la vita nelle nostre comunità valbormidesi. 

Concorso per n. 5 Istruttori  Amministrativi  
fissata al 13 gennaio la prova scritta 

Cairo M.tte. Con un avviso di convocazione il Dirigente dell’Area 
Finanziaria Avv. Andrea Marenco ha fissato per il giorno lunedì 13 
gennaio 2020 presso la Scuola di Formazione della Polizia Peniten-
ziaria, ingresso da Via XXV Aprile, alle ore 9,30, lo svolgimento del-
la prova scritta del concorso pubblico per esami per la copertura di 
n.5 posti di istruttore amministrativo categoria Cl a tempo indetermi-
nato e pieno. 

I candidati ammessi dovranno presentarsi muniti di documento di ri-
conoscimento in corso di validità per le procedure di identificazione. Il 
materiale necessario per sostenere la prova verrà fornito dall’Ammini-
strazione. Non è consentita la consultazione dei testi normativi.

Per far fronte ai danni subiti dal maltempo 

Funivie Spa convocate dal Ministero l’8 gennaio

Domenica 15 dicembre organizzato dal Comune e Pro Loco di Cairo Montenotte  

Oltre 160 partecipanti al “Pranzo di Natale”  
nei locali del Bocciodromo Comunale

Galleria fotografica su www.settimanalelancora.it 
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Da L’Ancora del 19 dicembre 1999 

In difesa del nostro ospedale 

Altare. Abbiamo sentito, anche di recente, critiche e 
polemiche, che coinvolgono il nostro ospedale di Cai-
ro. Naturalmente ognuno è libero di esprimere il pro-
prio punto di vista come stiamo per fare anche noi. Ab-
biamo costatato di persona la vacuità di certe critiche. 
Sia in medicina generale, sia in chirurgia la professio-
nalità e la preparazione del corpo medico ed infer-
mieristico è di ottimo livello. Piccolo e bello, perché ci 
si conosce a fondo tutti, ci si va a trovare di sala in sa-
la e di reparto in reparto, perché si diventa in poco 
tempo amici nella sofferenza. Il corpo infermieristico 
collabora in questo senso, pur nei limiti imposti dalla 
necessaria disciplina organizzativa di reparto. 
Allora perché tante critiche? Politica, sfruttamento elet-
torale, ristrettezza di vedute? Non entriamo in merito. 
Ma una riflessione in chiusura vorremmo farla. Cono-
sciamo il passato di battaglie che la popolazione del-
la Val Bormida ha dovuto affrontare per avere un suo 
ospedale. L’abbiamo ottenuto, piccolo e non troppo ef-
ficiente, ma l’abbiamo avuto. Molti sono stati i tentati-
vi per chiuderlo. I valbormidesi, per fortuna, l’hanno 
sempre difeso. È rimasto piccolo, ma gradatamente 
sempre più moderno e attrezzato. È giusto aspirare 
sempre al meglio, ma è ingiusto limitarsi a criticare e 
non valorizzare i progressi ottenuti e l’efficienza rag-
giunta. Difendetelo come un bene inalienabile della 
nostra comunità. Intervenite signori sindaci con con-
tributi finanziari per dare nuove attrezzature, nuovi ser-
vizi. Sono già molti che hanno compreso la validità di 
questa struttura sanitaria. Dal basso Piemonte e dal 
savonese, pervengono sempre più numerosi gli assi-
stiti. Sosteniamo moralmente questo corpo sanitario 
sempre più capace e sempre più in lotta per la man-
canza di mezzi per migliorare. Questo, più delle innu-
merevoli parole, sarà un mezzo per dimostrare le pro-
prie capacità amministrative per conservare un bene 
prezioso che solo chi ha la disgrazia di averne biso-
gno, capisce e valuta. Ferruccio Billò

L’Ancora vent’anni fa

Roccavignale. Fervono i preparativi a Roc-
cavignale per la 38esima edizione del Presepe 
Vivente, organizzato dalla Pro Loco nel sugge-
stivo borgo di frazione Strada che come ogni 
anno si svolgerà nelle serate di domenica 22, 
lunedì 23 e martedì 24 dicembre, con apertura 
del borgo a partire dalle 19,30. È dal 1981 che 
la Pro Loco di Roccavignale dà vita alla rappre-
sentazione di un presepe vivente all’interno del 
Borgo Medioevale della Frazione Strada: una 
manifestazione che impegna oltre 250 persone 
tra figuranti e organizzatori. 

La sacra rappresentazione si basa su perso-
naggi tipici evocati nei presepi tradizionali, cioè 
le figure dell’Annunciazione a Maria, l’incontro 
con Elisabetta, il censimento, il rifiuto dell’ospi-
talità, la reggia di Erode e la Natività. 

Tutto ciò avviene nell’interno del Borgo, per 
l’occasione illuminato da torce a vento che con-
tribuiscono a rendere ancora più suggestivo 
l’ambiente. 

Nelle piazze e nei vicoli si dà origine alle bot-
teghe degli artigiani, alle esibizioni degli artisti, 
ai bazar di vendita, alla compravendita degli 
schiavi, ai balletti di corte ecc.. Il fabbro lavora 
nella sua bottega, mentre il sole tramonta e i pri-
mi lumi si accendono nelle case del borgo; qui, 
tra artigiani, scolari e contadini il passato rivive 
come per magia, raccontando mestieri e tradi-
zioni ormai perdute. Unica moneta corrente per 
l’acquisto di souvenir sarà il Talento, coniato ap-
positamente per la manifestazione, che si potrà 
scambiare con la moneta corrente al momento 
dell’arrivo. 

Il ruolo più importante del Presepe, quello 
della Madonna, quest’anno avrà il volto di Elisa 
Bracco, 18 anni, studentessa dell’ultimo anno 
dell’Istituto Alberghiero di Mondovì, mentre sa-
ranno 7 i bambini che in questa 38esima edi-
zione si alterneranno nel ruolo di Gesù Bambi-
no. Quest’anno tra i figuranti ci saranno anche 
gli studenti del Gruppo Teatrale del Liceo Cala-
sanzio di Carcare i quali, coadiuvati dalla pro-
fessoressa Graziana Pastorino, daranno vita a 
una nuova scena del Presepe, quella di Gelin-
do, il primo pastore che arrivò alla capanna di 
Gesù. 

Come arrivare: 
Il Presepe Vivente di Roccavignale si trova in 

Frazione Strada, facilmente raggiungibile per-
correndo la Strada Provinciale 28 bis. Dall’Au-
tostrada A6: prendere l’uscita Millesimo e pro-
seguire in direzione Torino per circa 2 km. 

Navetta gratuita 
Per agevolare la visita del Presepe Vivente 

nelle serate del 22-23-24 Dicembre, è a dispo-
sizione dei visitatori la navetta da Millesimo con 
orario continuato a partire dalle 19 fino alle 24. 

Fermate Navetta: 
1- Millesimo- piazza delle scuole 
2- Millesimo- piazzale Demont 
3- Roccavignale fz Strada 
... E per chi arriva da Savona, è disponibile 

un pullman gratuito la sera del 23 Dicembre! 
Partenza alle ore 20 da piazza del Popolo, fer-
mata TPL lato pesa pubblica. 

Prenotazione obbligatoria presso l’agenzia 
Verdazzurro 019.821360. SDV 

Roccavignale • Organizzato dalla Pro Loco 
nelle serate dal 22 al 24  dicembre  

Tutto pronto 
per la 38ª edizione 
del “Presepe vivente” 
in località Strada 

Cairo M.tte. La Giunta regionale ha 
varato un bando che finanzia le attivi-
tà di progettazione dei Comuni per 
proseguire nel percorso avviato con la 
legge su rigenerazione urbana e recu-
pero del territorio agricolo, approvata 
nel novembre 2018. 

«Il bando - spiega l’assessore Sca-
jola - ha una prima dotazione di 420 
mila euro e riconosce un contributo fi-
no all’80% della spesa ammissibile, 
con un importo finanziato massimo pa-
ri a 30 mila euro». 

Saranno finanziati i progetti presen-
tati dai Comuni che riguardano gli in-
terventi zone carenti di servizi, gli edi-
fici con problemi tecnologici, statici ed 
energetici che debbano essere recu-
perati e le aree urbane colpite da fe-
nomeni di marginalità economica e so-
ciale o da criticità ambientali. 

Le spese ammissibili potranno ri-
guardare incarichi esterni per la predi-
sposizione di elaborati, studi di fattibi-
lità, progettazioni, indagini, studi e 
consulenze specialistiche. 

Le proposte potranno essere pre-
sentate dal 20 al 31 gennaio 2020 e, a 
questo scopo, sarà disponibile una 
procedura informatizzata sul sito di 
Regione Liguria. Sarà data priorità al-
le domande che abbiano ottenuto il 
maggior punteggio per ciascuna delle 
situazioni di difficoltà previste dalla 
legge, mentre le rimanenti saranno fi-
nanziate fino ad esaurimento dei fondi. 

Un terzo delle risorse sono state ri-
servate ai Comuni con meno di 5.000 
abitanti. PDP 

Bando regionale 

Progetti 
di rigenerazione 
urbana: 
subito disponibili 
420 mila euro

Cairo Montenotte 
- Lunedì 23 dicembre ore 21, al Teatro Comunale “Chebello”, 

il Comune di Cairo, in collaborazione con la “Banda Musicale 
Puccini”, organizza il “Concerto degli auguri” con la “Junior 
Band Regionale ANBIMA Liguria”. La cittadinanza è invitata. 

- “La Casa Rossa” organizza nei giorni 23, 24, 27, 28, 30, 
31 dicembre e 2, 3 e 4 gennaio i “Campi Invernali” per bim-
bi e ragazzi dai 3 ai 13 anni con aiuto per i compiti e labora-
torio didattico. Orari: mattino 8-13; pomeriggio: 13,30-18,30, 
oppure giornata intera. L’orario è adattabile alle esigenze fa-
migliari, anche per giornate singole. Tel: 342 022 4890.  

- Nella sala mostre di Palazzo di Città, fino al 29 dicembre, 
sono esposte le cartoline del “Progetto internazionale di 
arte postale per adulti e bambini: “La Danza è…” orga-
nizzato dalla maestra di danza cairese Irene Bove. L’arte po-
stale è un movimento artistico che utilizza il servizio postale 
come un mezzo di distribuzione di opere d’arte, general-
mente in formato cartolina, basato su un concetto di scambio 
tra mittente e destinatario. 

 
Carcare. Nella Sala Mostre del Centro Commerciale fino al 
22 dicembre con “Colori e suggestioni valbormidesi” sono in 
esposizione la pittura e le fotografie di Bruno Barbero e Lino 
Genzano. Orari: 16-19, lunedì escluso. “La mostra è dedicata - 
scrive il pittore Bruno Barbero - al paesaggio valbormidese, con 
protagonista la natura nelle sue varianti stagionali e nelle cromie 
forti e seducenti che caratterizzano la nostra valle”. 
 
Altare. Il programma di “Natale ad Altare” propone: dal 7/12 
al 23/2 “Natale Sottovetro”, Museo dell’Arte Vetraria Altarese; 
dall’8/12 al 6/01 “Concorso vetrine in mostra; il 22/12, ore 10, 
“Giro del Burot - Winter Edition” e, ore 21 nella Chiesa di San-
t’Eugenio, “Musiche natalizie” con Fabio Rinaudo, Luca Rapaz-
zini ed Elena Scotti; il 24/12, dalle 21 in via Paleologo e piazza 
Bertolotti “Presepe vivente” e SS.ma Messa di mezzanotte; il 4 
gennaio, alle 21, “Tombola dell’Epifania” nell’asilo Bertolotti. 
 
Cengio. Al “Teatro Palazzo Rosso”, sabato 21 dicembre al-
le 21 la “Compagnia dell’Albicocca” di Genova presenta: “Come 
ti sbroglio l’imbroglio”, commedia brillante di Mauro Donna-
rumma. “Anni ’70: Eric, immigrato italiano, vive a Londra con la 
moglie e lo zio. Rimasto senza impego in seguito ad una drasti-
ca riduzione del personale nella propria azienda, Eric decide di 
assumere l’identità dell’ex inquilino del proprio appartamento tra-
sferitosi in Canada, allo scopo di incassarne le indennità…”.

Spettacoli e cultura
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Asti. È ripartito dal mese di 
novembre, presso l’Agenzia di 
Formazione Professionale del-
le Colline Astigiane, sede di 
Asti, il corso “Aiutante di cuci-
na”, finanziato dal Fondo So-
ciale Europeo, rivolto a ragaz-
zi maggiorenni con bisogni 
educativi speciali; otto corsisti, 
grazie alla collaborazione con 
l’Associazione Albergo Etico, 
provenienti da diverse parti 
d’Italia: Alba, Saluzzo, Rivoli, 
Chivasso, Sondrio e Pistoia. 

Il percorso alterna la forma-
zione in laboratori di cucina e 
sala/bar presso l’Afp, coordi-
nati sapientemente dall’espe-
rienza dello chef Ivan Cussotti 
e dal barman Antonio Marted-
du, ad un periodo di stage in 
aziende del territorio dove gli 
allievi potranno mettere in pra-
tica le competenze professio-
nali acquisite.  

Tra le metodologie utilizzate 
in questo corso di formazione, 
anche alcune elaborate nel 
programma di ricerca “Era-
smus Pacetraining”, progetto 
internazionale che vede la par-
tecipazione di 5 paesi europei 
nella costruzione di metodolo-
gie e strumenti innovativi per 
veicolare competenze profes-
sionali e nella formazione di 
docenti che saranno coinvolti 
nell’erogazione di percorsi di 
formazione per questo partico-
lare tipo di utenza.  

“Sono ormai 9 anni che la 

scuola è orgogliosa di presen-
tare questo percorso ed emo-
zionata nel percepire l’ impe-
gno e la determinazione dei ra-
gazzi nel lavorare anche af-
fiancati agli studenti degli altri 
corsi della nostra Agenzia” ri-
ferisce il direttore Davide Ro-
sa. 

“Credo che ogni studente 
custodisca un proprio talento e 
la missione di ogni formatore 
sia quella di scoprirlo e farlo 
emergere al fine di renderlo vi-
sibile agli occhi di tutti. Io mi 
sento orgogliosa di far parte 
del progetto di vita di questi al-
lievi in quanto questo non è 
soltanto un corso di formazio-
ne professionale ma un “pro-
getto di vita” che permette il 
raggiungimento di un’autono-
mia personale spendibile in di-
versi ambiti.  

Ritengo, inoltre, che sia as-
solutamente impagabile scor-
gere la gioia sul viso dei miei 
ragazzi quando riescono a 
raggiungere l’obbiettivo che in-
sieme abbiamo prefissato” sot-
tolinea la dottoressa Giorgia 
Accossato che da diversi anni 
coordina il corso con sensibili-
tà e passione. 

Dopo le vacanze natalizie 
inizierà il periodo di stage in 
aziende ristorative con l’au-
gurio che questo possa es-
sere il trampolino di lancio 
per l’inserimento nel mondo 
lavorativo.

Laboratori di cucina e sala/bar presso l’Afp  

Continua il corso  
per “Aiutante di cucina”

Canelli. Domenica 8 dicembre, è stato 
ufficialmente inaugurato il piccolo Villag-
gio di Natale, che animerà il Natale di Ca-
nelli.  

L’amministrazione comunale, in colla-
borazione con l’Enoteca Regionale di 
Canelli e dell’Astesana, l’Associazione 
Commercianti Canelli C’è, Reverse e 
Colline 50, con l’importante contributo 
delle aziende Mas Pack SPA e Arol SPA, 
ha organizzato una serie di appuntamen-
ti per i weekend natalizi, oltre a lasciare a 
disposizione di associazioni di volonta-
riato locale e commercianti le casette per 
la promozione.  

Un Natale rivolto soprattutto ai più pic-
coli e alle famiglie, vera anima dello spi-
rito di questo periodo. Nel villaggio di Na-
tale, ha avuto luogo, il 12 dicembre, un 
brindisi benaugurale tra amministrazione 
comunale e l’associazione commercianti 
Canelli C’è.  

Nel villaggio di Natale brindisi augurale  
tra amministratori e commercianti  

Canelli. Sono state, e conti-
nuano, le numerose e belle inizia-
tive natalizie intraprese dal Co-
mune. Così domenica, 8 dicem-
bre, in piazza Cavour, s’è svolta 
l’inaugurazione del piccolo villag-
gio di Natale con attività per i 
bambini che si sono impegnati ad 
addobbare le casette con disegni 
e decorazioni natalizie e a consu-
mare la merenda offerta dalla Pro 
Loco Antico Borgo di Villanuova. 
Sabato, 14 dicembre, a teatro 
Balbo, si è potuto godere di “Ma-
gie in Musica”, con ingresso ad 
offerta a favore della Ela Italia On-
lus. 

Giovedì 19 dicembre, alle ore 
21, al teatro Balbo, Concerto degli 
auguri a cura dell’Orchestra Fiati 
Città di Canelli diretta dal Maestro 
Tibaldi e presentata da Erika Ma-
rello (Ingresso gratuito). Sabato 
21 dicembre, dalle ore 14,30 
“Giochi sotto l’albero”, a cura di 
Enrico ed Elisa del Progetto Trifo-
glio. Seguirà merenda offerta dal-
la Pro Loco Antico Borgo di Villa-
nuova; alle ore 18, Spettacolo iti-
nerante a cura del Teatro degli 
Acerbi. 

Domenica 22 dicembre, dalle 
14,30 “Arriva Babbo Natale” e la 
casa di Babbo Natale propone gi-
ri in carrozza, animazioni per 
bambini a cura di Colline 50 e Re-
verse. A seguire merenda offerta 
dalla Pro Loco Antico Borgo di Vil-
lanuova; alle ore 17, al Teatro 
Balbo Spettacolo in dialetto “El 
Natal del Berin”, a cura del teatro 
degli Acerbi e Simona Colonna 
(per info e prenotazioni 
333/4519755 – Teatrobalbocanel-
li@gmait.comSabato 28 dicem-
bre, dalle ore 14,30 “Dona giocat-
toli, regala felicità”, raccolta di gio-
cattoli usati e nuovi da devolvere 
a bambini meno fortunati e “Sam-
bia il regalo”, ovvero, chi ha rice-
vuto regali di Natale poco graditi, 
potrà portarli in piazza e tentare 
la fortuna. 

Eventi natalizi 
canellesi

San Marzano Oliveto. La Cumpania ‘d la 
Riua’ di San Marzano Oliveto torna in scena, 
sabato 21 dicembre, giovedì 26 dicembre e sa-
bato 11 gennaio 2020, dalle ore 21, nel teatro 
parrocchiale di San Marzano (massimo 70 po-
sti), con la nuova commedia comica, in tre atti, 
“In barot a Paris”. 

Con il termine dialettale piemontese “barot”, 
italianizzato in “barotto”, si è soliti indicare una 
persona che vive in campagna e che, se va in 
città, risulta spaesato, goffo nell’esprimersi e nel 
vestire. lnfatti il baròt è il bastone usato in cam-
pagna da contadini e allevatori. È la storia di un 
contadinotto delle nostre zone un po’ barot che 
va a Parigi e si lascia abbagliare e turlupinare 
dalla grande città moderna. Le risate del pub-
blico non mancheranno sicuramente. Per infor-
mazioni contattare il 347 2550671. 

Concerto degli auguri al Teatro  Balbo 
dell’orchestra a fiati di Canelli  

Canelli. Con la riapertura del Teatro Balbo, il tradizionale Con-
certo degli Auguri della Fiati Musicale della Città di Canelli, di-
retta da Cristiano Tibaldi, e presentata da Erika Marello, tornerà 
ad allietare il pubblico del Teatro Balbo, giovedì 19 dicembre, al-
le ore 21 (ingresso libero).  

Insieme alla Banda Musicale si esibirà il Coro Laeti Cantores 
diretto da Orietta Lanero e la Corale polifonica San Tommaso di-
retta da Paola Chiola. 

Un programma strepitoso degno del bel Teatro Balbo. 

La Maturità del 2020  
è nuovamente cambiata 

Torna la traccia di storia, spariscono le buste a sorteggio e di-
venta obbligatoria la prova Invalsi. 

Con la nota del 25 novembre, a conferma di quanto aveva pre-
annunciato il ministro Lorenzo Fioramonti, dal Miur sono arriva-
te le prime modifiche, che cominciano a comporre il nuovo qua-
dro degli esami di Stato della scuola secondaria di Il grado. 

Il Miar ha chiarito le novità della prima prova, quella di Italia-
no, con l’introduzione di una traccia di ambito storico nella tipo-
logia B (testo argomentativo). Così, almeno, una delle tracce di 
questa tipologia riguarderà obbligatoriamente l’ambito storico e 
toglie tale scelta dalla discrezionalità delle commissioni ministe-
riali. È poi diventata obbligatoria la prova Invalsi a carattere na-
zionale (e non il suo esito) e all’alternanza scuola - lavoro, la Pcto 
(Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento). 

Altra novità riguarda il colloquio orale che rimane suddiviso in 
quattro parti: interrogazione multidisciplinare, esposizione del-
l’esperienza di scuola – lavoro, cittadinanza e Costituzione, di-
scussione delle prove scritte. 

La commissione d’esame predisporrà e sottoporrà allo stu-
dente un unico materiale.  

Dal 1º gennaio 
c’è l’obbligo  
dello “scontrino 
elettronico” 

Canelli. Dal 1º gennaio 
2020 i soggetti che effettuano 
operazioni di “commercio al 
minuto e attività assimilate” 
(ex-art. 22 DR 633/72), per le 
quali non è obbligatoria l’emis-
sione della fattura (se non ri-
chiesta dal cliente), devono 
certificare i corrispettivi incas-
sati tramite memorizzazione e 
trasmissione telematica degli 
stessi all’Agenzia delle Entra-
te.  

Tra i soggetti interessati, ol-
tre ai commercianti, albergato-
ri, ristoratori, artigiani, etc., per 
quanto riguarda il settore agri-
colo vi rientrano coloro che at-
tualmente emettono ricevute fi-
scali: agriturismi e soggetti che 
effettuano vendite a privati 
consumatori. 

Le aziende interessate do-
vranno dotarsi del “registrato-
re telematico” o adattare il pro-
prio registratore di cassa. Per 
l’acquisto del registratore tele-
matico o per l’adattamento del 
vecchio registratore di cassa, 
solo per anni 2019 e 2020, è 
stato previsto un contributo 
sotto forma di credito d’impo-
sta del 50% della spesa soste-
nuta, per un massimo di 250 
euro in caso di acquisto e di 50 
euro in caso di adattamento.  
La mancata memorizzazione 
e trasmissione dei corrispet-
tivi, o quando gli stessi vengo-
no memorizzati o trasmessi 
con dati incompleti o non veri-
tieri, comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal de-
creto legislativo n. 471/1997. 
In particolare, la sanzione è 
pari al 100% dell’imposta rela-
tiva all’importo non corretta-
mente documentato con un 
minimo di 500 euro.

Canelli. L’Associazione San Vincenzo de’ Paoli onlus (presi-
dentessa Grazia Mo), riprenderà con regolarità, dopo la pausa 
natalizia, il suo impegno concreto a favore dei più bisognosi che 
settimanalmente si presentano per avere un aiuto immediato. 

Le consorelle hanno preparato, in vista del Natale, un merca-
tino che è rimasto aperto, sabato 7 e domenica 8 dicembre, in 
piazza Gioberti, allo scopo di incrementare la cassa e, di conse-
guenza, la dispensa. Purtroppo l’affluenza non è stata delle più 
esaltanti, ma la provvidenza è grande e noi speriamo e atten-
diamo. Siamo comunque presenti in sede, in via Dante 5, tutti i 
martedì e venerdì, dalle ore 9 alle 11, per il ritiro e la distribuzio-
ne degli indumenti e il mercoledì, dalle ore 15 alle 17, per gli ali-
menti a lunga conservazione. Anche nelle parrocchie la raccolta 
per la San Vincenzo è stata effettuata in occasione delle tre do-
meniche d’Avvento. Nella frenesia della vita quotidiana, ritaglia-
mo un angolino per i meno fortunati di noi. Auguriamo a tutti Buo-
ne Feste!

Continua la raccolta 
della San Vincenzo

San Marzano Oliveto 
Con la Cumpania d’la Riuà 

“In barot a Paris”

Nasce il Premio inter-
nazionale Siad Oicce per 
promuovere la ricerca 
dei gas tecnici in viticol-
tura ed enologia, con 
l’assegnazione di un 
contributo di seimila euro 
al progetto più innovativo 

Il gruppo bergamasco 
SIAD (Società Italiana 
Acetilene e Derivati) e 
Oicce (Organizzazione 
Interprofessionale per la 
Comunicazione delle Co-
noscenze in Enologia - 
Canelli) istituiscono la 
prima edizione del Pre-
mio internazionale dedi-
cato a promuovere la ri-
cerca per l’innovazione 
dei gas tecnici in viticol-
tura ed enologia. 

I gas tecnici in viticol-
tura ed enologia rappre-
sentano uno strumento 
importante per il raggiun-
gimento della massima 
qualità del vino e le nuo-
ve strade per i loro pos-
sibili utilizzi sono in conti-
nua evoluzione.  

Il Premio, che avrà ca-
denza annuale, è aperto 
a ricercatori universitari, 
tecnici, studenti, azien-

de, consorzi e a chiun-
que presenti progetti di 
ricerca che abbiano co-
me oggetto l’utilizzo in-
novativo di azoto, anidri-
de carbonica, argon e 
ossigeno nell’ambito del-
l’intera filiera del settore 
viticolo/enologico. 

Il Premio prevede l’as-
segnazione di un contri-
buto di seimila euro e di 
una Medaglia SIAD a un 
singolo candidato o a un 
gruppo di candidati che 
presentino un progetto di 
ricerca innovativo in 
qualsiasi fase del ciclo di 
sviluppo e sarà assegna-
to da OICCE in collabo-
razione con SIAD duran-
te un evento organizzato 

nel primo semestre del 
2020. Per partecipare al 
Premio, che è rivolto alla 
comunità internazionale, 
dovrà essere inviata una 
descrizione del progetto, 
massimo due cartelle 
dattiloscritte, in doppia 
copia: 

una in lingua originale 
e una in Inglese.  

I progetti saranno va-
lutati da una giuria com-
posta da sette membri 
individuati 

fra docenti e tecnici 
italiani e internazionali. 

Le candidature do-
vranno essere presenta-
te alla Presidenza del 
Comitato e fatte perveni-
re per posta elettronica 
entro il 29 febbraio 
2020. 

Ogni candidato riceve-
rà una risposta di confer-
ma della partecipazione 
alla selezione, entro il 31 
marzo 2020. 

Il modulo per la pre-
sentazione della candi-
datura si può scaricare 
dal sito Internet di Oicce. 

Per ulteriori informa-
zioni: info@oicce.it

Prima edizione  

Siad Oicce, premio Internazionale per la ricerca 

Canelli. Continua la pro-
grammazione nel riaperto 
Teatro Balbo di Canelli, gesti-
to dal Teatro degli Acerbi, gra-
zie al contributo del Comune 
di Canelli e delle Fondazioni 
Cassa di Risparmio di Torino 
e Cassa di Risparmio di Asti, 
oltre che degli sponsor coin-
volti nel progetto. 

Domenica 22 dicembre, 
alle ore 17, appuntamento 
pomeridiano natalizio dal sa-
pore popolare e con la tradi-
zione piemontese: sarà in 
scena la narrazione “El Natal 
del berin. Il Natale visto con 
gli occhi dell’agnello” di e con 
Fabio Fassio, con i canti na-
talizi eseguiti dal vivo dalla 
musicista Simona Colonna. 

L’evento è parte anche di 
“Canelli il villaggio di Natale” 
organizzato dal Comune con 
la collaborazione di associa-
zioni e commercianti. Le can-
zoni più classiche della tradi-
zione natalizia saranno ecce-
zionalmente eseguite dal vi-
vo e cantate dalla virtuosa 
violoncellista solista Simona 
Colonna, recente ospite al 
Premio Tenco 2019 e faran-
no da contrappunto al rac-
conto in vernacolo piemonte-
se di Fabio Fassio. Lo stile ri-
chiama quello di Dario Fo nel 
suo Mistero Buffo, ma il lavo-
ro è soprattutto un quadro 
popolare, un grande Presepe 
in cui la fanno da padroni gli 
animali, specchio di vizi e vir-
tù umane. L’agnello Bertu, fi-
glio della pecora Berta, intra-
prende un viaggio che, nella 
notte di Natale, lo mette nei 
guai, lo sperde e lo ritrova fi-
no alla capanna del Bambi-
nello in un gioco di comicità e 
poesia che, per un’ora, tra-
sporta lo spettatore, grande e 
piccolo, nell’atmosfera natali-

zia più genuina. Al termine 
brindisi natalizio in collabora-
zione con Osteria dei Meravi-
gliati, Bosca e associazione 
produttori Moscato di Canelli. 

Biglietti: euro 8 intero, euro 
10 ridotto. Prevendita presso 
l’Osteria dei Meravigliati (via 
G.B. Giuliani 29, Canelli) tutti 
i giorni, dalle ore 11 alle 15, da 
mercoledì a domenica, anche 
dalle 18 alle 20. Per prenota-
zioni: cell. 333 4519755, tea-
trobalbocanelli@gmail.com. 

Da questa settimana è pos-
sibile acquistare alla preven-
dita “Balbo box Theatre”, un 
mini abbonamento per rega-
lare una poltrona in esclusiva 
a teatro per 4 spettacoli all’at-
tesa stagione teatrale 2020 
del Teatro Balbo, che inizierà 
a metà gennaio e verrà pre-
sentata nei prossimi giorni.  

“La tua poltrona ti aspetta, 
devi solo scegliere quando 
accomodarti e goderti lo 
spettacolo”.

Al Teatro Balbo, il 22 dicembre 

“El Natal del Berin”

Fabio Fassio

Simona Colonna
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Canelli. La responsabile ‘storica’ del gruppo Telethon di Canel-
li, la professoressa Eugenia Dorlatti, comunica con soddisfazio-
ne il risultato conseguito, in collaborazione con tanti genitori e 
moltissimi alunni, nella giornata di sabato 14 dicembre, in piaz-
za Cavour, dalle ore 10 alle 18, dalla vendita di cuori di ciocco-
lato (240), di cioccolatini, ma anche di candele e tazze natalizie, 
a favore di Telethon e della Ricerca sulle Malattie Genetiche. La 
somma ottenuta grazie alla generosità di molti canellesi am-
monta a 3.265 euro.

A Canelli Telethon 
fa breccia… nei cuori

Canelli. Si è concluso lo 
scorso 2 dicembre, nella Bi-
blioteca Civica G. Monticone, il 
corso base “Nati per leggere” 
rivolto a genitori e insegnanti di 
scuola dell’infanzia e primaria, 
organizzato dal consiglio di Bi-
blioteca, in collaborazione con 
la Biblioteca Astense. 

Le lettrici-volontarie di Ca-
nelli, che da cinque anni se-
guono questi corsi ad Asti, 
hanno fortemente voluto por-
tare questa possibilità nella Bi-
blioteca Monticone, in modo 
da renderla fruibile anche a in-
segnanti e genitori della zona.  

Una scommessa che ha 
portato buoni frutti, perché ben 
51 persone hanno aderito e 
partecipato con grande atten-
zione e soddisfazione, rice-
vendo numerosi stimoli, sem-
pre presentati in modo accatti-
vante. 

Il primo incontro dal titolo: 
“Benefici, motivazioni e stru-
menti della lettura ad alta voce 
nella prima infanzia: indicazio-
ni e applicazioni pratiche” è 

stato condotto da Luisa Cori-
no, storica figura, insieme a 
Mauro Crosetti, del progetto 
“Nati per Leggere” astigiano.  

Il secondo incontro ha visto 
come gradita ospite la roma-
gnola Elisa Mazzoli, narratrice 
e scrittrice per diverse case 
editrici del settore prima Infan-
zia, che ha presentato molte 
delle sue opere editoriali rivol-
te a bambini e operatori del 
settore.  

Nell’ultimo incontro sono 
state le volontarie Mariangela 
Santi e Paola Malerba a pre-
sentare la loro esperienza, at-
traverso la lettura diretta di 
molti albi illustrati.  

Sono state rivolte alcune do-
mande a Luisa Corino. 

Perchè nel 2019 è ancora 
necessario investire nella pro-
mozione della lettura, con la 
famiglia, fin dalla primissima 
infanzia? Perché, secondo le 
statistiche, in Italia si leggono 
ancora troppo pochi libri, e 
questo porta grosse difficoltà 
di comprensione dei testi scrit-

ti, che risulta nell’80% dei casi 
tra le cause di abbandono sco-
lastico.  

Il racconto e la lettura, oltre 
ad ampliare le competenze lin-
guistiche, stimolano la curiosi-
tà, promuovono conoscenza 
autonoma e successo scola-
stico. 

La lettura e il racconto han-
no ricadute positive anche per 
i genitori che mettono in cam-
po le loro abilità relazionali, vi-
vono con i figli momenti intimi 
e coinvolgenti, creando l’abitu-
dine alla lettura.  

La primissima infanzia è il 
momento più significativo 
per creare l’abitudine a questa 
buona pratica, qual è la con-
sapevolezza in merito? Fortu-
natamente dai dati emersi al 
Convegno tenutosi  a Roma 
per i 20 anni di NPL, emerge 
un aumento significativo della 
percentuale di famiglie che 
leggono almeno 4 volte a setti-
mana, ma anche l’urgenza di 
intervenire nei primi mille gior-
ni di vita del bambino (viste le 

evidenze scientifiche di questi 
interventi).  

Resta ancora un grosso 
margine di intervento per sen-
sibilizzare i genitori difficilmen-
te raggiungibili con le letture o 
gli incontri in biblioteca o con 
altri servizi socio-educativi. 
Una grossa sfida per inse-
gnanti, educatori, pediatri e bi-
blioteche. 

Come è diffuso il progetto 
NPL a livello provinciale? 

Ad oggi sul territorio asti-
giano ci sono 23 Comuni, tra 
cui Canelli, che aderiscono al 
progetto NPL, principalmente 
su iniziativa delle biblioteche 
che hanno visto in questo 
programma, inserito nel piano 
locale di prevenzione sanita-
ria, anche un modo per rilan-
ciare, in alcuni casi, le loro 
vetuste sedi, rendendole gra-
devoli e accoglienti per le fa-
miglie. 

L’augurio è che sempre più 
famiglie possano far propria la 
buona pratica quotidiana della 
lettura perchè un bambino che 
oggi ascolta sarà un adulto 
che pensa.  

Grazie a tutti coloro che 
hanno creduto e continuano a 
credere nel potere delle storie. 

Organizzato dalla biblioteca civica G. Monticone  

Successo del primo corso “Nati per leggere”

Canelli. Sabato 14 dicem-
bre, al ristorante Grappolo 
d’Oro di Canelli, si è tenuta la 
tradizionale conviviale dedica-
ta agli auguri natalizi. Ospiti 
d’onore: il vice Governatore 
Pierfranco Marrandino e Mas-
simo Berruti artista e contitola-
re del laboratorio artigianale 
d’arte Azzurro Cielo di Canelli. 
La serata era dedicata ai ser-
vice a favore della Associazio-
ne per la ricerca sulla cura del 
disturbo da deficit di XDKL5 
(rarissima malattia infantile), 
Admo e Telethon. Il presidente 
Oscar Bielli ha relazionato sul-
la attività svolta e sui progetti 
futuri sostenendo il legame tra 
solidarietà e territorio. Durante 

la serata è stato omaggiato an-
che da un dono da parte delle 
ultime due socie entrate nel 
Club un anno fa. Tra le iniziati-
ve più rilevanti la quarta edi-
zione del Premio Letterario 
Lions, l’attività a favore della 
prevenzione e cura in oncolo-
gia, il sostegno alle associa-
zioni di volontariato del territo-
rio. É stato annunciato un in-
termeeting primaverile tra i 
Lions club della zona che si 
terrà a Roccaverano. Inoltre in 
gennaio si terrà un convegno 
sull’agricoltura sostenibile. Si 
preannuncia pertanto intensa 
l’attività del 60º anno di vita del 
Lions Club Nizza Monferrato 
Canelli.

Canelli. Le sardine hanno 
fatto tappa anche a Canelli. 
Organizzate dal movimento 
“Sardine Canelli Città” hanno 
tenuto la loro manifestazione 
domenica 15 dicembre, con la 
partecipazione di oltre 300 
persone provenienti anche da 
Santo Stefano Belbo, da Nizza 
Monferrato, da Calamandrana 
e dalla valle Bormida.  

Il gruppo fondatore si defi-
nisce “libero, apartitico ed 
aperto a chiunque desideri 
scendere in piazza per chie-

dere una politica ed un futuro 
migliori”. 

La manifestazione è stata 
animata da dibattiti, da musi-
che e dal canto di “Bella 
Ciao”.  

Canelli è così rientrata nel 
programma nazionale al fian-
co delle principali città ita-
liane, con lo spirito di rap-
presentare orgogliosamente 
la provincia, sottolineandone 
l’importanza nell’ottica di un 
cambiamento della politica 
nazionale. 

Ampia partecipazione a “Sardine Canelli  Città”

Canelli. Nell’agriturismo Ru-
pestr, in regione Piancanelli 12, 
lo scambio degli auguri di Nata-
le è anticipato a venerdì 20 di-
cembre, alle 20, mentre quello 
degli auguri di Buon Anno a gio-
vedì 26 dicembre, alle ore 20. 
“Sapori in Musica”. La cucina 
tradizionale di Giorgio Cirio avrà 
come sfondo la musica classica 
di Nadia Verrezen, pianista bel-
ga di origini canellesi. L’apertu-
ra con la “Traviata di Verdi”, 
cui seguiranno un preludio tra 
Asti Secco e una sorpresa Nor-
dica. Seguirà il “Preludio di 
Bach”, commento musicale di 
un altro piatto tradizionale, il vi-
tello Fassone appena scottato, 

con note di erbe aromatiche. 
“Suoni e profumi girano 
nell’aria serale” “Albero Verde” 
maestoso Tapinambur con ani-
mata fonduta di toma d’Alpeg-
gio. “Per Elisa...” Sonatina di 
agnolotti al plin con sinfonia di 
ragù. “5ª sinfonia di Beetho-
ven” Andante Faraona al Mo-
scato, “Carnevale degli animali 
di Saint Seans: galline e galli” 
*Quartetto di verdure fresche e 
un solenne finocchio gratinato”. 
“Sonata al chiaro di luna” 
*Fantasia” di dolci Rupestr “i 
frutti di Grazia Prevedi”. Una se-
rata ricca di sapori piemontesi 
con buona musica, suonata 
magistralmente. 

“Sapori in musica” all’Agriturist  Rupestr

Canelli. Domenica 8 dicem-
bre, al Gazebo di Canelli, ha 
avuto luogo, dalle ore 18 alle 
21 circa, nella Discoteca Ga-
zebo di Canelli, in viale Risor-
gimento 362, la finalissima del-
la quarta edizione di Gazebo 
Voice categoria Young (14-35 
anni). 

I primi tre classificati di Ga-
zebo Voice: alza il trofeo, of-
ferto da Elia Coppe, Melissa 
Coppola di Ponsacco (Pisa), 
secondo classificato Alessan-
dro Raucci di Sanfrè (Cn), ter-
za classificata Lorenza Truffa 

di Canelli (At). Melissa Coppo-
la vince un brano inedito più 
un videoclip offerti da Robino e 
Galandrino. Alessandro Rauc-
ci e Lorenza Truffa vincono, ol-
tre al Magnum offerto dal For-
teto della Luia, anche l’inedito 
offerto da Maxgestudio di Ge-
nova.  

Canelli. Il D.Lgs. n. 
276/2003, all’art. 74 consente 
il lavoro “con specifico riguar-
do alle attività agricole, che, in 
ogni caso, non  integrano un 
rapporto di lavoro autonomo o 
subordinato, le prestazioni 
svolte da parenti e affini sino al 
terzo grado, in modo mera-
mente occasionale o ricorrente 
di breve periodo, a titolo di aiu-
to, di mutuo aiuto, obbligazio-
ne morale senza correspon-
sione di  compensi, salvo le 
spese di mantenimento e di 
esecuzione dei lavori”.  

Successivamente, il D.L. n. 
5/2009 ha ampliato la platea 
dei parenti e affini che posso-
no prestare attività a titolo gra-
tuito e meramente occasiona-
le, portandola dal terzo al 
quarto grado. 

*** 
Il rapporto di parentela o 

affinità è da intendersi con il 
titolare dell’azienda, qualo-
ra iscritto all’INPS in qualità 
di coltivatore diretto o im-
prenditore agricolo profes-
sionale. 

L’attività lavorativa dovrà es-
sere caratterizzata dall’ “occa-
sionalità ricorrente e di bre-
ve  periodo” e “dalla gratuità 
della prestazione”, poiché 
l’aspetto familiare solidaristi-
co  rappresenta un elemento 
qualificante. 

Ne consegue che, per non 
rientrare in un’attività di lavoro 
dipendente o di lavoro autono-
mo, l’attività: 

- dovrà essere svolta in mo-
do puramente occasionale o ri-
corrente di breve periodo 

- dovrà essere esclusiva-
mente a titolo di aiuto in adem-
pimento di 
un’obbligazione esclusivamen-
te morale; 

- dovrà essere senza corre-
sponsione di compensi di qual-
siasi genere e natura in quan-
to le prestazioni devono esse-
re gratuite; 

- dovrà essere svolta da pa-
renti ed affini entro il quarto 
grado. 

*** 
Quali attività possono 

svolgere i familiari che in-
tendono prestare il proprio 
aiuto? 

Con l’avvento della Legge 

Biagi, le prestazioni di familiari 
e affini sono state estese a tut-
te le attività previste dal-
l’art.2135 del Codice Civile, 
quindi anche alle attività con-
nesse. 

*** 
I controlli 

L’impiego occasionale di ta-
li soggetti, per sopperire a pe-
riodi di eccezionale attività, 
non deve far ritenere che non 
vi sia un limite a questa “con-
cessione”.  

L’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro con la nota la n. 50 del 
2018, ha fornito una definizio-
ne del concetto di prestazione 
occasionale applicabile tra-
sversalmente a tutti i settori 
produttivi. 

Nella nota è indicato che 
possono considerarsi “pre-
stazioni gratuite occasiona-
li”: 

- le prestazioni lavorative re-
se da un familiare pensionato, 
riconducendo la collaborazio-
ne occasionale, morale, affet-
tiva e caratterizzata da un limi-
tato e occasionale impegno la-
vorativo;  

- prestazioni lavorative rese 
da un familiare titolare di altro 
lavoro a tempo pieno presso 
altro datore; 

- prestazioni lavorative rese 
da un familiare nell’ambito 
quantitativo di 90 giorni 
nell’anno solare, ovvero 720 
ore all’anno. In caso di presta-
zioni inferiori a otto ore, il limi-
te delle novanta giornate si in-
tende superato, in quanto non 
si sarebbe ecceduto il 
requisito delle 720 ore. 

Qualora ricorrano i requisi-
ti sopra descritti, le attività 
prestate da parenti (o affini) 
sono considerate come “pre-
stazioni che esulano dal mer-
cato del lavoro”, non ricondu-
cibili, pertanto, né allo sche-
ma del lavoro subordinato né 
allo schema del lavoro auto-
nomo.  

Non fanno sorgere alcun ob-
bligo contributivo nei confronti 
degli Enti Previdenziali e, per-
tanto, non sussiste obbligo di 
denuncia all’Istituto, né obbligo 
di comunicazioni di instaura-
zione e/o cessazione di 
tale rapporto nei confronti di al-
cun Ufficio o Ente.

Lavoro gratuito occasionale  
di parenti ed affini

Al Gazebo Voice 
3ª classificata 
Lorenza Truffa

Conviviale Lions 
dedicata agli auguri natalizi

Tradizionale brindisi degli 
auguri per l’Anioc, l’Associa-
zione Nazionale Insigniti 
Onorificenze Cavalleresche, 
mercoledì alla caffetteria 
Mazzetti organizzato dal de-
legato provinciale Silvana 
Bertolotti. 

Nella storica location del-
l’augusto palazzo barocco si 
sono dati appuntamento gli 
iscritti, un centinaio in tutto 
l’astigiano, e le autorità comu-
nali e provinciali. Sono interve-
nuti il sindaco Maurizio Rase-
ro, il Presidente della Provincia 
Paolo Lanfranco, il Questore 
Cavaliere Alessandra Faranda 
Cordella, il comandante pro-
vinciale dei Carabinieri tenente 
colonnello Pierantonio Breda, 
il presidente della Fondazione 
Cassa Risparmio di Asti Com-
mendator Mario Sacco e il ve-
scovo emerito monsignor 
Francesco Ravinale.  

Erano presenti inoltre il de-
legato regionale Cavaliere di 
Gran Croce Carlo Varni, il già 
delegato provinciale Grand’uf-
ficiale Giuseppe Scaletta e 
Marisa Novelli fondatrice della 
delegazione astigiana con il 
senatore Gianni Rabino, Ca-
valiere di Gran Croce, massi-
ma onorificenza attribuita in 
Asti e provincia. 

Appuntamento che, come 
ha ricordato Silvana Bertolotti 
“cade nella celebrazione dei 
settant’anni di fondazione 
dell’associazione nazionale, 

nata nel 1949 per opera del 
conte Feliciano Monzani, che 
ha come finalità il promulgare 
i valori della Repubblica, il 
senso delle istituzioni, la soli-
darietà umana, nobiltà d’ani-
mo, professionalità e compe-
tenza”. 

La delegata astigiana, Da-
ma di Commenda, ha letto il 
messaggio pervenuto da 
Maurizio Monzani, segretario 
nazionale Anioc, che ha ricor-
dato i valori fondanti del-
l’associazione: la condivisio-
ne dei principi quali il senso 
dell’onore della patria, della 
solidarietà, della fede e della 
disciplina puntando sui valori 
umani che sono al vertice del 
progresso. 

Percorso che ha trovato 
concordi le autorità che hanno 
rivolto ai presenti il proprio sa-
luto. 

“In questa associazione ci 
sono uomini e donne – ha ri-
cordato il sindaco Rasero – 
che hanno a cuore il bene del-
la comunità e che con il loro la-
voro, nella società civile come 
nell’impresa, hanno fatto cre-
scere il nostro territorio”. Mon-
signor Francesco Ravinale ha 
recitato la “Preghiera dell’Insi-
gnito” e impartito la benedizio-
ne natalizia. 

Al termine brindisi con Asti 
secco e Moscato d’Asti Docg, 
vini simbolo del territorio. 

Tra i Cavaglieri ufficiali il 
com. Giovanni Vassallo.

Anioc e i tradizionali auguri

Il gruppo delle autorità con, 
al centro, la delegata Silvana Bertolotti 

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto 
Tel. e fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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La notte di Natale  
Martedì 24 dicembre a par-

tire dalle ore 22,30, in piazza 
del Comune, sotto Campanon 
“notte di Natale”: la Pro loco di 
Nizza Monferrato distribuirà ai 
cittadini Panettone, Vin Brulè e 
Tè. 

Sarà l’occasione per un mo-
mento di comunità con lo 
scambio degli auguri. 
Aperitivo del lardo 

Giovedì 26 dicembre, giorno 
di Santo Stefano, appunta-
mento sotto il Campanon per 
l’Aperitivo del lardo. 

Alle ore 12, con il rintocco 
della campana del Campanon 
per la “rievocazione del Lar-
do”: «Nella primavera del 1796 
Napoleone Bonaparte sconfig-
ge le truppe Austro-Piemonte-
si a Montenotte, Dego e Mille-
simo e obbliga il Piemonte a 
firmare l’Armistizio di Chera-
sco. 

Da questo momento l’in-
fluenza della rivoluzione fran-
cese in Piemonte si fa sempre 
più forte fino a costringere nel 
1798 il re Carlo Emanuele IV 
ad abbandonare Torino e a riti-
rarsi in Sardegna. 

Ed è in questo quadro politi-
co (26 dicembre 1798) succe-
dono a Nizza questi fatti. 

Verso l’una del pomeriggio 
giunge una moltitudine di gen-
te armata di fucili, pistole, scia-
bole e tridenti, radunata dai co-
muni di Costigliole, Monte-
grosso, Agliano, Mombercelli, 
Mosca, Castelnuovo Calcea, 
Canelli, San Marzano e altri, la 
quale divisa in tre colonne, 
piomba su Nizza con tamburi 
battenti, guidata da un certo 
Mariotti, e al grido “Viva il RE” 
assale e disarma il corpo di 
guardia, abbatte l’albero della 
libertà, la bandiera tricolore e 
le altre insegne della Repub-

blica, ferisce di sciabola il con-
sigliere Rognone, arresta il Se-
gretario Chiodi e il comandan-
te della Guardia Nazionale 
Pietro Agostino Sobrino, ol-
traggia il Capitano Colomba e 
pretende la consegna di pane 
e vino. 

I Nicesi, anche se eccitati 
dal suono del “Campanòn”, si 
mantengono calmi e mentre 
una commissione finge di par-
lamentare, uno stuolo di gio-
vani coraggiosi, provvisti di no-
dosi randelli, si tiene in dispar-
te pronto a intervenire a un se-
gnale. “Cosa Volete?” chiese-
ro i parlamentari alla turba che 
urlava “Viva il Re! Viva i Savo-
ia! Vogliamo pane e vino buo-
no”. 

A questo punto una voce 
tuonò “Se aspettate vi daremo 
anche il lardo!” ed in questo 
momento i giovani nicesi si 
scatenarono contro gli assali-
tori mettendoli in fuga, difen-
dendo in questo modo la liber-
tà conquistata. Ed è per que-
sto motivo che da quel mo-
mento a Nizza “dare il lardo” 
significa dare una severa le-
zione».  

A seguire la Pro loco offrirà 
l’aperitivo con lardo e grissini.

Nizza Monferrato. La redazione nicese de L’Ancora augura ai suoi affezionati let-
tori un buon Natale ed un felice Anno nuovo. Per questi auguri di “buone feste” ha 
scelto le immagini dei “presepi” della parrocchie nicesi di San Giovanni, Sant’Ip-
polito, nel segno della tradizione, e San Siro. Che il Natale porti tanta pace e se-
renità nel mondo. 

Nizza Monferrato. Sabato 21 Dicembre 
presso la chiesa di San Siro a Nizza Monferra-
to si terrà il tradizionale concerto che l’Accade-
mia di cultura “L’Erca” offre ai cittadini nicesi in 
occasione delle festività natalizie. 

Il concerto andrà a sostenere la campagna di 
raccolta fondi “Adotta un Coppo-Ultimo atto” 
promossa dalle Parrocchie di Nizza Monferrato 
per il restauro e il risanamento conservativo del-
le coperture della chiesa di San Giovanni La-
nero. I lavori al tetto della chiesa di San Gio-
vanni sono terminati da qualche settimana, ma 
quello che invece e ancora da portare a termi-
ne sono i pagamenti alle ditte appaltatrici.  

Il Coro “san Luigi Orione”- Cappella Musica-
le della Basilica Santuario Madonna della Guar-
dia di Tortona  assieme al Coro “Schola Regina 
Pacis” di Scorzoletta (PV)  si esibirà in un pro-
gramma di grande fascino e suggestione nata-
lizia. Alla vigilia del quarantacinquesimo anni-
versario di fondazione, la Corale “San Luigi 
Orione” ha rinnovato quasi completamente il 
suo organico artistico ed il suo collegio di can-
tori. Dal settembre 2018, infatti, la direzione è 
stata affidata ad Enrico Vercesi, coadiuvato da 
Alberto Do.  

Musicisti di solida preparazione accademica, 
vantano entrambi una grande esperienza nel-
l’ambito della musica corale e organistica. Il Di-
rettore del coro, il Mº Enrico Vercesi si è forma-

to presso l’Istituto Pontifico Ambrosiano di Mu-
sica Sacra, dove si è laureato ottenendo il Ma-
gistero in Canto gregoriano e Musica Sacra e 
perfezionandosi in Direzione di Coro e Compo-
sizione. In più di trent’anni di attività ha formato 
e diretto numerosi cori in Italia e all’estero. 

Il nicese Alberto Do si è diplomato con il mas-
simo dei voti e la lode nella classe di organo e 
composizione organistica presso il conservato-
rio “A. Vivaldi” di Alessandria. Laureato a pieni 
voti presso l’università “A. Avogadro” della stes-
sa Città in Scienze Chimiche, affianca all’inten-
sa attività concertistica, l’insegnamento delle 
scienze matematiche presso l’Istituto Com-
prensivo delle Quattro Valli di Incisa Scapacci-
no. Sarà l’occasione nell’imminenza del Natale 
di assistere ad una bella serata di musica e di 
canto a scopo benefico. 

Nizza Monferrato. Il progetto “Natale in 
Comune 2019” nasce dalla redazione di Asti-
gov, la rete dei Comuni astigiani in collabora-
zione con la Provincia di Asti e le diverse Am-
ministrazioni che hanno aderito (con quella di 
Nizza, i Comuni di Aramengo, Bruno, Cala-
mandrana, Cantarana, Castagnole delle Lan-
ze, Castelnuovo Belbo, Corsione, Ferrere, 
Maranzana, Maretto, Monale, Passerano 
Marmorito, Revigliasco d’Asti, Robella, San 
Damiano d’Asti, San Paolo Solbrito, Tonco, 
Vaglio Serra, Villafranca d’Asti, Villanova 
d’Asti).  

A presentare l’iniziativa è il presidente del-
la Provincia; Paolo Lanfranco “La realizza-
zione di uno speciale foto-racconto per evi-
denziare la bellezza dei nostri borghi am-
mantati dall’atmosfera natalizia”, mentre il 
Consigliere provinciale, Marco Lovisolo con 
delega al progetto Astigov, spiega nel detta-
glio come si partecipa: “Chiunque può invia-
re, dal proprio comune di residenza, uno o più 
foto a tema natalizio tramite l’app Municipium 
(scaricabile gratuitamente dagli store Android 
e iOS).  

Saranno considerate solo foto provenienti 
dai Comuni che hanno aderito all’iniziativa. 

In Municipium è stata creata, nelle sezione 
“Segnalazioni”, l’apposita categoria “Natale in 
Comune 2019”. 

Le foto inviate dagli utenti saranno selezio-
nate, ad insindacabile giudizio, per qualità e 
attinenza (natalizia e territoriale) dallo staff di 
Astigov e pubblicate sulla pagina Facebook 
del progetto (https://www.facebook.com/asti-
gov.it) e su Google Foto raggiungibile dal por-
tale Astigov (https://www.astigov.it) dal box 
Foto Natale in Comune 2019.  

Scadenza invio foto: venerdì 10 gennaio 
2020.  

Per ulteriori info contattare redazione Asti-
gov: redazione@adtyigov.it

Nizza Monferrato. Giovedì 
19 dicembre, all’Oratorio Don 
Bosco, alle ore 21, le Associa-
zioni di volontariato e le Asso-
ciazioni sportive sono invitate 
per lo scambio di auguri.  

In un primo tempo, il Comi-
tato organizzatore, Ex Allievi, 
Associazione Corumbà, Azio-
ne Cattolica avevano pensato 
ad un momento di preghiera, 
poi, dopo un ulteriore confron-
to, d’accordo con il parroco 
don Paolino Siri si è deciso per 
la celebrazione di una “santa 
Messa”. 

Al termine, presso il Boccio-
dromo nicese ci sarà lo scam-
bio degli auguri per un Buon 
Natale ed un Buon anno con 
un brindisi con panettone e 
spumante. 

Nizza Monferrato. Il 25 no-
vembre scorso presso il Foro 
boario di Piazza Garibaldi a 
Nizza Monferrato si è svolta 
l’assemblea dell’Associazione 
per il Patrimonio dei Paesaggi 
Vitivinicoli di Langhe-Roero e 
Monferrato per approvare il Bi-
lancio, un riassunto dei primi 5 
anni di attività dal riconosci-
mento Unesco come Patrimo-
nio dell’Umanità. Il sindaco Si-
mone Nosenzo ha portato i sa-
luti della città a tutti i convenu-
ti “lieto che Nizza sia stata 
scelta per questa Assemblea a 
5 anni del riconoscimento 
Unesco del territorio, nel quale 
il centro storico della nostra cit-
tà fa parte del “core zone” del 
Patrimonio vitivinicolo di Lan-
ghe-Roero e Monferrato”. Ad 
introdurre i lavori il direttore 
Roberto Cerrato che ha invita-
to il presidente dell’Associa-
zione Gianfranco Comaschi a 
prendere la parola per relazio-
nare ai soci su quanto fatto. 
Comaschi ha voluto mettere in 
evidenza “i risultati prefissati 
sono stati raggiunti” quanto fat-
to e quello che si sta facendo. 
Con soddisfazione fa notare 
che “il nostro sito è quello con 
i più grandi numeri di associa-
ti”; attualmente i soci sono 242 
suddivisi fra Comuni, Associa-
zioni ed Aziende ed in aumen-
to sono pure le richieste di pa-
trocinio: si è passati dai 50 del 
2016 agli 85 del 2017 per arri-
vare alla quota 171 del 2018. 

A parlare di Bilancio è stata 
Annalisa Conti, sottolineando 
che il 90% degli introiti è assi-
curato dai finanziamenti e dai 
contributi delle Fondazioni e 
dalle quote degli associati. Nel 

2018 si è registrato un avanzo 
di euro 11.000; le spese sono 
prevalentemente la voce “pro-
getti”. Nella primavera 2020 
prenderanno il via incontri mi-
rati nelle plessi scolastici, ri-
servati alle classi quarte e 
quinte “perché” conclude An-
nalisa Conti “è necessario fare 
cultura nelle scuole”. Il Bilancio 
è stato approvato con voto 
unanime dei presenti. Nel pro-
sieguo sono intervenuti: Marco 
Lanza, Assessore al Turismo 
del Comune di Ovada, primo 
premio del concorso “Io agi-
sco” con un progetto sull’Eno-
teca; Laurana Lajolo ha invita-
to a prendere visione delle in-
terviste di Beppe Rovera a 8 
giovani imprenditori e del lavo-
ro che hanno fatto in questi 5 
anni; il presidente della Pro-
vincia di Asti, Lanfranco ha in-
vitato l’Associazione a conti-
nuare su “questa linea della 
tradizione, tenendo presente 
che quando parliamo di territo-
rio è necessario pensare an-
che alla sua manutenzione”. 
Infine Roberta Favrin della se-
greteria organizzativa ha ricor-
dato il gemellaggio dei Pae-
saggi Vitivinicoli di Langhe-
Roero e Monferrato con il sito 
cinese dei Terrazzamenti del 
riso dello Yunnan e il prossimo 
viaggio in Cina della delega-
zione italiana. In chiusura il 
presidente dell’Ordine degli Ar-
chitetti della Provincia di Asti, 
Fabio Musso, ha consegnato 
al presidente Comaschi copia 
del “memorandum” con i punti 
specifici sugli interventi appro-
vato nel recente convegno, 
svoltosi al Foro boario nicese, 
su “Ambiente e territorio”. 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 8 dicembre sono state ac-
cese le luminarie della città 
(nella foto via Pio Corsi e via 
Maestra).  

Come informa il vice sinda-
co Pier Paolo Verri la ditta in-
caricata è riuscita a terminare 
il lavoro di posa delle lumina-
rie, nonostante imprevisti e ral-
lentamenti dovuti alle piogge di 
questo ultimo periodo. Nizza si 
può dire che è stata fortunata, 
perché in altri città, la ditta per 
le ragioni esposte non ha po-
tuto terminare e le luminarie 

saranno accese solo parzial-
mente in attesa di essere com-
pletate. Quest’anno il Comune 
di è assunto l’onere della posa 
delle luminarie, distribuite nel 
quadrante del centro storico 
(quadrilatero che comprende 
via Pio Corsi, via Carlo Alberto, 
via Pistone con relative vie la-
terali) secondo un “piano luci” 
predisposto dagli uffici comu-
nali. I commercianti potranno 
partecipare liberamente, spon-
sorizzando la spesa con un 
contributo contattando gli Uffi-
ci comunali. 

Appuntamenti sotto il Campanon  

Gli auguri nella notte di Natale  
e aperitivo del lardo a S. Stefano

Gli auguri della redazione de L’Ancora  

I presepi delle parrocchie nicesi 
per un buon Natale e felice anno

Sabato 21 dicembre nella chiesa di San Siro 

“Natale in musica” con le corali 
Don Orione e Schola Regina Pacis

Foto-racconto da inviare 
con app “Municipium” 

Progetto “Natale 
in Comune 2019”

Giovedì 19 dicembre 
alle ore 21 

Festa 
degli auguri 
delle associazioni 
di volontariato 
all’oratorio 
don Bosco

Dall’Assemblea dell’Associazione  
Paesaggi vitivinicoli 

Riconoscimento  dell’Unesco 
ha portato valore aggiunto 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina  
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 - vacchinafra@gmail.com

Il saluto del sindaco Simone Nosenzo all’assemblea

Accese nel centro storico 
le luminarie natalizie



53| 22 DICEMBRE 2019 |VALLE BELBO

Castelnuovo Belbo. I pic-
coli della scuola Primaria di 
Castelnuovo Belbo hanno par-
tecipato, giovedì 5 dicembre, 
presso la sede scolastica, ad 
una lezione promossa dalla bi-
blioteca “Luciano Rapetti” di 
Fontanile.  

Relatore il professor Marco 
Pedroletti, coadiuvato dalla 
moglie e volontaria della bi-
blioteca Maria Rita Boffa.  

Ad assistere i bambini delle 
classi terza, quarta e quinta le 
insegnanti Maria Grazia Cerri 
e Paola Delaini.  

Un apprendimento alternati-
vo, con la proiezione di slide 
dove si affrontava, passo dopo 
passo, la problematica dell’au-
mento dell’effetto serra causa-
to dalle emissioni di anidride 

carbonica. Cause, conseguen-
ze presenti e future, fino a 
giungere ad un esame dei 
possibili rimedi in grande scala 
e di tutti i piccoli gesti quotidia-
ni che possono mitigare il fe-
nomeno, garantendo un ri-
sparmio di energia.  

I bambini hanno seguito con 
grande attenzione, alzando la 

mano di tanto in tanto per de-
lucidazioni, per fare domande 
o per raccontare l’esperienza 
della propria famiglia.  

Al dialogo è seguito l’invito a 
toccare un mattone, una lastra 
di sughero e una di polistirolo, 
per comprendere, attraverso le 
sensazioni, il differente potere 
dei materiali per l’isolamento 

termico degli edifici. È stato 
azionato un piccolo motore 
grazie ad una piccola cella so-
lare: appeso ad esso un cri-
stallo che diffondeva nell’aula 
la luce del sole scomposta nei 
colori dell’arcobaleno. 

A ciascun partecipante è 
stata consegnata una girando-
la, per ricordare l’importanza 
dell’energia eolica.  

“Siamo stati felici dell’atten-
zione che ci hanno riservato i 
bambini - ha commentato Mar-
co Pedroletti - il bilancio del-
l’incontro è molto positivo: le 
insegnanti hanno apprezzato 
la novità del contributo. La le-
zione sarà riproposta nel cor-
so dell’anno scolastico in tutte 
le scuole primarie del com-
prensorio”. E.G.

Carovana di Natale  
Venerdì 20 dicembre; ore 

16,15 “carovana” con partenza 
dalla chiesa di S. Ippolito e ar-
rivo alla chiesa di S. Siro;  

Sabato 22 dicembre: ore 
16,15 “carovana” con partenza 
dalla chiesa di S. Giovanni e 
arrivo alla chiesa di S. Siro; ore 
17,00: S. Giovanni, messa pre 
festiva; ore 21,00: S. Siro 
“Concerto pro coppi” (articolo 
di presentazione a parte). 
Domenica 22 dicembre 

Sante messe orario festivo: 
0re 8,30; S. Siro; ore 10,00: S. 
Ippolito e S. Siro; ore 11,15: S. 
Giovanni e Vaglio Serra; ore 
1530: Festa degli auguri co-

munitari presso il salone San-
nazzaro.  
Lunedì 23 dicembre 

Confessioni: 8,3’0-12,00: S. 

Giovanni; 15,00-17,00: S. Siro;  
ore 20,45; a S. Giovanni: cele-
brazione comunitaria della 
Confessione. 

Martedì 24 dicembre 
Confessioni: ore 8,30-12,00: 

S. Giovanni; ore 17,00: S, Si-
ro, Messa della vigilia di Nata-
le; ore 21,30: S. Giovanni, 
Messa per i fanciulli e le fami-
glie; ore 22,00: Messa di Nata-
le a Vaglio Serra; ore 24,00: 
Messa di Natale a S. Ippolito e 
S. Siro. 
Mercoledì 25 dicembre 

Orario festivo della sante 
Messe; 8,30: S. Siro; ore 
10,00: S. Ippolito e S. Siro; 
11,15: S. Giovanni e Vaglio 
Serra; 17,00: S. Giovanni.  
Giovedì 26 dicembre 

Orario feriale delle sante 
messe: ore 9,00: S. Giovanni; 
ore 17,00: S. Siro.  
Martedì 31 dicembre 

Ore 17,00: San Siro, san-
ta Messa e canto del Te 
Deum. 

Nizza Monferrato. Domenica 15 dicembre, piazze e vie della cit-
tà si sono animate con i “mercatini” della terza domenica del me-
se: dall’antiquariato alle produzioni agricole per finire alle opere 
dell’ingegno. Fin dalla prima mattinata gli appassionati che di so-
lito non mancano a questi eventi a scadenza mensile il via vai fra 
le bancarelle è stato quasi ininterrotto alla ricerca di “un’idea re-
galo” per coloro che ancora non ci avevano pensato e questa ul-
tima domenica era l’ultima opportunità prima delle feste natalizie.

Castelnuovo Belbo • Giovedì 5 dicembre 

I piccoli della scuola primaria 
a lezione sui cambiamenti del clima

Dalle parrocchie nicesi 

Carovana di Natale, orario messe e auguri

Domenica 15 dicembre  

Con i “mercatini” di Nizza 
idee regalo per il Natale 

Nella serata di giovedì 5 di-
cembre, presso la Pizzeria “da 
Teo” in piazza del municipio, la 
sezione Avis di Mombaruzzo 
ha organizzato un incontro per 
presentare le proprie attività, 
nonché il progetto di sensibi-
lizzazione “L’AVISiamo Noi”. 
La dottoressa Francesca Pi-
gella ha illustrato le modalità 
della donazione di sangue, le 
ragioni della sospensione per 
ragioni mediche (per esempio 
in caso di viaggi, differente a 
seconda della nazione estera 
in cui ci si reca) e altre accor-
tezze importanti: per esempio 
la maggiore necessità di san-
gue nei mesi estivi. Interventi 
anche per il presidente di se-
zione, Paolo Baldizzone e per 

Elena Briatore del direttivo. 
Mombaruzzo ha una sede Avis 
dal 1995, al momento conta 
una novantina di soci donatori 
attivi. La sede si trova al piano 
terra del municipio mombaruz-
zese, dove avvengono anche i 
prelievi. Per diventare donato-
ri, però, è necessaria una visi-
ta preventiva ad Asti: circa un 
mese dopo diventa possibile la 
donazione. Per gli studenti 
permette anche l’acquisizione 
di crediti formativi. Il gruppo 
Avis di Mombaruzzo sta orga-
nizzando una nuova donazio-
ne per febbraio, con la possi-
bilità di un viaggio di gruppo ad 
Asti. Informazioni e contatti an-
che tramite il gruppo facebook 
“l’AVISiamo Noi. 

Prove Coro e orchestra Mozart 
Domenica 15 dicembre il Coro e l’Orchestra Mozart di Acqui 

Terme ha preparato il suo tradizionale concerto di Santo Stefano, 
presso la Chiesa di san Francesco di Acqui Terme, con le prove 
generali che si sono svolte presso il Teatro Soms di Mombaruz-
zo. Numeroso il pubblico che si è alternato (dalle ore 11 alle ore 
16) durante la giornata.  

Il tradizionale concerto di Santo Stefano è alla sua XXII edizio-
ne. In programma ”Vivaldi, concerto per due violoncelli e archi, 
RV 531. Abbà Cornaglia, Messa breve da Gloria e musiche del-
la tradizione natalizia”. Interpreti: Stefano Beltrami (violoncello) e 
Eugenio Catale (violoncello); Coro e Orchestra Mozart di Acqui 
Terme, diretti dal maestro Aldo Nicolai con la partecipazione del 
Coro “Prof in coro” di Alessandria; Valentina Porcheddu (sopra-
no), Silvano Santagata (tenore, Lorenzo Liberali (baritono).  
Quadri viventi del tempo che fu 

Martedì 26 novembre, dalle ore 14,15 alle ore 15,30, presso 
Teatro S.O.M.S. di Mombaruzzo, gli alunni dell’Istituto Compren-
sivo “Quattro Valli” della scuola secondartia di 1º grado di Mom-
baruzzo in collaborazione con il Comune e il Comitato Palio “Bor-
go Torretta” presenteranno “ Quadri viventi del tempo che fu”.  

Mombaruzzo 

Notizie in breve

Incisa Scapaccino. Nella 
mattinata di sabato 14 dicem-
bre, sotto l’Ala in piazza Ferra-
ro a Incisa si è svolta la ceri-
monia di premiazione e conse-
gna delle borse di studio intito-
late a Gaetano Zanobio. Le 
borse di studio vengono asse-
gnate, tradizionalmente, agli 
studenti che hanno concluso la 
terza, scuola secondaria di pri-
mo grado, con votazioni eccel-
lenti. Ricevono un contributo 
economico che permetterà lo-
ro di proseguire gli studi. Nella 
stessa mattinata sono stati 
consegnati attestati di merito 
anche per gli studenti che si 
sono distinti con la votazione 
di 8 in pagella. 

Alla cerimonia sono interve-
nute le autorità, tra cui il sinda-
co Matteo Massimelli. 

Incisa Scapaccino • Sabato 14 dicembre 

Consegna Borse studio intitolate a Zanobio 
e attestati agli studenti meritevoli

Castelnuovo Belbo. Saba-
to 7 dicembre Manola Aramini 
ha presentato, nella biblioteca 
di Castelnuovo Belbo, il suo li-
bro “Noi che ci stiamo perden-
do”.  

Il relatore Maurizio Martino 
ha dialogato con l’autrice e 
Beatrice Pero de “Il salotto di 
Bea” di Nizza Monferrato ha 
letto e interpretato alcune pa-
gine del testo.  

Un thriller sorprendente, nel 
quale la misteriosa morte di 
Tatiana, moglie del noto piani-
sta Arthur, mette in subbuglio 
la tranquillità di una famiglia di 
Fregene. 

Il ritrovamento di una donna 
in una pineta romana, dà il via 

ad un’indagine di polizia a cu-
ra del commissario Fermi che 
interroga diverse persone.  

A complicare ulteriormente 
la situazione, la morte e il ritro-
vamento di Samantha, nello 
stesso luogo di Tatiana. 

Una serie di eventi si infitti-
scono e dimostrano come l’au-
trice abbia saputo costruire 
una trama che appassiona e 
spinge il lettore a voler scopri-
re la verità.  

Per quest’ultimo appunta-
mento dell’anno è intervenuto 
un numeroso pubblico, attento 
e collaborativo. 

Prossimo appuntamento in 
biblioteca a Castelnuovo Bel-
bo sabato 1 febbraio. 

Castelnuovo Belbo • Incontri in biblioteca  

Manola Aramini ha presentato  
“Noi che ci stiamo perdendo

Camminata 
Bubbio-Caffi 

Sabato 21 dicembre, cam-
minata di allenamento in tecni-
ca Nordic Walking tyra Bubbio 
ed il Santuario dei Caffi su un 
percorso di circa 10,5 Km.: ri-
trovo anticipato a Nizza Mon-
ferrato (piazza Marconi) ore 
8,10; ritrovo Cassinasco (piaz-
za Caracco, fronte pub Malte-
se). Dare conferma partecipa-
zione a: Donatella (347 693 
7020), Mimmo (335 132 3624).  
Nordic auguri 
a Mombaruzzo 

Domenica 22 dicembre 
“Nordic auguri e Nordic Wal-

king di Natale” per le borgate 
ed i boschi di Momabaruzzo: 
percorso di circa 9 Km.si sfon-
do asfaltato nei dintorni di 
Mombaruzzo, con sosta pres-
so la chiesetta del Presepio 
per lo scambio degli auguri ed 
un brindisi per festeggiare il 
Natale.  

Ritrovo: ore 14,00, Momba-
ruzzo (Piazza Marconi, fronte 
Municipio).  

Dare conferma partecipazio-
ne a: Donatella (347 693 
7020); Emanuela (328 216 
2046); Milena (333 213 3913); 
Mimmo (335 132 3624); Paolo 
(393 913 6418). 

Calamandrana. Sabato 21 
dicembre, a Calamandrana, 
presso il Salone del Mercato-
della Terra, sesta edzione di “A 
Natale… scendi in piazza”, a 
partire dalle ore 15,30: 

Auguri con i Canti natalizi 
della Scuola primaria R. Solito;  
2º junior Minichef: sfide ai for-
nelli. Chi vincerà il titolo di Ju-
nior Minichef 2019? Laborato-
rio di origami; percorso di 

sport; corsa nei sacchi; conse-
gna delle Pigotte Unicef ai na-
ti nel2019; esposizione dell’al-
bero del Bebè 19; banco di be-
neficenza al suono della cor-
namusa natalizia; arrivo di 
Babbo Natale e giro sulla slitta 
con le renne. 

Al termine, chiusura con 
merenda con la collabora-
zione dell’Associazione 
Ager”S”. 

Attività Nordic Walking  

Camminate e brindisi auguri

Calamandrana • Sabato 21 dicembre 

A Natale… scendi in piazza 

Mombaruzzo • Giovedì 5 dicembre 

La sezione Avis presenta  
il progetto “l’AVISiamo Noi”

Antiquariato in piazza Garibaldi

Bancarelle in via Carlo Alberto
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GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 
 
Acqui Terme. Nella frazione di 
Moirano, presso la chiesa par-
rocchiale: ore 21, spettacolo 
dal titolo “La favola del Natale” 
della compagnia “La Soffitta” di 
Acqui con la partecipazione del 
coro parrocchiale di Moirano; 
ingresso libero a offerta. 
Canelli. Al teatro Balbo: ore 21, 
“Concerto di Natale” della Ban-
da Musicale di Canelli, del Co-
ro “Laeti Cantores” e della Co-
rale polifonica “San Tommaso”; 
ingresso libero. 
Nizza Monferrato. All’Oratorio 
Don Bosco: ore 21, messa con 
don Paolino Siri; al Bocciodro-
mo a seguire, scambio di augu-
ri delle Associazioni di volonta-
riato e delle Associazioni spor-
tive. 
Sezzadio. All’Oratorio S. Pio V 
al Soggiorno S. Giustina: ore 
16, triduo di preghiera e “Canto 
delle Profezie”. 

VENERDÌ 20 DICEMBRE 

Bistagno. In Gipsoteca: ore 
21, “Concerto di Natale” della 
Corale “Voci di Bistagno” che 
alterna canti e letture di Natale; 
a seguire, rinfresco. 
Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria, la casetta di Babbo Na-
tale con la cassetta per le lette-
rine di Natale e l’albero dei de-
sideri; (aperta fino al 12 genna-
io 2020). 
Cortemilia. In biblioteca civica, 
per “Auguri letterari”: ore 18, 
presentazione libro dal titolo 
“Impronte acriliche” di e con An-
drea Franchello; a seguire, pa-
nettone; ingresso gratuito per 
tutti. 
Cremolino. All’Auditorium del 
Centro Karmel: ore 21, spetta-
colo teatrale dal titolo “L’Ostaia 
da speransa” di Camillo Vittici; 
incasso devoluto in beneficen-
za; a cura dell’Associazione 
Amici della Bruceta. 
Ovada. Al Geirino: ore 19.30, 
aperitivo a buffet; ore 21, proie-
zione film in anteprima nazio-
nale dal titolo “I Tartassati… 
nulla è cambiato”. 
Ponti. Nella sala della Pro loco: 
dalle ore 20, “Polenta e cin-
ghiale” con polenta al cinghiale 
o gorgonzola. 
Sezzadio. All’Oratorio S. Pio V 
al Soggiorno S. Giustina: ore 
16, triduo di preghiera e “Canto 
delle Profezie”. 

SABATO 21 DICEMBRE 

Acqui Terme. Per “Premio Ac-
qui Edito e Inedito”: alla ex Kai-
mano ore 10, presentazione li-
bro dal titolo “Uccidendo il se-
condo cane” di Valerio Gaglio-
ne e Fabio Izzo; alla ex Kaima-
no ore 11, presentazione libro 
dal titolo “Da Caporetto alla vit-
toria - La storia di un alpino” di 
Walter Riccio, Luigi Piccatto e 
Giulia Massaglia; a palazzo 
Robellini ore 16, presentazione 
del Graphic Novel “Canale 
Mussolini” di Graziano Lanzi-
dei, Massimo Lanzidei e Mirka 
Ruggeri; ore 17, presentazione 
dei vincitori e cerimonia di pre-
miazione; modera Danilo Pog-
gio. 
Acqui Terme. “Villaggio di 
Babbo Natale”: in piazza Italia 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18, “Mercatino di Natale” 
con casette di legno e “Casa di 
Babbo Natale” dove è possibile 
imbucare le letterine; a palazzo 
Chiabrera dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19, i bimbi posso-

no visitare la “Fabbrica dei Gio-
cattoli” e incontrare Mamma El-
fa e Babbo Elfo; in piazza San 
Francesco dalle ore 15.30 alle 
19, spettacoli con artisti di stra-
da, truccabimbi, baby dance e 
photo shoot.  
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, in occasione dei “Cin-
quant’anni della strage di Piaz-
za Fontana”: ore 17.30, conve-
gno dal titolo “Cinquant’anni da 
Piazza Fontana” con interventi 
di Claudia Pinelli e Franco 
Schirone; modera Pierpaolo 
Pracca. 
Acqui Terme. Nella chiesa di 
San Francesco: ore 21, con-
certo di Natale “Auguri alla cit-
tà” della Corale Città di Acqui. 
Alice Bel Colle. Nella chiesa 
parrocchiale: ore 21, “Concerto 
di Natale” dei cori del nostro 
territorio; alla Pro loco a segui-
re, rinfresco. 
Cairo Montenotte. “La carroz-
za con i cavalli”: per le vie del 
centro storico, animazione; in 
piazza Della Vittoria, il battesi-
mo della sella con la possibilità 
di fare un giro a cavallo. 
Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria, la casetta di Babbo Na-
tale con la cassetta per le lette-
rine di Natale e l’albero dei de-
sideri; (aperta fino al 12 genna-
io 2020). 
Calamandrana. Presso il salo-
ne del mercato della terra, per 
“A Natale… scendi in piazza”: 
ore 15.30, auguri con i canti na-
talizi; a seguire, “Junior mini 
chef - Sfide ai fornelli”, labora-
torio di origami, percorso di 
sport e corsa nei sacchi; con-
segna della Pigotta dell’Unicef 
ai nati nel 2019; banco di bene-
ficenza; arrivo di Babbo Natale; 
al termine, merenda. 
Cengio. Al teatro Palazzo Ros-
so: ore 21, spettacolo teatrale 
dal titolo “Come ti sbroglio l’im-
broglio” della “Compagnia 
dell’Albicocca” di Genova. 
Cortemilia. Per “Aspettando il 
Natale”: alla chiesa della Pieve 
ore 20.30, esibizione degli al-
lievi della Scuola Civica Musi-
cale “Vittoria Righetti Caffa”. 
Ovada. Nella frazione di Costa, 
presso la chiesa parrocchiale: 
ore 21, concerto del coro alpino 
“Rocce Nere” di Rossiglione e 
del “Coro Polifonico” di Masone. 
San Marzano Oliveto. Al tea-
tro parrocchiale: ore 21, com-
media dal titolo “In barot a Pa-
ris” de “La Cumpania d’la Riuà” 
di San Marzano. 
Sezzadio. All’Oratorio S. Pio V 
al Soggiorno S. Giustina: ore 
16, triduo di preghiera e “Canto 
delle Profezie”. 
Silvano d’Orba. Nel salone 
dell’oratorio, per rassegna “Mu-
sica insieme 2019”: ore 21, 
spettacolo musicale del gruppo 
“Cantachiaro”. 
Spigno Monferrato. Nella 
chiesa di Sant’Ambrogio: ore 
17.30, “Concerto di Natale” del 
“Coro Mozart” di Acqui Terme, 
con la partecipazione di Bene-
detto Spingardi Merialdi e degli 
Allievi della Scuola Comunale 
di Canto. 

DOMENICA 22 DICEMBRE 

Acqui Terme. In corso Bagni, 
“Mercatino degli Sgaientò”: dal-
le ore 8.30 alle 19, mercatino 
antiquariato, delle cose vecchie 
o usate. 

Acqui Terme. Gara di podi-
smo, “Cross degli Archi Roma-
ni” (Km. 6): zona Archi Romani, 
ritrovo; ore 9.30, partenza della 
prima serie. 
Acqui Terme. “Villaggio di 
Babbo Natale”: in piazza Italia 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18, “Mercatino di Natale” 
con casette di legno e “Casa di 
Babbo Natale” dove è possibile 
imbucare le letterine; a palazzo 
Chiabrera dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19, i bimbi posso-
no visitare la “Fabbrica dei Gio-
cattoli” e incontrare Mamma El-
fa e Babbo Elfo; in piazza Italia 
ore 15, esibizione allievi della 
Twin Pigs e PAV; ore 17.45, au-
guri del “Coro Gospav”; in cor-
so Bagni dalle ore 15.30 alle 
19, spettacoli con artisti di stra-
da, truccabimbi, baby dance e 
photo shoot. 
Acqui Terme. In piazza Addo-
lorata e via Garibaldi: “Mercato 
straordinario”; a cura di Confe-
sercenti Acqui. 
Belforte Monferrato. Presso la 
parrocchia della Natività Beata 
Vergine Maria: ore 21, “Con-
certo di Natale” del coro “Pro. 
In coro”. 
Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria, la casetta di Babbo Na-
tale con la cassetta per le lette-
rine di Natale e l’albero dei de-
sideri; (aperta fino al 12 genna-
io 2020). 
Cairo Montenotte. In piazza 
Della Vittoria e in piazza Abba, 
“Fiera del cappone”: per l’inte-
ra giornata, banchi. 
Campo Ligure. Nella sala poli-
valente ex Comunità montana: 
ore 21.15, “Concerto di Natale” 
della “Banda Cittadina” di Cam-
po Ligure. 
Cassine. Nella chiesa di Santa 
Caterina: ore 21, “Concerto di 
Natale” del “Corpo Bandistico 
Cassinese”, del “Coro Mozart” 
di Acqui Terme e dei ragazzi 
della “Cromatika Junior Band”. 
Cortemilia. Per “Aspettando il 
Natale”: per vie del paese ore 
15, distribuzione di caldarroste, 
vin brulé, cioccolata calda e 
zucchero filato; a seguire, pre-
miazione del “Miglior uscio di 
Natale” e del concorso a premi 
di Natale; arrivo di Babbo Nata-
le; presso chiesa di San Fran-
cesco ore 17, esibizione dei ra-
gazzi della Scuola Civica Musi-
cale “Vittoria Righetti Caffa” (in 
caso di bel tempo si svolge al-
l’aperto). 
Ovada. Nella chiesa di San Do-
menico: ore 21, concerto di Na-
tale presentato dal “Coro degli 
Scolopi” di Ovada; ingresso li-
bero. 
Roccavignale. “Presepe vi-
vente”: in località Strada dalle 
ore 19.30, botteghe degli arti-
giani, esibizioni degli artisti e 
bazar di vendita. 
Rossiglione. Nella parrocchia 
N.S. Assunta: ore 21, “Concer-
to di Natale” del “Gruppo Voca-
le Tigliolese”. 
Sassello. Per “Presepi dietro la 
finestra”: nella sala incontri del 
Nuovo polo museale ore 15.30, 
presentazione libro per grandi 
dal titolo “Il nostro presepe - 
Macachi e dintorni”; nell’ex con-
vento dei frati ore 15.30, “Spa-
zio letture” per i più piccoli; per 
vie del centro storico ore 16.30, 
“Cerca presepi”; ore 17.30, frit-
telle e cioccolata calda. 

Tagliolo Monferrato. Nel corti-
le del Castello Pinelli Gentile, 
per “Produttori in castello”: dal-
le ore 9 alle 16, mercato di pro-
dotti tipici del territorio e di arti-
gianato locale.  

LUNEDÌ 23 DICEMBRE 

Acqui Terme. Nella sala del 
consiglio comunale: ore 21, 
concerto di musica classica del 
“Quintetto Prestige” artisti del 
Teatro Regio di Torino; ingres-
so libero. 
Cairo Montenotte. Al teatro 
comunale: ore 21, “Concerto 
degli auguri” con la “Junior 
Band Regionale A.N.B.I.M.A. 
Liguria”. 
Roccavignale. “Presepe vi-
vente”: in località Strada dalle 
ore 19.30, botteghe degli arti-
giani, esibizioni degli artisti e 
bazar di vendita. 

MARTEDÌ 24 DICEMBRE 

Cassine. “Presepe vivente”: in 
piazza Italia ore 21, corteo di 
personaggi degli antichi me-
stieri; fino alla strada verso il 
Municipio, botteghe illuminate; 
sul piazzale della chiesa di San 
Francesco, alpini offrono vin 
brulé; al termine della messa, 
tutti hanno la possibilità di ve-
dere il lieto evento. 
Cessole. “Presepe vivente”: 
nel borgo vecchio dalle ore 22, 
rievocazione antichi mestieri; 
nella parrocchiale ore 24, mes-
sa con “Corale di Cessole”. 
Nizza Monferrato. In piazza 
del Comune, “Notte di Natale”: 
dalle ore 22.30, auguri ai citta-
dini con vin brulè e panettone. 
Roccavignale. “Presepe vi-
vente”: in località Strada dalle 
ore 19.30, botteghe degli arti-
giani, esibizioni degli artisti e 
bazar di vendita. 
Sassello. In piazza Concezio-
ne: ore 20.30, arrivo di “Babbo 
Natale”.  
Sezzadio. Nell’Orario dell’As-
sunta: ore 23.30, messa di Na-
tale; nei locali vicini a seguire, 
presepe vivente con distribu-
zione di cioccolata calda e pa-
nettone per tutti. 

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE 

Acqui Terme. Nella chiesa di 
San Francesco: ore 17, “Con-
certo di Santo Stefano” del “Co-
ro Mozart” di Acqui, con la par-
tecipazione del coro “Prof. In 
Coro” di Alessandria. 
Castel Boglione. Al Centro An-
ziani: dalle ore 20.30, “Tombola 
pro parrocchia”; incasso devo-
luto alla chiesa parrocchiale. 
Nizza Monferrato. Sotto il 
Campanon, “S. Stefano sotto il 
Campanon”: ore 12, la campa-
na suona a martello per ricor-
dare ai nicesi che i loro avi han-
no saputo reagire contro la so-
praffazione della lettura del “fat-
to” che ha dato origine all’even-
to del “lardo”; “Aperitivo del lar-
do”. 

VENERDÌ 27 DICEMBRE 

Denice. All’Oratorio di San Se-
bastiano: ore 20.30, “Concerto 
di fine anno” del “Coro” di De-
nice-Mombaldone, e del “Coro 
di Cristo Redentore”; con la 
partecipazione di poeti e scrit-
tori locali che recitano o leggo-
no i loro versi e testi in lingua o 
in vernacolo; a seguire, auguri 
di fine anno e festeggiamenti 
con panettone, cioccolata cal-
da e brindisi finale. 
Sezzadio. Nel salone parroc-
chiale: ore 21, “Grande tombo-
la”.

Appuntamenti in zona

n. 1 banconiere/a di bar, rif. n. 12114; bar 
a Km. 15 da Acqui Terme ricerca 1 ban-
coniere/a per accoglienza della clientela - 
preparazione prodotti di caffetteria - be-
vande semplici e drink - servizio al banco 
bar e ai tavoli - riordino e pulizie locale - 
con età 18/29 anni - gradita qualifica pro-
fessionale/diploma nel settore alberghie-
ro e/o predisposizione alla mansione - ri-
chieste doti comunicative e predisposizio-
ne al contatto con il pubblico - contratto di 
apprendistato - orario part-time (24 ore 
settimanali) 
n. 1 educatrice/ore professionale, rif. n. 
12086; comunità madre/bambino a Acqui 
Terme ricerca 1 educatrice/ore professio-
nale per creare e sviluppare relazione 
educativa e di socializzazione - valutare la 
situazione del nucleo ospite con capacità 
di ascolto e di analisi - con laurea in scien-
ze dell’educazione - tempo determinato 
con buona prospettiva di trasformazione - 
orario full-time 
n. 1 cameriere/a sala, rif. n. 12046; bar a 
Km. 10 da Acqui Terme ricerca 1 came-
riere/a sala - per accoglienza clienti - ser-
vizio ai tavoli - riordino locali - gradito cor-

so alberghiero sala/bar - età 18/29 anni - 
predisposizione al contatto con il pubblico 
- contratto di apprendistato - orario part-ti-
me ore 24 sett. fascia serale 
n. 1 aiuto cuoca/o, rif. n. 12023; ristoran-
te a Km. 10 da Acqui Terme ricerca 1 aiu-
to cuoca/o con mansioni di preparazione 
di piatti semplici - pulizia delle verdure - uti-
lizzo di strumenti e macchinari da cucina - 
pulizia e igienizzazione dei luoghi di lavo-
ro - delle stoviglie - del pentolame - riforni-
mento della dispensa e delle celle frigori-
fere - con esperienza lavorativa nella man-
sione - tempo determinato con buona pro-
spettiva di trasformazione - orario full-time 
n. 1 operaio agricolo add. potatura viti, 
rif. n. 11866; azienda agricola a Km. 5 da 
Acqui Terme ricerca 1 operaio agricolo 
add. potatura viti - con autonomia lavora-
tiva nella mansione - automunito- tempo 
determinato di mesi 4 
n. 1 commessa/o panetteria, rif. n. 
11785; negozio a Km. 5 da Acqui Terme 
ricerca 1 commessa/o panetteria per ven-
dita prodotti da forno - aiuto nella cottura 
e nella preparazione di tali prodotti alla 
vendita - flessibilità oraria -predisposizio-

ne al contatto con il pubblico - buona ma-
nualità - tempo determinato con buone 
prospettive di trasformazione 
Inviare cv a: preselezione.cpi.acquiter-
me@agenziapiemontelavoro.it 

*** 
n. 12 addetti alle pulizie, spalatura neve 
rif. n. 12204; cooperativa multiservizi ri-
cerca 12 addetti al servizio di pulizia - spa-
latura neve - con età 35/55 anni - resi-
denza in Ovada - predisposizione fisica al-
la mansione di spalatura neve - contratto 
a chiamata stagione invernale 2019/2020 
Per candidarsi inviare cv a preselezio-
ne.cpi.ovada@agenziapiemontelavoro.it 
 o presentarsi presso il Centro per l’impie-
go di Ovada. 

*** 
Informazioni ed iscrizioni: Centro per l’im-
piego via Crispi 15, Acqui Terme (tel. 0144 
322014 www.facebook.com/cpi.acquiter-
me/). Orario: al mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio so-
lo su appuntamento. Per lo sportello di 
Ovada in via Nenni 12, tel. 0143 80150; 
orario: dal lunedì al venerdì 8.45-12.30; 
pomeriggio solo su appuntamento.

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

ACQUI TERME 
ARISTON (0144 58067) - da gio. 19 a mar. 24 dicembre: Star 
Wars 9 - L’ascesa di Skywalker (orario: gio. 20.45 in 2D; ven. 
16.00 in 2D, 21.00 in 3D; sab. 16.00 in 3D, 21.00 in 2D; dom. 
16.00 in 2D, 20.45 in 3D; lun. 20.45 in 2D; mar. 16.00 in 2D, 
20.45 in 3D). 

 
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 19 a mar. 24 dicembre: Il primo 
Natale (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 16.30-21.00; dom. 
16.15-18.15-21.00; lun. 21.00; mar. 16.15-18.15-21.00). 
Sala 2, da gio. 19 a mar. 24 dicembre: Pinocchio (orario: gio. 
e ven. 20.45; sab. 16.15-20.45; dom. 15.45-18.00-20.45; lun. 
20.45; mar. 15.45-18.00-20.45). 

 
ALTARE 

ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da ven. 20 a lun. 23, 
mer. 25, gio. 26 e ven. 27 dicembre: Frozen 2 - Il segreto di 
Arendelle (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 16.00-21.00; lun. e 
mer. 21.00; gio. 16.00). Da gio. 26 a dom. 29 dicembre: Il pri-
mo Natale (orario: gio., ven. e sab. 21.00; dom. 16.00-21.00). 

 
CAIRO MONTENOTTE 

CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vitto-
ria 29) - Sab. 21, dom. 22 e mer. 25 dicembre: Frozen 2 - Il se-
greto di Arendelle (orario: sab. e dom. 16.00; mer. 17.00). Sab. 
21, dom. 22, mar. 24 e mer. 25 dicembre: Il primo Natale (ore: 
21.00). Da gio. 26 a lun. 30 dicembre: Star Wars 9 - L’ascesa 
di Skywalker (ore: 21.00). Gio. 26, sab. 28 e dom. 29 dicembre: 
Spie sotto copertura (orario: gio. 17.00; sab. e dom. 16.00). 

 
NIZZA MONFERRATO 

LUX (0141 702788) - da ven. 20 a lun. 23 dicembre: Il primo 
Natale (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 17.30-21.00; lun. 21.00). 

 
SOCIALE (0141 701496) - da gio. 20 a lun. 23 dicembre: Star 
Wars 9 - L’ascesa di Skywalker (orario: gio. 21.00 in 3D; ven. 
21.00; sab. e dom. 15.00 in 3D, 18.00-21.00; lun. 21.00). 

 
OVADA 

TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da gio. 19 a mer. 25 di-
cembre: Il primo Natale (ore: 19.00). Da gio. 19 a mer. 25 di-
cembre: Star Wars 9 - L’ascesa di Skywalker (orario: gio. e 
ven. 21.30; sab. e dom. 16.00-21.30; lun. e mar. 21.30; mer. 
16.30-21.30). 

 
ROSSIGLIONE 

CINEMA COMUNALE (010 924400) - ven. 20, sab. 21, dom. 
22, lun. 23, mer. 25, e gio. 26 dicembre: Frozen 2 - Il segreto 
di Arendelle (ore: 21.00).

Cinema

STAR WARS IX – L’ASCE-
SA DI SKYWALKER (USA, 
2019) di J.J.Abrahams con 
C.Fisher, M.Hamill, A.Driver, 
D.Ridley, J.Boyega, O.Isaac 

Dopo 42 anni e 8 pellicole, 
senza contare spin off e storie 
parallele, sembra proprio che 
la fine del 2019 voglia mettere 
la parola fine alla saga della fa-
miglia Skywalker con il nono 
episodio. 

Nella genesi originale di Ge-
orge Lucas vi era già l’idea di 

nove pellicole, forse la gesta-
zione non avrebbe dovuto es-
sere così lunga, nel frattempo 
sono successe moltissime co-
se ma il solo fatto che il mito 
sia resistito al tempo e all’oblio 
è già un successo. 

“L’ascesa di Skywalker” e la 
sua trama sono coperti dal 
massimo riserbo e solo chi da 
giovedì 19 dicembre andrà in 
sala, vedrà svelato l’arcano 
anche se alcune indiscrezioni 
sono già “fioccate”…

Weekend al cinema

CANELLI - Teatro Balbo 
• 22 dicembre ore 17, “El Na-

tal del Berin. Il Natale visto 
con gli occhi dell’agnello” con 
Fabio Fassio e Simona Co-
lonna. Informazioni: teatro-
balbocanelli@gmail.com 

CASTELNUOVO BORMIDA 
Piccolo Teatro Enzo Buarné, 
piazza Marconi 
• 20 e 21 dicembre ore 21, 
“Mistero buffo” con Elisa Pistis.  
Informazioni: piccoloteatroen-
zobuarne@gmail.com

Spettacoli teatrali

Nati: Omeri Maya. 
Morti: Lacqua Ofelia Assunta, Gandini Maria, Garbarino Ugo, 
Ferrando Angela, Arzani Maria Angela, Babini Massimiliana.

Stato civile Acqui Terme



55| 22 DICEMBRE 2019 |INFORM’ANCORA

ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 
OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
IAT 0143 821043 
Informazioni e acco glienza turistica 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; 
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12. 
Info Econet 0143-833522 
Isola ecologica strada Rebba (c/o 
Saamo). Orario di apertura: lunedì, 
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 
14-17; martedì, giovedì e sabato ore 
8.30-12; domenica chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Biblioteca Civica 0143 81774 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 
 
CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
Asl Asti 0141 832 525 
Ambulatorio e prelievi di Canelli 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 
 
NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI Notizie utili 
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

Interessanti novità di fine-anno dal Governo per il mercato immobilia-
re. Con la Legge di Bilancio 2020 sarà istituito il Nuovo Piano Casa de-
nominato Rinascita Urbana. Ed all’interno del Piano varrà introdotto il 
Bonus Affitti 2020. Come si può immaginare dall’espressione, esso con-
siste in agevolazioni destinate ad andare incontro alle famiglie con bas-
so reddito. I Bonus saranno corrisposti direttamente alle famiglie a se-
guito di apposita domanda da presentarsi presso il Comune di residen-
za del beneficiario. Sulla base delle domande saranno quindi stilate del-
le graduatorie con cadenza trimestrale. I Bonus si affiancheranno (non 
eliminandole) alle attuali agevolazioni consistenti nel Fondo Morosità In-
colpevole e nelle Detrazioni Fiscali sull’Affitto. A copertura dell’interven-
to economico derivante dall’erogazione dei Bonus, il Governo stanzierà 
circa un miliardo di euro, dal quale lo Stato attingerà i relativi fondi. 

Come prima si diceva, nella Legge di Bilancio 2020 verranno confer-
mati i Contributi Affitto per le Morosità Incolpevoli e le Detrazioni-Affit-
to. Il primo provvedimento è destinato a favore delle famiglie che per 
motivi gravi ed eccezionali non sono più in grado di pagare il canone. E 
consiste in un aiuto economico destinato a fronteggiare l’emergenza. Nel 
secondo caso, è previsto uno sgravio fiscale sull’IRPEF a favore dei la-
voratori e degli studenti fuori sede. Per poter detrarre le spese di affitto 
e quindi beneficiare dello sgravio, i conduttori devono presentare copia 
del contratto di locazione, delle ricevute di pagamento del canone ed il 
certificato storico di residenza, per i conduttori che si sono dovuti tra-
sferire per motivi di lavoro. Per i dettagli del Bonus Affitti si dovrà atten-
dere l’emanazione del provvedimento legislativo. Ma ormai siamo a fine-
anno e quindi i tempi di attesa non dovranno essere lunghi.

La casa e la legge 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Bonus Affitti 2020

La scorsa estate nel nostro Condominio ci sono stati lavori di grossa 
manutenzione consistenti nel rifacimento dei frontalini dei balconi, nel 
parziale rifacimento dell’intonaco e nell’intera tinteggiatura dei muri delle 
facciate. Sono stati montati i ponteggi intorno al palazzo e purtroppo, du-
rante i lavori, è accaduta una cosa molto grave. Arrampicandosi sui pon-
teggi, i ladri sono saliti fino al secondo piano delle nostre case e hanno 
portato via quello che tenevamo in casa di oggetti preziosi. In più hanno 
messo sottosopra gli appartamenti. L’impianto di allarme dei ponteggi 
non ha funzionato (o forse non era nemmeno stato installato) ed i ladri 
hanno avuto tutto il tempo che volevano per svaligiare i nostri due allog-
gi. L’Impresa che ha montato i ponteggi non vuole sentir parlare di risar-
cimenti, dicendo che ha messo l’impianto di allarme, che era stato disat-
tivato dai ladri prima di salire. Ancor peggio l’Amministratore, che ci ha ri-
ferito che il Condominio non è assicurato contro i furti e che l’Impresa 
non ha usato tutte le attenzioni possibili per rendere sicuro l’impianto. 
Cosa possiamo fare in questo caso? Sentendo quello che ci dicono l’Im-
presa e l’Amministratore, e cioè che si tratta di un fatto imprevedibile, sia-
mo costretti a tenerci i danni? Anche noi non abbiamo un’assicurazione 
contro i furti in casa. Quindi se non c’è possibilità di ottenere il risarci-
mento dall’Impresa o dal Condominio, dovremmo rinunciare ad ogni spe-
ranza. Abbiamo fatto denuncia, ma nessuno è in grado di risalire ai ladri. 

*** 
Le impalcature collocate lungo le facciate degli edifici costituiscono fa-

cile via di accesso agli appartamenti condominiali da parte di malintenzio-
nati che penetrano nelle abitazioni e sottraggono i beni di valore ivi presenti. 
Di primo acchito verrebbe da pensare che l’unica eventualmente respon-
sabile dell’accaduto debba essere l’Impresa appaltatrice dei lavori, per non 
aver adottato tutte le cautele necessarie ad evitare quanto purtroppo è ac-
caduto. Una recente pronuncia della Cassazione ha però esteso i confini 
della responsabilità, coinvolgendo nell’obbligo di risarcimento dei danni 
anche il Condominio. Il principio di diritto espresso dalla Corte prevede 
che l’Impresa possa essere ritenuta responsabile nel caso in cui non ab-
bia adottato i mezzi più opportuni atti ad evitare l’uso anomalo dei pon-
teggi. A sua volta, il Condominio può essere ritenuto responsabile per 
l’omessa vigilanza e custodia alle quali è tenuto. A questo si deve aggiun-
gere che anche l’Amministratore oppure il Direttore dei Lavori potrebbero 
essere coinvolti nella vicenda risarcitoria, ove si dimostri che responsabi-
li della trascuratezza siano in qualche modo anche loro. Vista l’oggettiva de-
licatezza della vicenda, sarà opportuno affidarsi ad un avvocato affinché 
valuti la possibilità di coinvolgere tutti, oppure solo alcuni dei soggetti so-
pra indicati. Non è ben chiaro se l’impianto era stato correttamente instal-
lato, oppure se non era stato attivato o, infine, se era stato reso inoperan-
te grazie all’abilità dei malintenzionati. Quindi l’indagine preliminare è mol-
to importante ai fini di una corretta gestione della pratica risarcitoria.

Il furto favorito dalle impalcature dei ponteggi

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME 
 
DISTRIBUTORI - nelle festivi-
tà - in funzione gli impianti self 
service. 
EDICOLE dom. 22 dicembre - 
via Alessandria, corso Bagni, 
regione Bagni, corso Cavour, 
corso Italia, corso Divisione Ac-
qui, via Moriondo. Mer. 25 e 
gio. 26 dicembre tutte chiuse. 
FARMACIE da gio. 18 a ven. 
ven. 27 dicembre - gio. 19 Ci-
gnoli (via Garibaldi); ven. 20 
Terme (piazza Italia); sab. 21 
Bollente (corso Italia); dom. 22 
Vecchie Terme (zona Bagni), 
Cignoli 8.30-12.30; lun. 23 Cen-
trale (corso Italia); mar. 24 Bac-
cino (corso Bagni); mer. 25 Ci-
gnoli; gio. 26 Terme; ven. 27 
Bollente. 
Sabato 21 dicembre: Bollente 
h24; Baccino 8-13 e 15-20, 
Centrale e Vecchie Terme 8.30-
12.30 e 15-19; Albertini 8.45-
12.45 e Cignoli 8.30-12.30 

OVADA 

DISTRIBUTORI - Q8 con bar e 
Gpl, via Molare; Eni via Voltri; 
Q8 via Voltri, Eni via Gramsci 
con bar; Keotris, solo self servi-
ce con bar, strada Priarona; Es-
so con Gpl via Novi, TotalErg 
con bar via Novi, Q8 via Novi 
periferia di Silvano; Q8 con Gpl 
prima di Belforte vicino al cen-
tro commerciale. Festivi self 
service. 
EDICOLE - domenica 22 di-
cembre: via Torino, via Cairoli.  
Mercoledì 25 dicembre: chiu-
se. 
FARMACIE - da sabato 21 a 
venerdì 27 dicembre, Farma-
cia Gardelli, corso Saracco 303, 
tel. 0143 80224. 
Riposo infrasettimanale: la Far-
macia Moderna di via Cairoli 
165 chiuderà i tre sabati non di 
turno e il lunedì in cui è di turno 
la Farmacia Frascara tel. 
0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piazza 
Assunta 18 chiuderà i tre lune-
dì non di turno e il sabato in cui 
è di turno la farmacia Moderna. 
La farmacia Gardelli, corso Sa-
racco, 303, è aperta con orario 
continuato dal lunedì al sabato 
dalle ore 7,45 alle ore 20. tel. 
0143/809224. 

La farmacia BorgOvada, piazza 
Nervi, è aperta con orario conti-
nuato dalle ore 8,30 alle ore 
19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 
0143/ 821341. 

CAIRO MONTENOTTE 

DISTRIBUTORI - domenica 22 
dicembre: A.G.I.P., C.so Italia; 
E.G. ITALIA SRL, C.so Marco-
ni. 
Mercoledì 25 dicembre: OIL, 
Via Colla. 
Giovedì 26 dicembre: TA-
MOIL, Via Ad. Sanguinetti; KU-
WAIT, C.so Brigate Partigiane. 
FARMACIE - domenica 22, 
mercoledì 25, giovedì 26 di-
cembre: 9 -12,30 e 16 - 19,30: 
Farmacia Rodino, Via dei Porti-
ci, Cairo. 
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 - 
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e 
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 21 e domenica 22 
dicembre: Altare; lunedì 23 Car-
care; martedì 24 Vispa; merco-
ledì 25 Rodino, via dei Portici, 
Cairo; giovedì 26 Dego, Palla-
re; venerdì 27 San Giuseppe. 

CANELLI 

DISTRIBUTORI - Gli otto distri-
butori di carburante, tutti dotati 
di self service, restano chiusi al-
la domenica e nelle feste; al sa-
bato pomeriggio sono aperti, a 
turno, due distributori. In viale 
Italia, 36 è aperto, dalle 7,30 al-
le 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il 
nuovo impianto di distribuzione 
del Metano, unico nel sud asti-
giano. 
EDICOLE - Alla domenica, le 
sei edicole sono aperte solo al 
mattino; l’edicola Gabusi, al 
Centro commerciale, è sempre 
aperta anche nei pomeriggi 
domenicali e festivi. 
FARMACIE, servizio notturno 
- Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche te-
lefonando alla Guardia medica 
(800700707) oppure alla Croce 
Rossa di Canelli (0141/831616) 
oppure alla Croce Verde di Niz-
za (0141/702727): Giovedì 19 
dicembre 2019: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Venerdì 20 dicem-
bre 2019: Farmacia Gai Caval-

lo (telef. 0141 721 360) - Via 
Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Sabato 21 dicembre 
2019: Farmacia Sacco (telef. 
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - 
Canelli; Domenica 22 dicembre 
2019: Farmacia Gai Cavallo 
(telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 23 dicembre 2019: 
Farmacia Sacco (telef. 0141 
823 449) - Via Alfieri 69 - Nizza 
Monferrato; Martedì 24 dicem-
bre 2019: Farmacia Dova (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio 
Corsi 44 - Nizza Monferrato; 
Mercoledì 25 dicembre 2019: 
Farmacia Sacco (telef. 0141 
823 449) – Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Giovedì 26 dicembre 
2019: Farmacia Dova (telef. 
0141 721 353) - Via Pio Corsi 
44 - Nizza Monferrato. 

NIZZA MONFERRATO 

DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: 
tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 
8,30-12,30/15,30-20,30): Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 
721 360), il 20-21-22 dicembre 
2019; Farmacia Dova (telef. 
0141 721 353), il 23-24-25-26 
dicembre 2019.  
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno 
(20,30-8,30): Venerdì 20 di-
cembre 2019: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Sabato 21 dicem-
bre 2019: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri 
69 - Canelli; Domenica 22 di-
cembre 2019: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Lunedì 23 dicem-
bre 2019: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri 
69 - Nizza Monferrato; Martedì 
24 dicembre 2019: Farmacia 
Dova (telef. 0141 721 353) - 
Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Mercoledì 25 dicembre 
2019: Farmacia Sacco (telef. 
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - 
Canelli; Giovedì 26 dicembre 
2019: Farmacia Dova (telef. 
0141 721 353) - Via Pio Corsi 
44 - Nizza Monferrato.
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settimanale di informazione

ACQUI TERME 
• GlobArt Gallery - via Aure-

liano Galeazzo 38 (tel. 0144 
322706): fino all’11 gennaio 
2020, mostra di Giorgio Grif-
fa dal titolo “Colori e segni se-
quenziali”. Orario: sab. ore 
10-12 e dalle ore 16-19.30 e 
altri giorni su appuntamento.  

• Movicentro - via Alessandria 
9: fino al 6 gennaio 2020, 
“Mostra di presepi internazio-
nali”. Orario: fino al 24 di-
cembre solo fine settimana 
ore 15.30-18.30.  

• Palazzo Robellini - piazza 
Levi: dal 21 dicembre al 5 
gennaio 2020, mostra collet-
tiva “Scorci del quotidiano” 
del circolo Ferrari. Orario: ore 
16-19, chiuso tutti i lun., mer. 
25, gio. 26 e mar. 31 dicem-
bre. Inaugurazione sabato 21 
dicembre ore 16.30. 

• Spazio espositivo Movi-
centro - piazza Papa Gio-
vanni Paolo II: fino al 6 gen-
naio 2020, “Mostra di presepi 
internazionali”. Orario: fino al 
24 dicembre solo fine setti-
mana ore 15.30-18.30.  

CAIRO MONTENOTTE 
• Palazzo di Città: fino al 29 

dicembre, mostra personale 
di Franca Moraglio Giugurta  
“Percorsi”. Orario: ore 16-19.  

CARCARE 
• Centro Commerciale: fino al 

22 dicembre, mostra di Bru-
no Barbero e Lino Genzano 
dal titolo “Colori e suggestio-
ni valbormidesi”. Orario: ore 
16-19, lun. chiuso. 

DENICE 
• Oratorio San Sebastiano 

(tel. 0144 952530, 339 
7711603): fino al 6 gennaio 
2020, “Mostra di presepi arti-
stici” con esposizione e con-
corso di opere sul tema della 
natività, sezione artisti e se-
zione scuole. Orario: sab., 
dom. e fest. ore 15-17 o su 
appuntamento. 

MONASTERO BORMIDA 
• Borgo Antico: fino al 6 gen-

naio 2020, rassegna di pre-
sepi nel borgo antico a cura 
dei ragazzi dell’Oratorio Par-
rocchiale. Il percorso è alle-
stito nei locali di ex negozi e 
laboratori ormai dimenticati. 

MORNESE 
• Cripta della Chiesa parroc-

chiale: dal 25 dicembre al 6 
gennaio 2020, presepi mec-
canizzati “Presepe di San Sil-
vestro”. Orario: fest. e pre-
fest. ore 15-18. 

OVADA 
• Loggia di San Sebastiano: 

dal 21 dicembre al 6 gennaio 
2020, mostra di presepi crea-
ti dagli asili nido, scuole del-
l’infanzia, primarie e associa-
zioni di volontariato. Orario: 
sab. 21, dom. 22, mar. 24, 
ore 10-12.30 e ore 15.30-18, 
gio. 26 ore 15.30-18, sab. 28, 
dom. 29 ore 10-12.30 e ore 
15.30-18, mer. 1, gio. 2 ore 
15.30-18, sab. 4, dom. 5 ore 
10-12.30 e ore 15.30-18, lun. 
6 ore 10-12.30. Inaugurazio-
ne sabato 21 ore 10.30. Pre-
miazione lunedì 6 ore 16. 

TAGLIOLO MONFERRATO 
• Chiesa di San Benedetto: 

dal 22 dicembre al 2 febbraio 
2020, presepe meccanizzato. 
Orario: tutti i giorni 9.30-
16.30. Inaugurazione dome-
nica 22 dicembre ore 16.30.

Mostre e rassegne

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“La casa e la legge” e “Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com



| 22 DICEMBRE 2019 | INFORMAZIONE PUBBLICITARIA56

BISTAGNO 
Corso Roma, 11 
Tel. 0144 377003 

info@barberis-srl.com 
www.barberis-srl.com
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FIAT TIPO, 1.3, 
MJT, 95CV, 
EASY, 
Euro 6, 
01/2018, 
km 22.000, 
diesel, 
cerchio 15”, 
sensori pak                                                                                                       

€ 12.500 Neopatentati

FIAT PANDA 
CROSS, 0.9 
TWIN AIR, 
85CV, 4X4  
Euro 6, 
benzina, 
bianco, 
11/2019, 
5 posto, 
ruotino

€ 15.300

ARBERIS s.r.l.

KM0

FIAT 500X, 1.0 
FIREFLY, 
120CV, 
MIRROR,  
benzina, Euro 6, 
02/2019, blue 
jeans opaco, 
cerchio 18”, 
telec. post., sens. 
park, uconnet 7”

€ 19.000 KM0

FIAT PANDA 
CROSS, 
4X4, 0.9, 
TWIN AIR, 
85CV,                           
benzina, 
5º posto, 
ruotino, 
Euro 6, nero, 
11/2019

€ 15.300

FIAT 500X, 1.0 
FIREFLY, 
120CV, 
MIRROR, 
benzina, Euro 6, 
04/2019, bianco, 
clima auto, telec., 
Uconnet 7”, 
sensori park                                       

€ 19.000 KM0

FIAT 500X, 
1.0, FIREFLY, 
CITY CROSS, 
120CV,                            
benzina, Euro 6, 
03/2019, 
azzurro Italia, 
clima auto, telec. 
post., Uconnet 7”, 
sensori park

€ 18.800 KM0

FIAT 500X, 2.0, 
MJT, 140CV, 
CITY CROSS,       
4X4, 
diesel, Euro 6, 
03/2018, 
grigio moda, 
km 24.000 
telecamera, 
nav 7”, sens. park        

€ 18.500

ALFA ROMEO 
GIULIA, 2.2 
210CV, AT8, 
Q4, VELOCE,  
Euro 6, 
06/2018, 
diesel, 
nero vulcano 
nav b i-xeno, 
sens. park 

€ 29.800                                                                                          

FIAT 
PANDA, 
TRUSSARDI, 
1.2, 69CV,   
benzina, 
Euro 6, 
caffè italiano, 
09/2019, 
5 posto, 
sensori park

€ 14.000 KM0 Neopatentati

FIAT 500X, 1.0 
FIREFLY, 
120CV, 
MIRROR,                                              
benzina, Euro 6, 
03/2019, cerchi 
17”, sens. park., 
telec. post., 
Apple/Android 
car play

€ 19.000                                                                                    

FIAT PANDA, 
1.3, MJT, 
75CV, 4X4,              
diesel, Euro 5, 
05/2014, 
grigio argento, 
km 130.000, 
ruotino, 
clima aut., 
sensori park

€ 9.000 Neopatentati

ABARTH 595 
1.4, T-JET, 
180CV, Euro 6, 
competizione, 
70º aniversario, 
benzina, 10/2019, 
verde adrenalina, 
cerchio 17”, 
essesse bi-xeno 
sabelt gt pinze 

€ 25.000 KM0

FIAT 500X, 1.0, 
FIREFLY, 
CITY CROSS, 
120CV, 04/2019 
benzina, Euro 6 
verde techno, 
clima auto, 
telecamera post., 
Uconnet 7”, 
sensori park

€ 18.800 KM0

KM0

FIAT 500, 
1.2, 69CV, 
LOUNGE, 
benzina, 
Euro 6, 
03/2019, 
bianco, 
clima aut., 
sensori park., 
fasce laterali

€ 12.500 KM0 Neopatentati

JEEP 
RENEGADE, 
1.6, MJT, 
120CV, 
DDCT, 
LIMITED,      
Euro 6, 
03/2018, 
granite crystal, 
km 29.000

€ 19.000

JEEP 
COMPASS, 2.0 
MJT, 140CV, 
AT9, 4X4, 
NITGH 
EAGLE      
diesel, Euro 6, 
01/2019 
red line/tetto nero 
km 4.000            

€ 26.000

FIAT 500L, 
1.4, 95CV, 
S-DESING,  
benzina, Euro 6, 
04/2019, 
grigio moda, 
telecamera, 
sens park, 
Apple carplay 
Android auto                     

€ 16.000                                                                                                                              

FIAT 500X, 1.6 
MJT, 120CV, 
CROSS,  
12/2018, euro 6, 
km 28.000, 
blu venezia, 
telecamera post., 
cerchio 17” 
Apple/Android 
auto                

€ 17.800                                                                                           

FIAT 
PANDA, 
1.2, 69CV, 
LOUNGE, 
euro 6, 
01/2018, 
km 22.000, 
grigo moda               

€ 8.500                                           NeopatentatiKM0

FIAT PANDA, 
1.2, 69CV, 
LOUNGE, 
euro 6, 
01/2018, 
km 23.000, 
blu 
mediterraneo

€ 8.500 Neopatentati

FIAT TIPO, 
SW, 1.6, MJT, 
120CV, DDCT, 
LOUNGE,      
diesel, 04/2018, 
euro 6 b, bronzo 
magnetico, 
retrocamera, 
park, 
km 25.706 

€ 12.500

FIAT TIPO, 
1.6, MJT, 
LOUNGE, 
120CV,     
diesel, 
10/2018, 
euro 6, 
d-temp, blu 
mediterraneo, 
km 25.526 

€ 13.500

ABARTH 595  
CABRIO, 1.4, 
TURBO, 
T-JET 180, CV,  
competizione, 
10/2019, euro 6, 
blu, benzina, 
sens. park post., 
cerchio 17”, 
bi-xeno, sabelt gt

€ 25.500                                          KM0

FIAT PANDA 
CROSS, 0.9, 
TWIN AIR, 
85CV, 4X4, 
benzina, 
Euro 6, 
11/2019, 
nero, 
5° posto, 
ruotino

€ 15.300 KM0

FIAT 500, 
1.2, 69CV, 
LOUNGE ,      
03/2019, 
benzina, 
Euro 6,  
bordeaux opera, 
clima aut., 
sensori park., 
fasce laterali             

€ 12.500                                               KM0 Neopatentati

FIAT 500, 
1.2, 69CV, 
LOUNGE,   
03/2019, 
benzina, 
Euro 6, 
bianco, 
clima aut., 
sensori park., 
fasce laterali                                      

€ 12.500 KM0 Neopatentati

FIAT 500, 
1.2, 69CV, 
LOUNGE,  
benzina, 
Euro 6, 
03/2019, 
bordeaux opera, 
clima aut., 
sensori park., 
fasce laterali                                                                       

€ 12.500                                                                                                                               KM0 Neopatentati

Buon Natale 
e buon 

anno nuovo




